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L'’«ESECUTIVO» DEI BRIGATISTI STAREBBE DISCUTENDO SULLA SORTE DEL MAGISTRATO 


Ore decisive per il giudice D'Urso 


Oggi saranno distribuiti alla stampa i fotofit 
dei due sparatori di via Segato - L'ufficiale 
congedò la sua scorta per la notte di Capodanno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'’esecutivo delle 
Br deciderebbe in queste ore 
la sorte del magistrato Gio- 
Vanni D'Urso. Questa è la sen- 
sazione diffusa tra gli investi- 
gatori che non rivelano peral. 
tro gli elementi che li hanno 
portati a questa conclusione. 

Si continua intanto ad esa- 
minare il comunicato n. 7, 
Quello con cui i terroristi han- 
no rivendicato l'assassinio del 
generale Galvaligi, alla luce 
del collegamento che sembra 
esserci tra i due fatti: l’assas- 
sinio del generale e la prigio- 
hia del magistrato. È un'ipo- 
tesi inquietante, che l’associa- 

One italiana dei magistrati 
ha già smentito invitando a 
Non fare illazioni ai danni di 
Una persona che non si può 
difendere. 
si D'altra parte le indagini sul- 
l'uccisione di un uomo il cui 
nome e il cui incarico erano 
Sconosciuti alla maggioranza 
dei direttori delle carceri e 
noti soltanto ai vertici del- 
l’amministrazione penitenzia- 
Ta e dei servizi di sicurezza, 
non possono prescindere dal- 
l'affinità degli incarichi di 
D'Urso e Galvaligi. Il generale 
Galvaligi, responsabile del- 
l'ufficio coordinamento degli 
istituti carcerari, aveva in- 
somma unincarico parallelo a. 
Quello di Giovanni D'Urso, e 
come il magistrato sequestra- 
to, lo svolgeva nella massima 
segretezza. Addirittura il por- 


tiere dello stabile in cui abita- ‘ 


va perisava che fosse un co- 
lonnello dell’aeronautica. 

Gli uomini del generale Dal- 
la Chiesa intanto, lavorando 
giorno e notte hanno sentito 
alcune decine di testimoni. E 
per questo motivo, dopo ap- 
pena 48 ore dall’uccisione del 
generale Enrico Galvaligi, so- 
no in grado di avere nei loro 
dossier una decina di fotofit. 
Sembra infatti che il «com- 
mando» di brigatisti non era 
composto solo da due o tre 
persone. Molte di più, invece. 
E’ certo che qualche giorno 
prima dell’agguato al genera- 
le dei carabinieri, nella zona 
di via Segato sono stati notati 
ripetutamente movimenti di 
Biovani di ogni età. Persone 
Queste mai viste prima dagli 
abitanti della zona. 

Ma c’è di più. La serie di 
testimonianze, a quanto sem- 
bra è servita, anche per iden- 
tificare almeno uno dei com- 
ponenti del «commando br», 
Appena si è sparsa la voce su 
Questo particolare interessan- 
te sono cominciate a circolare 
le solite indiscrezioni sul no- 
me dell’eventuale identifica- 
to: si fa il nome di Giustino De 
Vuono, lo spietato terrorista 
ancora latitante che ha parte- 
Cipato anche al rapimento di 
‘Aldo Moro. Si dice anche che 
Potrebbe- essere stato lui. il 
Capo del «commando» che ha 
agito. Un «commando», for- 
mato dalle nuove leve del ter- 
Torismo rosso, ma non per 
Questo meno spietate. 


Si dice anche che il terrori- 
Sta identificato potrebbe esse- 
Te Pietro Vanzi, il giovane im- 
Plicato nel rapimento D'Urso 
che riuscì tra l’altro; a sfuggi- 
Te alla cattura il 22 novembre 
Scorso, il giorno in cui fu arre- 
Stato Maurizio Iannelli. 


Teri sera, intanto, dalla que- 
Stura è giunta la notizia che i 
due «fotofit» degli sparatori 
costruiti dopo appena qual- 
che ora dai fatti di via Segato, 
sarenno consegnati questa 
mattina alla stampa. 


Insieme ai pochi dati in pos- 
Sesso degli investigatori, c’è 
‘però un forte bagaglio di per- 
Plessità e di interrogativi. Pri- 
ma di tutto, come mai il por- 
tiere dello stabile, per giunta 
€x carabiniere non ha pensato 
a farsi consegnare il pacco 
come si fa normalmente 
quando l'inquilino è fuori 
casa? Perché non si è inso- 


| spettito di fronte ad un'attesa 


che si protrae tra andate e 
ritorni per quattro ore? 


E ancora, come mai in un 
edificio che ospita altri funzio- 
nari del ministero di Grazia e 
Giustizia, uno dei quali un 
alto dirigente, non è dotato di 
forme di controllo più efficaci 
di un semplice portierato? E 
i are del generale Galva- 


C'è un particolare incredibi- 
le. Sembra infatti che l’alto 
Ufficiale, che a causa del suo 
‘incarico era protetto attimo 
per attimo, avesse lasciato 
andar via nel pomeriggio gli 
uomini che gli facevano da 
scorta dicendo: «Andate pure. 
Passate un buon Capo- 
danno». 

‘| Continuano intanto delle 
battute di perlustrazione dei 
carabinieri, nella zona com- 


presa tra Rieti e Roma, e sì 
ammette che l’attenzione de- 
gli inquirenti e dei servizi spe- 
ciali si è orientata verso la 
zona subito dopo l’assassinio 
del generale Galvaligi. 


La «128» verde con targa 
falsa pronta per lo sprint della 
fuga è stata rubata il 7 dicem- 
bre «in circostanze molto par- 
ticolari», dicono i carabinieri. 


M. Regina Perissinotto 


Visi noti tra i killer del generale 


Lunedì relazione al Senato 


ROMA — Le nuove imprese 
dei terroristi rossi tengono 
sotto choch il mondo politico. 
Ci sono alcune voci stonate, 
ma in linea di massima le 
grandi forze politiche hanno 
ritrovato —in questa dramma- 
tica fase dell’escalation ever- 
siva notevole unità e fermez- 
za. Una pioggia di interroga- 
zioni ed interpellanze parla- 
mentari si è abbattuta sul 
governo e lunedì al Senato 
sarà il ministro della giustizia 
Sarti a esporre, alle commis- 
sioni giustizia e interni in se- 


duta congiunta, le risposte e 
le informazioni del governo 
sui vari temi sollevati da qua- 
si tuttii gruppi. Gli argomenti 
iscritti alla importante riunio- 
ne sono: rapimento D'Urso, 
chiusura dell'Asinara, som- 
mossa nel carcere di Trani, 
l'uccisione del generale. 

I documenti dei parlamen- 
tari invitano intanto a rispon- 
dere anche sulle ipotesi di 
collegamenti internazionali 
nonché sulle modalità dell’as- 
sassinio del generale dei cara- 
binieri (per il quale ci si chie- 


de come mai andasse in giro 
senza scorta). Il Pci vuole sa- 
pere poi se il governo intende 
costituirsi parte civile nel pro- 
cesso per la rivolta di Trani, 
sul problema delle pene per i 
terrorismo il Msi ripropone 
nuovamente la richiesta di 
una sostanziale modificazione 
con l'introduzione della pena 
di morte, l'on. Franchi ha fat- 
to presente che «o lo Stato 
alza il livello della sua rispo- 
sta — ha detto — o esso è 
destinato a convivere con un 


| terrorismo spietato». 


PERTINI E LE MASSIME AUTORITÀ DELLO STATO AL RITO FUNEBRE A ROMA 


La fol 


ai funerali di Galvali 


grida di rabbia 


«Riaprite l'Asinara», «Ci vuole la pena capitale» - L'abbraccio del Presidente alla vedova 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 

ROMA — «Riaprite l’Asina- 
ral», «A morte i terroristi», 
«Ci vuole la pena capitale», 
«Mettiamoli tutti al muro». 
Non si sentivano altre grida 
în mezzo a quel mare di folla 
stipato già da alcune ore în 
piazza Ss Apostoli, fuori della 
chiesa în cui si sarebbe svolto 
il rito funebre per il generale 
Enrico Galvaligi ucciso dai 
terroristi la sera dell’ultimo 
dell’anno. 


Roma-L’abbraccio di Pertini alla moglie del generale ucciso 


Il silenzio e la commozione 
iniziali recavano chiaro il se: 
gno di una tensione che. sa- 
rebbe esplosa di lì a poco in 
rabbia: «Sono finiti i tempi 
del perdono e della rassegna- 
zione, adesso ci vuole giu- 
stizia», 

Di colpo il silenzio, di nuo- 
vo, quando ha fatto l'ingresso 
nel sagrato la bara in mogano 
avvolta nel tricolore, portata 
a spalla da sei carabinieri in 
alta uniforme. Aì due lati del 


feretro, la vedova del genera- 
le ed îl figlio Paolo, tenente 
deî carabinieri. 

Dopo aver letto un passo 
del vangelo di Giovanni, l’or- 
dinario militare mons. Schie- 
rano che celebrava il rito ha 
pronunciato l’omelia. «Signo- 
re — ha detto — accogli tra le 
tue braccia e concedì la tua 
protezione a questo fratello 
che non abbiamo saputo pro- 
teggere». E ancora: «Questo 
ennesimo lutto colpisce anco- 
ra una volta duramente l’Ar- 
ma dei carabinieri. Un uomo 
di prestigio è stato trucidato 
barbaramente da uomini che 
né prestigio, né onore, né 
umanità possono vantare, ma 
solo vigliaccheria bestiale che 
non trova alcuna umana 
comprensione», 

Rivolto poi agli assassini: 
«Ricordate voi, uomini briga- 
tisti: chi è vile sceglie sempre 
l'anonimato e nell'anonimato 
la più bieca tattica di sovver- 
tire le istituzioni. Voi terrori- 
sti, che con estrema tristezza 
avete profanato la vostra gio- 
ventù ormai bruciata, sappia- 
te che non entrerete mai nella 
storia: siete uomini senza vol- 
to, senza pietà, senza ragione. 
Come credete di poter fare la 
storia perseguendo questo 
ipocrita ideale? Il vostro crì- 
mine ancora una volta umilia 
l’uomo». 

E infine un severo monito 
agli uomini del Palazzo, visi- 
bilmente imbarazzati dalle 
parole di monsignor Schiera- 
no; «I tutori dell'ordine pub- 
blico sappiano che siamo 
stanchi di questi crimini e vo- 
gliamo giustizia e pace, Il po- 
polo italiano, quello onesto e 
sano, è stufo di sentire parole 
e vuole giustizia. Chi deve 
agire lo faccia senza tenten- 
namenti e con estrema fer- 
mezza», 

Mentre le note dell’adagio 
di Albinoni si diffondevano 
sommessamente per la chie- 
sa, un ufficiale ha letto la 
preghiera del carabiniere di 
fronte a quella bara avvolta 
nel tricolore, ai piedi della 


quale, appoggiato su di un 
cuscino, stava îl berretto da 
generale di Enrico Calvaligi: 
è stato il momento più toccan- 
te della cerimonia. Un lungo 
abbraccio di Pertini alla ve- 
dova ed al figlio del generale, 
poi l’uscita sul sagrato, salt- 
tata dal lunghissimo, caloro- 
so applauso dei diecimila che 
affollavano la piazza. Un gra- 
zie urlato all'uomo che era 
caduto per la libertà di tutti 
vittima della ferocia di alcuni 
criminali braccati, duramen- 
te colpiti, nel corso di questi 
ultimi mesi, in. una battaglia 
che li vuole perdenti già dal- 
l’inizio, 

Il grido della folla commos 
sasiètrasformaid quando sal 
sagrato sono comparsi gli uo- 
mini del palazzo, «ladri, as- 
sassini, è ora di finirla», «an- 
che voi ce l'avete sulla co- 

‘Alberto Castagna 
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L'INTERV 


TA ALLE BR» SI TRASFORMA IN UN GROSSO CASO GIUDIZIARIO 


Il magistrato ferma 


un altro 


giornalista 


È Giampaolo Bultrini - Fu il primo a venir contattato 
brigatisti - Interrogato ieri Scialoja 


dall’emissario dei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mario Scialoja, il 
redattore dell’«Espresso» ar- 
restato per favoreggiamento 
delle Brigare rosse e per falsa 
testimonianza, avrebbe svia- 
to le indagini che potevano 
portare alla scoperta della 
prigione del magistrato Gio- 
vanni d’Urso e all'arresto dei 
suoi carcerieri. È questo il 
convincimento del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica, che ierì sera 
ha interrogato a lungo il gior- 
nalista. 

Alle contestazioni Scialoja 
ha ribattuto: «Sono accuse 
assurde perché sono stato 
proprio io ad avvertire la ma- 
gistratura che avevo allaccia- 
to un contatto con uno scono- 
sciuto il quale mi aveva assi- 
curato un’intervista con i bri- 
gatisti rossi», 

E vero, replicano gli inqui- 
renti, che il 29 dicembre scor- 
so il giornalista si è presenta- 
to a Palazzo di giustizia per 
rispondere ad una vecchia 
convocazione, e nel corso del 
colloquio avuto con il sostitu- 
to Nicolò Amato ha parlato 
anche dei rapporti con il mi- 
sterioso intermediario. Ma il 
giornalista rivelò quelle cose 
a fatto avvenuto, quando già 
aveva ricevuto i documenti 
dalle Br e quindi le indagini 
subito avviate non approda- 
rono a nulla perché il contatto 
si era esaurito. 

Scialoja, in sostanza, avreb- 
be tentato un maldestro 
«blufb» che gli è costato la 
pesante incriminazione. In 
carcere è finito anche il suo 
collega dell’«Espresso» Giam. 
paolo Bultrini, che fu il primo 
ad essere avvicinato dall’e- 
missario delle Brigate rosse. E 
sospettato di falsa testimo- 
nianza e il dottor Sica ne ha 
ordinato il fermo, invitandolo 
a riflettere sui rischi ai quali 
potrebbe andare incontro. 

Comunque la posizione più. 
compromessa appare quella 
di Scialoja, il quale, se non 
riuscirà a chiarire in ogni 
risvolto la sua posizione, ri- 
schia di restare in carcere per 


risti. Il sui difensore, Claudio 
Emeri, giunto ieri mattina da 
Bolzano, dove esercita la pro- 
fessione, pur non nasconden- 
do una certa preoccupazione 
per la sorte del giornalista, ha 
detto che non sarà difficile 
dimostrare la sua buona fede. 

La versione difensiva è 
abbastanza lineare. L'antefat- 
to è ormai noto: tutto comin- 
cia il 19 dicembre, quando 
uno sconosciuto si presenta a 
casa di Bultrini, assicurando- 
gli di poter ottenere dai briga- 
tisti che hanno rapito d’Urso 
un'intervista. Siccome il gior- 
nalista non tratta il terrori- 


smo, passa la palla al collega 
Scialoja, esperto in materia. 

Questi, il giorno dopo s'in- 
contra con l'intermediario in 
un bar del centro poche ore 
più tardi affida 54 domande 
da rivolgere ai terroristi. Il 30 
dicembre lo sconosciuto avvi- 
cina Bultrini per la strada e. 
gli consegna le risposte, il me- 
moriale D'Urso, la foto del 
magistrato, alcuni comunica- 
ti Br. 

«Qualche'giorno dopo il pri- 
mo abboccamento — ha detto 


Sergio Geraldini 
(Continua in 2.a pagina) 


RIPA DI MEANA LASCIA IL CONSIGLIO 


Nell’«Espresso» 


crisi al 


vertice 


«Inammissibili contatti con i terroristi» 


A 


Vittorio Ripa di Meana 


DA DOMANI SERA ALLE 21 FINO ALLA STESSA ORA DI LUNEDÌ 


Alt ai treni per 24 ore 


dei ferrovieri autonomi 


Difficoltà anche per i viaggi aerei: scioperi sulle ex linee dell’Itavia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il ministro dei 
trasporti, per il momento, non 
presenterà il decreto per 
estendere la trattenuta, in ca- 
so di scioperi brevi, all’intera 
giornata. Il sen. Formica ha 
presentato ieri sera la sua pro- 
posta al consiglio d'ammini- 
strazione delle Ferrovie dello 
Stato. L'accoglienza non è 
stata molto positiva. I mem- 
bri del consiglio d'ammini- 
strazione hanno chiesto 
tempo. 

La questione sarà esamina- 


ta nella prossima riunione fis- 
sata per il 13 gennaio. Alla 
base di questo rinvio vi sono 
diverse motivazioni. Prima di 
tutto l'opposizione del movi- 
mento sindacale, non solo de- 
gli autonomi ma anche dei 
confederali, E ieri sera Formi- 
ca ricevendo i sindacati confe- 
derali, ha potuto rendersi con- 
to di questa posizione. I confe- 
derali hanno annunciato che 
se questo progetto andrà in 
porto anche Cgil, Cisl e Uil 
scenderanno in sciopero. 
Altro elemento che ha spin- 


L'ASSENZA DI SCELTE PRECISE SI RIPRESENTA COME IL NEMICO PRINCIPALE DEL SISTEMA ITALIANO 


Una politica per il recupero economico 


La ricerca delle motivazioni 
di ciò che è avvenuto, delle 
spinte, più o meno razionali, 
che sono e sono state la sor- 
gente di vicende passate, è 
scienza diffusa, anche se mol- 
to spesso soltanto moda. La 
sua validità si dimostra, 0 
vorrebbe essere dimostrata, 
soprattutto in funzione di at- 
tendibili previsioni per il futu- 
ro: dall’insegnamento del 
passato, în specie di quello 
più recente, si vorrebbe poter 
trarre la ‘linea, gli insegna- 
menti per il futuro più pros- 
simo. 

Tale Telativa convinzione 
sembra valere in modo parti 
colare per îl settore economi- 
co, perché esso si qualifica 
attraverso dati e cifre ben 
precise. Quindi l’analisi delle 
realtà più interessanti e più 
significative offerte da un 
concluso periodo ha come 
scopo non solo la valutazione 
di tutta una serie di compor- 
tamenti e di decisioni, ma an- 
che quello di porre ammae- 
stramenti e basi su cui dise- 
gnare, con le correzioni rite- 
nute opportune, le linee più 
adatte al tempo futuro: in al- 
tre parole che non si perseve- 
ti nel ripetere î pur umani 
errori commessi. 


Il 1980 è stato per l’econo- 
mia italiana un anno di situa- 
zioni particolarmente contra- 
state e controverse! se da una 
parte non ha presentato la 
negatività prevista è temuta 
(anzi le cifre tuttora provviso- 
rie parlano di un bilancio, 
sotto certe voci, largamente 
attivo), dall'altra ha visto: il 


ripetersì, o meglio l’acuirsi, di 
quellì che, ormai da anni, so- 
no î mali cronici del sistema. 
Un incremento attorno al 
3,5% del prodotto nazionale 
lordo (pil), il prolungamento, 
almeno nella prima parte del- 
l’anno, di una consistente fase 
di espansione, gli indici indu- 
striali spesso a livelli eccel- 


ESBORSO DELLA TASSA ALLA SCADENZA 


E chi ha già pagato 
il bollo per l’auto? 


ROMA — Il ministero delle finanze in un comunicato sulla 
nuova tassa di circolazione spiega che: la maggiorazione del 
50 per cento sul bollo delle auto si applica ai versamenti 
effettuati a decorrere dal primo gennaio. Pertanto, coloro che 
hanno effettuato il pagamento della tassa di circolazione per 
l’anno 1981 entro il 31 dicembre 1980 non debbono corrispon- 


dere alcuna integrazione per il periodo già pagato: per essi . 


l’anno per il quale è dovuta la tassa maggiorata comincerà a 
decorrere dal primo pagamento che sarà effettuato successi- 
vamente alla scadenza della tassa pagata prima dell’entrata 
in vigore della nuova disposizione. 

Nel.caso, dunque, dunque, che il tributo sia stato pagato il 
31 dicembre 1980 per il primo quadrimestre del 1981 l'obbligo 
della maggiorazione comincerà col pagamento del secondo 
quadrimestre (maggio-agosto) 1981 e cesserà il 30 aprile 1982. 


.lenti, sono tutti fatti attraver- 

so î quali si intravede l’imma- 
gine dell’Italia dei miracoli, 
dell’Italia dell’iniziativa indi- 
viduale, dell'economia som- 
mersa, di quel «geniaccio» 
che spesso è riuscito a rad- 
drizzare le situazioni più sfa- 
vorevoli. 

Virtù ammirevoli, potenzia- 
lità invidiate da molti, ma 
gravate da precisi limiti se 
non si trova la via necessaria 
perché possano esprimersi 
correttamente e in equilibrio, 
se mancano quasi totalmente 
indicazioni sulle direzioni da 
prendere, se latita un timone 
Sicuro che sappid mantenere 


la rotta. La ricchezza prodot- . 


ta nel 1980 ha cercato rifugio 
nella caccia ai beni di investi- 
mento e nei consumi (questi 
tuttavia, in fase decrescente), 
trascurando îl risparmio per- 
ché troppo spesso poco remu- 
nerativo e non perché l’italia- 
no non apprezzi tale possibili- 
tà: il boom registrato dalla 
borsa, quando essa si è dimo- 
strata capace dì mantenere il 
valore reale dei capitali inve- 


Stiti, può essere una consi- 


stente prova. 

Una domanda che, pur so- 
stenendo la fase espansiva ri- 
cordata, ha, al tempo stesso, 


alimentato la già consistente 
spirale inflazionistica. Un fe- 
nomeno ché, se ha quasi co- 
stantemente accompagnato il 
sistema economico italiano, 
ha raggiunto nell’anno appe- 
na passato punte di squisito 
carattere sudamericano: 21 
p.c. di inflazione media mensi- 
le (e forse anche qualcosa in 
più). 

Una realtà patologica che è 
frutto della costante, e non 
sempre innocente, tensione 
verso l’alto dei prezzi al con- 
sumo (spesso è la incontrolla- 
ta speculazione della sostan- 
ziosa domanda interna) ma 
che è anche conseguenza del 
carattere inelastico e îrrever- 
sibile di quel meccanismo, per 
molti versi perverso, che è la 
scala mobile, dal sostanzioso 
e indiscriminato accrescersi 
della spesa pubblica, espres- 
sione delle tendenze assisten- 
ziali sempre più accentuate 
nell’apparato statale (un fat- 
tore che finisce per incancre- 
nire situazioni patologiche e 
per creare angoli improdutti- 
vi), e dal ripetersi delle stan- 
gate in servizi pubblici fonda- 
mentali (dì aiuto molto limita- 


Alessandro Cappellini 


(Continua in 2.a pagina) 


to per un rinvio è stata anche 
la decisione del sindacato au- 
tonomo di trasformare le agi- 
tazioni programmate in uno 
sciopero nazionale di 24 ore, Il 
ministro, infatti, contava di 
impedire con la sua proposta 
gli scioperi articolati in pro- 
gramma per i prossimi giorni, 
Alla luce di questi fatti il con- 
siglio d’amministrazione ha 
chiesto di poter esaminare 
con calma la questione. 


i primi effetti della proposta 
non appaiono positivi. Gli 
scioperi di un’ora si trasfor- 
mano in agitazioni per l'intera 
giornata, il danno economico 
perilavoratori è lo stesso mai 
disagi per i passeggeri sono 
diversi. In secondo luogo, allo 
sciopero si potrebbero sosti- 
tuire degli scioperi bianchi. I 
lavoratori delle, ferrovie po- 
trebbero attenersi esclusiva- 


mente ai vecchi regolamenti. . 


Secondo alcuni sindacalisti 
l'effetto sarebbe lo stesso. 


Gli autonomi della Fisafs 
hanno confermato lo sciopero 
di 24 ore a partire dalle 21 di 
domani. Il 7 gennaio la segre- 
teria del sindacato autonomo 
si riunirà nuovamente per 
decidere ulteriori agitazioni. 


Difficoltà anche nel traspor- 
to aereo. Continuano le agita- 
zioni dei piloti aderenti ai sin- 
dacati autonomi sulle linee 
Roma-Bologna, Roma- 
Lamezia e Bologna-Pisa- 
Cagliari. Questi collegamenti 
erano assicurati in passato 
dalla società Itavia e dopo la 
revoca della concessione alla 
società privata sono assicura- 
ti da Ati e Alisarda. 

G.S. 


Passaggi a livello: 
invito alla prudenza 


ROMA — In relazione all’a- 
stensione dal lavoro del per- 
sonale ferroviario proclama- 
ta dalla Fisafs dalle ore 21 del 
4 gennaio alle ore 21 del 5 
gennaio, tutti gli automobili- 
sti sono invitati a prestare la 
massima attenzione prima di 
impegnare i passaggi a li- 
vello. 


È DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Terremoto all’«E- 
spresso». Vittorio Ripa, consi- 
gliere d’amministrazione del 
giornale da vent'anni, sì è 
dimesso; i prof. Calogero e 
Sylos Labini, membri del co- 
mitato dei garanti minaccia- 
no di fare altrettanto. La pol- 
trona della direzione del setti- 
manale sta vacillando. 

All’avv. Ripa di Meana ab- 
biamo chiesto di spiegare i 
motivi di questa radicale de- 
cisione. 

— Nella sua lettera di di- 
missioni ha fatto riferimento 
ad una mancata responsabili- 
tà morale, politica ed edito- 
riale da parte dell’«Espres- 
so», Come si sarebbe dovuto 
comportare il settimanale in 
questa vicenda? 

«Qui non si tratta tanto di 
applicazione rigida di uncom- 
portamento. Bisogna invece 
distinguere bene tra le notizie 
che possono essere date e 
quelle che, per una serie di 
motivi di ineccepibile serietà, 
non possono assolutamente 
essere pubblicate. La deonto- 
logia professionale non do- 
vrebbe avere bisogno — come 
c’è invece in Inghilterra — di 
una sua normativa. . 

«Nel caso del nostro giorna- 
le non si sono cercate delle 
notizie ma ci si è incontrati 
ripetutamente con dei rappre- 
sentanti del terrorismo. E per 
fare questo non vi è bisogno di 
un codice morale. Si tratta 
semplicemente di evitare con- 
tatti coni terroristi, alle spal- 
le della giustizia». 

— Queste sue dimissioni fa- 
ranno sericchiolare l’assetto 
‘amministrativo e redaziona- 
le dell’«Espresso»? 

«Non voglio pronunciarmi 
su questo punto, anche per- 
ché nonho ancora parlato con 


Giancarlo Leone 


Murialdi: 
«Non silenzi 
ma scelte 
responsabili» 


Abbiamo chiesto un parere 
sul caso Scialoja a Paolo Mu- 
rialdi, oggi presidente della 
Federazione nazionale stam- 
pa italiana e studioso di mass- 
media dopo una lunga carrie- 
ra giornalistica. 

— L'arresto di un giornali- 
sta è un fatto di una gravità 
eccezionale; în questo caso la 
gravità è accentuata dalla 
delicatezza della materia în 
discussione. Qual è il tuo 
parere? 

«Non c’è dubbio sulla deli- 
catezza della situazione. L'ar- 
resto di un giornalista deve 
sempre suscitare timori, per- 
plessità, agli effetti della liber- 
tà di stampa e della professio- 
ne giornalistica. In questo ca- 
so però, è chiaro che ci trovia- 
mo in una situazione estrema- 
mente tesa. I terroristi sono 
all’attacco, l'uccisione del ge- 
nerale Galvaligi è un fatto di 
una gravità tremenda, e quin- 
di i comportamenti dei gior- 
nalisti di fronte al terrorismo 
devono essere comportamen- 
ti di grande e (come dice un 
comunicato della Federazio- 
ne) di inedita responsabilità». 

— Difronte alterrorismo c’è 
un atteggiamento generale 
cui può essere richiamato 
qualsiasi cittadino. Ma a que- 
sti comportamenti possono 
essere richiamati i giornalisti, 
che svolgono una funzione 
tutta particolare? 

«A mio parere sì. Io penso 
che di fronte al terrorismo 
non ci sono posizioni di neu- 
tralità. Può. esserci ricerca, 
sulle cause o sulle spiegazioni, 
questo è doveroso. Ma non 
può esserci neutralità, e que- 
sto riguarda tutti i cittadini, 
compresi i giornalisti. Questi 
‘ultimi si trovano. in una situa- 
zione particolare, perché 
anche sul terrorismo devono 
cercare notizie o informazioni, 
un lavoro che nessuno vuol 
negare». 

— Nel caso specifico, l’episo- 
dio riapre una discussione or- 


IN SECONDA PAGINA 


Le altre 


reazioni 


mai antica sull’informazione 
che rischia di diventare cassa 
di risonanza, sul black-out, 
sull’autoregolamentazione 
della categoria. Quali sono le 
tuè considerazioni in relazio- 
ne al nuovo episodio? 


«Devo risalire al caso Moro. 
Nei giorni del rapimento Moro 
ci si interrogò sulla possibilità 
di un black-out. La maggior 
parte degli interventi si 
espresse contro questa possi- 
bilità: si disse che il silenzio 
poteva essere una soluzione 
peggiore del male, perché non 
si informano i cittadini, si pos- 
sono ingenerare psicosi ancor 
peggiori. Perciò si chiede che 
black-out non ci sia, ma dal- 
l’altra parte ci dev'essere un 
comportamento responsa- 
bile». 

— Quindi chiedere un’inter- 
vista, porre delle domande si- 
gnifica mettersi sulla strada 
della cassa di risonanza? 

«Sulla strada della cassa di 
risonanza ci si mette sempre, 
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Ecco il sommario dell’Illustrato di oggi basato ‘so- 
prattutto sulle ipotesi degli astri per l’81. Il nostro futuro 
prossimo venturo di Astrid; E tu? che tipo sei? di 
Graziella Atzori; Un presepe no stop con 5000 interpreti 
di Giorgio Vonmetz Schiano; La difficile arte del «ma- 
gnaebevi»;.Dove andiamo a sciare? A Sesto Pusteria Di 
Paolo Cavagna; Dove andiamo a sciare? Al Centro 
Fiemme di Carlo Guardini; Chi va piano... vince di 
Claudio Erné; Un discorso costruito nel legno di Roberto 
Curci; Narrativa: «L'acqua nera» di Valerio Dosso. Ed 
ancora le nostre tradizionali rubriche. 
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SI INDAGA SUL «FILO DIRETTO» CHE COLLEGÒ DETENUTI E TERRORISTI 


Il giudice Sica cerca a Trani 


Toni Negri è rimasto illeso nel corso del «blitz» 
Trasferiti i carcerati «comuni» per altre sedi 


TRANI — I giudici Sica ed 
Imposimato sono giunti a 
Trani nel primo pomeriggio 
di ieri, dove, insieme con il 
procuratore della Repubbli- 
ca di Trani De Marinis hanno 
lasciato gli uffici della procu- 
ra e si sono diretti nel peni- 
tenziario, ricevuti dal diret- 
tore, dott. Brunetti. 

Sica ed Imposimato sono 
usciti dal penitenziario nelle 
prime ore della sera a bordo 
di un'automobile scortata da 
carabinieri in abiti borghesi 
senza fare dichiarazioni. 


Domenico Sica ha il compi- 
to di indagare se e come i 
rivoltosi abbiano fatto giun- 
gere alle «Brigate rosse» co- 
pia del documento con le loro 
richieste per la liberazione 
delle 18 guardie di custodia in 
ostaggio. 

L'ipotesi di un «filo diretto» 
tra i detenuti «politici» di Tra- 
ni ele «Brigate rosse», sulla 
quale indaga il giudice Sica, 
non avrebbe trovato però con- 
ferma nelle ultime ore. Già 
all'indomani della rivolta fu- 
rono notate a Roma discre- 
‘panze tra il documento conse- 
gnato dai rivoltosi al direttore 
del carcere (e il cui contenuto 


. non è mai stato rivelato ai 


giornalisti) e quello fatto tro- 
vare dalle «Brigate rosse» as- 
sieme a un volantino sul rapi- 
mento del giudice D’Urso, 

Dopo il ritrovamento del 
settimo documento delle 
«Br», sull’assassinio del gene- 
rale Galvaligi, è stata anche 
accertata l’inattendibilità 
della telefonata fatta alla sede 
centrale dell’Ansa la sera del 
31 dicembre scorso da una 
donna, che nel rivendicare l’o- 
micidio alle «Unità combat- 
tenti comuniste», aveva detto 
tra l’altro che Toni Negri, de- 
tenuto a Trani, era stato ferito 
aunocchio. Si è appreso inve- 
ce che Negri è rimasto inco- 
lume. 

Una quarantina di detenuti 
«comuni» sono stati, intanto, 
trasferiti da Trani in altre car- 
ceri del Meridione (si parla di 
Potenza e Foggia) per consen- 
tire una migliore sistemazio- 
ne dei detenuti «politici». Il 
primo e il secondo piano della 
sezione di «massima sicurez- 
za» sono, infatti, tuttora ina- 
gibili in seguito ai gravi danni 
riportati durante la rivolta e il 
successivo «blitz» dei carabi- 
nieri. I lavori, già cominciati, 
dovrebbero terminare tra. al- 
cune settimane. 


Sono soltanto due ì feriti 
ricoverati tuttora nell’ospeda- 
le «San Nicola Pellegrino» di 
Trani: si tratta di due agenti 
di custodia colpiti da schegge 
metalliche delle bombolette 
di gas da campeggio fatte 
scoppiare dai rivoltosi duran- 
te l'assalto dei. carabinieri, e 
delle guardie di Pubblica si- 
curezza. 


Uno di essi è stato trasferito 
in giornata all’ospedale di 
Barletta (Bari), per essere cu- 
rato in un reparto specializza- 
to in oculistica. L'altro rima- 
ne degente nel reparto di orto- 
pedia, perché ferito a una 
gamba. Complessivamente 
furono 23 i feriti tra le forze 
dell’ordine. 


IN ITALIA NELL'80 


115 i morti 


per terrorismo 


ROMA - Con l'uccisione del 
gen. Galvaligi, avvenuta po- 
che ore prima che finisse l’an- 
no, salgono a 115 le persone 
‘uccise durante il 1980 dai ter- 
roristi. Nelle 115 persone sono 
comprese le 85.uccise nella 
strage di Bologna del 2 agosto 
scorso e attribuita a estremi- 
sti di destra, Dei 30 uomini 
uccisi in singoli agguati dai 
terroristi vi sono dirigenti d’a- 
zienda, funzionari di imprese 
pubbliche e private, magistra- 
ti, funzionari e agenti di poli- 
zia, ufficiali e appuntati dei 
carabinieri, un giovane di siì- 
nistra considerato una «spia» 
(William Waccher), politici, li- 
beri professionisti, giornalisti 
e. medici; 


La situazione all’interno 
dell'istituto di pena sembra 
essere tornata alla normalità: 
i detenuti che erano ospiti 
delle celle nelle sezioni dan- 
neggiate durante l’operazione 
di polizia sono stati sistemati 
in un’altra sezione. 


Dei 27 feriti ricoverati in 
vari ospedali (23 agenti di cu- 
stodia, carabinieri e poliziotti 
e quattro detenuti) due sono 
stati dimessi. È stato invece 
ricoverato ieri nell'ospedale 
consorziale policlinico del ca- 
poluogo il detenuto Severino 
Turrisi, di 35 anni. Turrisi è 
stato dichiarato guaribile in 
venti giorni, per ferite lacero 
contuse e fratture. 


la pista per arrivare a D'Urso 


Patrizio Peci ha paura 


PESCARA — Ancora indiscrezioni non confermate dal 
carcere di Pescara, in cui è detenuto il brigatista «pentito» 


Fabrizio Peci. 


L’er capocolonna delle Br avrebbe chiesto di essere trasfe- 
rito in un'altra sede di reclusione, temendo per la propria vita. 
Lo ha rivelato ieri mattina un quotidiano abruzzese, afferman- 
do che Peci ha espresso ad una sorella recatasi a visitarlo forti 
timori per la propria incolumità. 

Il giovane brigatista, che con le sue rivelazioni ha reso 
possibili numerosi arresti e blitz contro il terrorismo, vive 
completamente isolato in una cella speciale, guardato a vista 


24 ore su 24, 


Nessuno può avvicinarlo senza essere perquisito e a sua 


volta controllato a vista. 


I pasti sono diversi da quelli degli altri detenuti. I timori 
che Peci psssa essere ucciso si sono accresciuti dopo le ultime 
rivelazioni delle Br sugli «interrogatori» al magistrato prigio- 


niero, D'Urso. 


Da due giorni la sorveglianza sull'edîficio carcerario appa- 
te vistosamente rafforzata all’esterno e all’interno. 


IL PICCOLO 


MONFALCONE 


In arresto 
un impiegato 
comunale 
per peculato 


MONFALCONE — Un di- 
pendente comunale dell'uf- 
ficio economato, Mario Giol- 
lo, 44 anni, è stato arrestato, 
per peculato continuato, su 
ordine del pretore. Mario 


il 31 dicembre all’esattoria 
un importo di quasi 51 milio- 
ni (imposte e tributi comu- 
nali). 


Del fatto si sarebbero ac- 
corti, il giorno stesso, alcuni 
amministratori, che hanno 
poi avvertito il pretore. L'or- 
dine di arresto è stato effet- 
tuato da quest'ultimo nella 
stessa giornata di San Silve- 
stro. Mario Giollo è stato 
tradotto alla casa circonda- 
riale di Gorizia, a disposizio- 
ne della Procura della Re- 
pubblica. 


Giollo non avrebbe versato. 


la 


carabinieri, e la moglie della vittima, Federica, all'uscita 
| dalla chiesa mentre seguono il feretro 


| Roma — Il figlio del gen. Galvaligi, Paolo, tenente dei 


(tel. AP) 


POLEMICHE E DICHIARAZIONI ATTORNO AL CASO «L'ESPRESSO» 


Non trova solidarietà 
l'«intervista alle Br» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Polemiche. sul. 
l’«Espresso» e fuori per la 
pubblicazione della intervista 
alle Br e dell’interrogatorio 
del giudice D'Urso. La magi- 
stratura fa arrestare uno dei 
giornalisti coinvolti nella vi- 
cenda, Scialoja e trattiene 
l’altro, Bultrini, in stato di 
fermo. Il comitato di redazio- 
ne del settimanale interviene 
subito in difesa dei due colle- 
ghi, che, afferma, «hanno agi- 
to secondo la deontologia pro- 
fessionale e le leggi dello Sta- 
to». 

Almeno per quanto riguar- 
da questo aspetto, però, le 
prime reazioni sono in genere 
negative. Sintomatiche le di- 
missioni di Ripa di Meana dal 
consiglio d’amministrazione 
dell'«Espresso», 

Ad esse si richiamano, per 
condividerle, la segreteria del 
Pri, il vice segretario socialde- 
mocratico Puletti e il capo- 
gruppo socialista Labriola; al- 
tre fonti, comunisti, democri- 
stiani, liberali, criticano l’ope- 
rato dell’«Espresso» che sol: 
tanto Melega (radicale) e Ca- 
panna (demoproletario) difen- 
dono e un altro socialista, Cic: 
chitto, appoggia parzial- 
mente. Ù 

Tutti i commenti in genere 
non entrano nel merito delle 


responsabilità penali even- 
tuali, puntando piuttosto su- 
gli aspetti morali della vicen- 
da. «Ci sono obblighi di soli- 
darietà collettiva superiori ad 
ogni scopo professionale», af- 
fermano i repubblicani i quali 
dicono anche che i giornalisti 
dell’«Espresso» avrebbero do- 
vuto avvertire immediata- 
mente la polizia dei contatti 
con i terroristi, 

Analoghe considerazioni fa 
il vice segretario del Psdi Pu- 
letti, chiedendosi «se non si 
finisca per farsi portatore del- 
le Br, divulgando i loro infami 
documenti e il testo dell’inter-' 
rogatorio del giudice D'Urso, 
che si è svolto in un clima di 
tortura morale e fisica». 


Sisma: oscilla 
la torre di Pisa 


PISA — Preoccupazione 
per la torre pendente di Pisa. 
Durante il terremoto che ha 
colpito il Sud, il celebre mo- 
numento ha 'oscillato in mo- 
do preoccupante per ben 22 
minuti, Poi è tornato a stabi- 
lizzarsi, La notizia, che finora 
non era trapelata, è stata 
data l’altra sera dal prof. 
Giuseppé Toniolo, presidente 
dell’opera della primaziale. 


Galloni, democristiano, af- 
ferma che si sono lasciati tra- 
scinare in un clima di colpe- 
vole cedimento morale quan- 
ti, «anche solo per malinteso 
spirito di concorrenza profes- 
sionale o di colpo giornalisti- 
co, non hanno esitato a stabi- 
lire contatti o diventare tra- 
miti propagandistici delle 
Br», 

E il senatore comunista Ca- 
lamandrei chiama in causa 
quella sorta di neutralità tra 
difesa dello Stato e lotta al 
terrorismo nella quale sem- 
brano indugiare certi ambien- 
ti giornalistici e intellettuali, 
osservando che le Br non 
‘avrebbero intrecciato un con- 
tatto così prolungato se non 
ragionevolmente sicure di po- 
ter operare «in una specie di 
zona franca, abbastanza 
esplorata e sperimentata in 
precedenza». 

Melega e Capanna nel pren- 
dere le parti dell’«Espresso» 
chiamano in causa la libertà 
di stampa e la professione 
giornalistica. Ma Labriola 
chiede che siano incoraggiate 
«appropriate forme di autodi- 
sciplina», garantendo la sicu- 
rezza dello Stato e la vita di 
quanti sono bersaglio dei ter- 
roristi con una rigorosa appli- 
cazione delle leggi VIE 


A FEBBRAIO UNA 6 


RAN 


DE ASSEMBLEA DEI QUADRI SINDACALI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il 1981 l’anno del- 
la svolta sindacale? Gli avve- 
nimenti della fine dell’80 fan- 
no pensare di sì. Ma seancora 
una volta dovesse vincere la 
tattica del rinvio, del compro- 
messo, non solo non avremo 
nessuna svolta ma tutti i mali 
del sindacato potrebbero ave- 
te il sopravvento. È 

Per il nostro paese è non 
solo per il movimento dei la- 
voratori questa sarebbe pro- 
pria una brutta prospettiva. 
Negli ultimi anni il sindacato 
italiano, quello nato dalle lot- 
te del '68, è cresciuto în potere 
ma forse ha perso in consen- 
so. Se questa frattura dovesse 
accentuarsi il rischio sarebbe 
quello dell’esplodere di una 
già precaria situazione di 
equilibrio. 

Il sorgere di rivendicazioni 
corporative, porterebbe ad 
una accentuazione della mi- 
ni-conflittualità con conse- 
guenze negative non solo per 
le grandi conquiste dei lavo- 
ratori ma anche per la nostra 
economia. Non è un caso che 
all'indomani della vertenza 
Fiat anche dai settori più 
moderati del nostro paese sia 
venuto un riconoscimento al- 
l’azione del sindacato che, 
pur tra errori, costituisce un 
elemento importante per la 


LA SCIAGURA È ACCADUTA NEL 


VE 


NETO A CAUSA DEL GHIACCIO 


Un’intera famiglia pordenonese muore 
rinchiusa nell’auto finita nel canale 


PORDENONE — Un légge- 
ro strato di ghiaccio che rico- 
priva un tratto della statale 
309 «Romea» nei pressi di Lo- 
va, frazione di Campagnalu- 
pia (Ve) ha causato l’agghiac- 
ciante fine di una famiglia 
pordenonese, quella dell’in- 
dustriale edile Orlando Ornel- 
la, di 38 anni, residente a Ca- 
stione di Zoppola. 

Dopo la sbandata sul ghiac- 
cio, la «Giulietta» (nella quale 
trovavano posto anche la mo- 
glie del conducente, Annama- 
ria De Checchi, di 34 anni, e le 
due figlie Catia, di 14 e Laura 
di 10 anni) è finita fuori strada 
sulla destra, piombando in un 
canale navigabile, il «Nuovis- 
simo». 

La vettura si è inabissata 
posandosi rovesciata sul fon- 
dale profondo in quel punto 
circa tre metri. I quattro occu- 
panti sono annegati: una scia- 
gura fulminea occorsa proprio 
mentre un gruppo di lavoran- 
ti, stava cercando di recupe- 
rare — circa quattrocento me- 
tri più avanti — un’altra vet- 
tura finita nel canale nei gior- 
ni scorsi. In quel caso, gli 


occupanti si erano salvati. 

Alla vista del disastro, gli 
operai si sono precipitati per 
soccorrere gli Ornella e sono 
anche riusciti ad estrarli dalla 
«Giulietta» capovolta e a cari- 
carli su vetture di passaggio 
che hanno trasportato padre, 
madre e figliole all'ospedale 
civile di Piove di Sacco (Vene- 
zia). Nessuno, degli ‘Ornella, 
purtroppo, vi è giunto vivo. 

La famiglia era diretta alla 
volta di Rimini per esplorare 
la località balneare e fissarvi 
una residenza per la prossima 
estate. Ieri, di buon mattino 
era partita, assieme ad un 
altro gruppo, dél quale faceva 
parte il fratello della De Cec- 
chi, Paolo, con la moglie i figli 
e un amico di famiglia, Anto- 
nio Pagura. 

Costoro precedevano la 
«Giulietta» degli Ornella. Po- 
co dopo il chilometro 110, ove 
è avvenuta la sciagura, guar- 
dando nello specchietto retro- 
visore, il De Checchi non ha 
più notato l’altra macchina. 
Ha atteso per un po' e poi ha 
invertito direzione e scoperto 
l'incredibile disgrazia. 

Quel punto della «Romea» 


al chilometro 110— è triste- 


Concessioni governative: 


ROMA — L'aumento del 50 per cento delle tasse sulle conces- 
sioni governative dal decreto-legge sulla finanza locale esclude le 
marche per le patenti, la tassa sulle radio-audizioni ed i canoni peri 
venditori dei generi di Monopolio, Tutte le altre concessioni costano, 
invece dall'altro ieri, il 50 per cento in più. Ecco alcuni esempi: 


CONCESSIONI 
(rilascio o rinnovo) 


Atti cittadinanza e stato civile 
Atti persone giuridiche 
Registrazione persone giuridiche 
Passaporti 

Porto d'armi: pistola 

Porto d'armi: fucile due colpi 
Pesca marittima 

Licenza Ps spettacoli pubblici 
Licenza vendita bevande alcol 
Iscrizione registro imprese 
Proprietà letteraria 

Concessioni balneari (oltre 4 anni) 
Licenze trasporto (ogni veicolo) 
‘Autoservizi giornalieri 


VECCHIA NUOVA 
TARIFFA TARIFFA 
17.000 26.000 
84.500 127,000 
17,000 26.000 

7,500 12.000 
17.000 26.000 
18.500 28.000 
84,000 126.000 

338.000 507.000 
51.000 77.000 
34.000 51.000 
17.000 26.000 
84.000 127.000 

5.500 9.000 

84.500 127.000 


’ 


mente famoso per incidenti 
del genere, anche luttuosi, 
specie nella stagione inverna- 
le quando la/bassa tempera- 
tura gela il manto stradale. 
Secondo quanto testimoniato 
dai presenti e riferito dagli 
agenti della Polstrada, dal 
momento della fuoruscita di 
strada a quando la famiglia è 
stata tratta a riva non sono 
trascorsi più di cinque minuti, 
il tempo necessario ai soccor- 
ritori per superare le difficoltà 
causate — oltretutto — dal 
rovesciamento della macchi- 
na sul fondale. 


Bruno Cesca 
a 


Carceri disumane: 


Franca Rame protesta 
MILANO — L'attrice Fran- 
ca Rame, animatrice dell’or- 
ganizzazione «Soccorso ros- 
so», ha inviato ad «Amnesty 
International» una lettera in 
cui parla della situazione di 
alcuni detenuti nelle carceri 
italiane. 3 
«Come può pretendere lo 
Stato italiano — scrive Fran- 


ca Rame — di sanare la piaga 
del terrorismo se è esso stesso 
criminale terrorista, e per pri- 
mo viola i più elementari 
diritti dell’uomo?». «Chiedo 
quindi — conclude la lettera 
— che costituiate una com- 
missione internazionale che 
verifichi quanto ho qui de- 
nunciato». 


Rasa v pai 


I ferrovieri 


da Formica 


ROMA — Il ministero dei 
trasporti ha convocato ieri i 
sindacati dei ferrovieri per l’e- 
same del «parere» che espri- 
merà nel pomeriggio il consi- 
glio di amministrazione delle 
Fs. Sulla bozza di decreto re- 
lativo alle trattenute per gli 
scioperi brevi, 


Scandalo petroli: 


altri due ricercati 


MILANO — Nell'ambito 
dell’inchiesta-stralcio milane- 
se sullo scandalo dei petroli i 
giudici istruttori di Milano Si- 
locchi e Cofano che si occupa- 
no della vicenda, hanno emes- 
so due nuovi mandati di cat- 
tura, a carico di persone Jati- 
tanti. 


I nomi dei destinatari del 
provvedimento non sono stati 
resi noti; tanto meno si è 
saputo quale parte abbiano 
avuto i due nella vicenda che, 
nata a Treviso, si è ramificata 
poi in molte città d’Italia. Le 
mancate precisazioni da par- 
te dei magistrati sono da por- 
re in relazione alle ricerche, 


Il sindacato a una svolta 
per ritrovare credibilità 


nostra democrazia. 

Le premesse per un'azione 
nuova esistono. Cancellati gli 
anni ’70 con tutte le utopie 
proprie di questo decennio 
anche la federazione unitaria 
cerca di adeguarsi alle nuove 
esigenze. Prima di.tutto, l’ipo- 
tesi di un egualitarismo sala- 
riale è ormai messa in can- 
tina. 

C’è voluta la grande mani- 
festazione dei quadri interme- 
di Fiat per indurre il sindaca- 
to ad accorgersi che nel siste- 
ma produttivo moderno, un 
rlolo importante spetta non 
solo alla classe operaia ma 
anche ai tecnici, agli impiega- 
ti, ai capi intermedi. Persona- 
le insostituibile nel ciclo pro- 
duttivo ma che non trova un 
adeguato riconoscimento sa- 
lariale, di status, per la pro: 
pria professionalità. 

E allora nell'ultima intervi- 
sta il segretario della Cgil Lu- 
ciano Lama arriva a dire che 
nei prossimi contratti queste 
professionalità vanno valuta- 
te con nuovi criteri: vanno 
premiate. Vedremo se queste 
dichiarazioni non sono sol- 
tanto un espediente propa- 
gandistico per recuperare il 
consenso dei quadri inter- 
medi, 

L'occasione per una verifi 
ca è prossima. A febbario a 
Milano Cgil, Cisl e Uil riuni- 
tanno in una grande assem- 
blea i delegati sindacali. Sarà 
un appuntamento importante 
nel quale verrà decisa la stra- 
tegia sindacale per î prossimi 
anni, 

Dalle dichiarazioni dei ver- 
tici questa riunione sarà volu- 
tamente «democratica»; cisa- 
rà cioé confronto, e non pat- 
teggiamenti precostituiti. Se 
ciò avverrà questa assemblea 
potrà dare uno slancio nuovo 
per un sindacato che negli 
ultimi anni ha accresciuto il 
proprio potere perdendo for- 
se în consenso tra la gente. 

Una situazione anomala 
che rischia di trasformare il 
sindacato în un elemento îstî- 
tuzionale che potrebbe dele- 
gare la rappresentatività di 
alcuni ceti ai sindacati auto- 
nomi. Se questa assemblea 
andrà invece nella direzione 
giusta, il 1981 potrà essere 
l'anno della rifondazione sin- 
dacale. È 

Dopo la riunione dei quadri 
sono in programma i congres- 
si. Qualche testa cadrà, spe- 
cialmente in casa Cgil, ma in 
definitiva sarà impostata 
l'azione sindacale per î pros- 
simi anni. Si saprà se l’unità 
sindacale resterà un abbozzo 
oppure potrà fare dei signifi- 


LA POLIZIA HA RESO NOTI I NOMI DELLA GRANDE RETATA 


Forse c’è un killer di Alessandrini 


fra i 17 terroristi presi a Natale 


MILANO — Sono stati resi 
noti ieri i nomi delle 17 perso- 
ne arrestate dalla polizia nel 
corso dell'operazione antiter- 
rorismo avvenuta nei giorni 
immediatamente precedenti 
al Natale, 

Questi nomi non erano stati 
resi noti subito (e solo alcuni 
erano trapelati, fra cui quello 
del sindacalista della camera 
del lavoro di Milano Alberto 
Piazzi) in quanto la magistra- 
tura aveva ritenuto opportu- 
no procedere prima agli inter- 
rogatori. È 

Terminati questi, si sono 
così appresi i nomi. Si tratta 
di Elvezio Rossi, di 29 anni, 
impiegato grafico milanese, 
contro il quale è stato emesso 
‘mandato di cattura da parte 
della magistratura torinese 
per banda armata e anche 
una comunicazione giudizia- 
ria per concorso nell’omicidio 
del giudice milanese Emilio 
Alessandrini. 

Gli altri 16 sono invece col. 
piti da ordini di cattura emes- 


si dalla procura della Repub- 
blica milanese per banda ar- 
mata, Sono Ernesto Balduc- 
chi, di 27 anni, residente a 
Correzzano (Milano), commer- 
ciante; il medico Enrico Grap- 
polo, di 29 anni di Milano; 
l'istruttore di nuoto Paolo 
Margini, di' 30 anni, di Sesto 
San Giovanni (Milano); l’altro 
istruttore di nuoto Francesco 
Meregalli, di 30, pure di Sesto 
San Giovanni; Franco Maspe- 
ro, di 32, magazziniere di Cor- 
mano (Milano); l'operaio tor- 
nitore Antonio Spagnoli, di 
28, di Milano; Attilio Ceraolo, 
di 29, operaio di Cinisello Bal- 
samo. 

Gli altri arrestati sono: il 
sindacalista Alberto Piazzi, di 
28 anni, ex dipendente del 
comune di Sesto San Giovan. 
ni; Donato Cotrufo, di 26 anni 
di Cinisello, un operaio che ha 
coperto anche cariche sinda- 
cali; Gabriele Vittoria di 40, 
impiegato alla poste di Mila- 
no; l'operaio Fernando De Lu- 
ca, di 26, di Milano; l'operaio 


Bruno Pastori di 36 anni, di 
Milano; Roberto Gatti di 27, 
dipendente dell’Enel.dì Cini- 
sello Balsamo; l’operaio torni- 
tore Giovanni Fini, di 29 di 
Brescia; Nicola Iannarelli, di 
25, residente all’Aquila; Giu- 
lio Petrilli di 22 pure residente 
all'Aquila. 

Tutti gli arrestati sono im- 
plicati a vario titolo in azioni 
rivendicate da «Prima linea», 
«Squadre armate operaie» e 
altre organizzazioni terroristi- 
che minori, compiute nell’a- 
rea milanese dal 1975 in poi. 

Queste azioni sono state ra- 
pine per «autofinanziamento» 
compiute a danni di banche, 
uffici postali, supermercati, 
industrie e oreficerie (conclu- 
sesi però tutte senza spargi- 
‘mento di sangue); altre rapine 
per procurarsi armi nei con- 
fronti di armerie e guardie 
notturne; attentati fra cui a 
caserme e alla metropolitana 
milanese; irruzioni in sedi di 
organizzazione di vario tipo e 
anche in posti di polizia. 


cativi passi avanti. Le previ- 
sioni sono difficili. 

Si tratta dì una situazione 
in movimento aperta ad ogni 
soluzione: l’81 può essere 
infatti l'anno della divisione, 
della polemica fine a se stes- 
sa, ma può essere anche un 
anno di passaggio verso equi- 
libri diversi, più avanzati. 


L'unico dato certo è che 
passata la grande illusione 
degli anni ’70, fallita la svolta 
dell’Eur, vivere sugli allori 
passati non è più possibile. La 
conclusione della vertenza 
Fiat, con tutti i problemi la- 
sciati aperti, ha messo in mo- 
to delle forze che non possono 
essere più fermate. 


Giuseppe Sanzotta 


Per De Michelis 
necessari accordi 


fra privati e Stato 


ROMA. — Imprese. pubbli- 
che e:private devono arrivare 
ad accordi che consentano al- 
la grande impresa italiana di 
giungere, «quando ve ne sia la 
possibilità e sia opportuno, ad 
accordi internazionali di tipo 
commerciale ma anche a vere 
e proprie integrazioni, persino 
per quanto riguarda l'aspetto 
proprietario»: lo ha detto il 
‘ministro delle partecipazioni 
statali, Gianni De Michelis. 

Secondo De Michelis, gli ac- 
cordi tra imprese pubbliche e 
private sono necessari per 
consentire alla grande indu- 
stria italiana di raggiungere 
la «dimensione minima per 
affacciarsi sui mercati inter- 
nazionali con tutte le carte in 
regola». 

Il ministro elenca, a questo 
proposito, aleuni esempi: nel 
settore dell’elettrotecnica — 
afferma De Michelis — «La 
Italtel (ex Sit-Siemens) può e 
deve cercare la possibilità di 
arrivare ad un'intesa non so 
quanto «profonda», con qual- 
che gruppo straniero di grosse 
dimensioni, ma prima deve 
sciogliere il nodo dei suoi rap- 
porti con la Olivetti in parti- 
colare e con l'industria elet- 
tronica e di telecomunicazio- 
ni italiana in genere». 


PANI 


va 
a 


Situazione: dopo il passaggio 
della perturbazione che si sta por- 
tando verso i Balcani sull'Italia la 
pressione è in temporaneo aumen- 
to, ma già dal pomeriggio una 
debole perturbazione, proveniente 
da Nord-Ovest, interesserà princi- 
paimenio le nostre regioni orien- 
tali. 

Tempo previsto: al Nord e al 
centro poco nuvoloso ma con ten- 
denza ad aumento della nuvolosi- 
tà sull'arco alpino, sulle Venezie e 
sul medio versante adriatico ove 
sarà possibile qualche isolata pre- 
cipitazione che sui rilievi alpini 
sarà nevosa. Al Sud nuvolosità 


orientali, stazionarie le minime. 
Venti: su tutte le regioni intorno a 


x 


Il tempo che farà 


variabile in attenuazione con qualche addensamento in serata sul 
versante adriatico. Foschie notturne e nel primo mattino nelle valli 
e lungo i litorali. Gelate notturne al Nord e al centro. s 

‘Temperatura: in lieve diminuzione le massime sui versanti 


sulla Liguria e sulle Venezie; moderati al centro e al Sud conrinforzi 
da Nord-Ovest sulle isole maggiori. 

Mari: da molto mossi ad agitati i mari a Ovest dell'Italia, da 
mossi a molto mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3 8, Bolzano 3/12, 
Verona 4 7, Venezia —1 11, Milano 3 10, Torino 0 10, Cuneo 0 6, 
Genova 7 14, Bologna —-1.9, Firenze -3 10, Pisa -3 10, Ancona 0 10, 
Perugia 3 9, Pescara 0 11, L’Aquila —3 n.p., Roma Urbe 0 13. 
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scienza quest'altro morto», 
«basta con le parole e col 
lassismo, siamo stufi anche di 
voi» accompagnati da epiteti 
piuttosto pesanti all’indirizzo 
di tutti. 

Due sentimenti che hanno 
accomunato anche un’altra 
folla, qualche ora più tardi, 
nel quartiere ardeatino, sotto 
la casa di Galvaligi, su quello 
stesso marciapiede che ha vi- 
sto un uomo inerme cadere a 
terra crivellato di colpi. Una 
folla che ha richiamato anche 
îl sindaco di Roma, Petroselli 
apronunciare forte il «no alla 
barbarie ed al terrorismo» ed 
il «sì alla vita ed alla demo- 
crazia». 

A.C. 


«Espresso» 


molti dei miei colleghi del 
consiglio di amministrazione. 

Posso soltanto dire che non 
condivido affatto i comunica- 
ti del comitato di redazione e 
della direzione che esprimono 
sbalordimento per l'arresto di 
Scialoja. Come si fa a dire che 
“si è limitato” a svolgere il suo 
lavoro fornendo notizie inte- 
ressanti? Contesto fermamen- 
te questo punto. Scialoja non 
si è affatto limitato a dare 
notizie, poiché di notizie vere 
e proprie non ne ha date. At- 
traverso il suo articolo il no- 
stro, giornale ha ospitato inve- 
ce delle dichiarazioni di terro- 
risti, e questa ospitalità non 
doveva esserci», 

In serata, il comitato esecu- 
tivo dell’«Espresso» ha giudi- 
cato in un comunicato «in- 
tempestive» le dimissioni di 
‘Ripa di Meana, confermando 
che il direttore della testata 
prende le sue decisioni in pie- 
na autonomia, senza interfe- 
renze da parte dell’editore. 

G.C.L. 


Fermato 


Emeri —, tra il 23 e il 26 
dicembre, Scialoja si presentò 
spontaneamente al sostituto 
procuratore Amato per il suo 
dovere di giornalista e di cit- 
tadino. Ecco perché ci sor- 
‘prende l'accusa di favoreggia- 
mento». 

Del tutto diversa è la versio- 
ne dell’accusa, per la quale i 
fatti sarebbero andati in que- 
sto modo: il 22 dicembre, nel 
numero 52, «L'Espresso», sot- 
to il titolo «D'Urso come Mo- 
ro», pubblicò un articolo di 
Scialoja nel quale tra l’altro si 
‘accennava a una riunione che 
i.brigatisti rossi avevano te- 
nuto a Roma in agosto per 
riorganizzarsi e per progetta- 
Te future azioni. Poichè la cir- 
costanza era da tempo nota 
agli inquirenti, Amato convo- 
cò il giornalista, 

Scialoja però non si presen- 
tò al giudice; i suoi colleghi 
fecero sapere che si trovava in 
ferie. Soltanto il 29 dicembre 
si fece vivo con il dottor Ama- 
to, al quale spiegò, a proposi- 
to della riunione d’agosto, di 
aver appreso l'episodio leg- 
gendo un altro settimanale, 
uscito tre settimane prima. 
Nell'occasione il redattore 
dell’«Espresso» informò il 
magistrato del suo contatto 
con il presunto intermediario 
delle Br che però fino a quel 
‘momento non s’era fatto più 
vivo e quindi poteva trattarsi 
di un mitomane, 

Se da una parte il giornali- 
sta punta su questa circostan- 
za per dimostrare la propria 
buona fede, dall’altra gli in- 
quirenti sono convinti che 
Scialoja abbia «bluffato». In 
sostanza il redattore dell’«E- 
spresso» si sarebbe deciso ad 
informare l’autorità giudizia- 
tia soltanto dopo aver ricevu- 
to la documentazione, 

Cosicchè l’operazione 


Est deboli, al Nord con rinforzi: 


disposta dalla Procura (pedi- 
namenti, controlli di abitazio- 
ni, intercettazioni telefoniche) 
risultò inutile perché quando 
s’intervenne per risalire ai bri- 
gatisti e per scoprire la prigio- 
ne di D'Urso il contatto tra 
Scialoja e l’intermediario si 
era già concluso. 

Di tutto questo si è parlato 
ieri sera, durante gli interro- 
gatori ai quali il dottor Sica 
ha sottoposto Scialoja e Bul- 
trini, trasferiti da Regine Coe- 
li al nucleo operativo dei cara- 
binieri, in via Selci. 

Il magistrato in mattinata 
si era recato a Trani per una 
serie di accertamenti, Tra l’al- 
tro il magistrato aveva; con- 
trollato il registro del super- 
carcere contenente i nomi del- 
le persone che negli ultimi 
tempi hanno visitato.i reclusi. 
Questo nella speranza di indi- 
viduare la persona che ha fat- 
to da «trait-d’union» tra i ri- 
voltosi e i brigatisti che tengo- 
no prigioniero d’Urso: 

S. G. 


Murialdi 


anche nel modo in cui si pub- 
blicano i proclami dei terrori- 
sti. Ritorniamo ancora al caso 
Moro: io fui uno di quelli che 
Timase perplesso di fronte alle 
trasmissioni dei due telegior- 
nali, che fecero un lavoro pe- 
raltro egregio. Il giorno del 
rapimento, misero in onda un 
’’no stop” che finì però anche 
per diventare cassa di riso- 
nanza». 

— Qui stai dando un giudi- 
zio anche professionale. Sulla 
base della tua lunga esperien- 
za, cosa avresti fatto, come 
avresti concretamente reagi- 
to di fronte alla possibilità 
che si è offerta ai colleghi 
dell’«Espresso»? 

«Prima di tutto avrei avver- 
tito immediatamente l’autori- 
tà giudiziaria, e mi auguro che 
i colleghi Scialoja e Boldrini 
lo: abbiano fatto e siano in 
grado di dimostrarlo. Poi, 
francamente, non avrei dato 
tutto: avrei tratto da questa 
messe di materiale qualcosa. 
Ad esempio che può anche 
essere intere:ssante la confer- 
ma che dal punto di vista dei 
terroristi l'uccisione di Moro 
non era evitabile. Ma tra il 
pubblicare dei singoli puriti di 
interesse e il pubblicare tutto, 
o quasi, c'è differenza. È chia- 
to che in quest’ultimo caso la 
cassa di risonanza c’è; e certo 
i colleghi dell'Espresso” si 
rendono conto che i terroristi 
hanno raggiunto lo scopo di 
far circolare i loro documenti 
in centinaia di migliaia di 
copie». 

«Certo; il miglior comporta- 
mento sarebbe stato quello di 
annunciare di avere quel ma- 
teriale, e di non pubblicare 
nulla. Ma io stesso non.so se 
facendo il giornalista militan- 
te avrei avuto questo ‘co- 
raggio», 


Recupero 


to si sono rivelati, tra l'altro, 
gli interventi, pur corretti, 
dell’autorità monetaria). 

Ma îl 1980 ha visto l’aggra- 
varsi di un altro male croni- 
co: della,cosiddetta «bolletta 
petrolifera». Il rincaro conti- 
nuo del prezzo del greggio, la 
costante rivalutazione del 
dollaro hanno portato l’e- 
sborso italiano molto ‘vicino 
al «tetto energetico», portan-. 
do, parallelamente, a livelli 
eccelsi i deficit della bilancia 
commerciale e di quella dei 
pagamenti. Se a tutto ciò si 
aggiungono fattori come la 
quasi assoluta dipendenza 
dell’intero settore produttivo 
‘proprio dal petrolio, la fase 
depressiva che sta attraver- 
sando tutta l'economia mon- 
diale e che comprime la do- 
manda esterna e quindi: le 
possibilità di esportazione, 
non è difficile intuire l’esisten- 
za di un circolo vizioso dal 
quale non sembra molto sem- 
plice uscire. È 

Un quadro dai toni contra- 
stanti, fatto di chiaroscuri: su 
di esso, dalla sua considera- 
zione molti vorrebbero trarre 
auspici e previsioni per l’an- 
no che si ‘deve affrontare. È 
molto facile affermare che, 
«rebus sic stantibus», il 1981 
vedrà una crescita zero, che 
difficilmente si potrà creare 
‘un sufficiente numero di nuo- 
vi posti di lavoro, che la «bol- 
letta energetica» crescerà 
ancora e ancora. La storia, 
anche quella economica, inse- 
gna che molto, molto di quan- 
to in passato era stato previ- 
sto, non ha infine goduto di 
una sufficiente realizzazione. 

Il «caso Italia» ha presenta- 
to anche nel 1980, il consueto 
difetto di base: la mancanza 
di una politica economica 
coerente, di indirizzi e di di- 
rettive ben precise, di validi 
strumenti operativi. Ora non 
basta esortare a «produrre di 
più e a spendere di méno». 
Sono inviti che a nulla valgo- 
no se dietro a essi non esisto- 
no scelte razionali, il disegno 
di vie coerenti entro le quali 
ogni operatore possa incam- 
minarsi con la necessaria si- 
curezza. Questo vuoto politico 
è ilvero nemico dell’economia 
italiana. Un vuoto che potrà 
essere colmato soltanto quan- 
do una qualsiasi programma- 
zione, un qualsiasi valido'pia- 
no potrà trovare, attraverso 
un onesto consenso generale, 
la sua giusta realizzazione. 
Quando cioé i responsabili 
politici si atterranno, nel loro 
impegno, a quel principio di 
produttività, che tanto spesso 
richiedono alle altre compo- 
nenti sociali. CIRrA 


A, C. 


rida di rabbia . 
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OtIZIE 


NON è di ieri il legame di 
n scrittori nostri con 
l'ambiente letterario della 
Liguria. Già nel 1910 Slata- 
per iniziava la sua saltuaria 
collaborazione alla «Riviera 
ligure» e Saba, dall’anno suc- 
cessivo. al 1917, fu assiduo, 
Nella stessa, con poesie e 
qualche prosa. Versi di Saba 
€, poi, di Giotti comparvero 
Sulla rivista «Circoli» di cui 
erano anima Adriano Gran- 
de e Angelo Barile. Un tale 
legame si trasferì anche sul 
piano di personali e talvolta 
durature amicizie, come ac- 
cadde per Giotti e Barile. 
Quest'ultimo fu sempre viva- 
mente interessato ai fatti let- 
terari della nostra città, come 
testimonia il libro suo, «In- 
contri con'gli amici», pubbli- 
cato l’anno scorso a Savona 
dall’editore Sabatelli e nel 
quale Barile dedica a Saba 
Una trentina di pagine, ove si 
alternano valutazioni critiche 
e affettuose memorie. Ricor- 
da, ad esempio, certe letture 
che Saba gli fece, durante 
una breve visita a Trieste: 
«...SU mia preghiera, mi disse 
una delle sue ultime poesie di 
quel tempo: Ceneri. A di- 
Stanza di tanti anni, se mi 
capita di rileggerla, è come 
se riudissi ancora la sua voce, 
quella voce cantilenosa, la- 
gnosa, invariabilmente mo- 
notona, che a me piaceva 
perché la sentivo connatura- 
ta al suo canto, gemito vero 
della sua intima pena. Im- 
possibile dimenticarla tanto 
gli veniva su de profundis». 


Il compito di mantenere | 


sempre vivo e se mai intensi- 
ficare il «rapporto» di cui si è 
detto viene ora assolto con 


. attento impegno e, vorrei 


dire, con una nota di parteci- 
pazione singolarmente cor- 
diale, dalla rivista «Resine», 
Quaderni liguri di cultura, 
che nella sua nuova setie è 
edita sempre dal Sabatelli di 
Savona. Anche in questo ca- 
so dobbiamo far merito al 
personale, attivo intervento 
dello scrittore Adriano 
Guerrini che, partito da inte- 
tessi letterari, ha sentito af- 
fluire nel suo cuore un patti- 
colare affetto‘ per la nostra 
terra. Tanto che, per le edi- 
zioni San Marco dei Giusti- 
Niani di Genova, ha pubbli- 
cato anche un libretto, intito- 
lato «Omaggio a Trieste», 
nel quale, con singolare «ap- 
propriazione» del nostro dia- 
letto, ci propone dei compo- 
Nimenti che vogliono essere 
Soprattutto un omaggio a 
poeti «in dialetto», come 


« Giotti, Marin, Malabotta, 


Cergoly (seguo l’ordine del 
itesto). «Una breve visita a 
Trieste — scrive Guerrini — 
(per tenervi una conferenza 
Su Biagio Marin) e un riesa- 
me: che. nell’occasione ho 
compiuto di molta letteratu- 
Ta triestina, hanno provocato 
in me, abitante sull'altro ed 
Opposto golfo della Penisola, 
e privo da sempre di ogni 
radice dialettale, questa pic- 
cola cosa, curiosa e forse un 
po’ matta. Sorridano dun- 
que, i miei amici di lassù, 

legli errori e delle semplifi- 
cazioni che naturalmente tro- 
veranno nell’uso che io ho 
fatto ‘del loro dialetto; ma 
accettino questo dono alla 
loro città ed ai loro poeti, 
nato quasi involontariamen- 
te, come sempre i frutti della 
Simpatia», È 

* * * 

Sull’ultimo numero di 
«Resine», in un breve saggio 
di carattere redazionale (ma 
promosso e coordinato da 
Guerrini) viene posto in luce 
il singolare «incontro», in un 
‘ambito puramente letterario, 
di Giotti con Edoardo Firpo, 
‘uno dei più sensibili autori di 
Versi in dialetto genovese. Il 
fatto mi ha ‘piacevolmente 
sorpreso perché, qualche 


194: 


di poeti! 


Virgilio Giotti: Ritratto della mogliè (incisione in legno) 


tempo fa, avevo. anticipato 
d’intuito una convergenza, 
una «fratellanza», fra i due 
poeti, puntando pure sul fat- 
to che essi amavano «anche» 
disegnare in un certo modo. 
Ma ignoravo che Giotti aves- 
se tentato di «tradurre» delle 
poesie di Firpo. La versione 
fu condotta sull’edizione di 
«Fiore into gotto» del 1935 e 
poi non portata compiuta- 
mente a termine, per motivi 
che non sono noti, eccetto 
che per due liriche. 

Di «Deluxion» che inizia 
«A-a formidabile onda / che 
pà ch’a sfidde anche.o cé...» 
Giotti trasse i seguenti versi 
che seguono testualmente 
l'originale e ne mantengono 
inalterata l’efficacia espressi- 
va: «A la formidabile onda / 
che pare sfidi anche il cielo, / 
rubo un po’ di potenza, / le 
piglio un po? della sua schiu- 
ma; // Non resta in mano che 
un sorsetto / leggero come 
una piuma, / e amaro più che 
il fiele». 

Giustamente si rileva, nel 
saggio redazionale, come, 
accantonata ogni suggestione 
«di arricchimento lirico, di 
incanto quasi. magico, da 
frammento greco» che siffat- 
te operazioni possono indur- 
re, per ricondursi al carattere 
«conoscitivo» di queste tra- 
duzioni, è giusto evidenziar- 
ne il carattere spontaneo e 
antiletterario, ma anche 
«aderente. alla realtà, pur 
nella sua poeticità: in una 
parola, felice, almeno come 
indicazione, come strada da 
scegliere, e da Giotti istinti- 
vamente scelta, se è vero che 
in lui poesia e realtà erano 
sempre così strettamente 
connesse», 

#0 * 

Delle poesie scritte «even- 
tualmente» da Roberto Baz- 
len il lettore troverà 'un sim- 
patico cenno nel capitolo che 
Giorgio Voghera dedica a 
«Bobi» nel suo recente. libro 
«Gli anni della psicanalisi». 
Ma ecco che alcune di queste 
poesie mi giungono in busta 
dall'Olanda, inviate da Nora 
Voltolina-Winterton, che di 
Bazlen — come ricordai non 
molto tempo fa — fu gentile 
amica in anni giovanili. Sono 
scritte in tedesco (è noto, lo 
rammenta anche Roberto 
Calasso, nella prefazione a 
«Note senza testo», che Baz- 
len scriveva per lo più in 
questa lingua) e prive di da- 
ta, Mi sono limitato a legger- 
le e, senza alcuna pretesa, a 
tradurle. Ignoro e sarà se 
mai, motivo di successiva 
chiarificazione, quale fosse il 
peso che Bazlen attribuiva a 
questi versi, 

La esigua raccolta com- 
prende sei componimenti, 
senza titolo e di varia struttu- 
ta metrica. Il loro tono è 
secco, amaro, l’espressione è 
icastica, in qualche caso epi- 
grammatica. Ne propongo 
solo un frammento: «Es wird 
noch anders werden, / Doch 
bin ich ja / Ein Wanderer auf 
Erden :// Und dank Dir, 
Gott, dass Du mir hast / 
verliehen Zeit und Raum, / 
Doch halt ich jetzt inzwi- 
schen Rast / Unter dem. Le- 
bensbaum...» che si potreb- 
be (liberamente) volgere a 
questo modo: «Saremo anco- 
ra diversi, ma io resterò un 
vagabondo sulla terra. Dio, 
Ti ringrazio per avermi pre- 
Stato tempo e spazio, ora 
però mi riposo sotto l’albero 
della vita...». 

Accade a volte che poche 
parole, qui nella suggestione 
del verso, illuminino (sarà 
troppo dire di uno spiraglio 
conoscitivo) esistenze schive 
e appartate. Ma è solo una 
breve luce, dalla quale tosto 
quelle esistenze si sottraggo- 
no, lasciandoci nel dubbio, 
nelle ipotesi. 

Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


MA POI ESISTE DAVVERO IL PROBLEMA DELL’ALCOLISMO? 


Molti coloro che bevono poco 
pochi quelli che bevono molto 


Spesso si confonde l’uso con l’abuso gonfiando un problema solo marginale 


Bevitori e alcolisti. Due ca- 
tegorie a sé stanti, distinte e 
separate, come il magro e l’o- 
beso, che pure si ha la tenden- 
za dì fondere e confondere. E 
spesso, facendo d'ogni erba 
un fascio — dicono gli esperti 
— s’identifica l’uso con l’abu- 
so del bere. Quasi che l’abitu- 
dine, anche corretta, dì sorbi- 
re un bicchiere o un bicchieri- 
no comportasse il fatto dege- 
nerativo, e la sobrietà fosse a 
due passi dall’ubriachezza al- 
colica. Ma farsi un goccio è 
una cosa, tuffarsi in una sbor- 
nia è un’altra. Si può bere, 
anzi, per tutta la vita senza 
mai eccedere. E, per fortuna, 
se oggi in Italia sono tutti più 
o meno bevitori (ove si consi- 
deri che gli astemi costituisco- 
no solo il 13 per cento della 
popolazione), i beoni formano 
una minoranza. Anche per- 
ché — în base a un sondaggio 
— 31 persone su 100 alzano il 
gomito saltuariamente (e cioè 
qualche volta al mese), il 58 
almeno una volta alla setti- 
manael’11tuttiigiorni. Il che 
dimostra come ìl nostro, sia în 
questo campo, un paese piut- 
tosto moderato, se si aggiun- 
ge che nella classifica mon- 
diale ci collochiamo al 28° 
posto, 

Eppure, quando si parla di 
consumi,non si pone mai l’ac- 
cento su coloro che bevono 
poco (senz’altro in maggio- 
ranza), bensì su quelli che 
bevono molto: I quali rappre- 
sentano meno dell’un per cen- 
to, se è vero che gli alcolisti 
sono soltanto 500 mila o giù di 
lì. Che questi vadano dissuasi 
rieducati curati assistiti, d’ac- 
cordo. Così come non si può 
negare l’urgenza di debellare 
— dove esiste — la piaga del- 
l'alcolismo. Ma, diamine, non 
si può debellare questa pia- 
ga... in ogni famiglia, dicendo 
a tutti di non toccare più vini 
e liquori, e gonfiando un pro- 
blema che è, a quanto pare, 
contenuto in limiti ben ristrei- 
ti. Sarebbe come dire a tutti di 
non mangiare più, perché 
ogni tanto vengono ricovera- 
te in ospedale delle persone in 
preda a intossicazione ga- 
strointestinale. 

Ma, a parte questo aspetto 
particolare, che cosa bevono 
gli italiani? Come al solito, ad 
approfondire la questione è 
stata la Dora, prendendo în 
esame dei campioni che, în 
‘pratica, coinvolgono 14 milio- 
ni di famiglie. Ebbene, risulta 
che il 79 per cento degli indivi- 
dui oggi possiedono in casa 
una o più bottiglie di distilla- 
to: e, per scendere nei detta- 
gli, il 65 p.c. preferisce il bran- 
dy, il 52 la grappa, il 39 lo 
skotch, l’8 il cognac e il 2 la 
vodka o altro. Il maggior as- 
sorbimento di questi prodotti 
si ha nel periodo natalizio, in 
cui vengono smaltite circa 70 
milioni di bottiglie su un tota- 
le annuo di 400, ivi compreso 
il vermouth, la marsala, lo 
spumante (ed escluso îl vino). 


Chiaro che a primeggiare s0- 
no le grosse marche, che da 
noi sono una ventina copren- 
do quasi il:90 per cento della 
produzione. Si tratta di indu- 
strie prestigiose, note anche 
all’estero, anche perché ognu- 
na di esse vanta una lunga 
tradizione e una vasta gam- 
ma di specialità, che com- 
prendono tutti i tipî di liquori 
fino ai distillati di vino. 
Purtroppo, în questo settore 
non sono tutte rose, specie 
quest'anno che il famoso «ter- 
remoto» fiscale minacciava la 
condanna a morte per molte 
aziende. Superato l'ostacolo 
maggiore, però, molti sono i 
problemi da risolvere, in par- 
ticolar modo nel campo dei 
distillati. Se n'è parlato anche 
durante la «Festa del Bran- 
dy», in cui sono stati premiati 
da Luigi Papo î vincitori di un 
concorso giornalistico, pre- 
sente il Ministro Nicola Signo- 
rello. In sostanza, i produttori 
italiani di acquaviti fanno no- 
tare come non sia più possibi- 
leche la Cee consenta ad altri 
produttori della Comunità di 
gabellare per brandy anche 


altrì prodotti che hanno poco 
in comune col classico distil- 
lato di vino italiano. Esso ha 
raggiunto alti valori dì nobil- 
tà che i diversi partners non 
hanno 0 tradiscono. 

Varie però le questioni 
comunitarie ancora în piedi. 
Il presidente dell'Istituto del 
Brandy le aveva ‘segnalate 
anche in altre occasioni, co- 
me durante il «Tecnhotel- 
Bibe» di Genova. Riferendosi 
ai recenti decreti del 31 otto- 
bre u.s., «essi hanno recepito 
— aveva detto — la sentenza 
della Corte di Lussemburgo, 
unificando il costo e il peso 
del contrassegno di Stato. Ciò 
può apparire giusto ma non 
lo è. La decisione della Corte 
non è nemmeno equa, nel sen- 
so che l’Italia avrebbe potuto 
essere autorizzata ad atten- 
dere un anno per giungere a 
questa unificazione tributa- 
ria, proprio în base ad altra 
sentenza — stessa data e ses- 
sione — în'cui, presa in esame 
la diversa tassazione tra vino 
e birra nel Regno Unito, si 
decise di rinviare di 12 mesì il 
giudizio finale în attesa d’un 


approfondimento del pro- 
blema». 

Cosa fatta capo ha. Ed è 
inutile recriminare. Resta pe- 
rò da notare che, dinanzi alla 
Corte, pendono altre denunce 
e contro il nostro Paese. Sono 
giuste? Non si direbbe. E l’Ita- 
lia — questo il punto — non 
può rimanere passiva e 
impassibile, subendo altri sa- 
lassi e aspettando la demoli- 
zione di uno strumento dî ca- 
rattere agricolo-economico, 
senza che non sia stato fatto 
funzionare un paritetico stru- 
mento, compatibile con le nor- 
me comunitarie. In altri ter- 
mini — dice Serpieri — se non 
è possibile sostenere la nostra 
produzione con il sistema fi- 
scale, si istituisca almeno un 
aiuto sulla materia prima 
(appunto il vino), quale che 
sia la destinazione della stes- 
sa, ancorché venga distillata 
per derivarne dell’alcole da 
vino 0 dell'acquavite. Altri- 
menti significa ignorare un 
lato della nostra economia, 
con gravi ripercussioni. In di- 
fetto di direttive Cee, per 
esempio, si corrono i rischi 


Il futuro s 


na 


ul video 


def creta 


Roma — Cosa vedremo in Tv nel 1981. Nella foto: Marisa Laurito e Christian De Sica in una 


scena di «Medea di Porta Medina» in onda alla fine di gennaio sulla Rete due 


(Ansa) 


anche per quanto riguarda la 
qualità. 

Sta di fatto che, mentre i 
nostri produttori s'impegna- 
no a mantenerla alta, gli altri 
ignorano questo principio 
continuando a fabbricare sol- 
tanto sottoprodotti. E ciò ten- 
de a vanificare i nostri sforzi 
tesia conservare, per la deno- 
minazione «Brandy», quei 
pregi che l’Italia ha raggiunto 
grazie a una normativa tra le 
più severe del mondo. Manca 
sicché un coordinamento trai 
vari partners per cui c'è chi, 
come il nostro Paese; segue 
una rigida regolamentazione, 
chi ne segue una piuttosto 
elastica e chi non ne ha al- 
cuna. 

Qualora però — al limite — 
gli altri produttori volessero 
battere una propria strada, 
imbastendo qualcosa che non 
abbia i requisiti previsti dalle 
nostre disposizioni in fatto di 
distillato e invecchiamento, sî 
cecomodino pure. A condizio- 
ne però che non si sfrutti la 
denominazione di «distillato 
di vino» e, in special modo, di 
«brandy». Abuso che non può 
non compromettere l’immagi- 
ne del nostro prodotto, nel 
quale si ritrovano ben 20 tipi 
di vino provenienti da tutte le 
regioni, distillati con una tec- 
nica d'avanguardia e invec- 
chiamento per almeno 3 anni 
in fusti di rovere, prima di 
poter diventare brandy a tutti 
gli effetti. 

Violetto Polignone 


New York — John e Bo Derek sono la coppia del momento, lui 


reuccio di Hollywood, lei da tempo proclamata sex-symbol. 
Un'importante rivista americana ha dedicato loro il numero 


di gennaio: 


(Upi) 


DALLA SVIZZERA RIFLESSIONI SULLA LINGUA ITALIANA 


Il «caso» e l'«affalr'e» 


LOSANNA — Settecento 
stranieri in tutto il mondo 
studiano l'italiano. Fra le lin- 
gue parlate, la nostra è al 
sesto posto: negli Stati Uniti 
la sua conoscenza è richiesta 
in molte offerte d'impiego. Si 
parla addirittura di un suo 
riconoscimento come lingua 
cadetta. a 

Sono dati emersi in un con- 
vegno di studiosi che si è 
tenuto a Lugano qualche me- 
se fa, La Svizzera non è stata 
scelta a caso:.nella confedera- 
zione l'italiano è diventato 
una specie di. lingua franca 
degli immigrati. Lo usano ju- 
goslavi, turchi, greci, spagnoli 
per comprendersi fra loro. 

Magari c'è anche l’altra fac- 
cia della medaglia, con la dife- 
sa ad oltranza delle parlate 
locali oggi di moda in Italia la 
nostra lingua ufficiale rischia 
di essere quella meno parlata 
e capita dagli italiani. Chi 
scrive ha sentito quia Losan- 
na due nostre immigrate che 
cercavano senza riuscirci di 
conversare ciascuna il proprio 


dialetto. Alla fine sono ricorse 
ad un elementare francese. 

Comunque è un fatto che 
‘molti termini sono entrati, ol- 
tre che nel\francese. dei gior- 
nali e della televisione, anche 
nel Larousse. Per esempio 
«grossomodò», scritto tutto 
attaccato e ovviamente pro- 
nunciato con l'accento. I fran- 
cesì se ne servono per indicare 
qualcosa di approssimativo, 
fatto alla va là che va bene, 
agli antipodi di quella preci- 
sione cartesiana che dovreb- 
be essere una dote tradiziona- 
le dei cugini d’oltralpe. Oppu- 
Te «fiasco», usato nel senso 
metaforico di fallimento cla- 
moroso e ridicolo: come se ìî 
francesi non avessero un ter- 
mine corrispondente perché a 
loro vanno tutte dritte. 

Da noi avviene piuttosto il 
contrario: noi usiamo termini 
francesi proprio per dare im- 
portanza a ciò che vogliamo 
esprimere. Prendete «dos- 
sier»: assurdo tradurlo con 
«pratica», termine meschino, 
grigio, da impiegare a livello 


Non è facile individuare i 
fatti più importanti del se- 
sto decennio del nostro seco- 
lo. In quello precedente la 
legge Merlin aveva decretato 
la chiusura dei casini, giudi- 
cati socialmente inaccettabili 
e storicamente superati. Ma 
la storia si è vendicata e il 
casino, inteso come luogo di 
prostituzione e come sinoni- 
mo di disordine e di sregola- 
tezza, è uscito dall’ambito 
ristretto delle case chiuse e si 
è diffuso quasi ovunque, Tut- 
tavia gli anni Sessanta rap- 
presentano uno dei periodi 
migliori della storia del nostro 
Paese: c'è una forte crescita 
democratica e, pur tra sinto- 
mi ancora non allarmanti di 
inefficienza e arretratezza del- 
l’apparato pubblico, si assiste 


“a un rapido sviluppo econo- 


mico che favorisce il progres- 
so sociale. 


Comincia la civiltà dei con- 
sumi. Molti, che hanno vissu- 
to l’infanzia o la giovinezza 
negli anni Trenta e sono so- 
pravvissuti alla seconda guer- 
ta mondiale, confrontano la 
povertà del passato con l’ab- 
bondanza del presente e si 
montano la testa. Acquistano 


macchine più veloci, elettro- 


domestici talvolta inutili e re- 
gistratori che non useranno 
mai. Nelle occasioni impor- 
tanti non si accontentano del- 
lo spumante nostrano e bevo» 
no champagne. Cominciano a 
pensare alla seconda casa al 
mare o in montagna per .il 
week-end, Ma, ancora per 
qualche tempo, continueran- 
no a lavorare sodo. 


La pubblicità esercita 
‘un’influenza sempre maggio- 
re. Parecchie famiglie hanno 
già due macchine. Per le don- 
ne la pelliccia diviene indi- 
spensabile come le mutande. 
Nel campo sessuale crollano 
gli ultimi argini del puritane- 
Simo e, sia pure raramente, si 
sente parlare anche di amor 
di gruppo. La lira, ancora soli! 
da, permette agli italiani di 
andare sempre più frequente- 
mente all’estero. Qualcuno 
torna in patria deluso perché 


non ha trovato la pastasciut- 
ta. I più ricchi non si accon- 
tentano dell'Europa. Voglio- 
no conoscere anche l’Ameri- 
ca. Inizia l'era dei viaggi orga- 
nizzati in Paesi esotici. Sono 
di moda le crociere. Nelle vec- 
chie navi da passeggeri, ove si 
respira un'aria da «belle épo- 
que», molti non rinunciano 
alle innumerevoli portate pre- 
viste dal menu. Ma la grande 
abbuffata dura solo un paio di 
giorni. ‘Poi lo stomaco non ce 
la fa più e bisogna acconten- 
tarsi di un brodino di dadi 
impreziosito da un nome ro- 
boante. ‘ 


Il decennio si è aperto con 
l'elezione di John Kennedy 
alla presidenza degli Stati 
Uniti e, in Italia, con il gover- 
no Tambroni che aveva tenta- 
to di bloccare lo sviluppo de- 
mocratico del Paese. Buona 
parte dell’Africa diventa.indi- 
pendente. Da noi comincia il 
centro-sinistra con le sue om- 
bre ma anche con le sue luci, 
Nel 1963 Kennedy è assassi- 
nato. E, come accadrà più 
tardi per le stragi in Italia, i 
veri colpevoli non saranno 
mai individuati. Il conflitto 
nel Vietnam si estende. Nel 
1966 c’è l’unificazione sociali- 
sta. L'anno dopo, nella «guer- 
ra dei sei giorni», gli israeliani 
infliggono una dura sconfitta 
agli arabi e occupano vasti 
territori. In Grecia ha inizio il 
regime dei colonnelli. Muore 
in Bolivia Che Guevara, di cui 
molti giovani borghesi e pochi 
giovani operai terranno il po- 
ster nella loro stanza. 

Il 1968 è l’anno della prima- 
ver di Praga, che suscita la 
gra: Je speranza di un comu- 
nisn/0 democratico e dal volto 
um i». Arriveranno invece i 
carri armati sovietici e, come 
dodici anni prima in Unghe- 
ria, gli aneliti di libertà e di 
indipendenza saranno soffo- 
cati con la durezza propria di 
tutte le tirannidi. Così si com- 
portavano anche gli zar e i 
nazisti. In Francia c'è il mag- 
gio degli studenti che .inse- 
guono il sogno utopistico di 
portare la fantasia al potere. 


Poi, nelle scuole di tutta Eu- 
ropa, ci saranno occupazioni e 
contestazioni, che faranno 
sorgere rapporti nuovi e più 
fecondi tra discenti e docenti. 
Ma, almeno da noi, mancherà 
il senso della misura e si cadrà 
in una demagogia deteriore, 
Come conseguenza, le istitu- 
zioni scolastiche saranno do- 
minate a lungo dalla facilone- 
ria e dal pressappochismo. I 
diplomati e i laureati saranno 
sempre più numerosi e sem- 
pre più ignoranti, 

Nel 1969 due cosmonauti 
americani, Armstrong e Al. 
drin, sbarcano sul nostro sa- 
tellite. È una grande conqui- 
sta per l’uomo. Forse comin- 
cia una nuova era. Ma per gli 
innamorati, il chiaro di luna 


perde un po' del suo fascino. Il' 


romanticismo, già in agonia, è 
morto. Nello stesso anno c'è 
da noi l'autunno caldo. I sala- 
ri dei lavoratori erano stati 
tenuti a livelli sensibilmente 
inferiori alla media europea. 
Ora si vuole «tutto e subito». 
Gli industriali, salvo rare ec- 
cezioni, non hanno provvedu- 
to ad ammOdernare gli im- 
pianti durante gli anni del 
«boom». Il macchinario vec- 
chio ele retribuzioni cresciute 
troppo in fretta li mettono in 
crisi. Comincia l'inflazione 
che sarà accelerata nei primi 
anni Settanta dall'enorme au- 
mento del costo: del petrolio. 
Si afferma la tendenza all’e- 
gualitarismo che penalizza la 
professionalità. La voglia di 


lavorare diminuisce anche. 


‘perché è praticamente impos- 
sibile essere licenziati. La 
classe politica assume spesso 
un atteggiamento tracotante. 
‘Pare che le leggi valgano solo 
‘pericomuni mortali e non per 
igovernanti e i grossi specula- 
tori. Qualcuno si chiede se, 
con questi esempi che vengo- 
no dall’alto, ci sia ancora po- 
sto per i galantuomini. 

Son finiti gli anni Sessanta. 
Poi verranno gli anni delle 
stangate, degli scandali, del- 
l’assenteismo, dell’inflazione 
galoppante. E se provassimo 
a riaprire ì casini? 

Dino Saraval ‘ 


La rassegna dei libri | 


L'Anti-Justine 


Rétif de la Bretonne «L'Anti 


Guanda; lire 10,000). 


Testo «famigerato» e neg 
apprezzano la letteratura libertin. 
vero le delizie dell'amore» appare ini. 


tine» (pagg. 238 ed. 


da quanti 
ine ov- 
«è luteg almen- 


te per la prima volta. Il suo autore, Rétif de la Bretonne, 
dopo lungo ostracismo'comincia forse al essere com- 


preso e rivalutato. 


Bizzarro, geniale, Rétif è un anticipato 


sia nella 


forma (stile, linguaggio, impaginazione e ci catteri tipo- 
grafici in lui reclamano quella libertà immaginativa ed 
emotiva, fatta di simboli, impensabile nel ?700, che 
evade le regole e spaventa) sia nei contenuti: sorpassan- 
do di molto il sadismo dell’epoca, anzi negandolo come 
piacere ed intuendone la sostanziale perversione, egli 
giunge nel paradiso delizioso dove }a sensazione è tutto 
e il corpo riconquistata realtà. I suoi temi amorosi — 
incesto, feticismo, esistenza indiscussa del piacere fem- 
minile — si ripropongono continuamente in questo 
frammento d’opera incompiuta. Essi oggi fanno scorre- 
re fiumi d'inchiostro e sono diventati parole chiave di 
sociologhi, psicanalisti, romanzieri, registi; allora, in- 
vece, l’autore dovette scrivere una «difesa filosofica» 
dell’incesto e parare gli attacchi di critici velenosi. In 
seguito venne amato da pochi, ma grandi nomi della 
Cultura con la «C» maiuscola: Goethe, Shiller, von 
Humboldt, Baudelaire e Valéry. 


Rétif vive e racconta la sessualità di cappellaie, 
sarte, segretari, contadinotte, giovani da niente della 
Parigi popolana e quindi non viene preso sul serio dai 
raffinati e contorti nobili alla De Sade, il quale lo 
disprezza, Eppure è quello suo il vero mondo erotico 
della Francia rivoluzionaria; magari esasperato, ro- 
manzato, dilatato fino all’inverosimile, ma vero. E 
capace di suscitare la più incredibile pruderie. 


Rétif si diverte — e diverte — da buon intenditore, 
per morire poi indigente e dimenticato (tanta audacia, 
pare, in società non si perdona). Lascia un pensare, un 
comprendere e filosofare che ci è destinato e di cui 
ancora non s'intravede la possibile (?), conturbante 
soluzione, già così chiara all’impareggiabile libertino. 
Egli scrive candidamente: «Quando hanno istituito la 
Repubblica francese, avrei desiderato che se ne fosse 
fatto il capolavoro dell’umanità, lasciando agli uomini 
la libertà primaria di sposare le proprie madri, sorelle e 
figlie (purché, beninteso, esse consentano pienamente e 
liberamente). Una repubblica, secondo me, dovrebbe 
sbarazzarsi di ogni delitto di pregiudizio, senza tollera- 
re il libertinaggio. L'incesto è un pregiudizio, una 
superstizione infantile come la paura dell’inferno». 


Che dire? C'è da diventare pensosi. Forse che la 
millenaria età del malessere finirà un giorno con il 
tramonto dell’ultimo tabu? Potrebbe essere l’età dell’o- 
ro ritrovata, un riappropriarsi dell’innocenza animale 
con l'aggiunta della ragione umana. 


Graziella Atzori 


Laura Marocco Wright: 
«Nove soldi - Raccolta di poe- 
sie» (Società Artistico Lette- 
raria di Trieste - Edizioni «Li- 
breria Internazionale Borsat- 
ti», Trieste 1980, Collana «Il 
Timavo»; pagg. 68, lire 3.500). 

Poesia dei sentimenti, delle 
cose, della vita: ecco in quale 
misura «Nove soldi» di Laura 
Marocco Wright trova fisiono- 
mia e rispondenza al proprio 
contenuto. La silloge ‘infatti, 
suddivisa in cinque. sezioni, 
«esamina» di volta in volta 
una particolare sfaccettatura 
del sentimento che da un pri- 
mo ripiegamento interiore in- 


triso di rimpianto, di stupore ‘ 


e di incantesimo, si fa succes- 
sivamente eco di affettuoso e 
insieme sofferto amore filiale: 
cocente ricordo di una madre 
edi un padre i cui ritratti sono 
impressi sulla pagina quasi 
pennellati dai commossi, ac- 
centi del sentimento appunto, 
e da quella maggiore consape- 
volezza della quale l'autrice 
sente in sé la presenza e la 
pienezza anche, ora trepida in 
una confusa trama di incer- 
tezze, ora tenera e pulsante di 
emozioni; vivida di una insoli- 
ta freschezza, o mesta e ma- 
linconicamente rassegnata a 
considerare il significato più 
profondo del vivere. 

Ma traboccanti di sensibili 
tà è di generoso slancio, talo- 
ra avide di cogliere certo in- 
quieto equilibrio che governa 
le cose, sono pure le altre 
liriche di «Nove soldi», raccol- 
te nelle tre conclusive sezioni 
intitolate «Ista mea», «Alla 
mia terra», «Arcana». Caldi di 
verità, profumati dalla 
vaghezza del sogno o compe- 
netrati dagli stessi umori del- 
la natura, i versi della Wright, 
sono una lettura delicata e 
consolante che una volta an- 
cora confermano la validità e 
la feconda crescita della poe- 
sia giuliana. Laura Marocco 
Wright infatti, è triestina (pre- 
side di un Istituto Superiore, 
da anni si occuoa di critica 
d’arte), e al calore dell'anima 
triestina i suoi «Nove soldi» — 
la copertina e i disegni interni 
sono di Toni Pellay — hanno 
attinto non poco della loro 
suggestione. 

GER: 


comunale. Da una «pratica» 
esce al massimo della polvere 
di antiquariato; invece un 
«dossier» promette sempre 
qualcosa di scottante. Quello 
del colonnello Vitali, custodi- 
to così gelosamente dall’ono- 
revole Segnana, qualche gior- 
nale l’ha definito addirittura 
«dossier bomba». Solo che poi 
parte della miscela esplosiva 
era costituita da quel modulo 
H ter 16, così irreparabilmen- 
te mediocre: gratta il «dos- 
sier», e ci trovi sotto la buro- 
crazia. 


Tl «dossier» è tipico dell’«af- 
faire», termine anch'esso di 
tutto rispetto. Una parola co- 
me «affaire» getta una sorta 
di luce, sinistra finché si vuo- 
le, su chi ne è il protagonista. 
Lestofante, sì ma di alto bor- 
do. Aggiugete che «affaire» è 
femminile»: non so se mi spie- 
go, dopo tutto Freud qualche 
trovata buona l’ha avuta. 


Per i francesi, sciovinisti co- 
me sempre, noi non arriviamo 
mai all'altezza di un «affaire». 
Abbiamo soltanto ‘degli «im- 
brogliò», degli intrighi di bas- 
sa lega: cosa che a esser since- 
ri a me fa anche rabbia. Qual- 
che nostro giornale ha tentato 
di tradurre con «affare», ma 
con risultati penosi. «Affare» 
sa irreparabilmente di botte- 
ga e di piccola truffa. Usate 
«affaire» e cambia tutto. E’ la 
parola che vi riempie la 
bocca. 


In compenso noi abbiamo il 
«caso», termine denso di si- 
gnificati reconditi. La parola 
viene dal latino, indicava ori- 
ginariamente qualcosa che ci 
cade addosso quando meno 
ce l’aspettiamo. Bene o male, 
suggerisce al nostro inconscio 
l’idea di un evento provocato 
da una volontà superiore alla 
quale è impossibile opporsi. 
Non per nulla c’è quell’espres- 
sione romanzesca, «Il caso 
volle...». Diventa una sorta di 
alibi. O una specie di foglia di 
fico. 


D'accordo, abbiamo anche 
«scandalo»: ma ci trovi den- 
tro un'ombra di riprovazione 
‘morale che ormai non persua- 
de nessuno. Anzi mi pare che 
questo termine venga usato 
sempre meno, come titolo 
giornalistico. «Caso» invece è 
a un gradino superiore: è 
innegabilmente più. estroso, 
più spettacolare, più ricco di 
fantasia perfino dell’«affaire», 
prendiamoci almeno questa 
Soddisfazione. In genere viene 
illustrato con precisazioni al- 
trettanto pittoresche, tipo «I 
traghetto d’oro», oppure «Ire 
Mida del petrolio». 


Inutile dire che: per i perso- 
naggi implicati in un «caso» 
molti italiani provano un’invi- 
dia inconfessata, ma giustifi- 
cabile. Effettivamente, non a 
tutti una tragica fatalità fa 
trovare sulla scrivania del 
‘proprio ufficio una bustarella 
con dentro un assegno con 
una cifra di sette o otto zeri. 


Ad ogni modo, anche di «ca- 
sì» c’è un'inflazione striscian- 
te. Ormai ci stiamo facendo il 
callo, anche se c’è in giro que- 
sta specie di revival della mo- 


' rale politica. Del resto, il gior- 


non cui non se ne verificasse- 
to più, ci sarebbe da chiedersi 
se sì sta perdendo la razza. 
Anche. in Italia la vita diven- 
terebbe di una noia abissale. 

Comunque. niente paura, 
per ora non ci sono di questi 
pericoli. 

Ferruccio, Ceselin 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ULTERIORE FALCIDIA DEI BILANCI FAMILIARI NELL’81 


Somma di ripetuti aumenti 
la stangata dell'anno nuovo 


ADOTTATO IL DECRETO GOVERNATIVO 


Rincari generalizzati per molte categorie di beni e servizi 


“ La spesa mensile di una fa- 
miglia tipo triestina sarà, alla 
fine di questo gennaio, molto 
più consistente rispetto 
all’anno scorso. Innumerevoli 
voci del bilancio casalingo so- 
no già aumentate, in breve 
volgere di tempo, proprio a 
cavallo di Capodanno e molte 
altre sono destinate ad au- 
‘mentare nelle prossime setti- 
Îmane a causa si una serie di 
rincari che riguardano beni e 
servizi di prima necessità. 

Tutto diventa più caro e 
anche più complicato, perché 
gli aumenti non sempre sono 
quantificabili a prima vista. 
Una madre di famiglia che 
volesse, sulla base delle pro- 
prie entrate e dei nuovi prezzi, 
‘programmare le nuove uscite, 
difficilmente riuscirebbe ad 
‘avere un quadro esatto di tut- 
te le cifre. Se il pane aumenta 
di 200 lire al chilo, il conto 
‘mensile per questo genere in- 
dispenyabile è presto fatto 
sulla base dei consumi quoti- 
diani. Se il canone della Tv è 
aumentato del 50 per cento, la 
stessa madre di famiglia sa- 
prà che, dalla tredicesima del 
‘prossimo dicembre, dovranno 
essere defalcate 25 mila lire in 
più per l'apparecchio a colori. 

Nessuno, invece, è in grado 
di raccapezzarsi, con un mar- 
gine sufficiente di approssi- 
mazione, su quanto verrà ad 
incidere in più la nuova bol- 
letta della Sip per il telefono e 
quella dell’Acega per acqua, 
luce e gas. Una cosa sola è 
certa: la stangata, questa vol- 
ta, sarà per tutti molto pesan- 
te. L'Unione consumatori ha 
calcolato che le spese di una 
famiglia tipo sono aumentate 
l’anno scorso di quasi 56 mila 
lire rispetto al 1979, ma que- 
st’anno gli aumenti saranno 
di gran lunga maggiori: essi, 
infatti, saranno la somma di 
una serie di rincari, a tutti i 
livelli, maturati in fasi succes- 
sive, con tempi e modalità il 
cui «peso» potremo misurare 
soltanto alla fine di gennaio e 
nei mesi successivi. 

Diamo, qui di seguito, un 
quadro sommario soltanto di 
alcuni beni e servizi peri quali 
pagheremo di più, con l’avver- 
tenza peraltro che, in tale bi- 
lancio, non sono compresi — 
per esempio — i generi ali- 
mentari, l'abbigliamento e 
l'affitto. In proposito basti 
pensare che gli ultimi dati resi 
noti ieri dall’ufficio statistica 
del Comune e riferentisi allo 
scorso mese di novembre, in- 
dicavano un aumento del co- 
sto della vita — rispetto al 
novembre del 1979 — del 16,6 
per l’alimentazione, del 18,8 
per l'abbigliamento, del 21,9 
per l'abitazione e del 20,9 per 
le spese varie. 

Bollo auto: aumento medio 
del 50 per cento (per un’auto 
da 14 cavalli fiscali — ad 
esempio — si passa da 27.500 
a 41.300 lire: Fiat 124, Alfasud 
1.2, VW 1200, R 14, Citroen 
1.2). 

RCA: scontato rincaro, dal 
17 al 25 per cento, entro la fine 
di gennaio. 

Gasolio auto: aumento di 
tre lire al litro (da 337 a 340) 
per effetto dell'aumento di 2 
punti dell’aliquota Iva. 


Autostrade: per ora le tarif- 
fe salgono di poco (dalle 50 
alle 300 lire) per effetto delle 
variazioni Iva. Fra giorni però 
il consiglio di amministrazio- 
ne dell’Anas esaminerà la 
richiesta delle società conces- 
sionarie e gli aumenti saranno 
ben più consistenti (il pedag- 
gio, tra l’altro, dovrebbe esse- 
re legato non più alla cilindra- 
ta ma alla lunghezza dell’au- 
to, penalizzando così le vettu- 
re di minore potenza). 


Tariffe postali: sono au- 
mentate dal 1.0 gennaio in 
misura variabile tra il 18 e il 
50 per cento (alcuni esempi: 
lettera da 170 a 200 lire; bi- 
glietti postali e da visita e 
cartoline da 120 a 150; diritto 
di espresso da 350 a 500; dirit- 
to di conto corrente da 200 a 
250; pacco di 5 kg. da 1300 a 
1500; telegramma di 10 parole 
‘da 1000 a 1500). © 


Rai-Tv: il nuovo canone — 
da pagarsi entro il 31 gennaio 
—. è aumentato rispetto 
all’anno scorso del 50 per cen- 
to: 23.340 lire in più per il 
«colore» (il nuovo canone è di 
77.685 lire) e 15.850 lire per il 
««bianco-nero» (il nuovo ca- 


STATO CIVILE 


NATI: Romano Francesco Luigi, 
Prelli Elisa, Galperti Luana, Cuc- 
ciardi Stefano, Colletta Giovanni, 
‘Puddu Federico, Lubiana Giovan- 
ni, Crivellaro Dorothy, Caiffa Mar- 
co, Biagi Caterina, Flego Gianlu- 
‘ca, Filipaz Lorenzo. 

MORTI: Mreule'Silverio, di anni 
51; Zadnich Giovanni, 74; Slager 
Ugo, 60; Jevcek ved. Lavrencic 
Maria, 175; Potocco in Costagliola 
di Mignovillo Ines, 68; Giraldi in 
Covacci Elena, 77; De Vita Mario, 
38; Lachi Galliano, 84; Stebel Pao- 
la, 73; Novak ved. Bartoli Ada, 78; 
Lusich ved. Guercini Vittoria, 93; 
Vascotto ved. Fragiacomo Cateri- 
na, 78; Janyta ved. Cosulich Ada, 
68; Cossutta Giovanni, 78; Brosich 
Giuseppe, 69; Bunc in Luxa Ange- 
la, 72; Albertini Sante, 90; Sanzin 
dn Musina Ada, 54; Bisson Giovan- 
ni, 75; -Cerviatti Andrea, 79. 


none è di 42.010 lire). 

Bus: la maggior parte delle 
tariffe dell'azienda consorzia- 
le trasporti (Act) sono aumen- 
tate dal 20 al 50 per cento: il 
biglietto per due tratte è pas- 
sato da 300 a 400 lire e quello 
per tre tratte da 400 a 600; 
l'abbonamento ridotto per 
una linea da 5000 a 6000 e 
quello per l’intera rete da 7000 
a 9000 lire. 

Medicinali: tutti i prodotti 
sono aumentati dal l.o gen- 
naio del 2 per cento a causa 
delle nuove aliquote Iva. 

Passaporto: il bollo passa 
da 7500 a 11.250 lire. Salgono 
altresì del 50 per cento tutte le 
altre concessioni governative 
(patente esclusa). 

Bombole gas: la bombola 
per uso domestico costerà 120 
lire in più. 

Elettricità: l'aumento è di 
10 lire il chilowatt, esclusa la 
cosiddetta fascia sociale (con- 


sumi minimi mensili). Il rinca- 
ro scatterà immediatamente 
non appena i Comuni avran- 
no deciso di applicare il decre- 
to legge governativo di marte- 
dì scorso. 


Acqua: lo stesso decreto go- 
vernativo prevede 20 lire in 
più al metro cubo, e anche in 
questo caso saranno i Comuni 
a fissare tempi e modalità del- 
le nuove tariffe. 


Rifiuti: le tariffe per la rac- 
colta dei rifiuti — secondo 
quanto stabilisce il decreto in 
questione — aumenteranno 
da un minimo del 50 ad un 
massimo del 100 per cento. 


Concessioni comunali: un 
aumento del 50 per cento è 
previsto per le concessioni e 
per le imposte comunali sulla 
pubblicità, nonché peri diritti 
sulle pubbliche affissioni e per 
le tasse riguardanti l’occupa- 


zione permanente o tempora: 
nea di spazi pubblici. 
Telefono: le bollette recapi- 
tate in questi giorni dalla Sip 
sono particolarmente compli- 
cate e «salate» a causa del- 
l’accavallarsi di una serie di 
provvedimenti maturati, poi 
rientrati provvisoriamente e 
quindi riapplicati nell’arco 
dell’ultimo trimestre del 1980. 
Un’evidenza più chiara dei 
recenti aumenti telefonici si 
avrà con la prossima bolletta, 
che sarà distribuita a fine 
marzo. Essa comprenderà il 
canone per il trimestre aprile- 
maggio-giugno (che è aumen- 
tato di circa il 20 per cento 
rispetto a quello pagato pre- 
cedentemente) e gli scatti re- 
gistrati dal contatore nel tri- 
mestre dicembre ’80-gennaio 
e febbraio '81 (dal 16 novem- 
bre uno scatto è passato da 65 
@ 80 lire per chi accumula più 
di 201 scatti nel trimestre). 


LE PREVISIONI DEL PRESIDENTE DELL'E 


NTE ZANETT 


1981: cauto ottimismo 
per le attività portuali 


Le ombre e le preoccupazio- 


ni sul futuro dell'economia 
mondiale, della produzione 
industriale e del commercio 
internazionale, con le quali si 
affacciava il 1980, si sono 
mantenute ed aggravate, in- 
fluenzando in maniera negati- 
va l'andamento dei ‘traffici 
marittimi el’attività dei porti. 
Lo rileva il presidente dell’En- 
te porto, prof. Michele Zanet- 
ti, il quale osserva che in que- 
sta situazione il nostro scalo 
ha saputo mantenere i propri 
livelli di traffico sulle stesse 
posizioni del 1979 incremen- 
tando, seppur di poco, (più 0.5 
per cento) il tonnellaggio di 
merci sbarcate ed imbarcate, 
in luogo del più 9 per cento 
stimato in via programmato- 
ria nel bilancio preventivo, del 
1980, andando contro quelle 
indicazioni che erano premo- 
nitrici dell'inversione di ten- 
denza: le tempeste energeti- 
che, il disordine monetario. 
Nonostante le avverse condi- 
zioni che hanno caratterizza- 
to il 1980, e pur non accennan- 
do a modificarsi la situazione 
della ripresa produttiva sì de- 
ve guardare con molto reali- 
smo alle capacità di sviluppo, 
in grado di garantire al porto 
quella continuità operativa 
nel settore delle merci varie. 


«Alcuni fattori — sottolinea 
Zanetti — di cui ebbi già 
modo di riferire ampiamente 
in sede di conferenza portua- 
le, possono; se conveniente- 
mente tradotti in realtà prati- 
ca, portare una ventata di 
nuova immaginazione nell’ac- 
quisizione di quel traffico, re- 
sosi latitante dal nostro scalo, 
causa l’elevato costo, e oggi 
confluito nei porti alternativi 
o concorrenti a quello triesti- 
no. Alcune intese raggiunte a 
livello locale quali l’unifica- 
zione delle compagnie portua- 
li, revisione delle tariffe, oltre 
in fase di definizione, la ri- 
strutturazione dell'Ente por- 
to, sono elementi che il porto 
dovrà giocare con urgenza per 
Tecuperare un minimo di pro- 
duttività. Ma evidentemente 
ciò non basta. L'azione da 
svolgere dovrà essere indiriz- 
zata verso una promozione 
combinata con gli utenti del 
porto di Trieste nei confronti 
dell’armamento per attrarre 
navi e linee un tempo presenti 
con toccate regolari sul porto 
giuliano». 


La proiezione per l’imme- 
diato futuro che riguarda il 
nostro scalo, si accentra sulla 
definizione del progetto di fat- 
tibilità di un terminale per le 
rinfuse secche, avviando nel 
contempo una serie di intese 
atte a sensibilizzare gli organi 


Prize 


Adogni fine d’anno ferve il lavoro al molo VII e su tutte le altre banchine del porto 


di governo, sia centrali che 
regionali, affinché vengano 
predisposti i necessari stru- 
menti finanziari per rendere 
esecutiva in tempi brevi l’ope- 
razione. Inoltre, altre iniziati- 
ve si stanno concretizzando 
sia a livello nazionale che in- 
ternazionale, con la creazione 
di treni blocco. e centri di 
raccolta delle merci da far 
confluire sul porto di Trieste. 

«Si ha ragione di ritenere — 
conclude il prof. Zanetti — 


(Italfoto) 


che con la ripresa del traffico 
di ferraccio per le industrie 
siderurgiche friulane che han- 


no subito un rallentamento 


nel secondo semestre del 
1980, unitamente ai primi ar- 
rivi di carbone si contribuirà 
in modo concreto a mantene- 
re ed elevare l'andamento dei 
traffici. Un tanto ritengo pos- 
sa riservare il 1981, senza vo- 
ler esprimere auspici che po- 
trebbero essere viziati dalle 
buone intenzioni». 


Entro febbraio 
i bilanci locali 


Gli enti locali saranno tenu- 
ti a dotarsi dei bilanci di pre- 
visione 1981 entro il prossimo 
febbraio. L'attesa disposizio- 
ne è contenuta nell'ultimo 
provvedimento governativo 
sulle finanze locali; si tratta di 
un decreto adottato dal consi- 
glio dei ministri nella seduta 
di fine d’anno, decreto d’im- 
minente pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale che fissa il 
termine di un mese per la 
presentazione in aula dei bi- 
lanci a pareggio e di un ulte- 
riore mese per la loro discus- 
sione e approvazione. Il pa- 
Teggio sarà conseguito con la 
prefissata integrazione a cari- 
co dello Stato. 

Rispetto l’anno precedente 
la scadenza dei bilanci, che 
comporta automaticamente 
un delicato risvolto politico, 
viene dunque anticipata di un 
mese, In particolare al Comu- 
ne e alla Provincia tale adem- 
pimento sarà l'occasione per 
non più dilazionabili chiari- 
menti politici. Il Comune è 
infatti retto da un «monocolo- 
re» minoritario della LpT, i 
cui bilanci sono finora passati 
grazie all’astensione della Dc; 
ed alla Provincia, benché ne 
sia alla guida una giunta ba- 
sata su una larga maggioran- 
za (un quadripartito Psi-Dc- 
Psdi-Us, sorretto all’esterno 
dal Pci), sembrano imminenti 
imbarazzanti «verifiche». 
Senza contare che con il nodo 
del bilancio verrà al pettine 
anche il precario equilibrio 
della giunta di Duino- 
Aurisina. 

Entro il 28 febbraio, dun- 
que, dovrà pertanto esaurirsi 
anche la serie di dibattiti in 
atto all’interno delle varie fot- 
ze politiche sulle rispettive 
scelte di schieramento e in 
particolare sui propri rapporti 
con la LpT. 


BL re en 


Proroga convenzione 
al rettangolo di pesca 


Il consiglio dei ministri, nel- 
l’ultima sua riunione, ha deli- 
berato una proroga valida fi- 
no al 15 febbraio ’81 della 
convenzione con la Jugosla- 
via per il rettangolo di pesca 
nel golfo di Trieste. Tale deci- 
sione è stata presa in attesa di 
una soluzione definitiva dei 
rapporti fra Italia e Jugosla- 
via per la pesca. Si parla ad 
esempio di nuovi accordi sul 
tipo delle «joint ventures». 

Nella stessa riunione, il con- 
siglio dei ministri ha anche 
disposto una proroga, valida 
fino al 30 giugno prossimo, 
della legge 192/77, meglio co- 
nosciuta come legge per l’epu- 
razione dei moiluschi eduli la- 
mellibranchi. 


SORIANO 


Saub: Pianu 
commissario unico 


Con effetto dal 1.0 gennaio, 
in attesa. che nella regione 
Friuli-Venezia Giulia si costi- 
tuiscano le unità sanitarie 
locali, la cui entrata in funzio- 
ne è prevista entro il giugno 
del 1981, il presidente della 


Giunta regionale, su confor- 
me deliberazione della Giun- 
ta stessa, ha decretato la no- 
mina del dott. Libero Pianu, 
direttore della sede provincia- 
le di Trieste del disciolto 
Inam, a commissario unico 
regionale. 

Il dottor Pianu subentra nei 
compiti già spettanti ai com- 
missari liquidatori di tutti i 
disciolti enti, casse, servizi e 
gestioni autonome con com- 
piti di erogare assistenza sani- 
taria. 


Furto nel bar 


Un furto è stato compiuto 
l’altra notte da ignoti ai danni 
di Giuseppe Giarmoleo, tito- 
lare del bar «Asia» di via Ta- 
rabocchia 3. I ladri sono pene- 
trati nel locale dopo aver pra- 
ticato un buco nella rete di 
protezione di una finestra del 
gabinetto, asportando una ra- 
diomangianastri, una calcola- 
trice tascabile e un accendino 
d’oro. Rovistando poi nel regi- 
stratore di cassa si sono impa- 
droniti di 200 mila lire. 
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VIAGGIATORI SÈ. :?A CUCCETTE DA TRIESTE A VIENNA 


Le prenotazioni delle Fs: 
un servizio da riordinare 


‘Andare e venire da Trieste è 
sempre più difficile: quando 
non cisi mette il tempo avver- 
so a bloccare autostrade ‘e 
aeroplani, non mancano scio- 
peri e‘disservizi a far passare 
la voglia di viaggiare. Partico- 
larmente disagiate sono le li- 
nee ferroviarie, che lamenta- 
no materiali vecchi di decen- 
ni, personale insufficiente, 
scarsa puntualità e tanti altri 
malanni. 

Le note si fanno ancora più 
dolenti se si tocca il tasto 
delle prenotazioni: non si è 
mai sicuri di ottenere il servi- 
zio per cui si paga. Un clamo- 
roso esempio di questo diffuso 
malcostume lo hanno avuto, 
nella sera di domenica 28 di- 
cembre, i viaggiatori dell’e- 
spresso delle 20.42 per Vienna 
che avevano prenotato le cuc- 
cette sulla carrozza 399. 

‘Arrivati in stazione si sono 
trovati davanti un treno che 
invece del vagone adibito a 
cuccette ne portava uno di 
seconda classe con solo posti 


INFORTUNIO NELLA CUCINA DELL'OSPEDALE 


Cade nel pentolone 
di brodo bollente 


A raccontarla sembra il co- 
pione di una vecchia comica. 
Invece si tratta di una doloro- 
sa realtà di cui è rimasto vitti- 
ma il cuoco Eugenio Cettina, 
«di 44 anni, abitante in via del 
Bosco 12. L'uomo, che lavora 
nella cucina dell'ospedale 
Maggiore, è stato ricoverato 
nella divisione dermatologica 
con prognosi di uri mese per 
ustioni di primo e secondo 
grado alle gambe, alle cosce e 
alla parte inferiore della 
schiena. 

Erano le 11.30, nella cucina 
tutto era già pronto peri pasti 
dei ricoverati, e gli inservienti 
stavano già pulendo il pavi- 
mento con le ramazze. Cam- 
minare su un pavimento ba- 
gnato e un po’ unto di grasso è 
un'impresa difficile, ma per 
chi vi è abituato non è una 
cosa impossibile. E così Euge- 
nio Cettina ha attraversato la 
zona lavata prestando un po’ 
di attenzione, ma con passo 
ugualmente sicuro. E° stata 
forse questa sua sicurezza che 
gli ha fatto fare un capitom- 
bolo. Destino ha voluto che 
egli finisse proprio in un gi- 
gantesco pentolone colmo di 
brodo bollente. 

Alle sue invocazioni di aiuto 
sono accorse diverse persone, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


TERZO MUTUO IN 


UN ANNO CON IL BANCO DI SICILIA 


Altri due miliardi per l’ospedale 
ancora da completare a Cattinara 


Un mutuo di 2 miliardi per 
lavori riguardanti il comple- 
tamento dell’ospedale di Cat- 
tinara è stato contratto dal- 
l'Ente ospedaliero regionale 
conla filiale triestina del Ban- 
co di Sicilia, a valere su un 
contributo di pari importo già 
ottenuto attraverso successi- 
vi rifinanziamenti di una leg- 
ge regionale, 

In particolare, il mutuo ver- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Genoveffa. — Il sole sorge 
‘alle 7.48 e tramonta alle 16.33; la luna 
si leva alle 4.47 e cala alle 14.37. 

Jeri: temperatura massima gradi 7,8 
minima gradi 3; pressione millibar 
1014 stazionaria; umidità 50 per cen- 
to; calma di vento; mare calmo con 
temperatura di gradi 8,9. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare ‘di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree: oggi alta alle 7.11 con cm 44 
e alle 20.56 con cm 21 sopra il livello 
medio; bassa all’1.04 con em 8 e alle 
14.21 con em 53 sotto il livello medio. 

Normale, orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi, 5; via Diaz, 2; via 
dei Soncini, 179; via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: piazza Garibaldi 5, tel. 
‘7190015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel, 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
1790212. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovanni, 5; campo S. Giacomo, 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


rà utilizzato per la liquidazio- 
ne, alle ditte appaltatrici, dei 
corrispettivi per lavori degli 
impianti tecnologici (termici, 
elevatori e di posta pneumati- 
ca) e del camino, nonché per 
la copertura delle spese deri- 
vanti dall’esecuzione di opere 
murarie di completamento e 
finitura, di opere di pavimen- 
tazione e rivestimenti in gene- 
re, di serramenti interni ed 
esterni e di controsoffitti, la- 
vori questi ultimi riguardanti 
soprattutto gli edifici per uffi- - 


ci e ambulatori. 


Saranno inoltre finanziati 
l'acquisto e la posa in opera 
delle celle frigorifere della cu- 
cina e i lavori di isolazione e 
impermeabilizzazione dei ca- 
pannoni destinati ad acco- 
gliere l'impianto di lavande- 
ria centralizzata ad uso di tut- 
ti i nosocomi facenti capo al- 
l’ente ospedaliero. L'importo 
residuo, infine, verrà impiega- 
to per la copertura parziale 
delle spese per l'esecuzione 
dell'istituto di anatomia pato- 
logica. 

Con la stipulazione di que- 
sto mutuo, che va ad aggiun- 
gersi agli altri tre contratti 
con lo stesso Banco di Sicilia 
nell'arco di un anno (rispetti- 
vamente per 8 miliardi 788 
milioni, 328 milioni e 2 miliar- 
di 127 milioni) e sempre per il 
completamento del nuovo 
ospedale cittadino, il totale 
delle somme erogate a mutuo 
supera i 13 miliardi di lire. 


L'utilizzo di tale importo, 
che consente all’ente ospeda- 
liero di far fronte a molti dei 
gravosi impegni di ordine fi- 
nanziario connessi alla co- 
struzione dell’ospedale di 
Cattinara, conferma - è detto 


inuna nota — la disponibilità e 
l’attenzione poste dal Banco 
di Sicilia per favorire la realiz- 
zazione di opere pubbliche 
nella provincia di Trieste. 


Chiesta una convocazione 
per l'Alto Adriatico 


I capogruppo del Pci al 
Consiglio regionale, Renzo 
Pascolat, ha inviato ieri un 
telegramma al presidente del- 
la Giunta regionale, Comelli, 
sollecitando la convocazione 
di una riunione dei capigrup- 
po consiliari per affrontare la 
delicata situazione del cantie- 
re Alto Adriatico di Muggia. 


Bloch: situazione 
nuovamente delicata 


Nuove agitazioni in vista al- 
la Bloch? Sembra che i rap- 
porti tra sindacato e azienda 
siano diventati ancor più diffi- 
cili, in una realtà in cui facili 
non lo sono mai stati. Lo si 


rileva da un documento delle 
federazione unitaria lavorato- 
ri tessili e dell’abbigliamento, 
che in termini duri stigmatiz- 
za il rifiuto da parte del pro- 
prietario della Bloch, inge- 
gner Pini, di confrontarsi con 
il sindacato sui problemi ine- 
renti l'azienda. 


Ma assieme a ciò la nota 
sindacale riporta un presunto 
atteggiamento dell'ingegner 
Pini, il quale sembra aver mi- 
nacciato di mettere i suoi di- 
pendenti in cassa integrazio- 
ne guadagni se da parte della 
‘Regione non otterrà una dila- 
zione sul pagamento di quei 
finanziamenti a suo tempo già 
ottenuti. 


= 


Piattaforma 


per la ristrutturazione 


Un'altra commessa che pre- 
vede un alto livello di specia- 
lizzazione tecnologica delle 
maestranze è stata affidata’ 
all’Arsenale triestino San 
Marco. Si tratta dei lavori di 
riparazione a una piattafor- 
ma di perforazione sottoma- 
rina gravemente lesionata in 
seguito ad un incendio nel 
Mar Rosso, dove stava ese- 
guendo ricerche petrolifere. 
Ed è da quel lontano mare 
che la piattaforma, battente 
bandiera danese, è stata trai- 
nata da un rimorchiatore pa- 
namense fino all’Arsenale 
triestino. 

L’Arsenale triestino San 
Marco non è nuovo a questo 


all’Arsenale 


tipo di lavorazione; basti 
pensare alla realizzazione 
della piattaforma galleggian- 
te «Scarabeo II» e al «Castoro 
6», la grande nave portatubi 
costruiti negli scorsi anni per 
conto della Saipem del grup- 
po Eni. 


Sempre nel campo del lavo- 
ro di alta specializzazione 
tecnologica va ricordata an- 
che la trasformazione della 
petroliera sovietica «Lenin- 
grad» in nave ecologica. At- 
tualmente all’Arsenale sono 
in costruzione due grosse 
chiatte oceaniche per il tra- 
sporto di carichi secchi di 11 
tonnellate ciascuna, 


ma i pantaloni si erano già 
inzuppati del liquido bollente. 
E’ stato subito svestito, ma la 
sua pelle aveva già riportato 
le lesioni di primo e secondo 
grado, per cui egli guarirà 
appena in trenta giorni. 


PILOTA 


Causa lo scaldaletto 


incendio nella stanza 


Uno scaldaletto dimentica- 
to acceso ha procurato dei 
danni nella camera da letto di 
Marcella Pregi, abitante in 
via del Pozzo 20. Sono andati 
bruciati materasso, coperte e 
lenzuola, è stato danneggiato 
il letto e il comodino. 


Pensionata: investita 
sulla zona zebrata 


In via Rismondo, sulla zona 
zebrata all’angolo con via San 
Francesco, è stata investita la 
pensionata Maria Cigoi vedo- 
va Lamberti, di 74 anni, abi- 
tante in via Fabio Severo 74. 
Urtata e gettata a terra dalla 
Mini Minor, targata TS 
212063, condotta da Alfonso 
Lo Presti, di 19 anni, abitante 
in via Marconi 34, l’anziana 
signora ha riportato la sospet- 
ta frattura del polso sinistro, 
la distorsione del polso destro, 


Signora ‘investita 
mentre attraversa 


La casalinga Gesuella Pel- 
lin di 57 anni, abitante in via 
Monfort 6, è stata investita in 
Riva Nazario Sauro, mentre 
stava attraversando la strada, 
dall’Autobianchi targata Ts 
109806, guidata dal trenta- 
duenne Paolo Clapis,, 


MATERASSI 
A MOLLE 
DI QUALITA ‘ 


MOLLETTO 


GARANTITI 20 ANNI 


MOBILI LB 


Via Madonnina 44 


angolo fra le due gallerie 
N Y MENGHI 
NÉ caPECCHI 


VIA. MERCATO VECCHIO 3 
TELEFONO 69303 


AL 1° PIANO 
PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti interni ed 

esterni - bagni - moquettes 

piastrelle - riscaldamento 
stufe in maiolica 


Per «dui 


PREZZO DI NATALE 


a sedere. Naturalmente non 
sono servite a nulla le prote- 
ste («Io resto sui binari finché 
non mettete la carrozza giu- 
sta», «Però i soldi li avete 
presi lo stesso»), e dal capo- 
stazione addetto non sono ve- 
nute che spiegazioni smozzi- 
cate e insoddisfacenti. 

Ala fine i numerosi viaggia- 
tori hanno avuto ‘un timbro 
sull’ormai inutile biglietto, la 
promessa di un futuro, ipote- 
tico rimborso, e la partenza 
con quasi quaranta minuti di 
ritardo. Non c'è che dire, 
ancora una volta le Fs hanno! 
dato un'immagine approssi- 
mativa e disordinata, un volto 
che per ora corrisponde pur- 
troppo alla realtà. 


Pochi minuti prima delle 2, 
sulla strada di Santa Barbara 
di Muggia, è avvenuto il pri- 
mo incidente dell'anno nuo- 
vo. Due militari sono rimasti 
feriti. In sella ad una motoret- 
ta i due, Alessandro Cermelli 
(20 anni, strada per Longera 
193) e Bruno Ferrante (21 an- 
ni, via Pittoni 11) stavano 
scendendo verso Muggia, 
quando a causa della ghiaia 
hanno perso l'equilibrio e so- 
no caduti sull'asfalto. Il pri- 
mo, che si trovava alla guida, 
ha riportato la sospetta frat- 
tura della caviglia sinistra, 
per cui è stato ricoverato nel- 
la clinica ortopedica con pro- 
gnosi di un mese; il secondo 
se l’è cavata con una contu- 
sione alla nuca ed escoriazio- 
ni alle ginocchia. 


SIOE 


Piromani in azione 

Notte di incendi, quella a 
cavallo tra l'anno vecchio e il 
nuovo. I vigili del fuoco hanno 


compiuto una trentina di in- 
terventi. Ignoti piromani han- 
no dato fuoco a due automo- 
bili in sosta, una roulotte, un 
furgone ed un portone di via 
Rossetti. Nel corso della sera- 
ta è scoppiato un televisore, 
che ha appiccato il fuoco alle 
tende della camera. Una trave 
del sottotetto appoggiata alla 
canna fumaria di una casa di 
‘strada del Friuli si è incendia- 
ta. I vigili del fuoco sono rima- 
sti mobilitati per due ore. 

Numerosi pure gli incendi 
di sterpaglia a Longera, Baso- 
vizza, San Lorenzo, a Muggia, 
in via Pasteur in via Bonomea 
e in via Farnetello. 


ge le IS 


Monfalconese offesa: 


scoppia una rissa 


Dalle parolacce ai pugni: è 
accaduto all'alba sullo spiaz- 
zo del parcheggio antistante il 
dancing Paradiso. Un’operaia 
residente a Monfalcone, Fedo- 
ra Hortis (44 anni), è stata — 
stando alle sue dichiarazioni 
— volgarmente offesa da due 
giovani in sella ad un motori-' 
no, il facchino Fabio Heid- 
brunn (21 anni, via Montasio 
29) e la studentessa, Laùra 
Persichello (15 anni, San Lo- 
renzo in Selva). Alle parolacce 
la donna ha risposto con deci 
sione. Ne è scaturita una mez- 
za rissa. Le tre persone coin- 
volte sono tutte rimaste con- 
tuse o ferite e sono state medi- 
cate all’astanteria dell’ospe- 
dale Maggiore, La prognosi va 
dai 9 ai 6 giorni. 

Scontro - In una collisione tra 
due autovetture sulla strada di 
Chiampore è rimasto ferito lo stu 
dente Rossano Cascella (19, anni, 
via San BEnedetto 4). Il giovane è 
stato medicato per una ferita alla 
fronte. Ne avrà per una settimana. 


C 


Com. ef. al Com. aì sensi legge 80 del 19,3.80 


per il mese 


SCONTO 


20, 


SCONTO 


20, 


SCONTO 


20, 


più 


10% in buono merci da usufruire in qualsiasi reparto, 


senza scadenza, 


FINESTRE - PORTE 
VERANDE 

IN ALLUMINIO 
ditta veneta conse» 


«gna e posa in opera 


in 30. GIORNI 


TRIESTE v.zanetti1 1 
733373 


telefono 


Maglie sconto 20% Maglie 
Pantaloni sconto 20% Gonne 
PER CONTANTI e 


(Vendita promozionale com. al Comune ai sensi L. N. 80 il 5.12,80) 


CONFEZIONI # è 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 
aumento della promozione 


di dicembre!!! 


per acquisti a contanti su tutti i Pale- 
tot in lana, loden, giacconi da uomo, 
donna e bambino. 


su gonne, tailleurs, abiti e coordinati 
da donna e bambina. 


sulle calzature da uomo del nuovo 
reparto calzature, per acquisti in con- 
tanti così composto: 


10% direttamente sul prezzo di vendita 


RIAIGOGASA | 
FRETTE, 
DAL3AL31 | 


40 filiali in Italia 
Trieste, via Mazzini 30.b 


“Comunicazione effettuata il 24.12.80 ci sensi dell'articolo 8 - Legge N. 80/1980" \ 


Via Carducci j 4 Ca Imiore RESO Ponte della 50 
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ic 


DE 


ORO 


ACQUISTI - VENDITE 
SCAMBI VANTAGGIOSI 


DISIMPEGNI POLIZZE 


oreficeria 
BLASI 


Corso Italia 28 (1° piano) 


sconto 20% 
PER CONTANTI 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 
| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ETTIECECTONEI 


IL PICCOLO 


| Prove di insensibilità 


li iù dol 
nelle ore più dolorose 


Gli atteggiamenti irrispettosi durante le cerimonie funebri 
giudicati con amarezza dai sacerdoti dell'Ospedale Maggiore 


i Gli inconvenienti connessi con 
‘a celebrazione dei riti funebri nel- 
la cappella dell'Ospedale Maggio- 
re hanno indotto il Comune a ma- 
Nifestare l'intenzione — di cui ab- 
biamo dato notizia nel settembre 
dell’anno scorso — di riservare a 
Queste meste cerimonie soltanto 
la cappella del cimitero. 

Di là dalle ragioni d'ordine prati- 
co che sono alla base del provvedi- 
mento preannunciato, il tema dei 
funerali ha suggerito ai sacerdoti 
dell'Ospedale Maggiore le seguen- 

amare considerazioni di cui si fa 
Portavoce il parroco degli Ospeda- 
li' riuniti, don Nereo Beari: 

I pagani onoravano e rispet- 
tavano i morti. «I diritti dei 
trapassati siano sacrosanti» è 
l’epigrafe posta dal Foscolo 
(acristiano anch'egli) al suo 


carme immortale «I sepolcri»: 
«Deorum manium iura sancta 
sunto». 

Che i cristiani debbano ap- 
prendere dai gentili e dai mi- 
seredenti? Pare proprio di sì. 
Perché il culto e l’affetto verso 
i trapassati, se fanno parte 
integrante del contenuto de- 
vozionale e del tradizionale 
costume dei credenti, costi 
tuiscono altresì patrimonio 
universale e intangibile di tut- 
te le genti, dalle primitive alle 
più evolute. 

Ora, recatevi un giorno 
qualsiasi nello spiazzo anti- 
stante la cappella mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste, e osservate. Se possi- 


bile, reagite anche, con la 
stessa sofferenza che provia- 
mo noi, sacerdoti dediti alla 
cura d’anime dei degenti e 
alle esequie funebri dei dece- 
duti, assistendo allo spettaco- 
lo di persone, convenute per 
«onorare» un amico, un cono- 
scente, magari un parente 
passato nel numero dei più. 
Distrazione diffusa, e direm- 
mo ostentata; chiacchiere in- 
composte, commenti più o 
meno propri, perfino qualche 
risatina, 

All’interno, intanto, il sacer- 
dote esegue il rito, gli intimi 
dell’estinto piangono e si di- 
sperano, i devoti invocano pa- 
ce eterna per l’anima bene- 
detta. 


Un amore a scoppio ritardato. Un pia- 
strellista di 34 anni conosceva da un pezzo 
una divorziata ormai quarantottenne ma 
mai l’aveva degnata di uno sguardo. S’ac- 
corse di esserne, invece, follemente innamo- 
rato soltanto la scorsa primavera, e un 
giorno le lasciò un messaggio sulla finestra 
della cucina. 

Su un foglio di giornale le scrisse soltan- 
to «Tiamo, ma non ho avuto mai il coraggio 
di dirtelo». Le dichiarazioni d'amore non 
hanno mai amareggiato nessuna donna, e 
la casalinga accolse con piacere quella del 
timido innamorato. 

La settimana successiva, l’esitante Ro- 
meo finì in carcere, e dopo un certo tempo 
chiese ed ottenne una licenza di cinque 
giorni. Tornò nel suo ambiente, rivide la 
signora ma sì limitò a salutarla. Se la notte 
non sempre porta consiglio, certo rende più 
coraggiosi e quando la luna fu alta nel 
cielo, il piastrellista aprì la porta della casa 
della donna e si fermò accanto al suo letto, 
contemplandola in silenzio. L’oggetto di 
tanta attenzione si destò, espulse l’intruso 
dalla stanza e poi, trascurando di chiudere 
l'uscio a chiave, si attardò in cucina a 
giocherellare con il proprio cane. Un'ora 
dopo il piastrellista tornò alla carica, ten- 
tando di usar violenza alla donna, che si 


La legge della vita 
Galanteria d'assalto 


difese, cominciò a urlare e, riuscita infine a 
divincolarsi, cercò rifugio nel giardino 


d’una vicina. 


All'indomani denunciò il fatto, l’indizia- 
to venne chiamato dai carabinieri e fornì 
un’altra versione dell’interludio notturno: 
nel pomeriggio, in un bar, aveva smarrito 
un anello e dalla gerente aveva appreso 
che era stato raccolto dalla signora. 

In serata aveva bussato alla sua porta 
per chiederle la restituzione del monile, ella 
gli aveva risposto che non intendeva tratta- 


re con delinquenti della sua fatta e, irritato, 
l’aveva ripetutamente scossa. Fu imputato 
di tentata violenza carnale e di lesioni 
personali e il Tribunale lo condannò a 
cinque mesi e 20 giorni di reclusione, intera- 
mente condonati. Ricorse ma diserta ora îl 
processo celebrato dalla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Cossu e formata dai 
consiglieri dott. Ambrosi e dott. Petris, p.g. 
il dott. Gervasi, cancelliere il dott. Gelli, 
dove la sua difesa viene assunta dall’avv. 


Gianluigi Devetag da Gorizia. 


Sfortunato in amore e nelle controversie 
giudiziarie: l’impugnata sentenza trova, di- 
fatti, ampia conferma. Ma è risaputo che 
l’amore è un bimbo che si ostina sempre a 


volere quello che gli è vietato. 


mir si 


Gesto benefico 


Nel corso dell'assemblea dei soci 

dell'Unione filantropica triestina 
«La previdenza», per onorare la me- 
moria del suo socio fondatore Ugo 
Imeri nel secondo anniversario della 
sua scomparsa, è stata decisa l’eroga- 
zione di 2 milioni di lire a favore della 
«Pro Senectute», in considerazione 
dell'attività benefica e sempre più 
attiva della libera Associazione a fa- 
vore degli anziani soli. Il presidente, il 
consiglio direttivo, i soci, a nome 
degli anziani bisognosi, hanno formu- 
lato vivi ringraziamenti. 


Cinema «Salesiani» 


Questo pomeriggio e domani con 

inizio ‘alle 15 nella sede di via 
dell'Istria 53 del cinema «Salesiani» 
sarà presentato il film comico con 
Franco Franchi «Per un pugno neì- 
l'occhio». La sala sarà aperta ai 
ragazzi e alle loro famiglie alle 14.30. 
Non si ripete il primo tempo. 


ORE DELLA CITTA’ 


‘felefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Piccolo albo 


Nella notte di San Silvestro, 
tra le 3 e le 7, una vettura 
presumibilmente di colore 
bianco ha urtato sulla fianca- 
ta destra la «Citroen» azzurra 
targata Ts 217757, posteggia- 
ta davanti al civico 2 della via 
Biasoletto. Chi fosse in grado 
di fornire utili notizie, è prega- 
to di telefonare al 741472 nelle 
ore d'apertura dei negozi. 
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Per le signore al CdS 


Riprendono, dopo la parentesi 

festiva, i pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides. 
Mercoledì prossimo, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Rodolfo Vertua, direttore dell’i- 
stituto di Farmacologia dell’Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema: «I 
tranquillanti nella vita moderna». 


Riti in tedesco 


Funzioni in lingua tedesca saran- 

no celebrate nella chiesa di via 
Giustinelli 7 con inizio alle 10 di 
domani e di martedì 6. 


La XIII edizione 
del Premio Sal 


Entro il 31 prossimo devono 
pervenire alla segreteria della 
Sal, largo Papa Giovanni 6 i 
lavori, in sei copie dattiloscritte, 
partecipanti alla tredicesima 
edizione del Premio Friuli- 
Venezia Giulia, indetto dalla So- 
cietà artistico letteraria che, 
com'è stato già reso noto, si arti- 
cola in due sezioni: per un rac- 
conto (massimo 30 cartelle di.32 
righe ciascuna) e per una raccol- 
ta di poesie (massimo 200 versi). 
Le opere devono essere inedite e 
possono concorrere i residenti 
nelle quattro province della re- 
gione. 


Testimoni di Geova 
Domani, con inizio alle 18, nella 
sede dei testimoni di Geova di 

Aurisina, Stefano Zanini terrà una 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 
‘su designazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ha conferi- 
to l'onorificenza di Cavaliere al meri- 


to della Repubblica Italiana al sig. 
Mario Maroncelli, per la sua lunga 
attività e benemerenze acquisite 
presso, l'Ispettorato sanitario delle 
Fi.Ss. di Trieste e quale validissimo 
collaboratore del Centro di riabilita- 
zione motoria Airri di Trieste in quali- 
tà di fisiokinesiterapista a favore 
degli invalidi civili. Vivissimi ralle- 
gramenti.. 


Corso di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza il suo tradizionale corso 
che si articolerà in una decina di 
lezioni teoriche e alcune lezioni prati- 
che in camera oscura. Possono iscri- 
versi sia coloro che si avvicinano alla 
fotografia per la prima volta, sia 
quanti desiderano approfondire le 
‘proprie conoscenze Ìn questo campo. 
Gli interessati si rivolgano alla sede 
di via Mazzini 12 il martedì e il 
giovedì dalle 18.30 alle 20. 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

che dal 1° gennaio riceverà esclu- 
sivamente nello Studio Medico Dia- 
gnostico di via del Pesce 3, telefono 
‘760844. 


Il mese della biancheria 
Da Beltrame, nel reparto bian- 
cheria signora, offerte promozio- 

nali su tutti gli articoli di lingeria, 

vestaglie, camicie da notte e pigiami 
con sconti del 10 e 20%. Vale la pena. 

di approfittare di queste uniche occa- 

sioni! (Comun. al Comune ai sensi 

L.N, 80 il 23/12/80 dal 2/1/81). 


tu 


conferenza sul tema: «Dove trovare la 


Ma fuori, quale nauseante | === sa = = > 
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ALL'INIZIO DI UN ANNO DIFFICILE 


L’industria minore 
chiede soprattutto 


un incoraggi amento 


Non assistenza ma iniziative di sostegno 
per le piccole e medie imprese cittadine 


Come si prospetta l’anno 
Appena cominciato per l’indu- 
Stria minore? Diagnosi e pro- 
gnosi che riguardano uno dei 
settori più vitali dell’econo- 
mia cittadina sono state for- 
Mmulate dal presidente della 
federazione Medie, e_ piccole 
industrie di Trieste, prof. Pie- 
To Florit sulla base della rela- 
zione presentata alla 26.a as- 
semblea della categoria. 

«Da decenni — egli ha detto 
— Stiamo cercando di espan- 
dere la nostra economia rilan- 
ciandola a livelli consoni alle 
sue tradizioni. Per anni abbia- 
mo sperato nella ripresa basa- 
ta sul nostro sacrificio ma an- 
che:sull’apporto di coloro che 
ci dovevano sostenere e ci 
hanno, invece, lasciati alla de- 
riva. Il risultato di tale trava- 
glio è stato vanificato se, a 
tutt'oggi, dobbiamo sentire 
Sulle nostre spalle il peso del 
calo demografico, la stagna- 
Zione delle iniziative, il cedi- 
mento delle istituzioni». Il 
Presidente delle piccole indu- 
Strie ha rilevato che l’anda- 
mento generale dell’econo- 
mia, nonostante gli ottimismi 

\'imaniera non lascia intrave- 
dere indicazioni sufficiente- 
ente positive perché si pos- 
Sa contare su un rilancio del- 
l'industria minore. Le funzio- 
Ni socio-economiche di questa 
Categoria vengono riconosciu- 

a tutti i livelli ma, secondo 

‘rit, non si è purtroppo pas- 
Sati dalle parole ai fatti, man- 
©ando una programmazione 
concreta, Occorrono, egli ha 
SOggiunto, iniziative di soste- 
Eno, fondate non già sull’assi- 
Stenzialismo, bensì sugli sti- 
moli promozionali nel campo 

lella manodopera, della ricer- 
Ca di mercato, della riconver- 
Sione e riqualificazione azien- 
i ale e di una politica azienda- 
‘è che consenta di fronteggia- 
Te efficacemente l’attuale co- 

del. denaro. 
il Un tema questo sul quale 

Presidente Florit si è soffer- 
mato, richiamando l’attenzio- 
Ne sulle difficoltà di accedere 
al credito da parte delle im- 
Prese medie e piccole dovute 
TA suo dire — per quanto 
liguarda il credito ordinario, 
all’incapacità del sistema di 
Valutare le iniziative che, sep- 
Pur meno garantite in termini 
Patrimoniali, presentano tut- 
tavia un certo interesse per le 
loro possibilità di sviluppo». 
Ù accesso al credito agevo- 

ato ha risentito, secondo il 
Presidente della piccola e me- 
ada della mancanza 

A strategia corrispon- 
dente alla politica di sostegno 
€. di incoraggiamento nei con- 
nti delle imprese di minore 
dimensione. L'imprenditore 
in lotta con gli impegni ge- 
stionali delle sue attività si 
trova a dover rifuggire dal 
credito così come oggi è 
disponibile. Ecco perché la 
federazione ha ritenuto ricor- 
Tere al «Fondo Trieste» per 
Un'iniziativa di partecipazio- 
ne. «In sostanza — ha sog- 
Biunto Florit — non si chiedo- 
no stanziamenti a fondo per- 
duto, ma un concorso da par- 
te del Fondo con contributi in 
conto interesse per ridurre gli 
Oneri finanziari per le opera- 
zioni di piccoli mutui concessi 

e industrie». In merito agli 
Stimoli utili ‘all'espansione 


Consigli rionali 


Servola - Chiarbola — Riu- 
nione il 6 gennaio alle 19 nella 
sede di via ‘Roncheto 77 con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, la piazzetta antistante il 
museo etnografico di Servola; 
la via Carnaro; la scuola 2 


tempo pieno; l’assi È 
mishigraao sistenza do: 


dell'economia triestina il pre- 
sidente delle piccole industrie 
non ha tralasciato di indicare 
l’insostituibilità della funzio- 
ne portuale. Lo scalo maritti- 
mo deve perseguire una linea 
di affermazione compenetran- 
dosi con la realtà esterna 
industriale e commerciale. Bi- 
sogna potenziare iniziative 
che consolidino la presenza 
della clientela tradizionale e 
"promuovano insediamenti ar- 
‘matoriali che possano rivita- 
lizzare il depresso settore na- 
valmeccanico e le attività ter- 
ziarie. 

Per quanto riguarda il futu- 
ro, il prof. Piero Florit, sia pur 
tenendo. conto dei dubbi e 
delle incertezze che emergono 
dai consuntivi degli anni Set- 
tanta, ha espresso la convin- 
zione che l'impegno dei picco- 
li industriali di Trieste non 
può non sollecitare le iniziati 
ve responsabili intese a risali- 
re la china «d’un sistema con- 
dizionato da fattori negativi». 
In conclusione, il presidente 
delle piccole e medie indu- 
strie ha posto l’accento sul- 
l'ottimismo che può scaturire 
dalla solidale volontà della 
categoria di lavorare per il 
bene comune. a 


spettacolo! E questo micro- 
carnevale continua, poi, con 
qualche variante, anche du- 
rante il breve momento del 
congedo. 

I morti non possono prote- 
stare per questo comporta- 
mento insultante. Ma noi sì. 
Possiamo e dobbiamo. E lo 
facciamo ad alta voce, non 
soltanto a titolo personale, 
ma in nome della Chiesa, che 
serviamo nei nostri fratelli fi- 
no al termine della vita e ol- 
tre; diciamo, anzi, in nome di 
tutti gli uomini onesti, educa- 
ti e civili, anche se increduli: 
siamo certi che sono con noi. 

Il clero, addetto al servizio 
spirituale dell'Ospedale Mag- 
giore di Trieste, ha preso buo- 
na nota dell’intenzione e del 
progetto del Comune di tra- 
sferire, entro tempi relativa- 
mente brevi, tutti i funerali al 
cimitero di Sant'Anna, elimi- 
nando così la cerimonia fune- 
bre che da anni e anni si 
svolge nella cappella di via 
della Pietà. E ha appreso con 
soddisfazione che quella di 
Sant'Anna verrà ristrutturata 
convenientemente, con una 
spesa anche notevole, nel du- 
plice intento di sveltire, da 
una parte, questi dolorosi 
adempimenti quotidiani af- 
finché siano posti in atto in 
‘una cornice decorosa e solen- 
ne, e di snellire; dall'altra, il 
traffico nella zona intorno al 
l'Ospedale. 

Benissimo. Ma i sacerdoti, 
addetti a questo triste ma 
indispensabile servizio (e con 
essi, ne sono certi, tutti i fedeli 
e i benpensanti), vorrebbero 
che, nel frattempo e in seguito 
— cioè a progetto attuato — 
l'imperativo morale, civico e 
religioso del rispetto dovuto 
ai trapassati si scolpisse, e 
rimanesse scolpito, in manie- 
ra incisiva e indelebile, nella 
coscienza di tutti. 


Dipendenti regionali 
e mutui per alloggi 


La Direzione regionale dei 
Lavori pubblici, per il tramite 
dell'ufficio stampa e p.r., ci 
fornisce cortesemente le se- 
guenti informazioni: 


A seguito della segnalazio- 
ne comparsa il 19 dicembre 
scorso nella quale il signor 
Mario Bellio fa riferimento a 
‘una legge a favore dei dipen- 
denti regionali per l’acquisto 
dell’alloggio ove essi abitano, 
si deve innanzitutto far pre- 
sente che tale legge non esi- 
ste. I dipendenti regionali 
possono, al pari di ogni altro 
cittadino, richiedere contri- 
buti, ma su leggi destinate 
alla generalità. 


Ma forse, il signor Bellio 
voleva riferirsi alla legge sta- 
tale 15 febbraio 1980 n. 25, con 
la quale vengono concessi 
contributi alla generalità dei 
cittadini per abbattere il tas- 
so di interesse bancario su 
mutui contratti per l'acquisto 
o la costruzione di abitazioni. 


L'attività della Regione per 
gli adempimenti connessi con 
tale legge è delegata dallo 
Stato e, di conseguenza, deve 
seguire le indicazioni e le pro- 
cedure dallo Stato indicate. 
La Regione Friuli-Venezia 
Giulia — unica Regione in 
Italia — ha ottemperato fino- 
ra a tutti gli adempimenti nel 
più rigoroso rispetto dei ter- 
mini. 

I tempi al riguardo previsti 
sono quelli strettamente com- 
patibili con il perfezionamen- 
to d’una qualsiasi pratica di 
mutuo agevolato con contri- 
buto statale. 


IL CONCERTO DI CAPODANNO AL POLITEAMA ROSSETTI 


buon anno 


‘0 CONCERTO DI CAPO 


0 DALL 


Il 1981 ha esordito a suon di musica e il 
pubblico delle grandi occasioni s'è dato con- 
vegno al politeama Rossetti per il Concerto 
di Capodanno promosso dall’Associazione 
dei commercianti al dettaglio della provincia 
e giunto alla sua seconda edizione. 

Molti, convinti applausi al complesso ban- 
distico «Giuseppe Verdi», diretto dal maestro 


Esordio a suon di musica 


(Italfoto) 


Azzopardo che ha eseguito un programma, 
articolato in due parti, di pezzi scelti con 
cura per soddisfare tutti i gusti. All’inizio 
della manifestazione, dopo il saluto del presi- 
dente dei commercianti al dettaglio, Naibo, il 
sindaco Cecovinì ha pronunciato parole au- 
gurali per l’anno nuovo rivolgendosi agli 
intervenuti e alla cittadinanza tutta. 


| SEGNALAZIONI LOR 


ESPERIENZE DI UN ADDETTO AL SERVIZIO DI SORVEGLIANZA 


Volontario del fischietto 
all’ingresso di una scuola 


Da qualche tempo funziona 
— e figura all’ordine del gior- 
no dei Consigli rionali — un 
servizio di sorveglianza da- 
vanti alle scuole affidato a 
cittadini anziani. Crediamo 
interessante riferire le espe- 
rienze di uno di questi «volon- 
tari del fischietto», che ha pre- 
so giustamente sul serio il 
proprio compito: 

Dopo dieci giorni di vigilan- 
za all'ingresso di una scuola 
(il servizio è cominciato in 
dicembre e, quindi con note- 
vole ritardo rispetto all’inizio 
dell’anno scolastico) ho potu- 
to rilevare, almeno per quan- 
to concerne il mio ambito, 
non trascurabili carenze. 

La scuola davanti alla quale 
svolgo il mio compito è fre- 
quentata da 136 alunni; fra le 
8'e le 9 e fra le 12 é le 13.11 
traffico in genere e quello de- 
gli autobus scuola-bus in par- 
ticolare anche se non intensis- 
simo è oltremodo veloce. E il 
quarto anno che l’edificio è 
stato adibito ad uso scolasti- 
co; non c'è traccia di segnale- 
tica relativa all'esistenza di 
una scuola, salvo due strisce 
pedonali, di cui una situata 
nel punto più pericoloso (at- 
traversa tutta la strada- 
piazzale per una lunghezza di 
circa 30/40 m); in più diversi 
autobus hanno là il capolinea 
e debbono fare una conversio- 
ne a «U». Siamo stati dotati di 
una fascia da portare al brac- 
cio, ma gli automobilisti la 
ignorano del tutto, forse per- 
ché non la vedono, ma anche 
perché non c’è scritto sopra 
alcunché di preciso. Nessuna 
delle persone cui spetterebbe 
accertarsene sa se siamo 0 no 
al nostro posto, poiché non 
esiste un regolare «foglio di 
presenza». Per quanto mi con- 
cerne mi sono accordato con 
la custode e firmo di mia ini- 
ziativa, al termine dei due 
turni su un vecchio quaderno 
messomi a disposizione dalla 
custode stessa. 

Sarebbe opportuno tran- 
sennare la fermata degli 
«scuola-bus» o meglio ancora 
farli fermare nel piazzale anti- 
stante l’ingresso alla scuola e 
proibire tassativamente l’a- 
pertura delle portiere prima 
che i veicoli si siano fermati. 
Mi si creda:.gli assalti alle 
diligenze del Far West sono 
ben povera cosa al confronto 
di svariate decine di ragazzini 
scatenati che rincorrono il 
bus e vi saltano dentro, quan- 
do sono ancora in moto, coni 
rischi per i bambini facilmen- 
te immaginabili {senza parla- 
re delle eventuali responsabi- 
lità degli autisti). Bisognereb- 
be incaricare qualcuno, pur- 
ché non in divisa, di fare un 
sopralluogo. 

Dopo tre giorni di servizio 
mi sono munito di un fischiet- 
to con il quale riesco, bene o 
male, a rallentare l’assalto co- 
me pure a far rallentare qual- 
che automobilista che scam- 
bia il piazzale della scuola per 
un'autostrada. 

Proporrei di prendere in 
considerazione i seguenti sug- 
gerimenti: a) provvedere im- 
mediatamente a una segnale- 
tica più efficace; b) Transen- 
nare o spostare la fermata 
degli «scuola-bus»; c) Dotare 
tutti di un fischietto e di una 
paletta con una dicitura ben 
chiara. Per esempio: «Comu- 
ne di Trieste — servizio vigi- 
lanza scuole»; d) Istituire per 
il servizio davanti a ciascuna 
scuola un regolare foglio di 
presenza. Tutto ciò servireb- 
be indubbiamente a far ri- 
spettare i limiti di velocità 
agli automobilisti indiscipli- 
nati e darebbe a chi esercita 
la vigilanza una maggior cre- 
dibilità e soprattutto la cer- 
tezza di svolgere un. servizio 
utile. Non vogliamo essere 


considerati degli «assistiti dal 
Comune». In conclusione mi 
piace rilevare che da parte 
degli insegnanti e dei genitori 
ho trovato la massima colla- 
borazione, Spero che il com- 
petente assessore comunale 
voglia tener conto di queste 
mie esperienze. I. L. 


Gentilezza 


Ho talvolta occasione di an- | 


dare a ritirare la pensione per 
conto di mia madre nella filia- 
le di via Giulia della Cassa di 
risparmio. Allo sportello pen- 
sioni c'è un giovane gentile 
che, quando i soldi non ci 
sono, dice di dolersene e si 
scusa. In occasione delle feste 
gli giungano i miei auguri e un 
ringraziamento per il tramite 
delle «Segnalazioni». A. M. 


Il quarantotto 

Care «Segnalazioni», un au- 
tobus che si chiama desiderio 
è il 48. Prendo lo spunto dalla 
lettera «Bus: passaggi a sin- 
ghiozzo» pubblicata il 28 no- 
vembre, per far presente al- 
l’Act che le vetture della linea 
48, oltre a saltare talvolta le 
corse (in particolare dopo le 
17) si fanno vedere solo ogni 
20 minuti. Visto che gli abi- 
tanti di Altura sono aumenta- 
ti notevolmente di numero, le 


corse si dovrebbero succedere 
ogni 10 minuti o almeno ogni 
quarto d’ora. 

Chi non può o non si vuole 
servire di veicoli propri, data 
l'insufficienza dei mezzi pub- 
blici, dovrebbe affrontare tut- 
ti i giorni una «marcialonga» 
di 6 chilometri per raggiunge- 
re il centro. Non tutti ad Altu- 
Ta sono così sportivi. Nivea 
Sabbadin. 


Un appello 


Care «Segnalazioni», busso 
alle porte della vostra corte- 
sia per chiedervi un aiuto. La 
vigilia di Natale, una mia gio- 
vane conoscente (si tratta di 
una signora malata e abban- 
donata dal marito) ha smatri- 
to in via Coroneo il portafogli 
con duecentomila lire. Il por- 
tafogli, vuoto, le è stato resti- 
tuito dalla polizia. Mi permet- 
to di appellarmi al buon cuore 
e all'umana solidarietà della 
persona che ha rinvenuto 
l'importo, indispensabile alla 
mia conoscente per poter $0- 
pravvivere e onorare un impe- 
gno. Chi ha trovato quel dena- 
ro, si metta una mano sul 
cuore e lo restituisca: un’ope- 
ra di bontà ha sempre il pote- 
re di rasserenare l’animo e di 
far guardare la vita con occhi 
sereni. Thea Radetti. 


felicità». L'ingresso è libero. 


Il ciotolo 


via Piccardi 31. Da sabato 3 gen 

naio inizia la vendita promozio- 
nale con sconti dal 10 al 50%. (Co- 
mun. al Comune in base alla L. n, 80il 
30-12 dal 3-1-1981). 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e ì buoni mu- 
setti friulani sono in vendita nelle 
«Formaggerie lombarde» via Cardue- 
ci 26. 


quesserererrer::ie:000::?::000000 0000000 


Grazie e auguri 


Il presidente, il Consiglio diretti- 

vo, i soci e gli assistiti della «Pro 
Senectute» ringraziano tutti coloro 
che durante il 1980 hanno contribuito 
generosamente a tutte le opere e 
manifestazioni svolte a favore degli 
‘anziani soli e bisognosi di una parola 
e di assistenza amica. I migliori augu- 
ri a tutti per il 1981 confidando nel 
buon cuore di chi sente il dovere di 
aiutare le persone sole della terza età. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21.35 


Un mostro e mezzo 


Regia di Steno, con F. Franchi e C. Ingrassia 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 18.30 


Peppino, le modelle 
e chella là 


Con Gino Bramieri 


ORE 21.30 

Ù 3 
L'oroscopo dell'amore 
Di Stella Carnacina 
TITTI TT TITTI TTT AAA LALA LANA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 3 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SITUAZIONE TRIESTINA È LO SPECCHIO FEDELE DI QUELLA NAZIONALE 
Case lacp: ritardi e di isagi ] 


nel riscatto degli allo 


Il presidente dell’Istituto: «Speriamo di concludere gli adempimenti entro tre mesi» 


In quest’ultimo periodo una 
delle incombenze di carattere 
straordinario dell’Istituto au- 
tonomo per le case popolari, è 
stata la definizione delle pra- 
tiche di cessione a riscatto 
degli alloggi di edilizia econo- 
mica e popolare. 

Sono trascorsi più di. 20 
anni da quando un decreto 
del Presidente della Repub- 
blica autorizzava gli enti pub- 
blici a cedere agli inquilini gli 
alloggi, ma la storia delle ces- 
sioni è lungi ancora dall’esse- 
re risolta; numerosi, infatti, 
sono coloro i quali, avendo 
presentato domanda, atten- 
dono di divenire proprietari a 
condizione di favore dell’al- 
loggio in cui abitano. 

La situazione a Trieste è lo 
specchio fedele dei ritardi e 
dei disagi che in questo setto- 
Te regnano. Alla fine del 1979 
risultavano ancora giacenti 
2019 domande di cessione, 
delle quali 7776 riguardanti al- 
loggi di proprietà dell’Iacp e 
1243 da esso amministrati ma 
di proprietà dello stato. A 
queste sono state aggiunte 
poi, con l’entrata in vigore 
della legge regionale 26 del 
1975, altre 1447 domande. 
Questi in sintesi i dati forniti- 
ci dal presidente dell’Iacp 
dott. Luigi Stasi, il quale al di 
là di essi, ci ha voluto traccia- 
re la linea di condotta dell’i- 
stituto per la risoluzione della 
vicenda degli alloggi da ri- 
scattare, nonostante «una le- 
gislazione nazionale e regio- 
nale lacunosa e contradditto- 
ria», come l’ha definita. 

L'Iacp, ci ha confermato il 
dottor Stasi, ha provveduto 
innanzitutto a quelle opera- 
zioni di frazionamento condo- 
miniale del proprio patrimo- 
nio che vanno fatte prelimi- 
narmente alla stipula dei con- 
tratti di cessione. Assieme a 
questo.si è arrivati, nella qua- 
si totalità, alla deliberazione e 
alla comunicazione agli aven- 
ti diritto dei prezzi di cessione 
degli alloggi richiesti a riscat- 
to, così come previsto dalle 
leggi vigenti. 

Infine si è arrivati alla defi- 
nizione dei contratti di cessio- 
ne in proprietà, degli alloggi 
ex Gescal e Ina-casa con con- 
tratto preliminare di cessione. 
«Speriamo che entro il primo 
trimestre del 1981 tutti, gli 
adempimenti spettanti‘ al 
l’Iacp — ha continuato Stasi 
— siano conclusi e i contratti 
definitivi di cessione regolar- 
‘mente stipulati». 

Ma il problema che più tur- 
ba il rapporto dell'istituto con 
gli inquilini amministrati è 
quello delle pratiche di riscat- 
to degli alloggi di proprietà 
demaniale, per i quali lo stato 
non ha assunto alcuna deter- 
minazione per la loro cessio- 
ne. A proposito infatti di que- 
sti gravi ritardi a livello stata- 
le, gran parte dei problemi e 
della confusione non solo in 
tema di riscatti ma anche di 
richiesta di abitazioni, secon- 

_—do.il presidente dell’Iacp trie- 
stino, deriva proprio dalla 
‘mancata definizione da parte 
dello stato e del parlamento 
della funzione da affidare al- 
l'edilizia pubblica. 

Questo discorso è di estre- 
ma attualità dato che la com- 
‘missione lavori pubblici della 
Camera sta lavorando su una 
nutrita serie di disegni di leg- 
ge per la modifica della disci- 
plina in materia di cessione in 
proprietà di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, proprio 
per superare in tempi relati- 
vamente brevi ritardi accu- 
mulati in tanti anni. 

Si tratta in particolare di 
proposte che vertono sulla 
riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande 
di riscatto e sulla determina- 


zione del prezzo di cessione . 


sulla base del costo di costru- 
zione. Ma su tali aspetti, come 
sottolinea Stasi, le proposte 
formulano soluzioni diversifi- 


cate se non divergenti «a di- 
scapito di quella chiara linea 
politica in materia che tutti 
auspichiamo». Molte volte poi 
— aggiunge il presidente del- 
l’Iacp — le iniziative sembra- 
no muovere dal desiderio di 
favorire chi da sempre ha av- 
versato la gestione pubblica 
del patrimonio abitativo Iac 
riducendo l'intervento stat: 
ad elargizione a favore di po- 
chi eletti — con grave danno 
economico della collettività 
— che sulla base di recenti 
dati, ammonterebbe a circa 
20 mila miliardi. 

Ciò non vuol dire — ha con- 
cluso Stasi — che il Parlamen- 
to non debba discutere e legi- 
ferare su ciò; tutt'altro. Ma vi 
è da sperare che ciò venga 
fatto non sulla base di un 


semplice approccio ai proble- 
mi da parte dei vari gruppi 
politici, ma sulla base di 
«scelte più meditate e più 
rispondenti al pubblico inte- 
resse». 


AFFIDATE ALL’UNIVERSITA’ 


Ricerche a favore 
del settore nautico 


Di recente la Giunta regio- 
nale — su proposta dell’asses- 
sore alla pianificazione e al 
bilancio, Coloni — ha appro- 
vato un provvedimento che 
affida all’Istituto navale di ar- 
chitettura dell’Università 
degli studi di Trieste l’incari- 
co di completare la ricerca 
applicata agli scafi. 

Con le risultanze di tale stu- 


dio, che verrà svolto nell’am- 
bito della vasca navale di 
Trieste, la Regione si propone 
di favorire le iniziative di spe- 
rimentazione e di sviluppo 
della nautica, e ciò al fine di 
fornire sia all'industria del 
settore e sia all'artigianato 
specializzato in costruzioni di 
yacht a vela alcune collauda- 
te tecniche di progettazione. 

L’approfondimento della ri- 
cerca applicata alla piccola 
nautica dovrebbe consentire, 
nel medio termine l’espansio- 
ne sul mercato interno di per- 
fezionati prodotti, regionali e 
nazionali, da contrapporre al- 
la massiccia concorrenza 
estera. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Il pittore surrealista triestino Carmelo Vranich, che già nella nostra e in altre città ha ottenuto 
molto successo espone attualmente i suoi quadri a Milano, al Derby club teatro cabaret. 
Madrina di eccezione è stata la sempre splendida Antonella Lualdi che vediamo ritratta con 
Vranich mentre mostrano una delle tele 


Il lavoro a termine 
preso in esame 
a livello Cee 


Si è discusso recentemente 
in sede europea in materia di 
lavoro temporaneo transna- 
zionale, un argomento nel 
quale, come è emerso dai 
lavori del comitato perma- 
nente dell'occupazione della 
Cee, la possibilità di abuso è 
stata riconosciuta da tutti, 
datori di lavoro compresi. Il 
comitato non ha ancora cre- 
duto opportuno giudicare i 
mezzi con i quali l’azione della 
Cee in merito allavoro tempo- 
raneo potrebbe concretizzar- 
si, in ogni caso sono stati 
formulati sul piano generale 
alcuni suggerimenti. Lo infor- 
ma un documento dell’Asso- 
ciazione industriali nel quale 
si ritiene importante che i 
rappresentanti dei lavoratori 
delle imprese siano informati 
(e non consultati come chie- 
dono i sindacati) in caso di 
ricorso da parte di queste ulti- 
me a lavoratori temporanei. I 
lavoratori avevano chiesto 
una procedura analoga a 
quella usata per le ore supple- 
mentari (consultazione, noti- 
fica e verifica). 

E’ necessario inoltre che i 
lavoratori temporanei siano 
considerati per quanto con- 
cerne gli obblighi sociali del- 
l'impresa e che gli stessi non 
possano essere assunti per so- 
stituire lavoratori in sciopero. 

Le relazioni di lavoro dei 
provvisori dovrebbero essere 
oggetto di un contratto di la- 
voro scritto, precisando tutte 
le modalità dell’intervento 
dei lavoratori temporanei; gli 
impianti collettivi dell’impre- 
sa nonché il servizio medico 
di lavoro dovrebbero essere 
accessibili al lavoratore tem- 
poraneo. Secondo gli indu- 
striali occorre instaurare una 
stretta cooperazione effettiva 
tra i servizi competenti degli 
stati membri in caso di lavoro 
temporaneo transfrontaliero 
(fenomeno vistoso nella no- 
stra provincia) e prevedere 
l’autorizzazione preliminare 
da parte dell'autorità nazio- 
nale competente o da quella 
del paese di accoglienza. 

Per quanto concerne gli 
aspetti salariali e quelli relati- 
vi alla previdenza sociale, i 
sindacati erano del parere che 
una stessa convenzione col- 
lettiva dovrebbe coprire sia i 
lavoratori permanenti che 
quelli temporanei. I datori di 
lavoro al contrario, si legge 
nel documento, sono del pare- 
te che la protezione sociale 
dei lavoratori temporanei de- 
ve essere.garantita dalla con- 
clusione delle convenzioni 
collettive, che regolano la re- 
lazione di lavoro tra questi 
lavoratori e le agenzie di lavo- 
To temporaneo e le loro condi- 
zioni di lavoro. 


Quando è e moda| a — Rassegna delle gallerie 


La moda del jogging sta contagiando un numero sempre 
maggiore di persone. Gli adepti non sono soltanto ex atleti 0 
giovanissimi che calzano tuta e scarpette quotidianamente 
per mantenersi in forma in vista degli impegni agonistici, ma 
anche i personaggi più insospettabili. Eccone uno ripreso a 


Barcola nei pressi dei bagni Topolini 


(. doo 


Bressanutti 


Alla galleria d'arte Cartesius, Al- 
do Bressanutti espone una serie di 
opere grafiche corrispondenti ad 
alcuni soggetti già riprodotti nel 
suo libro «Friuli pittoresco». 

Ventiquattro acqueforti ci tra- 
sportano così attraverso i luoghi 
più caratteristici della regione 
friulana, dai casolari delle lagune 
di Grado e Marano, alle soleggiate 
piazze dei centri della piana e poi 
fin su tra i rudi muri degli arrocca- 
ti paesini montani. 

In uno spazio bastantemente do- 
minato, par di muoversi aggiran- 
dosi tra le viuzze, passeggiando 
sotto i portici, salendo le scalinate 
tra alti muri di pietre grezze. 

Tutte inquadrature precise che 
risaltano per la minuziosità 
descrittiva, da tempo denominato- 
re comune dell’opera pittorica e 
«grafica di Bressanutti. Il soggetto 
Viene infatti ritratto secondo un'a- 
nalisi che appare più precisa e 
minuta di una visione reale. 

L'artista friulano approda in tal 
modo a una sorta di iper-realismo 
scevro da ogni fredda rappresenta- 
zione, avvolta anzi da un'atmosfe- 
ra sottilmente romantica. 

Aldo Bressanutti, obbedendo 
quasi a un profondo richiamo, vuol 
fermare in una dimensione di ri- 
cordo quel Friuli ormai in gran 
parte conservato solo dalia me- 
moria. 

Da qui quell'indagine analitica e 
scrupolosa che niente vuol trala- 


. Sciare in una rappresentazione 


precisa eppur nello stesso tempo 
Vissuta dall'autore con intimo tra- 
sporto e affetto. 

V.S. 


ladadard 
Dimini 

Glauco Dimini al Circolo della 
Stampa. Dodici quadri di non 
grandi dimensioni potrebbero 
sembrare percorso breve, da esau- 
rirsi con una panoramica sulle 
quattro pareti della sala. Ma Dimi- 


ni, qui presentato da Italo Soncini, 
non è artista che si lascia cattura- 


CONDANNATA. UNA COPPIA DI GIOVANI PER LA NOTTE DEI CRISTALLI 


«Spaccata» con furto 
in due bar del centro 


Direttissima perla notte dei 
cristalli. Con questo partico- 
lare rito, il Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
Ti e dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Cernec- 
ca, processa i detenuti Mauri- 
zio Held, 19 anni, androna 
dell'Olio 3, e Edi Bruno B., 17 
anni, imputati di concorso in 
furto pluriaggravato. 

Intorno alle due della notte 
di martedì dell’altra settima- 
na, due vigili urbani di pas- 
saggio per piazza della Borsa 
udirono un tinnire di vetri 
infranti e chiamarono sul po- 


sto la Squadra mobile. 

Gli agenti accorsi constata- 
rono che sconosciuti avevano 
sfondato il cristallo della por- 
ta secondaria del bar «Italia» 
di piazza dell’Unità. Più tardi 
sì scoprirà che dal locale ave- 
vano preso il volo 17 mila lire 
e due bottiglie di liquore. 

I poliziotti erano intenti ad 
effettuare i primi rilievi quan- 
do un altro scroscio di vetri 
fatti in pezzi li dirottarono in 
piazza della Borsa: sconosciu- 
ti avevano infranto un cristal- 
lo della «Portizza» e sul mar- 
ciapiede si trovava il registra- 
tore di cassa del locale. 


Integrazione 


per pensionati 


A chiarimento di quanto 
precedentemente reso noto, il 
Sindacato pensionati italiani 
Cgil precisa che: in base alla 
legge n. 392 del 27 luglio 1978 - 
art. 75 - «Istituzione del fondo 
sociale» i pensionati inquilini 
a basso reddito intestatari di 
un contratto di alloggio han- 
no il diritto di un contributo 
integrativo annuale per l’ef- 
fetto dell'aumento previsto 
dalla legge «sull’equo cano- 
ne». In particolare dell’art. 76 
della stessa legge l’integrazio- 
ne spetta a quegli inquilini 
che: hanno un reddito familia- 
re non superiore all’equiva- 
lente di due minimi di pensio- 
ne Inps, e cioè 3.179.800 annue 
per il 1979 (122.300x2x13); e 
lire 4.278.300 annue nel 1980 
(164.550x2x13). Inoltre — nel 
documento si precisa che — 
l'integrazione del canone di 
locazione consiste nella corre- 
sponsione da parte dei Comu- 
ni di residenza di un contribu- 
to annuo non superiore 
dell’80% dell'aumento del ca- 
none di locazione conseguen- 
te all’applicazione dell’equo 
canone. Il contributo cui so- 
pra non supera comunque la 
somma di lire 200.000 annue. 
Tuttavia ai conduttori che 
usufruiscono dei contributi 
integrativi è fatto divieto di 
procedere alla sublocazione, 


In memoria del dott. ing. Erne- 
sto Franco Movis nel I anniv. (3/1) 
dalla moglie Ervina 10.000, da Ma- 
ria e Virgilio Tomasi 10.000 pro 
Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Bruno Grandis 
nel XX anniv. (3/1) dalla sorella 
10.000 pro Unità coronarica Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rosalia Balbi nel 
II anniversario (3/1) dal marito e 
dalla figlia 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Iellusich 
ved. Ceron (II anniv. 3 gennaio) e 
di Santo Gelussi dai familiari 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Eca, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Rifugio Astad. ‘ 

' In memoria di Raffaele Chieppa 
(3/1) dalla moglie 30.000 pro Anffas, 
15.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo, 15.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (pane per i 
poveri). 

In memoria di Luciana Rubino 
(2/1) dal marito Silvio 20,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Morpurgo 
nel XXV anniversario (3/1) dalla 
moglie Gisy e figlio Franco 20.000 
pro Centro tumori, 20.000 pro «Pro 
Senectute», 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Nino Vertovez nel 
sesto anniversario (2/1) dalla mo-. 
glie figli e nuora 10.000 pro Eca 
(anziani), 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. Ovidio Pie- 
tro Portet nel V anniv. (3/1) dalla 
moglie, figlio, nuora 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLFIORI NORMALI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matawiltz) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 
MELONI 
PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 2.1,1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 


MINIMO 
_ (Fa) 


MASSIMO 


2875 I) 
765 (D) 942 i) 
625 >) 1750 (nt! 
(ce) —. Ri 
(a) 3125 (>) 
i Srl o) 
Ke) 4Ti (Sn) 
) 1294 >) 
(a) 250 i 
da 3528 (>) 
>) _ (i) 
(Ce) 1000 () 
DI 2500 >) 
(2) 6500 >) 


(en) 
) 
(2) 
(Cn) 
(>) 
(e) 
> 
(>) 


i) 
(I) 
>) 
(DO 
(5) 
(5) 
(2) 
a 


MERCATO ITTICO ALL’ 


PESCI: » 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


20000 


‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


14000 
1500 
1500, 
3500 


6000 
‘7000 


5000 
3000) 
4500 
1000 


2500 


In memoria di Venturini Giusto 
nel IX anniv. (3/1) dalle figlie Silvia 
e Nives 15.000 pro Ospedale inf. 
Burlo Garofolo clinica pediatrica 
(prof. Panizzon). 

In memoria di Pietruccio (1/1) 
dalla mamma e Donatella 20.000 
pro Unicef, 

In memoria di Mario Caputo nel 
VI anniversario dalle sorelle 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Anna Scocchi in 
Frausin dalla famiglia Amoroso 
20.000 pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù. 

In memoria di Eugenia Liebman 
ved. Grioni da Giorgio e Lydia 
Giorgacopulo 10.000 pro Cri, comi- 
tato signore. 

In memoria di Giorgio Giraldi 
dalla moglie Giovanna dalla figlia 
Nivia 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei genitori Kate e 
Angelo e nipote Roberto da Ida 
Frinzi 50.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Angela Biloslavo 
n. Lonzarich dalle fam. Furlani 
Hlapse 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Stefano Lestan da 
Carla V. 5.000 pro Osp. Infantile 
Burlo Garofolo; da Sofi e Grazia 
3.000 pro Osp. Inf. Burlo Garofolo 
(sez. Cronici). 

In memoria di Paolo de Mordax 
dalla zia Tullia Protti 30.000, da 
‘Arturo e Rosetta Poli 10.000, dalla 
fam. Carluccio 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei defunti per il S. 
Natale dai figli, cognati, cugini e 
amici 50.000 pro Comune di Trie- 
ste (fondo terremotati del Sud). 


INGROSSO (**) 


MINIMO 


(24000) 
(1800) 


MASSIMO 


17000 (24000) 
2800 (3600) 
(7600) 5000 (7600) 
(4800) 6000 (5600) 

(S), a >) 

(28000) 20000 (28000) 
(1000) 4500 (5600) 
(6800) 6500 (6800) 

(9 17000 (mod) 
>) >) 
(te) >) 
(2400) (3600) 
(n. (te) 
(o) (2) 
(3980) (3980) 


800 


(i) 
(6800) 
(8800) 
(6000) 

Te9) 
800 (0) 

— (14800) 
(3980) 


>) 
(8800) 
(8800) 
(6000) 
lo 
(ol 
(14800) 
(4800) 


1 prezzi al netto di tara (15-20%)si 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 31.12.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 2.1.1981 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


In memoria di Amalia Pitt de 
Petris dalle figlie 15.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Luigia Pozzar dal- 
la cognata Lucinda e nipoti di 
Vicenza 10.000 pro «Fameia» capo- 
distriana e 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Vittoria Zugna 
ved. Rizzi da Sergio Zugna e fami- 
glia 20.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo»; dalla famiglia 
Fontanesi 5.000, dalle famiglie 
Rossi e Bozzer 40.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Antonio Rodri- 
guez dalle famiglie Adriani, Capi- 
tanio, Chelleri, Di Candia, Lonza, 
Micol, Pignat C., Pignat G., Skar- 
lavay 50.000 pro Centro cardiolo- 
gia osp. Maggiore (dott. Camerini). 

In memoria di Maria Todeschini 
ved. Steidler dalla famiglia Lavers 
10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione, 
10.000 pro Eca; da Gian Mario 
Lazzarini 10.000 pro Enpa; da Ro- 
setta Lazzarini 10.000 pro Istituto 
stat. d’arte (fondo Cesare Sofiano- 
pulo); da Gabriella Pischianz 
10.000, dalle fam. Giampaolo e Vit- 
torina Caviechi 20. 000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di .Eugenio Sponza 
dalla fam. Cicuta 10.000 pro Eca. 

In memoria di Luigia Jurjevcic 
ved. Vouk dai colleghi di lavoro 
75.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Zorzeno- 
ni da parte del dirigente e delle 
colleghe 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nino Gavagnin 
per il S. Natale dalla moglie e dal 
figlio 20.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo, 

In memoria di Rovini Giuseppe 


‘ da Egidio e Lucia Raggi, Bruno e 


Nuccia Pizzarello, Sergio e Laura 
Malerba, Cesare e Fiora Agostini, 
Aldo e Emma Zaccaria 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Anna Sovrano dal 
marito 10.000 pro Istituto dei cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Emilio Angeli da 
G. Sovrano 10.000 pro Ana. 

In memoria di Vittorio Mazzora- 
na dai colleghi della figlia Licia 
Mazzorana in Siega 123.000 pro III 
divisione geriatrica presso l’ospe- 
dale Maddalena. 

In memoria di Domenico Babich 
dal personale del reparto chirurgia 
osp. Santorio 27.000 pro Comune 
di ‘Trieste (fondo terremotati del 

ud), 

In memoria di Maria ved. Zizicn 
dai condomini del n. 24 di via 
Industria 20.000 pro Centro cardio- 
logico (prof. Camerini) Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di Mercede Fulignot 
da Mirta Fulignot 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Guido Rossini 
dalla moglie e figlie 25.000 pro 
Parrocchia Madonna del Mare. 

In memoria dei propri cari estin- 
ti da Italia Varnerin Moraro 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio, Anna e 
Natalia da Mario, Oliviero e Ferdi- 
nando 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Camillo Negrini 
cav. Vitt. Veneto da Leonino Mon- 
tagnari 10.000 pro L'ultima cro- 
ciata. 


In memoria di Gastone Stoppa- 
ni da A.P. 30.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppe Schilla- 
ni dagli amici della figlia Carmen 
45.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilio, Marinella 
e Mariuccia Magliaretta dalla fam. 
Magliaretta 20.000 pro Ass. Naz. 
‘Artiglieri d'Italia (Sez. A. Bran- 
dolin). 

In memoria di Emma Loeffler 
dagli amici del fratello Mario: Al- 
ina e Piero, Bruno, Ducci e Pino, 
Idilia e Manlio, Lidia B., Lidia F., 
Lidia e Renato, Nedda e Claudio, 
Nella, Nilde, Paola, Pina e Mario, 
Silvana 65.000 pro Pro Senectute. 

Da S.D.M. 5.000 pro Croce Ros- 
sa, 5.000 pro Eca. 

In memoria di Giorgio Corsi dal- 
la moglie e figli 30.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Brulo Garofolo». 

In memoria di Nedda Cipci ved. 
de Mistura dalla fam. L. Monta- 
gnari 10.000 pro Fraternitas (a ma- 
ni don E. Gamboso), 10.000 pro 
Chiesa S. Luigi (assistenza anzia- 
ni), da Pino e Tina Romanelli 
15.000 pro «Pro Senectute», 10.000 
pro Borsa di studio Laurisa Bru- 
netti «Liceo F. Petrarca»; da Jole 
Petronio 10.000, da Anita Roma- 
nelli 10.000 pro «Pro Senectute»; 
da Renato e Maria Grazia Brunet- 
ti 10.000, da Renata Brunetti 
10.000 pro Borsa di studio Laurisa 
Brunetti «Liceo F. Petrarca»; da 
Dea Stabile 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Bruno dalla mo- 
glie 10.000 pro Unicef. 

In memoria di Jenny Grioni da 
Bruno e Giulietta Grioni 50.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
da Maria Robin 20.000 pro Croce 
rossa italiana (pronto soccorso); 
da Laura Carlo Avanzo 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Ste- 
fano Bratoz 20.000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria dei genitori dalla 
fam. Bronzin 10.000 pro Unione 
ital. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Renato Magris da 
Loreta Magris 10.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli; da Car- 


lo Luttini 15.000 pro Uildm; da' 


‘Luigia e Maria Germani 30.000 pro 
Banca sangue; da Iole e Bruno 
Benedetti 20.000 pro Domus Lucis. 

Per il S. Natale da N.N. 15.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Mizzan da 
Mario Mocher 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo (letti- 
no Valeria Mocher nata Crosatto); 
da Carmela e Arturo Venier 10.000 
pro Ass. donatori di sangue; da 
Ines De Beden 5000 pro Liceo Dan- 
te Alighieri (fondo dott. R. de Be- 
den); da Elsa de Beden 5000, da 
Gina Macutz 5000 pro Domus 
Lucis. 

Da parte di Matilde Kermac 
5000 pro Unione italiana ciechi. 


| Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire în 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


In memoria del dott. ing. Raoul 
Puhali da Amorina Bruna 10.000 
pro Centro tumori; da Lydia Pirot- 
ti Zernitz e Marina Gombetti 
100.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondazione Giuliana Zernitz); da 
Eustacchio e Gabriella Taraboc- 
chia 50.000 pro Lions club (fondo 
beneficenza); da Laura e Carlo 
‘Avanzo 10.000 pro Istituto dei po- 
veri; da Amelia e Gigliola Arich 
10.000 pro Croce rossa, 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Pompeo 
Cecchi 20.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

Per il Santo Natale da Lidia 
Zoratto 10.000 pro Fondo terremo- 
tati 1980 (a mani del sindaco Ceco- 
vini). 

In memoria di Luciano Para da 
Ettore e Marcello Schwagel 20.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
da Lucio Gallico 10.000 pro Centro 
tumori; da Geny Polacco 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Marina e Aurelio 30,000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Todeschini 
ved. Steidler dalla sorella Carmela 
Miotti e dei nipoti Carena (Milano) 
50.000, da Ennio e Silvana Steidler 
20.000 pro «Pro Senectute»; da 
Antonietta Lion 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Livia e Dal. 
mazio Sauli 10.000 pro Enpa. 

Da parte di G. B. 5000 pro «Pro 
Senectute», 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria dei propri cari da Iti 
Olivo 10.000 pro Eca, 10.000 pro 
Ass, spastici. 


Gli agenti eseguirono una 
battuta nella zona e, poco do- 
po, rintracciarono e fermaro- 
no gli attuali imputati. En- 
trambi avevano ancora ad- 
dosso il denaro rubato al bar 
«Italia», che venne restituito 
alla titolare del ritrovo. 

Held ammise di avere rotto 
i vetri con una pedata, si as- 
sunse la piena responsabilità 
dei colpi, sostenendo di avere: 
taciuto. al ragazzo i motivi 
della passeggiata notturna. 

Edi Bruno confermò tale 
tesi, spiegando che, mentre 
l’amico era al lavoro, egli sta- 
va dormendo su una seggiola 
del posteggio esterno di un 
caffè. Era ubriaco e non si era 
accorto di quello che stava 
succedendo attorno a lui. 

Per il p.m. la responsabilità 
penale di entrambi è ampia- 
mente provata ‘e, di conse- 
guenza, il dott. Coassin chie- 
de che, con le «generiche», 
Held sia condannato a un an- 
no di reclusione e 120 mila lire 
di multa, e il ragazzo a otto 
mesi e 80 mila. In difesa di 
entrambi discute la causa 
l’avv. Calligaris. Il Collegio in- 
fligge a Held un anno e 90 
mila di multa e all’imberbe 
socio otto Dei e 60 mila lire. 


— Auto triestina 
fuori strada 


presso Villesse 


Due feriti nell’uscita di stra- 
da di una «Ritmo» triestina 
l’altro pomeriggio a Villesse. 
Entrambi sono stati ricovera- 
ti all'ospedale di Monfalcone 
con un mese di prognosi. Gui- 
do Steidler, 69 anni, via Bono- 
mea 243, che si trovava alla 
guida, è stato avviato in orto- 
pedica per la frattura della 
clavicola sinistra e contusioni 
all’emitorace sinistro. Maria 
Nalder, 72 anni, che sedeva al 
suo fianco, ha invece riporta- 
to un trauma cranico e contu- 
sioni in regione frontale. È 
stata avviata in chirurgica. 
Rilievi della polstrada di Cer- 
vignano. 


re così facilmente. Fin dai titoli si 
‘manifesta per la sua complessità. 

Muore, nel fitto velo dei toni 
distesi, la crepitante ricchezza dei 
microcosmi informali, ed è, sul 
liscio della tavola depurata da 
ogni gonfiore materico, l’«appari- 
zione» che potrebbe sciogliersi in 
«dissolvenza». Afferma il vero, 
realtà segnale del «cappellino ros- 
so», e tosto vi si immerge per farci 
vivere, realtà-pittura, «nel bosco». 

Insegue l'inquietudine degli sta- 
ti d'animo, della musicalità diffusa 
in avvolgimenti cromatismi, con 
«risveglio», «soddisfazione», «car- 
nevale», per sorprenderci nell’a- 
mara verità degli apologhi, «gla- 
diatore», «i bugiardi», che ci co- 
stringe ad un netto distacco dal 
rappresentato, all’inizio tanto sua- 
sivo e accogliente. 

Sequenza di apparizioni, insisti- 
ta ricerca dei fantasmi che s’anni- 
dano dietro e dentro i fantasmi, le 
immagini di Dimini sono sempre e 
ancora «da scoprire», come: osser- 
va Soncini e come tante volte si 
era detto citando Leonardo a pro- 
posito delle macchie e delle ombre 
sui muri. 

Ma qui non macchie e non om- 
bre, anzi una pittura solida e ben 
studiata, «un insieme — dice Son- 
cini — di spontaneità e di cultura 
pittorica, prodotto di un pensiero 
vigoroso e risultato di fatti visivi 
trasfigurati da una affinata sensi- 
bilità». 


G. M. 


Coretti e Comite 
al caffè Tommaseo 


Nelle sale del caffè «Tommaseo» 
per i lunedì della Società artistico 
letteraria, presieduta da Marcello 
Fraulini, è stato presentato il 
recente poemetto dî Mariuccia Co- 
retti e di Graziano Comite «Inter- 
no con retrospettiva», sottotitolo: 
«Performance poetica» (Edinord, 
Bolzano, ottobre 1980). 

Marcello Fraulini, introducendo 
la serata, ha posto l'accento sul- 
l'intensa attività letteraria, poeti- 
ca e saggistica dei due autori. 

Nera Gnoli Fuzzi — che ha pre- 
sentato criticamente l’opera — ha 
fatto rilevare come i due poeti non 
siano nuovi a questo genere lette- 
tario scritto a quattro mani, men- 
tre la novità di questa loro ultima 
fatica consiste nella struttura che 
ha un andamento squisitamente 
teatrale. Tanto teatrale da poter 
essere realizzata scenicamente 
con pieno diritto, mantenendo în- 
taita la scorrevole musicalità del 
verso libero. ; 

Che cos'è questo «Interno»? È il 
ripensamento di una coppia ancor 
giovane, ma già con un passato 
dietro alle spalle; tutta una stra- 
da, non sempre facile, percorsa 
insieme, con l'inevitabile fagotto di 
sogni e di delusioni che ogni vita 
elargisce. C'è la voce femminile, la 
voce maschile, il coro femminile e 
maschile e il coro misto. 

Il tutto ritmato su timbri di gran- 
de suggestione scenica che non. si 
avvale di nessun apporto edulco- 
rato, così difficile da evitare nelle 
rievocazioni. Anzi, c'è quasi un 
sofferto distacco e una diversità, 
che potremmo definire musicale, 
fra il tono maschile e quello femmi- 
nile: com'è giusto. 


Vitantonio Fanelli 


alla «Moderna» 


Nella sala d’arte moderna è 
aperta al pubblico la persona- 
le del pittore concittadino Vi- 
tantonio Fanelli. 

La rassegna che si conclu- 
derà il giorno 10 potrà essere 
visitata nel seguente orario:, 
giorni feriali 10-13 e 17-20; fe- 
stivi 10-13. 
0000000000 0ODOO 

GALLERIA D’ARTE 


STADION 


Via C. Battisti, 14 


Alle ore 18.30 inaugurazione 
della personale del‘ pittore 


Grivellari Luciano 
0000000000000DO 


GALLERIA SANT'ELENA 


Via degli Artisti, 


Nicola Sponza 
0000000000000Da 
GALLERIA RETTORI 

TRIBBIO 2 
Piazza Vecchia, 6 
David Rai 


| Inaugurazione ore 18 


Danneggiata dalle fiamme 


; 


nu 


I piromani hanno colpito ancora. Questa volta è toccato a una Mini, posteggiata in via De Rin, 


subire l’ingiuria delle fiamme. L'incendio ha completamente distrutto l’interno dell’autovettu- 
ra, riducendolo allo scheletro metallico ed ha seriamente danneggiato lacarrozzeria (Italfoto)' 
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CATALOGO DI PROPOSTE PER IL NORD-EST D’ITALIA ] 


La Regione raccoglie 
i progetti di rilancio 


Il'materiale richiesto con urgenza dalla commissione Scotti 


Entro il mese il «pacchetto» potrà essere discusso alla Cee 


Si sta iniziando a gettare le 

asi dell’«operazione integra- 
ta Trieste - Friuli-Venezia 

iulia» e cioè il pacchetto di 
iniziative europee e nazionali 
per il rilancio del processo di 
Sviluppo nel Nord-Est d’Ita- 
lia. Dopo la riunione istitutiva 
della commissione di coordi- 
namento per gli interventi co- 
Munitari in quest'area di con- 
fine, avvenuta a Roma ai pri- 
Mi di dicembre, la Regione è 
Statà infatti incaricata di 
Coordinare i lavori in sede lo- 
cale affinché venga costituito 
al più presto un «catalogo- 
Progetti» che sarà poi la base 
per un programma articolato 
€ coordinato di iniziative. 

La Regione ha così invitato 
Bli enti interessati (Province 
di Trieste e Gorizia, Comuni 
di Trieste e Gorizia, Camera 
di commercio, Ente porto ed 
Ente zona industriale di Trie- 
Ste, nonché il Commissariato 
del Governo) a predisporre e 
inviare con sollecitudine: il 
Materiale quanto più comple- 

possibile da valutare, poi, 
collegialmente, prima di pre- 
sentarlo alla commissione. Un 
analogo invito è stato rivolto, 
all'interno dell’Amministra- 
zione regionale dall’assessore 
alla pianificazione e bilancio, 
Coloni, alle direzioni regionali 
teressate all'operazione in- 
tegrata, affinché facciano per- 
. Venire con urgenza le proprie 
Proposte. 

Tutte queste iniziative fa- 
tanno quindi capo alla com- 
Missione di coordinamento 
che — vale la pena ricordare 
—è stata istituita il 12 novem- 

Te scorso e ha rappresentato 
la prima risposta del ministro 
Per la politica comunitaria 
Scotti alle istanze che i rap- 
Presentanti politici ed econo- 
‘mici di Trieste e del Friuli- 
Venezia Giulia gli avevano ri- 
Volto in occasione della sua 
Tecente visita nel capoluogo 
giuliano. Il filo conduttore 
delle richieste emergenti in 
sede locale è soprattutto quel- 
lo del riconoscimento del ruo- 
lo di regione frontaliera emar- 
ginata, che spetta al Friuli- 

“Venezia Giulia, con’ tutte le 
conseguenze che le derivano 
Sul piano dei rapporti interna- 
zionali, dei traffici e. delle 
grandi vie di comunicazione. 

La commissione riunisce i 

Tappresentanti della Regione 
(assessorato della pianifica- 
Zione e bilancio), degli enti 
locali di Trieste e di Gorizia 
maggiormente interessati al- 
l'iniziativa nonché funzionari 
ministeriali, (Trasporti, Affari 
esteri, Finanze, Bilancio, Te- 
Sofo, Industria, Commercio e 
artigianato, Marina mercanti- 
le, Commercio con l’estero e 
Partecipazioni statali). Essa è 
irisediata presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri, uffi- 
cio per il coordinamento in- 
terno delle politiche comuni- 
tarie, ed è presieduta dal dott. 
Scotti Lazzareschi. 
* Si ‘opererà quindi su due 
direzioni, nazionale e interna- 
Zionale, e nelle due sedi sarà 
Necessario presentare un pro- 
gramma di lavoro articolato 
Che si tradurrà successiva- 
mente in un’azione di caratte- 
Te straordinario. La Regione, 

. hel sollecitare da‘parte degli 
enti locali triestini e goriziani 
ì propri contributi progettua- 
li; ha sottolineato il carattere 
di urgenza di una risposta e 
Tiscontro positivi anche per- 
ché in sede romana è emersa 
l'opportunità che la docu- 
mentazione raccolta sia pri- 
Ma verificata nell’ambito re- 

(Bionale, poi vagliata dalla 
Commissione ed infine, otte- 


—________—— 


La ruota di scorta 
Nascosta nel camion 


del connazionale 


La Mobile ha denunciato 
\ Per furto aggravato all’autori- 
tà giudiziaria il ventottenne 
Cittadino jugoslavo Ratko 
Krivokapic. 


La notte scorsa la Volante 
notava uscire dall’area di par- 
cheggio retrostante la stazio- 
DE RAGIIe Sultotorzere un ca- 

con targa jugoslava, gui- 

dato dal olbcanio peo 
l’automezzo, gli agenti hanno 
potuto accertare che lo jugo- 
Slavo era stato espulso dal 
territorio nazionale nel marzo 
scorso, e in base a ciò il Krivo- 
kapic è stato accompagnato 
in questura. Poco dopo, Sini- 
Sa Mitrovic, anch'egli cittadi- 
No jugoslavo, si presentava in 
Questura per denunciare che 
degli sconosciuti circa mez- 
Zora prima lo avevano deru- 
ato nei pressi della stazione 
delle autocorriere della ruota 

Scorta del proprio autocat- 
To. Fatta una breve ispezione 
nel camione del Krivokapic 
Eli agenti trovavano la ruota 
Tubata al Mitrovic. 


Il fermo per Krivokapc si 
tramutava allora in arresto, 
con l’accusa di furto aggrava- 
to, mentre il camion è stato 
Posto sotto sequestro a dispo- 
sizione dell’autorità giudi- 

‘ ziaria.. 


nuto l’assenso governativo, 
portata all’esame degli orga- 
‘nismi comunitari. Se si rispet- 
teranno i termini di urgenza, 
il «pacchetto» di proposte po- 
trà essere inserito già nell’a- 
genda del mese di gennaio dei 
lavori della Comunità 
europea. 


Film e dolciumi. 
per i bambini 


Il sindacato metalmeccani- 
ci della Camera del lavoro Uil 
organizza per domani alle 9.30 
al cinema «Aurora», uno spet- 
tacolo riservato ai bambini 
dai 2 ai 12 anni, figli degli 
iscritti. Sarà proiettato il film 
«I Supereroi del Supergulp»; 
seguiranno divertentissimi 
«numeri di magia» eseguiti 
dal prestigiatore concittadino 
«Alen», Nel corso di preceden- 
ti manifestazioni, la Uil Metal- 
meccanici ha distribuito ai 
bambini di cui sopra, 1600 
pacchi dono, All’ingresso al 


‘cinema saranno offerti ai «pic- 


coli spettatori» pacchi di dol- 
ciumi. 


Espresso all'Arma 
il cordoglio 


della Regione 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, ha reso vi- 
sita al col. Azzarone, coman- 
dante la legione carabinieri, 
per esprimere al rappresen- 
tante dell'Arma il cordoglio e 
lo sdegno delle popolazioni 
friulane e giuliane e del gover- 
no regionale per il barbaro 
assassinio del generale dei ca- 
rabinieri Enrico Galvaligi. Il 
col. Azzarone ha ringraziato 
Comelli anche a nome di tutti 
gli ufficiali e militari del- 
l'Arma. 

Da parte sua il presidente 
del Consiglio regionale Colli, 
ha inviato al comandante del 
gruppo carabinieri di Trieste, 
Vannucchi, un telegramma in 
cui si esprime la partecipazio- 
ne e lo sdegno degli organi 
regionali, 


Film. per ragazzi — Oggi alle 17, 
nella sede sociale Arac del giardi- 
no pubblico, sarà proiettato il film 
per ragazzi «Il figlio di Zorro». 


| Dibattiti e opinioni _ 


Pontebbana: Tombesi 
risponde alla Gruber 


«Vorresti apparire l’unica artefice dell'impegno per il raddoppio» 


L'on. Giorgio Tombesi, attra- 
verso le colonne del nostro 
giornale, invia una lettera 
aperta all'on. Aurelia Gru- 
ber Benco, in risposta a una 
notizia pubblicata ieri dal 
«Piccolo». 


Cara Aurelia, leggo sul «Pic- 
colo» del 2 gennaio, tue di- 
chiarazioni secondo le quali, 
nella commissione trasporti 
della Camera dei deputati, 
riunita in sede legislativa per 
approvare la legge per il fi- 
nanziamento del programma 
integrativo delle ferrovie dello 
Stato, il Governo si sarebbe 
impegnato sulla base di un 
ordine del giorno da te pre- 
sentato «ad inserire nel piano 
triennale di presentazione en- 
tro il 31 dicembre 1981, il com- 
pletamento del raddoppio 
della linea Pontebbana». Poi 
ricordi, che pure io avrei pre- 
sentato un mio ordine del 
giorno «da te controfirmato» 
nel quale il problema della 
Pontebbana, «visto sotto il 
profilo degli accordi di Osimo 
ha ricevuto dal Governo im- 
pegno di realizzazione». 

A parte l’imprecisazione del 
testo che parla di un piano 


triennale che non esiste e che 
fa riferimento al 31 dicembre 
1981, data inesatta, tu vorre- 
sti apparire l'artefice princi- 
pale di questo impegno gover- 
nativo relegando gli altri par- 
lamentari triestini ad un ruo- 
lo subalterno e per me anche 
ambiguo, quando fai il riferi- 
mento «sotto il profilo degli 
accordi di Osimo». 

Potrei fare la storia non solo 
degli antefatti ma anche del 
dibattito svolto in Commis- 
sione, con la successione degli 
interventi, di chi li ha fatti e 
con quali contenuti, come so- 
no riportati nel verbale, e pu- 
re trascrivere i testi esatti de- 
gli ordini del giorno accolti 
che riguardano Trieste, ma 
ciò richiederebbe troppo spa- 
zio; tengo questi documenti, 
in ogni caso, a disposizione di 
chiunque ne abbia interesse. 

Mi limito a dire che solo due 
degli ordini del giorno accolti 
impegnano veramente il go- 
verno al finanziamento della 
Pontebbana entro il 1981, 
quello presentato dalla De e 
dal Psi, con me primo firmata- 
rio e al quale ti ho chiesto di 
mettere la firma, e quello pre- 


Va potenziato non soppresso 
il vecchio Ospedale militare 


(1 


Scorcio sul finestrone di stile «goticheggiante» della cappella, 


centrale dell’antico edificio di via Fabio Severo 


Viva sensazione ha prodot- 
to in tutti gli ambienti cittadi- 
ni la notizia da noî data gior- 
ni fa sulla minacciata chiusu- 
ra dell'Ospedale di via Fabio 
Severo. Dì proprietà dello 
Stato (ramo Difesa esercito), 
esso è riconosciuto come par- 
ticolarmente importante ai 
sensi della legge 1/6/1939 n. 
1089 sulla tutela delle cose 
d’interesse artistico e storico. 

Il complesso, di grande va- 
lore architettonico, è stato 
realizzato in stile «romanti- 
co» dal 1856 al 1862 dall’ing. 
Luigi Buzzi: sì compone di 
una palazzina e di un retro- 
stante edificio con pianta a 
forma di «H». Nella palazzina 
sono notevoli le incorniciatu- 
re che legano le finestre del 
primo piano a quelle del se- 
condo, i medaglioni lobati, la 
torretta centrale e le merlatu- 
re laterali, il balcone trafora- 
to a quadrifogli. La costruzio- 
ne retrostante a forma di «H» 
è caratterizzata da una serie 
di lesene a riquadri sbalzati, 
impostate ai mensoloni del 
marcapiano, coronate da tra- 
beazioni; vi sono poi meda- 
glioni lobati e merlature goti- 
che di pregevole fattura e 
un’artistica vetrata istoriata 
esistente nella Cappella del- 
l'Ospedale. 

Per questi motivi il 26 marzo 
1970 è stato emesso dal mini- 
stro segretario di stato per la 
pubblica istruzione un decre- 
to di tutela che vincola questi 
edifici alla sovraintendenza 
ai monumenti di Trieste; il 
loro numero catastale corri- 
sponde al 1030, 1031. L'ospe- 
dale militare non è soltanto 
importante per lo stile archi- 
tettonico ma soprattutto per 
le funzioni che esso svolge sia 
în favore della popolazione 
civile che militare. Com'è 
noto, le visite di leva vengono 
effettuate ‘a Udine, però nel 
caso în cui ad un giovane non 
ancora arruolato insorga una 
malattia che lo esima dal ser- 
vizio militare tuite le visite 
atte a confermare questo suo 
stato vengono fatte a Trieste, 
come pure quelle di idoneità 
al servizio stesso (su do- 
manda). 

I dipendenti dagli enti sta- 
tali, provinciali, comunali e 
della regione tramite le due 
commissioni mediche dell’O- 
spedale possono risolvere nel- 


la loro sede, cioè Trieste, tutte 
le pratiche relative al ricono- 
scimento della dipendenza 
per causa di servizio delle 
malattre insorte nell'espleta- 
mento dell'attività lavorati- 
va, come pure le visite colle- 
giali per la dispensa dal lavo- 
ro in seguito a sopravvenuta 
infermità invalidante; nel ’79 
ben 655 persone hanno usu- 
fruito di questa prestazione, 
anche enti privati che non 
hanno una propria organiz- 
zazione sanitaria si rivolgono 
«ll'organizzazione militare 
per tali necessità. 

Altre visite si svolgono al- 
l’Ospedale militare come 
quelle per l'accertamento del- 
l'idoneità fisica degli aspiran- 
ti a pubblici uffici (concorsi) o 
quelle per l'accertamento di 
malattie dei dipendenti stata- 
liche chiedano il conferimen- 
to di una aspettativa per ma- 
lattia, e l'accertamento all’ì- 
doneità al lavoro dei supersti- 
ti non aventi diritto a: pensio- 
ne di pensionati dello Stato, 
vengono eseguite inoltre, su 
richiesta dell’Amministrazio- 
ne civile dalla quale dipendo- 
no, visite fiscali che accertino 
l’esistenza di infermità che 
comportino una temporanea 
dispensa dal lavoro. 

L'ospedale militare, per as- 
solvere a queste sue funzioni e 
a quella della degenza dei 
militari (che nell 1980 sono 
stati oltre 6 mila con un perio- 
do di degenza di circa 10 gior- 
ni per ciascun ricoverato), è 
dotato diun reparto medicina 
per tutte le malattie che non 
richiedono la grossa spedaliz- 
zazione, un reparto speciali- 
stico per le malattie veneree e 
della pelle (si notano numero- 
si casì di scabbia), e ancora 
reparti di chirurgia, medici- 
na, infettivi e dermo. 


Vi sono inoltre 7 ambulatori 
specialistici: radiologico, oto- 
rino, odontoiatrico, oculîstico 
neurologico, fisioterapico, 
cardiologico e un ambulato- 
trio d’analisi ben attrezzato; 
fino al 31 dicembre ’78 funzio- 
nava pure una sala operato- 
ria alla quale erano addette 
fin dal lontano 1892 le «Picco- 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


, Vista da una finestra del corpo 
(Italfoto) 


le suore della. Sacra Fami- 
glia» richiamate dalla casa 
madre in quella data. Attual- 
mente, mancando il persona- 
le paramedico, essa è inatti- 
va, anche se periodicamente 
vengono effettuati lavori di 
manutenzione per evitare il 
deterioramento delle attrez- 
zature. L'organico civile del- 
l'Ospedale in questo momento 
è di una decina di persone, 
‘stipendiate dal Ministero del- 
la difesa. Se la struttura do- 
vesse essere mantenuta, tale 
organico dovrebbe essere 
equiparato a quello degli altri 
nosocomi militari e pertanto 


dovrebbe essere di gran lunga 
superiore a quello attuale. 

Tutti questi servizi, nel caso 
della ventilata chiusura, do- 
vrebbero venir concentrati a 
Udine. Per il ricovero dei mili- 
tari nonin grado di viaggiare, 
si dovrebbe invece ricorrere 
al Maggiore, aggravando ul- 
teriormente le sue precarie 
possibilità ricettive. 

La struttura dell'Ospedale 
militare invece di venire sop- 
‘pressa potrebbe venir poten- 
ziata, con una spesa non ec- 
cessiva. Essa potrebbe assol- 
vere funzioni di medicina me- 
dico-legale e preventiva, sia 
civile che militare, oppure, 
applicando convenzioni già 
operanti in altre sedi di Ospe- 
dali militari (Bari, Padova, 
Torino e Verona), potrebbe 
migliorare le sue capacità di 
cura mediante la collabora- 
zione con alcune scuole di 
specializzazione (a Trieste ne 
esiste una alfine di pervenire 
a una migliore preparazione 
del personale medico sia civi- 
le che militare. 

Da quanto sopra sî nota che 
la soppressione del nosoco- 
mio dì via Fabio Severo deter- 
minerebbe gravi disagi per la 
popolazione, poiché se è ben 
vero che i militari sono giova- 
ni, i pensionati dì norma non 
lo sono, ed essi, per affrontare 
il disbrigo delle pratiche, do- 
vrebbero sobbarcarsi spese e 
fatiche inutili e dannose. Ci 
sia permessa ancora una con- 
siderazione: Udine, per far 
fronte a questa nuova mole di 
lavoro, non dovrebbe assume- 
re personale e ristrutturare in 
parte perlomeno ciò che esi- 
ste? La stessa cosa perché 
non si può fare a Trieste? 

Paola B. Busoni 


sentato dal Pci a firma Cuffa- 
ro e Bocchi, L'ordine del gior- 
no presentato esclusivamente 
da te invece parla della Pon- 
tebbana solo nelle premesse 
ed impegna il governo unica- 
mente per il progetto Ceco- 
vini. 

Quanto sopra per la preci- 
sione, ed ora consentimi un 
breve commento. 

Serve a poco cercare con 
piccole furberie di attribuirsi 
meriti maggiori di quelli che 
si hanno minimizzando il la- 
voro degli altri. O meglio ser- 
ve solo al proprio piccolo inte- 
resse personale o di parte. 

Quello che alla città serve è 
invece esaltare i momenti di 
impegno comune sui proble- 
mi cittadini ricordando che di 
fronte a Roma possiamo otte- 
nere qualche cosa solo se sia- 
mo uniti, per ciò che ciascuno 
di noi rappresenta. 

Questo lo dico, cara Aure- 
lia; non solo in omaggio alla 
verità e perché anche la verità 
è «questione morale» ma 
soprattutto perché mi preoc- 
cupo per il futuro, per le cose 
che stiamo per chiedere, che 
sono importantissime, come il 
pacchetto di agevolazioni ge- 
neralizzate per l'industria, 
elaborato in Càmera di Com- 
mercio in accordo con gli in- 
dustriali ed i sindacati, e co- 
me la definizione unitaria del- 
la soluzione alternativa alla 
Zfic sul Carso da proporre alla 
Jugoslavia, 

Quando verrà ‘il momento 
elettorale ci differenzieremo e 
faremo a gara a chi è più 
bravo, oggi occupiamoci reali- 
sticamente di Trieste, e so- 
prattutto lo facciano in un 
certo modo coloro che nella 
Dc e nella LpT vogliono un 
avvicinamento in alternativa 
all'accordo con il Pci che si è 
realizzato in provincia. Altri- 
menti finiremo con il dare cre- 
dito al Pci quando si propone 
come alternativa nazionale 
ad un atteggiamento dietro al 
quale si intravvedono anacro- 
nistici indipendentismi e se- 
paratismi. Cordialmente 
Giorgio Tombesi. 
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LA TASSA DI CIRCOLAZIONE PER OGNI CLASSE DI VEICOLI 


Inuovi bolli-auto 


TASSA CIRCOLAZIONE — FINO A26C.V. 


C.V. 4 mesi 8 mesi 12 mesi 
SENZA RADIO | CON RADIO | SENZA RADIO | > CON RADIO. | SENZA RADIO | CON. RADIO 
5.600 8.900 IE 11.100 17.800 16.100 26.000 
7.900 11,300 115.800 22.500 23.000 32.900 
9.500 I 12.900 E 18.900 25,700 27.600 37.500 
11.200 | 14.600 22.400 29.200 32.600 42,500 | 
14.200 17.600 28.400 35.100 41.300 51,200 
[3216800 20.000 | 33.100 39.900 48.200 58.100 | 
20.500 23.900 41.000 47.700 59,600 69.600. 
24,200 27.600 48.300 55.100 70.300 80.300 
26.800 30.200 53.600. 60.300 78.000 87,900 | 
30,500 33.900 60.900 67.700 88.700 98.600. 
|_33.600 e [6 37,000 67.200. 74.000 97.800 | 107.800 
37.300 40.700 74.600 81.300 | 108.500 | 118.500 
41.000 44.400 81.900 88.700 | 119.200 { 129.200 
43.600 47.000 87.200 32.900 | 126.900 | 136.800 
47.300 A 50.700 PA 94.500 | 101.300 | 137.500 i 147.500 
| 51000 Il 54.300 101.900 | 108,600 | 148.200 | 158.200 
68.300 71.700 136.500 | 143,300 | 198.700 | 208.600 
_ L_ —__ 


Da ieri l’ufficio esattore di 
via Cumano' e le delegazioni 
dell'Automobile Club Trieste 
applicano le nuove tariffe in 
vigore per la tassa di circola- 
zione. Eccole, indicate nello 
specchietto a seconda delle 
classi di autoveicoli. Nell’edi- 
zione di ieri abbiamo già indi- 
cato i prezzi del nuovo bollo 
perle automobili più diffuse e 
popolari: oggi pubblichiamo 
invece il prospetto completo 
della «stangata». 

In merito, l’Aci comunica 
che «coloro che hanno paga- 
to, prima dell’1 ‘gennaio, il 
bollo, per tutto l'anno 1981 o 
frazione dello stesso, sono în- 
vitati a non presentarsi agli 
uffici dell’Aci o agli uffici po- 
stali per corrispondere l’inte- 
grazione. Per tali pagamenti 
saranno tempestivamente di- 
ramate disposizioni particola- 
ri tramite la stampa, la radio e 
la televisione. 

Come si ricorderà l’aumen- 
to del 50 per cento è limitato 
al 1981, e dovrà essere appli- 
cato qualunque sia la forma 
di pagamento prescelta. L'au- 
mento naturalmente non ri- 
guarda i veicoli e gli autoscafi 
che non circoleranno nel cor- 
so di quest'anno, e non riguar- 
da nemmeno il «superbollo» 
sui motori a diesel. 


RIPARTITI 610 


MILIONI DALLA 


GIUNTA REGIONALE 


Nuovi fondi a sostegno 
delle attività culturali 


La Giunta regionale ha ri- 
partito i fondi disponibili per 
il sostegno finanziario dell 
eattività culturali a livello 
provinciale e locale. Questa 
erogazione fa seguito ad altre 
molto recenti, in. ordine alle 
sovvenzioni agli Enti regiona- 
li per lo sviluppo degli scambi 
culturali. 


Se si considera che il termi- 
ne della presentazione delle 
domande scadeva, improro- 
gabilmente, il 18 settembre, 
va dato atto alla Direzione 
regionale dell’istruzione, della 
formazione professionale e 


delle attività culturali, ma 
anche alla Commissione re- 
gionale per la cultura e l’arte, 
di aver proceduto alla selezio- 
ne delle diverse domande di 
contributo con estrema spedi- 
tezza. 


Il riparto appena approvato 
investe l’attività di ben 219 fra 
enti, associazioni, circoli e co- 
mitati, per un totale di 610 
milioni, somma equamente 
suddivisa fra le tante iniziati- 
ve e manifestazioni culturali, 
come, ad esempio, quelle let- 
terarie, scientifiche, socio- 
economiche, musicali, teatra- 


Sotto il sole di gennaio 


VET 


Bimbi in libertà sotto il sole tra le vecchie pietre romane di San Giusto 


(Italfoto) 


li, cinematografiche, artisti 
che, assieme a programmi 
presentati dalle associazioni 
della minoranza slovena. 

Dei 219 beneficiari, una cin- 
quantina sono gli enti locali, e 
ciò a testimonianza dell’in- 
tersse dei Comuni, delle Am- 
ministrazioni provinciali e 
delle Comunità montane per 
tutto quanto concorre all’ele- 
vazione culturale dei cittadini 
e offre, nel contempo, una tan- 
gibile prova alle istanze di 
contributo inoltrate, appun- 
to, dagli enti locali per ì loro 
piani culturali. 

La limitazione dei fondi di- 
sponibili ha indotto la Com- 
missione regionale per la cul- 
tura.e.l’arte ad applicare con 
rigore i criteri di esclusione 
dalle richieste, criteri, d’al- 
tronde, sempre riconfermati 
fin dal 1970. Così, delle 381 
domande regolarmente per- 
venute, ne sono state accolte 
219; delle rimanenti, un note- 
vole numero è stato eseluso 
per documentazione insuffi- 
ciente. 

L'esecutivo regionale ha re- 
cepito interamente i pareri 
formulati dall’organo consul- 
tivo per la cultura. Un altro 
aspetto significativo di tale 
riparto delle sovvenzioni per 
le attività culturali è chiara- 
mente delineato dal potenzia- 
mento del settore spettacolo 
(musica in genere, teatro, ci- 
nema), settore al quale risulta 
assegnato il cinquanta per 
cento dell'importo stanziato. 


Lutto 


Nel più caro degli affetti, 
per la scomparsa della moglie 
Ada, è stato colpito ieri Isido- 
ro Musina, già capò reparto 
rotativa del nostro giornale. 
In questi momenti di sconfor- 
to, il personale tutto del «Pic- 
colo» partecipa al dolore di 
Isidoro Musina esprimendogli 
le più sentite condoglianze. 


ACCUSE AL COMUNE PER IL PALASPORT E DUE CASE DI SAN VITO 


Licenze edilizie: le consulte 
lamentano di essere ignorate 


L'assenza di contatti — pre- 
scritti dalla legge — fra l’am- 
‘ministrazione comunale e i 
consigli rionali in materia edi- 
lizia è stata pesantemente 
lamentata da questi ultimi: in 
particolare, il consiglio di Ser- 
vola-Chiarbola ha sollevato 


vibrate proteste in merito al | 


previsto ampliamento del pa- 
lazzetto dello Sport, mentre 
quello di San Vito-Città Vec- 
chia ha concordemente rico- 
nosciuto di essere stato la- 
sciato all'oscuro riguardo a 
un’importante licenza edilizia 
nella zona di via Montfort- 
viale Terza Armata: 


Questo il testo della mozio- 
ne di protesta approvata a 
maggioranza del consiglio di 
Servola-Chiarbola. «Premes- 
so che il punto 3 dell’art. 12 
della legge 8/4/1976, n. 278 e 
l’art. 17 del vigente regola- 
mento dei Consigli rionali 
prevedono l'obbligo, da parte 
dell’Amministrazione comu- 
nale, di sentire il parere dei 
Consigli, rionali in tema di 
concessioni. di edificabilità; 
viste le notizie di stampa di 
questi ultimi tempi con le 
quali vengono divulgate am- 
pie informazioni alla cittadi- 
nanza di un ampliamento del 


palazzetto dello Sport di 
Chiarbola che sarebbe addi- 
rittura già stanziato e che ver- 
rebbe appaltato a trattativa 
privata; si rileva che questo 
Consiglio rionale non è stato 
mai interpellato per un parere 
di edificabilità del suindicato 
palazzetto dello Sport, dimo- 
strando ancora una volta di 
voler ignorare le disposizioni 
legislative e regolamentari vi- 
genti;» 

«Per tutti questi motivi il 
consiglio rionale di Servola- 
Chiarbola 1) solleva vibrate 
proteste contro l’Amministra- 
zione comunale per non aver- 
lo sentito circa l'ampliamento 
del. palazzetto dello Sport 
snobbando ancora una volta 
le funzioni del Consiglio rio- 
nale; 2) si riserva di deriuncia- 
re all'Autorità giudiziaria 
l’Amministrazione comunale 
qualora dovesse continuare 
nell’inosservanza delle leggi 
dello Stato italiano. 


Affollata la riunione a San 
Vito-Città Vecchia, dove 24 
abitanti degli stabili di viale 
Terza Armata e di via Mont- 
fort 6, hanno scoperto da un 
giorno all’altro che la com- 
missione edilizia del Comune 

| aveva approvato a tempo di 


record la licenza edilizia di 
demolizione della loro casa e 
quella di costruzione — al suo 
posto — di un nuovo edificio. 
Negli ultimi anni era valsa la 
prassi che in casi consimili 
fosse il proprietario a interes- 
sarsi preventivamente della 
sistemazione alternativa de- 
gli inquilini, per evitare che 
questi ultimi si trovassero di 
fronte al fatto compiuto; in 
questo caso invece, tutto sa- 
rebbe avvenuto all’oscuro de- 
gli abitanti e dello stesso con- 
siglio circoscrizionale. 
Quest'ultimo, nel rilevare 
che il proprietario e progetti- 
sta in questione farebbe parte 
della stessa commissione edi- 
lizia, ha sottolineato come la 
delibera sull’abbattimento 
dello stabile sia stata portata 
in consiglio comunale (che 
l’ha respinta proprio a causa 
delle irregolarità lamentate) 
senza il parere obbligatorio 
della consulta di San Vito- 
Città Vecchia (trattandosi di 
«lotto intercluso», la conces- 
sione edilizia va in questi casi 
sottoposta all'approvazione 
dell’intero consiglio e non-più 


alla sola firma del Sindaco, 


T.E): 
Un'altra questione non è 
risultata chiara: sulla base di 


quali elementi non espressi 
nella relazione — si è osservato 
— la commissione edilizia ha 
recepito il giudizio dell’uffi- 
ciale sanitario che per tutta la 
questione ha dato «parere fa- 
vorevole a condizione»? 

Il consiglio rionale di San 
Vito-Cittavecchia ha infine 
stilato un documento appro- 
vato all'unanimità in cui sì 
chiede l'aumento dei termini 
di tempo concessi al consiglio 
stesso per esprimere il suo 
parere sulla concessione edili- 
zia. Tutto ciò allo scopo, affer- 
ma il documento, «di poter 
con più tranquillità esamina- 
re e vagliare tutte le informa- 
zioni sul caso e quindi con più 
oculatezza esprimere in pare- 
re, spettante di diritto. 

Il documento stilato ha ri- 
scosso anche il parere favore- 
vole degli abitanti nei due 
palazzi: molti di essi sono an- 
ziani, oltre ai dipendenti che 
lavorano in un magazzino e in 
un'officina molto attrezzata lì 
collocati. Il problema che sor- 
gerà, nel caso la delibera pas- 
sasse in consiglio comunale, è 
quello degli sfratti ai danni di 
queste persone; proprio que- 
sta infine è stata la preoccu- 
pazione espressa dal rappre- 
sentante del Sunia, 


UN CONCERTO SARÀ RIPRESO DALLA TV 


Tournée in Germania 
delle «Voci bianche» 


Dopo i due ultimi successi 
ottenuti al «Vivaldi» di Mon- 
falcone e dal «Verdi», il coro 
‘delle Voci bianche della città 
di Trieste, diretto dal prof. 
Edda Calvano, sì appresta a 
partire per Colonia e Bonn, su 
invito dei Cavalieri di S. Gio- 
vanni, un ordine tedesco che 
ha una sua rappresentanza 
nella nostra città e che recen- 
temente è stato impegnato 
nell’opera di soccorso ai terre- 
motati dell'Irpinia. 

Il coro terrà vari concerti in 
Germania, uno dei quali, il 4 
gennaio prossimo, nella chie- 
sa di S. Germano a Wesseling 
presso Bonn alla presenza del 
corpo diplomatico italiano, 
verrà ripreso dalla televisione 
tedesca. I piccoli rappresen- 
tanti della nostra città esegui- 
ranno inoltre il 6 gennaio 
prossimo, un concerto davan- 
ti al Presidente della repub- 
blica federale tedesca, Car- 
sten, nella sua residenza di 
Bad Godesberg. 

Al termine il coro visiterà il 
museo romano-germanico di 
Colonia, 

La comitiva, formata da cir- 
ca 100 persone, alloggerà gra- 
tuitamente in un seminario- 
scuola nei pressi della capita- 
le tedesca. 

* Con questa «tourneé» il 


coro aggiunge un altro presti- | 


gioso traguardo alla sua già 
numerosa collana di successi 
che vanno dal concerto in 
Quirinale, a quello davanti al 
Papa, a «Grand’Italia», alla 
Piccola Scala, al festival in- 
ternazionale di Vienna, senza 
tener conto degli innumerevo- 
li concerti eseguiti nelle mag- 
giori sale in Italia ed all’estero 
e la partecipazione ad alcune 
opere del nostro «Verdi». 


Neve e valanghe 


La società «Alpina delle 
Giulie» (sezione di Trieste del 
Club alpino italiano), porta a 
conoscenza degli interessati 
che il servizio valanghe del 
Club, alpino italiano emette 
periodicamente, con la colla- 
borazione della direzione re- 
gionale delle foreste del Friu- 
li-Venezia Giulia, il bollettino 
valanghe zonale, Tale bollet- 
tino viene registrato alla. se- 
greteria telefonica n. 0432/ 
61863; per notizie più detta- 
gliate rivolgersi al n. 040/ 
208633. 


Ai terremotati — Il comitato 
direttivo della sezione di Trieste 
dell’Anea. (Associazione emigrati 
in Australia) ha versato a favore 
delle popolazioni terremotate 
468.550 lire, corrispondenti all’in- 
tero incasso del ballo sociale orga- 
nizzato il 30 novembre 1980. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


È MORTO A 88 ANNI IL REGISTA RAOUL WALSH 


Prima perse un occhio 
poi divenne regista 


Amico di Pancho Villa, era stato lanciato come attore 
da Griffith -» Ha firmato oltre un centinaio di film 


LOS ANGELES — Se non 
avesse perso un occhio a 37 
anni mentre girava «Il grande 
sentiero», probabilmente 
Raoul Walsh sarebbe rimasto 
solo un buon caratterista, e 
Înon sarebbe passato alla sto- 
ria del cinema come uno dei 
più prolifici ed eclettici regi- 
sti. Una crisi cardiaca l’ha 
stroncato a 88 anni nella sua 
casa di Beverly Hills. Il «gran 
vecchio», come tutti lo chia- 
mavano a Hollywood, sarà 
difficilamente dimenticato. 
Qualcuno lo considerava un 
artigiano di elevato mestieré, 
al punto da essere più volte 
chiamato a sostituire altri re- 
gisti in difficoltà, ma tutti 
hanno deplorato che non si 
sia trovato il modo di asse- 
gnargli un Oscar. 


Prima di salire su un palco- 
scenico, éèra stato domatore di 
cavalli, e proprio in questa 
sua veste era diventato amico 
di un illustre rivoluzionario di 
quei tempi, Pancho. Villa. 
Quando ci. fu da menare le 
mani, Walsh, appena venten- 
ne, non si tirò indietro e 
divenne guerrigliero nell’eser- 
cito del leader messicano. 
Stroncata la rivolta e tornato 


Cocaina: scandalo 


nel cinema tedesco 

BERLINO — Un grosso 
scandalo sta per scoppia- 
re nell’industria cinema- 
tografica tedesca per l’ac- 
cusa, rivolta ad alcuni im- 
portanti registi, produtto- 
ri ed attori, di fare uso di 
cocaina. I nomi di sedici 
delle più importanti per- 
sonalità del cinema e del- 
la televisione tedesca so- 
no stati fatti da alcuni 
spacciatori arrestati dalla 
polizia. 

Un popolare ritrovo not- 
turno di Monaco, frequen- 
tato da gente del cinema è 
stato indicato come luogo 
di spaccio, un attore di- 
soccupato è stato indicato 
come intermediario. 

Un giovane attore ridot- 
to in gravi condizioni dal- 
l’uso della cocaina aveva 
fatto il nome dell’interme- 
diario, che ha confessato e 
ha fornito i nomi dei clien- 
ti. Dopo alcune perquisi- 
zioni, la polizia ha trovato 
a casa di un importante 
regista 14 grammi di ha- 
shish e della marijuana. 


negli Stati Uniti, si scoprì la 
passione per il teatro. Fu pro- 
prio a una rappresentazione 
che lo vide D.W. Griffith il 
quale stava cercando nuovi 
volti per «La nascita di una 
nazione». Era il 1914, e per 
cinquant'anni, fino al 1964, 
Walsh, prima come attore e 
poi come regista, sarà uno dei 
protagonisti della scena hol- 
lywoodiana. 

Pur eccellendo nei film d'a- 
zione e d’avventura («Una 
pallottola per Roy», «La furia 
umana», «Gli sparvieri dello 
stretto», «Il nudo e il morto») 
si farà una fama nel genere 
western grazie al suo stile spo- 
glio ma efficacissimo («La sto- 
ria del generale Custer», «Gli 
amanti della città sepolta», 
«Tamburi lontani», «Gli im- 
placabili»). «Penso che un lin- 
guaggio semplice, essenziale 
si adatti meglio all’epopea del 
West», spiegò una volta. «In 
tal modo, ogni singolo gesto 
umano assume un rilievo 
drammatico decisivo». Non si 
contano gli attori che hanno 
lavorato sotto la sua guida, da 
Humphrey Bogart, forse il suo 
preferito, a Gregory Peck, da 
James Cagney, a Gloria 
Swanson a Edward G. Ro- 
binson. 

Dopo aver girato oltre cento. 
film volle chiudere la sua car- 
riera con un western, «Far 
West», giratò nel 1964. Aveva 
allora 72 anni, e yolle spiegare 


il suo ritiro con questa frase: 
«Ho detto tutto quello che 
dovevo dire. Non voglio an- 
noiare il mio pubblico con 
qualche ripetizione». 

C. B. 


RI ME 


Incontro a Messina 


dei cori polifonici 


MESSINA — Si è conclusa a 
Messina, ai giardini Naxos, 
una manifestazione interna- 
zionale denominata «Polipho- 
niae Studium ’80», organizza- 
ta. dall’Associazione corale 
polifonica «Pier Luigi da Pale- 
Sstrina», che ha inteso così 
celebrare i vent'anni della sua 
istituzione. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato corali di Spagna e 
dei Paesi Bassi, di Bellinzona, 
di Pescara, di Torino, di Man- 
tova e di Messina. 

La manifestazione aveva un 
duplice fine: essere un’occa- 
sione di ricerca scientifica e di 
studio proprio attraverso l’in- 
tervento di gruppi. polifonici 
provenienti da diverse aree 
culturali, rappresenativi di 
vari aspetti della coralità, e 
inoltre la valorizzazione ulte- 
riore non soltanto di Messina, 
ma di tutto il Meridione, in 
genere assente in questo cam- 
po dell’attività musicale. 

Nell'ambito del festival, un 
convegno nell'aula magna 
della facoltà di magistero sul 


tema «La policoralità in Italia; 


PRIMA DI «MAZOWSZE» AL TEATRO VERDI 


Inizia il carosello 
del balletto polacco 


Al Teatro Verdi va in scena 
oggi alle ore 20, in turni di 
abbonamento A per platea e 
palchi, F per gallerie e loggio- 
ne la prima rappresentazione 
del «Mazowsze», Balletto Na- 
zionale di danze e canti popo- 
lari della Polonia. Il comples- 
so, forte di 120 elementi fra 
danzatori, cantanti e stru- 
mentisti, è diretto da Mira 
Ziminska Sygietynska, e per 
gli spettacoli del Verdi ha pre- 
disposto un programma di 
forte impegno diviso in due 
parti. Ecco i titoli dei numeri 
che compongono la prima 
parte: «Girotondo, giroton- 
do», «Oberek di Opoczno», 
«Danze di Lublin», «Danze e 
canti di Kaszuby», «Danze e 
canti di Szezawnica», «E' là», 
«Il cucù», «Danze di Szamotu- 
ly», «Carnevale di Wilanowi- 
ce», «Danze cantate della 
Pszezyna», «Danze cantate di 
Wilanow», «Danze e canti dei 
pastori di Jurgow», «Piccola 
Krakowiak», «Krakowiak». 
Quelli della seconda sono: 
«Polacca», «Mazurca», «Canti 
di Cieszyn», «Dante di Rze- 
szow», «Vendemmia a Lubu- 
ski», «Danze di Sieradz», 
«Danze della montagna», 
«Danze di Zywiec», «Ehi! Un 
uccello ha volato», «Ssst, 
..SSSt...», «La ragazza di Lo- 
vicz», «Mazurca», «Oberek», 
«Finale - Danze di Lowicz». 
* Gli spettacoli del «Mazow- 
sze» osserveranno il seguente 
calendario: oggi (ore 20 - turni 
A/F) prima, domani (ore 16 - 


turni D) seconda, lunedì (ore 
20 - turni C) terza, martedì 
(ore 20 - turni E) quarta, mer- 
coledì (ore 20 - turni F/A) 
quinta, giovedì (ore 20 - turni 
'B) sesta, venerdì (ore 20 - turni 
H) settima, sabato (ore 17 - 
turni S) ottava, domenica (ore 
16 - turni G) ultima. 


LEO re RETA 
Film «di ricerca» 

per Alain Cavalier 

PARIGI — Cineasta elegan- 
te, raffinato, Alain Cavalier 
conquistò la critica ormai 
vent'anni fa con il suo primo 
lungometraggio «Le combat, 
dans l’île». In seguito, e nono- 
stante un numero poco eleva- 
to di film realizzati, il regista 
restò il garante di un'cinema 
di qualità sia quando presen- 
tò il suo «Mise à sac», dallo 
stile degno del miglior «nero» 
americano, sia quando realiz- 
Zò «L’insoumis», in cui Alain 
Delon interpretò uno dei suoi 
personaggi più interessanti. 

Cavalier, tornato più recen- 
temente alla ribalta con 
«Martin e Lea», ha da poco 
concluso le riprese di «Les 
voyageurs» il suo ultimo film 
attualmente in fase di mon- 
taggio. Si tratta di un film che 
è stato definito «di ricerca» 
dal mensile «Cinéma Fran- 
gais»: ricerca, infatti, di una 
donna da parte del figlio e 
della nipote, ma anche ricerca 
della comunicazione tra un 
uomo e sua figlia. 


Liza Minnelli 
ha perduto 


il bambino 


NEW YORK — Liza Minnel- 
li ha perduto il bimbo che 
attendeva per maggio. Lo af- 
ferma il columnist Earl Wil- 
son sul «New York Post», pre- 
cisando che l’aborto è avve- 
nuto alla vigilia di Capodan- 
no in un ospedale di Reno, nel 
Nevada. «Siamo incredibil- 
mente turbati e addolorati 
per questo triste evento», ha 
detto il marito di Liza, Mark 
Gero, a Wilson. 


La Minnelli aveva avuto un 
altro aborto nel dicembre 
1979. Mercoledì, un. portavo- 
ce dell'ospedale di Reno ave- 
va riferito che l’attrice era 
stata sottoposta con successo 
a un intervento chirurgico 
non grave connesso alla gra- 
vidanza, e che i medici rite- 
nevano che tutto sarebbe 
proceduto normalmente. 


Secondo Wilson, il dott. Ro- 
bert Stitt ha dichiarato: «Per 
quanto riguarda il nascituro 
era tutto a posto. Abbiamo 
individuato la natura della 
difficoltà. È probabile che la 
Minnelli possa avere ancora 
un figlio». 


—Filma soggetto 
della terza rete 


ROMA — Sabato 10 gen- 
naio alle 20.40 Ja terza rete Tv 
metterà in onda il primo film 
a soggetto prodotto dalla re- 
te. Si tratta di «Duetto», scrit- 
to e diretto da Tomaso Scher- 
mann e realizzato dalla sede 
regionale per il Piemonte. Il 
film verrà trasmesso in due 
patti, la seconda andrà in 
onda sabato 17 gennaio. 


La storia, che si svolge a 
Torino, è una vicenda senti- 
mentale con risvolti umoristi- 
ci dell'incontro tra un uomo e 
una donna di mezza età 
entrambi appassionati dilet- 
tanti di lirica, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81, 
Oggi alle ore 20 prima (turni A/F) 
del Balletto Polacco «Mazowsze». 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Domenica alle ore 16 seconda (tur- 
no D) del Balletto Polacco «Ma- 
zowsze». 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI, Dal 6 gennaio il Tea- 
tro Popolare di Roma in: «Il Revi- 
sore» di Gogol. Regìa di Maurizio 
Scapazzo. In abbonamento ta- 
gliando’ 4. 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 6 
gennaio dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà con i formidabili 
Cecé e Franco Doria con la Rivista 
Striptease in uno spettacolo comi- 
co-musicale «Sexy hotel de Paris». 
Sullo schermo «Lezioni private» 
con R. Montagnani, Carroll Baker 
e C. Giuffré, V.m. 18. Sospese tutte 
le tessere. Ù 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci.) Nel 1981: film di Avati, 
Schaffner, Bunuel, Iwerks, Wen- 
ders, Fassbinder, Hitchcock, De- 
ville, Herzog, ecc. Da giovedì pros- 
simo. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-L.N.C. 16, 18, 20, 22. Co- 
mico, misterioso, surreale: «Il dia- 
bolico complotto del Dott. Fu 
Manchu», l’ultima grande inter- 
pretazione di Peter Sellers, con 
Helen Mirren. Dal celebre «giallo» 
di Sax Rohmer, edito da Monda- 
dori. Prima visione. Colore. Per 
tutti. 


EDEN, 16, 18, 20, ult. 22.15: «Shi- 
ning» un film di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson e Shelly Du- 
vall. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 22.15. 
«Vizietto n. 2» con la favolosa cop- 
pia che vi ha tanto divertito col 
Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. Il 
film più comico dell’anno: «Fan- 
tozzi contro tutti», con l’irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
‘polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori». 


A TRIESTE UN’INTELLIGENTE INIZIATIVA CINEMATOGRAFICA 


PROTAGONISTA SUL SET E NELLA VITA 


Un Festival dei Festival 11 ragioniere Ugo 


lungo cinque mesi 


Verrà presentato anche «Fontamara» di Carlo Lizzani 


Una ventina dî films’ tra 
gennaio e maggio, nomi di 
attori e registi affermati ac- 
canto a nuove «stars», cine- 
matografie lanciatissime e ci- 
nematografie emergenti, pre- 
senza di attori e registi che 
discuteranno con il pubblico e 
la critica i loro films: queste in 
sintesi le componenti del pri- 
mo Festival dei festival, che 
‘prenderà il via venerdì 16 gen- 
naio al cinema d'essai Ariston 
di Trieste con il patrocinio 
dell’Italnoleggio Cinemato- 
grafico, l’ente di stato per la 
cinematografia. I films in pro- 
gramma sono stati scelti te- 
nendo conto delle presenta- 
zioni e dei premi ottenuti ai 
più importanti festivals cine- 
matografici internazionali del 
79-80: Cannes, Venezia, Lo- 
carno, Mosca, San Sebastian, 
Montreal, Berlino, Taormina, 
Chicago, Trieste... 

Proprio dall'ultimo Festival 
del film di fantascienza di 
Trieste, dove ha ottenuto il 
1.o premio — Asteroide d’oro 
— proviene l’inquietante film 
fantastico «La morte in diret- 
ta», di Bertrand Tavernier, 
che riscopre il talento dram- 
matico di Romy Schneider. 

Dalla Mostra internazionale 
del cinema di Venezia appro- 
dano al Festival dei festival 
triestino i due film vincitori 
ex-aequo del Leone d’oro: 
«Atlantic City Usa» di Louis 
Malle con l’intramontabile 
Burt Lancaster e «Una notte 
d’estate - Gloria» di John Cas- 
savetes, interpretato magi- 


stralmente da Gena Row- 
lands. Sempre da Venezia 
provengono, oltre al diverten- 
tissimo thrilling «Vivere alla 
grande» e al nuovo film di 
Alain Resnais «Mon .-oncle 
d’Amérique», due celebri 
films dalla storia travagliatis- 
sima: «Ludwig» di Luchino 
Visconti nella nuova edizione 
di quattro ore curata da Suso 
Cecchi D'Amico, e «Que viva 
Mexico!» di Ejzenstejn nella 
Tecente versione curata da 
Grigorij Aleksandrov. 
Particolarmente ricca e 
qualificata è la rappresentan- 
za del Festival di Cannes, con 
in testa i due vincitori ex- 
aequo del 1.0 premio-Palma 
d’oro «Kagemusha, l’ombra 
del guerriero» di Akira Kuro- 
sawa e «All that jazz - Lo 
spettacolo comincia» di Bob 
Fosse, seguiti dal graffiante 
«Angi Vera» dell’ungherese 
Pal Gabor (il film più visto a 
Budapest nel ”79-'80 e senz’al- 
tro «l’uomo di marmo» unghe- 
rese), che a Cannes ha ottenu- 
to il Premio speciale della cri- 
tica, mentre al Festival di 
Chicago ha vinto il premio per 
la miglior attrice protagoni- 
sta, assegnato alla giovane 
Veronika Papp, che presen- 
zierà all’anteprima triestina. 
Ancora da Cannes arrivano al 
Festival dei festival «Le stra- 
de del Sud» di Joseph Losey, 
«La saggezza nel sangue» del 
«grande cacciatore» John Hu- 
ston, il più recente Tarkovski 
col bellissimo «Stalker», e il 
thrilling di Alain Corneau «Il 


TRENTASETTE ATTORI ATTORNO A ISABELLE HUPPERT 


Bolognini ha terminato 


«La signora delle camelie» 


ROMA — È stata completa- 
ta in questi giorni la lavora- 
zione de «La signora delle ca- 
melie» di Mauro Bolognini, la 
cui programmazione è previ- 
sta per il prossimo febbraio. 
Le riprese della pellicola, una 
coproduzione italo-francese, 
sono durate sedici settimane. 
Si sono svolte nel Lazio, nei 
teatri di posa della Dear, a 
Caserta, a Napoli, in Norman- 
dia e a Parigi. Vi hanno preso 
parte, oltre a Isabelle Hup- 
pert, che impersona Alphonsi- 
ne Plessis, la cortigiana real- 
‘mente vissuta, amata da Ales- 
sandro Dumas: figlio, della 
quale viene raccontata la vera 
storia, trentasette attori, tra 
‘personaggi principali e di con- 
torno. Venti sono italiani e 
diciotto stranieri. 

Tra gli altri interpreti prin- 
cipali, Gian Maria Volontè 
(nei panni di papà Plessis), e 
gli attori che interpretano i 
diversi amanti e protettori 
che si succedono nell’esisten- 
za di colei alla quale verrà 


dedicata la famosa «piece» 
«La dame aux camelias», pre- 
sentata per la prima volta in 
teatro nel 1882. Sono interpre- 
tati da Fernando Rey, Bruno 
Ganz, Jean Babilee (nella par- 
te di Dumas figlio), Fabrizio 
Bentivoglio, Mario Maranza- 
na (Dumas padre). Tra le ami- 
che di Alphonsine, hanno par- 
ticolare risalto Clio Gold- 
smith, Stefania Pierangeli, 
Giulio Vasseur. Interpreti di 
personaggi di primo piano-so- 
no anche Paola Borboni ed 
Olga Karlatos. 

Gli ambienti della fastosa 
casa di Alphonsine, divenuta 
contessa Maria Duplessis, s0- 
no stati costruiti ed arredati 
da Mario Garbuglia in tre tea- 
tri della Dear di Roma, con 
mobili e suppellettili d'epoca. 
I costumi di Piero Tosi ac- 
compagnano la vicenda di 
Alphonsine, dalla miseria alla 
folgorante ascesa, fino ad ap- 
parire, assieme agli arredi, 
quando la casa della contessa 
Duplessis viene messa al- 


l’asta. I 

Una delle tante comparse 
che hanno preso parte alle 
scene girate a Roma — una 
ragazza che si fa chiamare 
Rossalina Clarendon — ha 
raccontato al corrispondente 
d’un settimanale francese di 
essere stata la controfigura di 
Isabelle Huppert nella scena 
in cui l’attrice si rifiutava di 
apparire nuda. 

Bolognini interrogato al ri- 
guardo ha risposto: «Isabelle 
non ha avuto una controfigu- 
ta in nessun momento del 
filtn. Le scene in cui appare 
nuda sono sue, è lei, la Hup- 
pert, come il pubblico potrà 
constatare». La Clarendon 
‘aveva detto ai giornalisti fran- 
cesi che le scene di nudo era- 
no un montaggio utilizzando 
la testa della Huppert e il 
corpo di essa, Clarendon. L’af- 
fermazione, comunque, non 
trova conferma da parte dei 
tecnici della «troupe» e nep- 
pure dei «montatori» della 
pellicola. 


fascino del delitto», che rivela 
in Patrick Dewaere un grande 
talento istrionesco, 

Tl film che ha vinto il Festi- 
val di Montreal, «Fontamara» 
di Carlo Lizzani tratto dal ro- 
manzo di Ignazio Silone, ver- 
rà presentato al pubblico trie- 
stino alla presenza del regista, 
‘mentre il «cinema delle don- 
ne» sarà presente con la raffi- 
Nata tragi-commedia di co- 
stume «L'eredità» della nor- 
vegese Anja Breien e con il 
libertario «Perchè no?», diver- 
tente storia di un ménage a 
tre della francese Coline 
Serrau, 

Il Festival dei festival pre- 
senterà infine una selezione di 
nuovi autori italiani vincitori 
di festivals nella corrente sta- 
gione: Marco Giordana con 
«Maledetti vi amerò», Salva- 
tore Piscicelli con «Immaco- 
lata e Concetta» e il friulano 
Francesco Longo con il deli- 
catissimo «Un'emozione in 
più», tenera storia d’amore 
tra un anziano e una giovanis- 
sima. 

Con questa manifestazione, 
articolata in un periodo di 
oltre quattro mesi, l’Italnoleg- 
gio cinematografico, si prefig- 
ge di estendere a livello di 
massa la fruizione del miglior 
cinema realizzato in questi 
anni: e proprio per agevolare 


‘una giusta collocazione stori-. 


co-critica delle singole opere, 
agli spettatori verrà offerto il 
catalogo con la presentazione 
dei films in programma. Per 
agevolare inoltre il pubblico 
più assiduo saranno messe in 
vendita a prezzi popolari tes- 
sere di abbonamento, un’ini- 
ziativa rivolta patticolarmen- 
te agli studenti e ai circoli 
aziendali. 

Il Festival dei festival si 
concluderà con l’assegnazio- 
ne di vari premi, tra i quali 
spicca per la sua peculiarità il 
«Premio del pubblico» della 
Provincia di Trieste, destina- 
to al film che avrà registrato 
la maggior affluenza di spet- 
tatori, mentre il «Premio della 
critica» al miglior film, offerto 
dalla Cassa di risparmio, e il 
«Premio speciale ‘al. miglior 
film europeo», offerto dall’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo, verranno asse- 
gnati da una giuria formata 
da critici cinematografici ope- 
ranti a Trieste, 


Morta la pianista 
Hepzibah Menuhin 


LONDRA — Minata da una 
lunga malattia, è deceduta 
oggi, nel suo appartamento 
londinese, la pianista Hepzi- 
bah Menuhin, sorella del cele- 
bre violinista Yehudi Menu- 
hin. Sposata con il sociologo 
inglese Richard Hauser, diret- 
tore del-centro per i diritti 
‘umani, era ella stessa impe- 
gnata attivamente in campo 
sociale. Negli anni ’60, insie- 
me al marito, aveva istituito e 
diretto un ostello per ragazze- 
madri, famiglie senza casa, 
detenuti appena rimessi in li- 
bertà e altri reietti della socie- 
tà. 


di professione attore 


Ugo Tognazzi ha toccato il 
tetto della popolarità: cento- 
trenta film in poco più di tren- 
t'anni di attività cinemato- 
grafica, cinque regie, un ex- 
‘plott miliardario con la quota, 
per il momento, a ben otto 
miliardi raggiunti dal «Viziet- 
to», definito il supercolosso 
del divertissement a tal punto 
gradito al pubblico da îndur- 
re il regista Eduard Molinaro 


a fare un seguito con «Il vi- 
zietto II», nuovo di zecca, da 
vedere, tutto da ridere e sorri- 
dere partecipando alle av- 
venture e disavventure dei 
due protagonisti, Tognazzi 
Serrault, ormai accoppiata 
vincente del cinema mon- 
diale. 

Tognazzi dà il suo prestigio- 
so apporto anche al «Vizietto 
II» creando un nuovo perso- 


RECITAL DI GIGLIOLA NEGRI A MONFALCONE 


Garcia Lorca 
parole e musica 


Sabato 10 gennaio alle 20.30 
sul podio dell’Istituto di musi- 
ca «A. Vivaldi» di Monfalcone 
andrà in scena — si fa per dire 
— lo spettacolo di Giacomo 
De Santis «Garcia Lorca: pa- 
sole e musica» che tanto suc- 
cesso. ha ottenuto recente- 
mente al Festival di Bratisla- 
va. Protagonista del recital è 
Gigliola Negri, la giovane can- 
tante lombarda affermatasi 
come una delle più incisive 
interpreti dei songs brechtia- 
ni. Ma la Negri è stata anche 
la prima cantante italiana a 
riproporre, in un fortunato re- 
cital discografico, le canzoni 
popolari di Federico Garcia 
Lorca, che fu — come forse 
non tutti sanno — non soltan- 
to la grande voce lirica del 
Novecento spagnolo, ma an- 
che appassionato musicista, 
raffinato compositore, sensi- 
bile pianista e amico fraterno 
di Manuel De Falla. 


Per il Festival di Bratislava 
De ‘Santis ha elaborato una 
sequenza di poesie e di canzo- 


ni di Lorca in forma narrativa, 
collegate da confessioni dello 
stesso poeta (quasi pagine di 
diario): un profilo di Lorca 
scandito dalle sue canzoni, al- 
le quali sono state aggiunte 
due poesie messe in musica 
recentemente da Gino Negri, 
un frammento di Machado e 
due «spirituals» per illustrare 
le esperienze americane di 
Lorca. La carrellata poetico- 
musicale è accompagnata da 
una proiezione di immagini 
scelte e montate dal tecnico 
Mario Bonacina. All’esecuzio- 
ne affidata a Gigliola Negri, 
collabora il chitarrista Raffae- 
le Elia e il pianista triestino 
Claudio Crismani, che al «Vi- 
valdi» prenderà eccezional- 
mente il posto di Emanuela 
Piemonti, la giovane pianista 
presente allo spettacolo del 
Festival cecoslovacco e che il 
7 febbraio prossimo parteci- 
perà agli «incontri musicali» 
di Gorizia, accompagnando la 
cantante Junko Matsuno nel- 
la serata celebrativa di Mus- 
sorgski. 


naggio sulle cenerì del prece- 
dente, senza ‘ripetizioni ma 
con il sostegno di altre emo- 
zioni affettive, di trovate a fior 
di pelle, di fuochi d'artificio 
esilardnti che avvolgono i due 
protagonisti ristabilendo con 
il pubblico un contatto di reci- 
proca simpatia e credibilità. 
Ed è proprio la simpatia il 
tallone d’Achille dì Tognazzi, 
una simpatia contagiosa che 
egli ha saputo conquistarsi 
senza incrinature, quella ca- 
tica che d'altronde egli man- 
tiene anche nella vita e nei 
rapporti umani, è insomma 
quel cesellatore del personag- 
gio che ne rivela sempre la 
serietà professionale, ed è la 
sua grande forza di saper at- 
tingere all’istinto che lo guida 
nella recitazione senza sfasa- 
ture, come se volesse ogni vol- 
ta affondare nel suo ruolo 
‘alla ricerca di se stesso. 
«Mi dò, non mi concedo! — 


così si eprime Tognazzi — e lo 


faccio sempre lealmente vi- 
vendo sul set come nella real- 
tà. Qualcuno ha voluto dire di 
me che sono l’ideale rappre- 
sentante dell’uomo medio, il 
vicino della porta accanto”. 
Ebbene rispondo che sono in- 
vece un uomo leggermente" 
fuori del comune, sempre rec- 
lista, che riesce anche a dire 
cose che fanno piacere!».. 

Attore dunque con il «viziet- 
to» magari della buona cuci- 
na, l’hobby che gli consente di 
scaricare gli stress del lavoro, 
sempre molto intenso, tanto è 
vero che oltre al «Vizietto Il» 
iniun solo anno ha girato altri 
tre film ene inizierà un quarto 
fra breve. 

«Da anni con costanza i 
rotocalchi hanno presentato 
un Tognazzi, ’conquistatore” 
— ci confida con un lieve velo 
di amarezza — mi hanno ap- 
pioppato l'etichetta del sedut- 
tore incallito ignorando che 
la mia vera, autentica conqui- 
sta di cui vado orgoglioso è il 
cinema, al quale in trent'anni 
di onesta professione ho dato 
tutto me stesso con i risultati 
che non sta a me sottoli- 
nearel!». 


MIGNON. 15, ult, 22.15, «Il Roller- 
boy», il film che in America ha 
fatto impazzire milioni di giovani. 
La febbre del sabato sera ha messo 
ai piedi otto rotelle. Il film fenome- 
no del 1981 con Steve Tracy e 
Isabel Sanford. Per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22,15: «Flash 
Gordon». Una meravigliosa stren- 
na natalizia con S.J. Jones, O. 
Muti, M. Anderson, M. Melato. 
Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA, 16.30. Comicissimo! Ri- 
torna Jerry Lewis nel suo ultimo 
divertentissimo technicolor «Ben- 
tornato Picchiatello!». 

CAPITOL. 16.30, Continuano per 
la seconda settimana le repliche 
dell’irresistibile technicolor «L'ae- 
reo più pazzo del mondo». Due ore 
di pazze risate. 

CRISTALLO. 17, 19,30, 22, L’ulti- 
mo successo di Robert Redford in 
«Brubaker», era solo contro tutto 
e tutti. Colori. 

CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S, Giusto). 15 ult. 22. Mille 
risate con Enrico Montesano e Co- 
rinne Clery in «Odio le bionde». 
Divertentissimo per tutti. 
MODERNO. Domenica mattina 
10.30: «Goldrake l’invincibile» ai 
primi 100 bambini adesivo omag- 
gio. Spettacolo unico lire 750. 
VITTORIO VENETO. 15.45, 17.50, 
19,55, 22. Il più bel film dell’anno: 
«Il campione» con Jon Voight, 
Faye Dunaway Ricky Schroder. 
Regia: Zeffirelli. 

VITTORIO. VENETO. Domenica 
mattinata ore 10 (chiusura cassa 
ore 11). Technicolor: «Le meravi- 
gliose favole di Andersen», cartoni 
‘animati. Ingresso gratuito per fer- 
rovieri e figli. =, 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30: 
«Che coppia... quei due», L'ultimo 
e più pregevole dei film della famo- 
sa coppia Tony Curtis e Roger 
Moore. Una vicenda godibilissima 
che si sviluppa con ritmo intenso. 
Technicolor per tutti. 

LUMIERE (tel. 820530). 16. «Piedo- 
ne l’africano» un turbine di cazzot- 
ti e sentimenti con B. Spencer e il 
piccolo Bodo. Un film per tutti. 
LUMIERE. Domani ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11). «La miste- 
riosa pantera rosa e il diabolico 
ispettore Clouseau». I simpatici 
cartoni animati. 

RADIO. 15.30. «Superbestia» il 
pornofilm che vi schiuderà i più 
reconditi segreti dell'erotismo con 
la famosa pornodiva Brigitte La- 
haye. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA 
(VOLTA. 16: «Ma che sei tutta mat- 
ta?», con Barbra Streisand e Ryan 
O’Neal. Divertentissimo. Il film è 
per tutti. 


PALMANOVA 


ITALIA. «I cavalieri dalle lunghe 
ombre». 


Ecco il cinema 
secondo Rondi 


ROMA — «Il cinema dei 
maestri» è il titolo del. volume 
di Gian Luigi Rondi (edito da 
Rusconi) che in 455 pagine ha 
raccolto le sue interviste con 
58 grandi registi ed una attri- 
ce del cinema internazionale. 

Chaplin, Rossellini, Jean 
Rouch, Visconti, King Vidor, 
Hitchcock, Frank Capra, Fel- 
lini, Ingmar Bergman, Wilder, 
Blasetti, Kurosawa, Ivens, 
Losey, Preminger, Wajda, Bu- 
ston, Altman, Janesò, Jutke- 
vic, Tarkovskij, Roncalovskij, 
Mario Camerini, Amidei, Pa- 
solini, Olmi, Ferreri, i fratelli 
Taviani, Rosi, Zurlini, Buzza- 
ti, Pontecorvo, Bellocchio, Li- 
na Wertmuller, Aldrich, Cop- 
pola, Milos Forman, Voitech 
Jasny, Woody Allen, Mel 
Brooks, Cassavetes, Herzog, 
Fassbinder, Malle, Godard, 
Rohmer, Oshima, Zanussi, 
Satyajit Ray, Mrinal Sen, Nel- 
son Pereira, Dos Santos, Tho- 
doros Anghelopulos, Leopol- 
do Torre Nilsson, André Del- 
vaux, Berlanga, Vatroslav Mi- 
mica, Goretta, descrivono e 
analizzano, aiutati da Gian 
Luigi Rondi, il «processo erea- 
tivo» delle proprie opere, ri- 
meditando l'ispirazione fanta- 
stica, l'immaginazione lingui- 
stica, le strutture formali, i 
nessi culturali, l'inconscio au- 
tobiografico, la realtà sociale 
che hanno cercato di esprime- 
re. Inoltre Ingrid Bergman 
guida i lettori nello spazio 
della comunicazione rituale 
della voce e dei gesti. Ù 

Nel volume «Il cinema dei 
maestri» Gian Luigi Rondi 
guida i suoi interlocutori in 
un’autoanalisi capillare im- 
prevedibile, sorprendente, il- 
luminante: le sue interviste si 
trasformano, perciò, in veri e 
propri saggi, 


RISTORANTI E RITROVI 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


BALLO LISCIO 


Stasera dalle 21 al dancing Paradiso con l'orchestra: «Ieri oggi e 


domani». Bus 20 - 23 - 48. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GARIBALDI. «Biby diario di una 
sedicenne». V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Salon Kitty». 
V.m. 18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Superporno girls di un colle- 
ge svedese». V.m. 18. 
EXCELSIOR. «Il- signore degli 
anelli», (cartoni animati). 


CASARSA 


ROMA. «Intime carezze». V.m. 18. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Les porno- 
crates», con Claudine Beccarie. 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 19.40, 22; «Bianca- 
neve e isette nani» un film di Walt 
Disney. Colori. Fuori programma: 
«La valle dei castori». 

VERDI. 17.30 22: «Il pap'occhio», 
un film di Renzo Arbore. Colori. 
VITTORIA. 17,30, 22: «Proibitissi- 
mo». Colori. V.m. 18 anni: 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Ho fatto 
splash» con Maurizio Nichetti. A 
colori. 

PRINCIPE. 17.30 ult. 21: «Count- 
down - Dimensione Zero» con Kirk 
Douglas, Martin Sheen.e Catheri- 
ne Ross. A colori. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19,30, 21: 
drago colpisce ancora». 

CERVIGNANO 


NUOVO. «1941 all'arma a Holly- 
wood». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato», ‘ 
con Adriano Celentano. 
CRISTALLO. «Il vizietto numero 
2». 

SUPERCINEMA.«Biancaneve edi 
7 nani». 
VERDI. «Io e Caterina». 


CORDENONS 
RITZ. «Il pap'occhio», con Renzo 
Arbore e Roberto Benigni. 
SACILE 


NUOVO. «Zucchero, miele e pepe- 
roncino». 
ZANCANARO. «Interceptor». 


«L'ira del 


DIVERTENTE «PRIMA» 


all'ARISTON - INC. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 
Sp assumo 
Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «Charlie's Angels», te- 
lefilm (replica); 13.15: Fatti GA 
commenti; 13.25 Marameo: 
«Star Blazers», cartoni anima- 
ti (replica); 13.50: Caccia al 13, 
replica; 14:20: «Orphan train», 
sceneggiato. III e ultima pun: 

—tata (replica); 15.10: Film: «La 
donna del lago», replica; 16.45: 
«New York Police-Depart- 
ment», telefilm; 117.10 Ciao! 
Ciao, quotidiano di cartoni | 
animati; 18: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati; 
18.30: «La grande vallata», te- 
lefilm; 19.20: Candy Candy, 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti - La nota di Gual-' 
berto Niccolini; 20.30: Film: «Il 
giustiziere dei tropici», avven- 
turoso con Ronald Reagan; 22: 
«Thriller», telefilm giallo - Fat- 
ti e commenti - «La grande 
vallata», telefilm. 


Inserzione pubblicitaria 
RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700.mHz 


Tele canale 50-46 uHF | 


18,30: Telefilm: «Ape Magà»; 
19: Telefilm: «Un uomo e la 
città. 13.0 episodio; 19.30: 
Antenna sport; 20.10: Telean- 
tenna notizie; 20,40: Film: «Il 
garofano verde»; 22.10: Film: 
«Rose rosse per il Fiihrer»; 24: 
‘Teleantenna notizie. } 


CHIARBOLA 


Un pomeriggio in allegria? 
Un divertimento sano. all’aperto 
Un appuntamento? 


LUNA PARK TRIESTINO 


Aperto tuttii giorni 


Sabato, 3 gennaio 


1981 
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11.40 


12.30 
13,25 
13,30 
14.00 
16:00 


meccanici 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Sabato sport 


17.00: Tg 1 - Flash 
17.05 «Petrosinella» 
18.15 


18,35 
18,40 
18.50 »Gli antenati 
19.20 
19:45 
20,00 
20.40 


Estrazioni del lotto 


Telegiornale 


nello 
21,55 


Italia-Uruguay 


Harold Lloyd Show 
Tg 2 - Ore tredici 
difendere 

Sereno variabile quiz 
Tg 2 - Flash 

Il barattolo 
Estrazioni del lotto 
Tg 2 - Dribbling 
Previsioni del tempo 
1 Jones. IV puntata 


libraria 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


16,45 
18.20 
18.55 Teatro acrobati 
19.00 Tg98 

19.30 Teatro acrobati 
19.35 


‘20.05 


Rete Tv 
Tuttinscena 


20.40 
21:30 


Il futurismo 
22.20 


T93 


TV Svizzera 


10: Appunti del sabato, sale, 
Pepe e consigli; Le avventure 
{| dell’energia; Guten Tag wie 
| Bebt's, corso di lingua tedesca; 
(| 11: Segni, appuntamenti cultu- 
rali; 15.10: 1980: Un anno di'im- 
magini, documentario; 16.10: 
Per i ragazzi: Top; 17: Il ritorno 
del cacciatore, telefilm; 17.50: Vi- 
deo libero: Federazione ticinese 
di calcio; 18.15: Jazz festival di 
Montreux '80, con Jimmy Cliff. 
Tegia di Francois Jaquenod; 
18.40: Telegiornale; 18.55: Il van: 
gelo di domani; 19.05: Scaccia- 
Pensieri, disegni animati; 19.50: 
Il regionale;. 20.40: Il «nonno 
adottivo», film, con Martin Bal- 
sam, regia di Fielder Cook; 21.50: 
‘Telegiornale; 22: Sabato sport, 

di Pollies. 


TV Montecarlo 


1: Disegni animati; 17.15: We- 
Stern all'italiana, telefilm; 18.10: 

Hopping; 18.15: Varietà, Brasil 

Andeiro; 18.55: Telemenu; 
19.05: Anna e il suo re, telefilm; 
19.35; ‘Puntosport; 19.45: Notizia- 
Tio; 20: Buggzum, quiz; 20.35: 
«La grande ruota», film con O. 
W. Fischer, Maria Schell, regia di 
Geza Redvanyl;22.10: Bollettino 
meteorologico; 22.10: L'ispettore 
Bluey, telefilm; 23.10: Oroscopo 
di domani; ‘23.15: Notiziario; 
23.35 «Gli esecutori», Film con 
Roger Moore, Stacy Keach, re- 
gia di Maurizio Lucidi. 


Milva è la «stella» dello spettacolo musicale «Palcosceni- 
©0», che va in onda questa sera (ore 20.40) sulla Rete 1 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


10.00 «Anpti ruggenti» (1962), film, regia di Luigi Zampa, 
con Nino Manfredi, Gino Cervi, Salvo Randone 
Automobili e uomini. Prima puntata: Aristocratici e 


Check-up, un programma di medicina 


«L'olandese scomparso». III e ultima puntata 


Quel rissoso, irascibile, carissimo braccio di ferro 
Le ragioni della speranza 


«La lunga caccia». 10.0 episodio; «A Edimburgo» 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Palcoscenico», spettacolo con Milva e Oreste Lio- : 
«Mundialito»: telecronaca ‘diretta della partita 
— Telegiornale - Che tempo fa 


Uomini e idee del '900 

«La giornata di Reginaldo Peacock», tratto dal 
racconto di Katherine Mansfield 

«Le avventure di Black Beauty», telefilm 

Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, volti e cose da 
«Volo Lufthansa 615: Operazione Monaco» 


| 16.30 La banda dei cinque: «I cinque sulle orme dei 
È) pirati», telefilm. II parte 


«Da qui all’eternità», tratto dal romanzo di James 


Il gioco del teatro, con Vittorio Gassman 
Finito di stampare. Quindicinale di informazione 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 
Tutto di... Romolo Valli 3 
Una domenica tante domeniche 


Questa sera parliamo dî... 


Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 


Questa sera parliamo di... 
Arte e musica dal XIV autunno musicale a Como 


—_____—_t-r—tÈrr_ 


Tv Zagabria 


9.55: Notizie Tv; 10: «Funny 
Lady», film americano; 12.10: Ri- 
vista sul ghiaccio; 13.10: Lo spa- 
ventapasseri, Tv ragazzi; 13.40: 
«La grande città», (replica); 15: 
Gli eroi dei disegni animati; 
16.20: Dai programmi di. Capo- 
danno; 18.10: Da Norimberga a 
Budva, reportage, 


Tv Lubiana 


9.10; Notizie Ty; 9.15: Tv ragaz: 
zi; 10.35: Lavora col cervello; 11: 
B. Ibanez: Viti e fango, serie; 
11.55: Notizie Tv; 14: «Scherzi 
d’aprile», film americano; 15.30: 
Dai programmi di Capodanno; 
16.35: Film per ragazzi; 18: Il 
mondo nel 1980; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Ospedale di periferia», 
serie; 20.55: Trasmissione musi- 
cale; 21.25: L'autostrada della 
Violenza, film; 23.25: Notizie Tv. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja — Confine aperto — 
Trasmissione in lingua slovena; 
19,30: La scena del rock — Koan 
Armatrading; 20: Cartoni anima- 
ti, due minuti, Zig-zag; 20.15: Tg, 
Punto d'incontro; 20.30: 6.000 
km di paura, dramma sportivo 
con M. Bozzufi e O. Bisera; 22: 
"Tg, Tutto oggi; 22.10: Quarta 
parete, drammatico con F. Pre- 
vost, P. Lawford e P. Turco; 
23.40: Canale 27 — I programmi. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.00 Per il ciclo «I film della 
nostalgia»: «Crimine a 
due». Regia di Roy 
Freemont. Interpreti: J. 
D, Barrymore, L. Rivel- 
li. Genere: giallo. 

18.30 Film: «Peppino, le mo- 
delle e chella là», Regia 
di M. Mattioli. Interpre- 
ti: G. Bramieri, Giulia 
Rubini. Genere: com- 
media. 

20.00 «Boy music». (2.a parte), 
con Federico. 

20.30 Telefilm: «Mannix». 1° 
episodio. 

21.30 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.35 Film: «Un mostro e mez- 
zo». Regia di Steno. In- 
terpreti: F. Franchi, C. 
Ingrassia. Genere co- 
mico. 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Il punto caldo», Regia 
di Franz Marischka. In- 
terpreti: Helga Konig, J. 
Buzalski. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, ‘15.15, 17, 21, 23; 6: Segnale 
orario; 6.25-7.25: Per forza saba- 
to; 7.15: Qui parla il Sud; 7.40: 
Intervallo musicale; 8.40: Inter- 
vallo musicale; 9: Weekend; 
10.30: Black-out; 11.15: Incontri 
musicali del mio tipo, con Ornel- 
la Vanoni; 12.01: I mostri; 12.30: 
Due poli (Lucia e Paolo); 13.05: 
Estrazioni del lotto; 13.30: Dal 
rock al rock; 14.03: A.A.A. Cerca- 
sì; 15.03: Storie controstorie; 
15.30: Da Broadway a Holly- 
wood: il musical americano; 16: 
Lado!; 16,35: Noi come voi; 17.03: 
Radiouno Jazz '80 bilancio di un 
anno; 17.30: Obiettivo Europa; 
18-19.30: Globetrotter presenta 
T. Ruscitto; 18.45: Gri sport: 
pallavolo; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 20: Dottore buonasera; 
20.30; Cattivissimo; 21.30: Cab- 
musical; 21.40: Autoradio, l’au- 
tomobile e gli automobilisti; 22: 
Piccola cronaca; 22.15: Radio 
Uno jazz ’80, stagione pubblica 
concerti jazz; 23.10: In diretta da 
Radiouno — La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.25, 17.40, 19.30, 
22.30 — 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.45: 
«Sabato e domenica» ipotesi per 
un viaggio inconsueto, regia di 
L. Ciorciolini; 7: Bollettino del 
mare; 7.55: Gr2 Mundialito; 8: 
Sabato e domenica; 8.24: Gr2 
Sport: giocate con noi 1 x 2 alla 
radio; 9.05: «Amore quotidiano» 
(12 p.); 9.32-10.12: Tre, tre, tre con 
Silvio Gigli; 10: Speciale Gr2 
motori; ll: Long Playing Hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound track: musica e cinema; 
15: Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Micozzi; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Hit 
Parade; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Speciale Gr2 agricoltu- 
ra; 18.02: La Roma di Sergio 
Centi; 17.32: invito a teatro: «L’e- 
redità dei Voysey» di H.G. 
Baker; 19.50: Tutti insieme: Coc- 
ciante, Kate Bush, i Matia Bazar 
e Keith Emerson; 21; Dall'Audi- 
torium del Foro Italico, i Concer- 
ti di Roma, stagione sinfonica 
1980-81, direttore Edoardo Mata; 
22.35: Bollettino del mare; 22.50: 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. » 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.28, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55 — 6: Preludio; 6.55-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 8.30: Folk concerto; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento con l’Aci; 10: Musiche po- 
lifoniche; 10.35: Rassegne delle 
riviste culturali, 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio. musicale; 15.18: Contro 
sport; 15.30: Speciale un certo 
discorso; 17-19.15: Spazio tre; 
18.45: Quadrante internazionale; 
20: Da Torino: Pranzo alle otto; 
21: Da Torino la musica; 22: La 
‘biennale di Venezia - Musica nel- 
la Secessione (Vienna 1895-1915), 
musiche di J, M. Haner; 23: Dal 
folk studio di Roma un certo 
discorso; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Se 
potessi avere; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.15: Incontri 
dello Spirito, a cura della Dioce- 
sì di Trieste; 18.35-19: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia — Almanacco — Notizie 
dall’Italia e dall'estero — Crona- 
che locali — Notizie spottive; 
14.45: Folk-studio (replica); 
15.05-15.30: L'oggetto libro (re- 
Plica). 

Programma in lingua slovena: 
"Ti Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Scorci 
del nostro passato, a cura di 
Marta Kopun; 9: Matinée musi 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Il quartetto di Venezia all’I- 
stituto di Musica «A. Vivaldi» di 
Monfalcone il 21 dicembre 1979; 
il coro di Caresana diretto da 
Cveto Mare nei nostri studi il 21 
novembre 1980; 11.30: L’annota- 
zione, indi: Echi folcloristici. 


Radio Capodistria 


ziario; 8.32: Hi-fi magazine; 9.15: 
Un libro alla radio: Tartarino di 
‘Tarascona sulle alpi, di Alphon- 
‘se Daudet, 6.a puntata; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a, Luciano; 
10: È con noi...; 10/15: Il gruppo 
Five Letters; 10.30: Notiziario; 
10.32: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: Carrellata di motivi; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica 
per voi; 12.30-12.45: Giornale ra- 
dio; 12.50-13: Brindiamo con...; 
13.30—13.33: Notiziario; 14: Lp 
della settimana; 14.30: Notizia- 
rio; 14,33: In allegra compagnia 
con i complessi sloveni; 15: Di- 
scorama; 15.30: Giornale radio; 


UNA QUASI-INTERVISTA CON IL GIOVANISSIMO ATTORE DEL «CALDERON» 


Questa la forza del destino 
di Walter Mramor, goriziano 


Sull’agenda c'è un appun- 
tamento: ore 10, Walter Mra- 
mor. Ci incontriamo in un 
bar, davanti ad una buona 
tazza di cioccolata calda e a 
un vassoio di invitanti paste. 
Dalle quali si lascia sedurre 
molto volentieri, goloso com'è 
questo ragazzo (goriziano) 
giovane giovane, dall’aria 
sorniona, amabilmente impe- 
netrabile, dall'aspetto delica- 
to dell’«enfant gaté», cioè del 
bambino viziato, sempre ve- 
stito di tutto punto: oggi com- 
pleto fumo di Londra in pelle 
e camicia giallina. 

Vogliamo iniziare subito 
con l'intervista? «Intervi- 
sta???», mi aggredisce sgra- 
nando stupito i suoi occhioni 
nocciola e tuffandosi elegan- 
temente in una pasta-crema 
col caramellato. «Macché 
intervista! Io odio il concetto 
di intervista», si affretta a 
precisare, e non gli sembrerà 
mai d’insistere abbastanza 
nelraccomandarmi di evitare 
sul giornale la formula do- 
manda-risposta. Verrà 
accontentato: la nostra risul- 
terà (ed effettivamente lo è 
stata), una conversazione, 
una chiacchierata come tra 
vecchi amici. 

E chissà se, come tra vecchi 
amici, gli spiacerebbe raccon- 
tarmi quand'è iniziata la sua 
storia d’attore? «E comincia- 
ta quando, analizzando me- 
glio me stesso, capii che que- 
sta sarebbe la strada miglio- 
re, il mestiere più affine al mio 
carattere». Per lui una profes- 
sione come un’altra, il suo 
modo forse, d’integrarsi con 
la gente comune, quella che la 
mattina si alza e va in ufficio. 

Nascono così le prime espe- 
rienze teatrali con alcune 
compagnie romane, fino a 
quella più recente e più 
importante con il Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia-Giulia: 
«Il marchese von Keith» pri- 
ma e «Calderon» poi (realiz- 
zato dal regista Pressburger 
anche per la Rete 3 della Tv). 
E stata quindi la volta della 
radio e della Tv con «Black- 
out» in cui ha interpretato 
alcuni sketches con Stefano 
Satta Flores. Le soddisfazioni 
non sono tardate a venire, da 
ambo î fronti: critiche molto 
positive (soprattutto a Roma) 
e applausi calorosi. «In occa- 
sione delle repliche romane 
del ”Calderon” è venuto in 
camerino il poeta Raphael Al- 
berti a congratularsi con me. 

«Sulla scena — aggiunge — 
mi sento estremamente comu- 
nicativo, nella stessa misura 
in cui sono introverso nella 
mia vîta privata». Introverso, 
introverso... attenzione. È lui 
che vuole esserlo, che non si 
scopre mai appieno, forse per 
conservare quel fascino del- 
l'ambiguità che fa un po’ par- 
te della personalità di un 
attore. Dopo aver parlato con 
Walter per quasi due ore, mi 
sono resa conto che non si 
può capirlo, perché non vuole 
essere capito: bisogna accet- 
tarlo così com'è e basta. 

E come mai tanta gelosia di 
se stesso? Narcisismo? Un va- 
go sospettò ci sarebbe... Vor- 
rei dirglielo, ma lascio perde- 
re. Lo invito semmai a definir- 
si în nun breve autoritratto, 
«Impossibile, sarebbe come 
pretendere che faccia lo psi- 
canalista di me stesso. Ti pos- 
so solo dire questo: se fossi 
un'altra persona e mi cono- 
scessi, mi sarei antipatico». 
Lingua mortal non dice quel 
ch'io sentiva in seno... Mi con- 
cede tutt’al più quattro agget- 
tivi per definirlo: mutevole, 
rivoluzionario, imprevedibile, 
ininquadrabile. In parole po- 
vere — come avrebbe detto 
Goldoni — «spiritin bizzarro». 


Fisicamente Walter Mra- 
mor ricorda i giovani irre- 
quieti romantici «fin de sié- 
cle»: bello d'una bellezza anti- 
ca, d'una bellezza androgina, 
capelli morbidi, lineamenti 
appena marcati, sguardo 
profondo ed espressivo. Un 
tantino fatalista (ma con filo- 
sofia), si appella sovente alla 
forza del destino, l’unica che 
sente incombere su di sé e che 
gli indica la retta via. E inna- 
morato del.castello di Mira- 
mare (0 della storica leggen- 
da che vi si cela?), dei «gran- 
di» della letteratura tedesca, 
della musica classica e delle 
opere liriche: Verdi, Chopin, 
ma soprattutto Mozart, che 
adora. ì 


Prossimo ormai alla laurea | 


al Dams di Bologna, si ram- 
marica di non poter appro- 
fondire lo studio delle lingue: 
«Vorrei iscrivermi a qualche 
scuola, ma la nostra profes- 
sione non ti permette d'avere 
interessi a lunga durata». 
Quand’è a Roma abita in un 
piccolo appartamento, al 
quinto piano d’un palazzo an- 
tico senza ascensore, a Tra- 
stevere. 

E del suo lavoro per î pros- 
simi mesi, cosa mi può (o mi 
vuol) dire, scaramanzia per- 
mettendo? «Dici bene, mia ca- 
ra. Non se ne parla, non se ne 
parla nemmeno... Dì piuttosto 
che a suo tempo mi voleva 
Renato Castellani per il ruolo 


di Verdi giovane. Poi è stato 
deciso che l’attore inglese Ro- 
nald Pickup poteva benissimo 
interpretare il musicista ita- 
liano sia da giovane che în 
età matura. E così la scrittura 
è sfumata». Deluso? No, ras- 
segnato. Sarà la forza del 
destino... 


Maria Cristina Vilardo 


RI PET IAT SRO PERSI RIE 


Mi LE TONSILLE — Bisogna 
asportare o lasciare le tonsil- 
le? A questo interrogativo ri- 
sponde «Check-up», il pro- 
gramma di medicina di Bia- 
gio Agnes che va in onda oggi 
sabato 3, alle 12.30 sulla pri- 
ma Rete Tv, condotta in stu- 
dio da Luciano Lombardi, 


© Da qui all’eternità 
© Il gioco del teatro 


«Palcoscenico» (Rete 1, ore 
20.40, col.) - Seconda trasmis- 
sione dello spettacolo musica- 
le di Michele Guardi e Anto- 
nello Falqui (quest’ultimo an- 
che regista), La «stella» è Mil- 
va, al cui fianco si muove un 
divertente Oreste Lionello. 


«Da qui all’eternità» (Rete 
2, ore 20.40, col.) — Quarta 
puntata del famoso sceneg- 
giato diretto da Buzz Kulik, 
con Nathalie Wood. 


«Il gioco del teatro» (Rete 
2, ore 21.35, col.) — Seconda 
serata dello spettacolo di Vit- 
torio Gassman «Come con- 
quistarsi il palcoscenico», con 
Paola Gassman e, gli allievi 
della «Bottega teatrale fioren- 
tina», Musiche di Fiorenzo 
Carpi, regia di Carlo Tuzii. 


«Finito di stampare» (Rete 
2, ore 22.30, col.) Informazio- 
ne libraria a cura di Guido 


PER LA REGIA DI ETTORE SCOLA, CON TITOLO PROVVISORIO «DUE AMORI» 


Laura Antonelli gira in costume 
per le vie della vecchia Torino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Stavolta Laura 
Antonelli interpreta un filmin 
costume dal titolo provvisorio 
«Due amori». Non si sveste né 
fa la donna sexy. «Adesso cer- 
co di scegliere i lavori — affer- 
ma — soprattutto per valuta- 
re le mie possibilità. Si capi- 
sce che cercherò di esprimer- 
mi al meglio e di risultare 
interessante ed avvicente. Si 
sa che tutto ciò dipende dalla 
trama...» 

— Qual è il film che ha 
meglio realizzato? 

«Ho cercato di dare il massi- 
mo in tutte le interpretazioni. 
Si capisce che ci potrà essere 
un film meglio riuscito dell'al- 
tro. Comunque li ricordo tut- 
ti, poiché, sono il frutto delle 
mie fatiche...» 

— Faccia una selezione per 
dirci quale ritiene più interes- 
sante... 

«Se devo dire un titolo è 
“Malizia”, il film che mi ha 
dato il successo. Spero di in- 
contrare ancora: dei registi 
bravi come quelli che mi han- 
no già diretto, Spero pure che 
mi offrano delle parti impe- 
gnative e che si addicano alla 
mia personalità e al mio'tem- 
peramento. Sappiate che non 
basta essere belle ma ci vuole 
‘una certa professionalità che 
si acquista non soltanto con 
la scuola d’arte drammatica, 
ma con il lungo lavoro e l’e- 
sperienza.,.» 

— Qual è stato sinora il 
regista che meglio l’ha im- 
pressionata? 

«Dico un solo nome: Viscon- 
ti, un tipo straordinario». 

Mentre così parliamo, in 
piazza Reale ci sono pronti 
una ventina di cavalli, bai, 
pezzati, bruni montati da al- 
trettanti cavalieri in attesa di 
essere utilizzati per il film. È 
in azione la macchina da pre- 
sa montata su un carrello, che 
oltre a correre su delle rotaie 
viene spostata in alto per 
prendere le scene di massa, le 
cosiddette «panoramiche». Il 
regista Ettore Scola in un 
cappotto di loden blu si vale 
di un altoparlante per farsi 
sentire da tutti i generici e le 
comparse. Suggerisce movi- 
menti e spostamenti, Il film è 
ambientato nel 1860. 

— Qual è la trama di-questo 
film? Ò 

«È la patetica storia di un 
amore molto contrastato. La 
storia di una donna molto 
bella che si ‘vede “soffiare” 
l’innamorato da un’altra non 


bella ma normale, con un cor- 
po ed un volto discreto. Si 
capisce che interviene il truc- 
catore per trasformare i volti 
e certe personalità. I vestiti 
fanno apparire elegante un’in- 
terprete o malvestito o strac- 
cione qualsiasi altro...» 

Ma torniamo a Laura Anto- 
nelli. 

«Oggi è una giornata molto 
fredda — dice — e questo 
venticello che fa svolazzare i 
vestiti è utile, altrimenti i tec- 
nici sarebbero stati costretti a 
valersi dei macchinari che 
creano il vento. Giriamo e la 
gente ammassata ai bordi si 
diverte. Speriamo che anche 
il film piaccia, poi, a quanti 
andranno'a vederlo...» 

— Dove girate per far vede- 
te la Torino antica? 

«Ci sono tanti posti. Via 
Verdi ha persino la pavimen: 
tazione all'antica, cioè con le 
pietre assestate l’una accanto 
all’altra, utile per far trainare 
le carrozze aì cavalli.» 

— Maoggi cavalli e carrozze 
non se ne vedono più! 

«SÌ, è vero. Diversi anni fa 
c’era una carrozza che faceva 
servizio pubblico alla stazione 
Porta Nuova e portava a spas- 
so gli innamorati per il Valen- 
tino: pare che sia andata in 
pensione con il padrone che 
sedeva in cassetta alla guida 
del cavallo, che era di razza 
pregiata...» 

— Come sa queste cose? 

«Me le hanno riferite». 

— Quanti altri esterni fa- 
rete?.... 

«Diversi, sempre ambienta- 
ti nella Torino d’un tempo. 
Ricordate il film «Le miserie 
di monsù Travet»?... Ora è 
‘una Torino diversa, industria- 
lizzata, e parla un altro lin- 
guaggio. Ma è tanto bella que- 
sta città, dove la gente è cor- 
tese e gentile, specie con i 
forestieri...» 

— Quali altri progetti?... 

«Più in avanti farò dell’al- 
tro. Ma per ora pensiamo a 
questo lavoro, è molto impor- 
tante. Tutto si costruisce e si 
fa a poco a poco...» 

Tornano accanto all’Anto- 
nelli i truccatori per perfezio- 
narle il trucco, per nasconder- 
le qualche piccola ruga e farla 
apparire ancor più bella di 
quella che è. La gente che 
passa la guarda e si informa 
sulla. lavorazione e l’appari- 
zione del film sugli schermi di 
tutta Italia. È normale curio- 
sità. 

7 Salvatore Bruno 


PEA 


Laura Antonelli nelle vesti della protagonista del nuovo film 
di Scola ambientato nella Torino del secolo scorso 


Davico Bonini, regia di Gra- 
Ziella Rivera. 


«Tutto di... Romolo Valli» 
(Rete 3, ore 16,45, col.) — Tra- 
smissione di Renzo Giacchie- 
ri e Mario Natale, regia di 
Olga Bevacqua. 


«Il futurismo» (Rete 3, ore 
21.30, col.) — Testo di Guido 
Ballo e Luciano De Maria, 
regia di Vittorio Armenitano. 


I film del giorno 


Del tutto mediocre il pano- 
rama dei film odierni sulle 
varie reti televisive, con l’uni- 
ca eccezione di «Anni ruggen- 
ti», un noto film del ’62 di 
Luigî Zampa, presentato sul- 
la Rete 1 ad un’ora peraltro 
quasi impossibile (le 10 del 
mattino). Nutrito il cast: Nino 
Manfredi, Gino Cervi, Salvo 
Randone, Michele Mercier, 
Gastone Moschin. 

Sulle reti private, da segna- 
lare l’«abbuffata» di film pro- 
grammata per la ‘giornata 
odierna da Telepiccolo: quat- 
tro pellicole tra le'ore 17 e le 
23. Nessuna cì pare di parti- 
colare livello. Per gli amanti 
delle «luci rosse», segnaliamo 
comunque l’ultima della serie, 
dal promettente titolo «Il pun- 
to caldo». Per gli amanti del 
comico, quella delle ‘21.35: 
«Un mostro e mezzo», regia di 
Steno; con Franchi e Ingras- 
sia. Ovvero la storia di un 
piccolo ladruncolo nella 
grande Parigi. 

Per chi preferisce il genere 
poliziesco, segnaliamo su Te- 
lemontecarlo (ore 23.25), «Gli 
esecutori», con Roger Moore, 
ilJames Bond di alcune pelli- 
cole di successo. 


Giro di manovella 
per Yves Boisset 


PARIGI — Costretto a rin- 
viare per ragioni di ordine 
tecnico il film che aveva in- 
tenzione di girare con Jean 
Paul Belmondo nel ruolo del 
‘protagonista, il regista france- 
se Yves Boisset ha dato il 
primo giro di manovella ad un 
altro film che aveva in animo 
di girare da diverso tempo: si 
tratta di «Allons z’enfants» 
tratto dal celebre romanzo di 
Alain Gerbeau. 

Questa volta non saranno 
gli attori (nel cast non figura- 
no grandi vedettes), ma il te- 
‘ma del film a richiamare l’at- 
tenzione della critica e l’inte- 
resse del pubblico, 


LA «FOTOGRAFIA» D 


I UNA CRISI DEL NOSTRO CINEMA 


La commedia all'italiana 
non riesce più a rinnovarsi 


In America, alla base della 
commedia cinematografica 
c’è una ricetta inconsumabi- 
le: offrire sogni a buon merca- 
to, inzuppati di lusso e di 
gioia di vivere, a quelli che 
stentano. a far quadrare il 
bilancio, e che devono accon- 
tentarsi delle donne che han- 
no, D'altronde la commedia 
sofisticata americana contie- 
ne forti dosi di umorismo, ra- 
ramente riscontrabili altrove. 
Fuori degli Stati Uniti, soltan- 
to per la Gran Bretagna si 
può parlare di commedia 
come genere autonomo, con 
un complesso di opere coeren- 
ti e originali e con una tradi- 
zione nazionale perseguita 
nel tempo. 

In Italia, lo sappiamo benis- 
simo, è esistito ed esiste un 
cinema comico rappresentato 
dai Totò, dai Sordiî, dai Gas- 
sman, dai Manfredi; ma l’e- 
lenco delle commedie, attente 


CON «LA SCATOLA D'OMBRA» 


L'ATTORE FI 


Le intime nevrosi di Paul Newman 


LOS ANGELES — Paul 
Newman, generalmente poco 


disponibile coi giornalisti e. 


noto per rilasciare due o tre 
interviste all'anno, è diventa- 
to improvvisamente loquace 
e ha persino concesso una 
conferenza stampa al Beverly 
Hills Hotel. 

Si insinua che lo abbia fatto 
‘per-propagandare il film «The 
Shadow Box», di cui ha firma- 
to la regia, mentre la moglie 
Joanne Woodward è tra gli 
interpreti accanto a nomi no- 
tissimi come la grande Sylvia 
Sidney (la pupa dei gangster 
nei film anni Trenta), il cana- 
dese Christopher Plummer e 
la bionda attrice di «Incontri 
ravvicinati», Melinda Dillon. 
Aggiungono le male lingue 
hollywoodiane che Paul sia 
geloso del successo ottenuto 
da Robert Redford con la re- 
gia del film «Ordinary Peo- 
ple» e che cerchi perciò di non 
far passare inosservato il suo 
«Scatola d’ombra». 

Tutti e due i lavori affronta- 
no una crisi all’interno dei 
nuclei familiari e le nevrosi 
che affliggono i soggetti di 
qualsiasi rapporto. morbosa- 
mente affettivo; entrambi so- 
no tratti da testi letterari. 
Quello di Robert Redford da 
un best seller, americano; 
quello di Newman dal dram- 


ma dello scrittore Michael 
Cristofer, premio Pulitzer. La 
domanda sulla presunta riva- 
lità col collega e amico Red- 
ford è stata posta a Newman. 
Immediata smentita. 

«Il mio film — ha detto — è 
più che altro destinato al cir- 
cuito televisivo, quello di 
Redford al cinema. I due lavo- 
tì si differenziano profonda- 
mente e sono simili soltanto 
perché affrontano il mondo 
delle nevrosi di oggi». 

— Dove è stato realizzato il 

2 


«Abbiamo ambientato le ri- 
prese in un campo occupato 
dai prefabbricati di un gruppo 
religioso nelle montagne di 
Santa Monica, dopo la spiag- 
gia di Malibù. Ci serviva un 
agglomerato spartano, molto 
semplice e lineare anche nel- 
l'arredamento, Io personal- 
Mente ho chiesto al composi- 
tore Henry Mancini di creare 
una musica essenziale e dolo- 
rosa, adatta alle scenografie 
spoglie e ai drammi dei prota- 
gonisti». 

— Sembra che lei. tenga 
molto a questo film, eppure 
non è la prima volta che si 
cimenta nella regìa. Il suo film 
«L'effetto dei raggi gamma» 
ha ottenuto successo in tutto 
il mondo e ha conquistato 
molti premi... 


«E’ vero, punto molto su 
"The Shadow Box», fra l’altro 
perché rappresenta l'esordio 
nella produzione di mia figlia 
Susan Kendall Newman. Lei 
tiene al suo avvenire di pro- 
duttrice e io cerco di aiutarla. 
The Shadow Box” non è un 
film facile, e io presto il mio 
nome e la pia popolarità al 
suo lancio». 

— Forse, dopo il suicidio di 
suo figlio Scott, nel novembre 
1978, lei si sente molto respon- 
sabile nei confronti degli altri 
suoi figli? 

«Proprio così. Lo sono sem- 
pre stato, e se non mi sono 
difeso da molte accuse scan- 
dalistiche mossemi, è stato 
per rispetto a Joanne Wood- 
ward, mia moglie, e alla. me- 
moria di Scott. Non è facile 
essere figlio di una star e casi 
come quello di Scott dimo- 
strano come sia pesante una 
simile eredità. 

«Ho avuto dal mio primo 
matrimonio tre figli, Susan, 
Scott e Stephanie, e altri tre 
dal matrimonio con Joanne, 
che sposai nel 1958 La più 
piccola è Claire Olivia, Clea 
per noi, nata nel 1965. Clea 
studia danza e vuole diventa- 
re ballerina classica. Tutti noi 
ne siamo molto felici: Joanne, 
infatti, sovvenziona col suo 
lavoro due compagnie di bal- 


letto e crede moltissimo in 
quest'arte. Né io né Joanne 
abbiamo mai ostacolato le 
‘ambizioni dei nostri ragazzi. 
Purtroppo non è semplice 
essere figli di una coppia nota 
di Hollywood». 


— Ultimamente lei lavora 
meno come attore. Perché? 

«Perché la mia grande pas- 
sione per le corse automobili- 
stiche ha preso il sopravven- 
to. Tuttavia ho appena termi- 
nato il film Fort Bronx”, di 
cui per ora preferisco non par- 
lare perché ci sono noie legali 
in corso dopo quelle che han- 
no turbato la lavorazione a 
New York». 

— Questo suo nuovo film, in 
ogni caso, sarà un grande 
impegno di carattere sociale, 
e anche sotto tale aspetto lei 
sembra voglia fare concorren- 
za a Robert Redford che or- 
mai interpreta o dirige soltah- 
to film fortemente caratteriz- 
zati in questo senso, 


«A parte il cinema spettaco- 
lare, quello più legato alla 
macchina dei dollari holly- 
woodiani, mi sembra che si 
stia stringendo sempre di più 
il rapporto tra il. cinema e la 
realtà. Ci sono scambi e trava- 
si sempre più stretti tra il 
cinema e la società». 

Cornelia Mancini 


al fatto di costume senza con- 
fondere Boccaccio con le rac- 
colte di barzellette grasse, si 
esaurisce piuttosto in fretta. 

Oggila commedia italiana è 
confezionata da registi e atto- 
riultracinquantenni e da tem- 
po mostra segni di stanchez- 
za. Si obbietta che il giovane 
Nanni Moretti fa la commedia 
all’italiana, molto personaliz- 
zata. Sarà vero, ma si tratta 
în buona parte di goliardia di 
vecchia scuola, 

Ora è ritornato il simpatico 
Maurizio Nichetti, alla sua se- 
conda prova con «Ho fatto 
splash», un film che divide i 
critici, ma... unisce il pubbli- 
co, che accorre allegro come 
non mai, speranzoso di rive- 
dere agili gags alla «Ratata- 
plan». In «Ho fatto splash» sî 
nota però una perdita di fre- 
schezza rispetto all'opera pri- 
ma: la ‘costruzione del film è 
molto più professionale. Si 
accusa Nichetti di aver fatto 
una pellicola banalmente: su- 
perficiale. D’altre parte — in- 
negabilmente — chi è andato 
a controllare in sala, con la 
gente, coi bambini, ha dovuto 
constatare che il divertimento 
c’è stato. } 

Moretti e Nichetti, però, 
sono due rondini che non pos- 
sono far primavera. Due gio- 
vani (nemmeno, eccelsi), cir- 
condati da ogni lato da registi 
logori le cui opere divengono 
sempre più ripetitive. 

Eppure la commedia all’ita- 
liana resiste, e tutti i registi sì 
attaccano alla sua diligenza, 
perché attorno non c'è altro. I 
prodotti cinematografici, sa- 
pientemente tenuti in frigori- 
fero nei mesi estivi, ora vengo- 
no elargiti a piene mani. Dato 
che le îdee sono latitanti, si è 
andati a ripescare vecchie 
commedie di De Benedetti, 
autore non rimpianto deltem- 
po dei telefoni bianchi, si ri- 
studiano e si scopiazzano î 
testi vetusti di Feydeau ‘e si 
rifà, allegramente, addirittu- 
ta «La locandîiera» di Gol- 
doni. 

A loro scusante, produttori 
e registi dicono che non ci 
sono idee, perché la situazio- 
ne politico-sociale italiana 
non è stuzzicante: del resto, 
non da oggi sì sostiene che i 
colpi di stato e le guerre sono 


.le situazioni in cui un artista 


sa esprimersi meglio. Ma.sono 
scuse, perché quando un regi- 
sta o uno sceneggiatore han- 
no idee in testa le buttano 
fuori in qualsiasi temperie po- 
litica. E, come disse una volta 
spiritosamente Eduardo De 
Filippo, non si può provocare 


un’altra guerra per far girare 
un ‘altro film a Rossellini. 

Per avere vitalità, la com- 
media all’italiana ha sempre 
avuto bisogno di schierarsi 
contro qualcuno 0 qualcosa: 
per esempio contro il prete, 
contro i costumi sociali del 
Mezzogiorno, contro ì «padro- 
ni». Quando però la gente ha 
fatto l'abitudine a.certi argo- 
menti, sopravviene la crisi, ci 
si rifugia nei vecchi testi. Nel- 
la fattispecie, uomini come 
Germi, De Sica, Rossellini, 
Pasolini ancora non sono sta- 
ti sostituiti. 

Stranamente, sono per lo 
più ivecchi cineasti che inten- 
dono far ridere, mentre i gio- 
vani vogliono piangere. I gio- 
vani, confortati in questa cre- 
denza da una critica che sba- 
glia, considerano i film diver- 
tenti film di «serie B». Ma 


diversi film di taglio politico 


sfornati dai vari Ferrara, 
Giordana e compagni non au- 
torizzano grandi speranze di 
rinnovamento. Questi film di 
taglio ‘politico sono stati fi- 
nanziati dalla Rai; alcuni 
avanzano perfino il sospetto 
che la Rai intervenga quando 
la produzione privata non ar- 
riva a coprire i costi 0 ha 
paura di esporsi troppo finan- 
ziariamente. Si tratterebbe 
dell’infausto assistenzialismo 
deteriore che imperversa oggi 
in Italia; coî risultati:che tutti 
possono controllare. 

Ci si domanda quando get- 
terà le armi questa indistrut- 
tibile generazione di cinquan- 
tenni, quando si potrà assiste-. 
re a qualche cosa di nuovo nel 
cinema italiano. Intanto si 
può dire che non ci saranno 
novità finché non spunteran- 
no nuovi sceneggiatori: e que- 
sti non verranno fuori facil- 
mente, non essendoci da noi 
nemmeno una scuola. Il Cen- 
tro sperimentale di\cinemato- 
grafia a Roma esiste, ma tutti 
sanno che non funziona. 

Così la gente continua ad 
andare a vedere le stesse fac- 
ce, ad ascoltare le stesse sto- 
rielle, lo stesso. linguaggio. 
Sarà perché la commedia 
all’italiana rappresenta gli 
italiani, la loro socialità, il 
loro modo d’intendere la vita: 
sarà, a parere di alcuni, per- 
ché il gusto del pubblico ita- 
liano è di basso livello. Ma 
sarebbe il caso d’inventare 
una commedia all'italiana 
che esca dai soliti canoni in- 
vecchiati. Non a torto certi 
registi pensano di fare una 
critica da sinistra sulla sinì- 
stra, 

Denis Giani 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SI RIACCENDONO NELLE CASE STUFE E CAMINETTI 


Il ritorno alla legna 
per il riscaldamento 


Da Vienna un’invenzione che avrà forse successo: quella dei mobili caldi 


Il problema energetico è 
tornato alla ribalta in questi 
ultimi anni, in seguito alla 
crisi petrolifera, e si fa giorno 
per giorno più urgente da 
risolvere in tutto il mondo. Si 
stanno, così, studiando fonti 
alternative di. energia, che 
vanno da quella solare a quel- 
la nucleare e su questa strada 
sembra che gli scienziati stia- 
no facendo passi notevoli. 

C'è, però, chi, lasciando da 
parte soluzioni futuristiche, 
preferisce tornare indietro nel 
tempo, riproponendo — alme- 
no per quanto riguarda il ri- 
scaldamento in senso stretto 
— la vecchia, ma sempre vali- 
dissima legna come materia 
prima. combustibile per. im- 
pianti di-appartamenti e con: 
domini. E’ tornato così, in 
‘moltissime case, l’uso di ca- 
minetti e stufe a legna che, 

__ Oltre ad essere veri ‘e propri 
pezzi di arredamento alla mo- 
da, riescono a fare fronte; sen- 
za troppe difficoltà, alle peg- 
giori situazioni di emergenza. 

Certamente le nazioni più 
ricche di boschi comé, per 
esempio l’Austria, sono anche 
quelle che più facilmente rie- 


I quiz 
per un. libro 
al giorno 
Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 


breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


‘Quale cima è il punto più set- 
tentrionale d’Italia? 


, Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- È 
to, sabato scorso, 27 dicembre 
sullo pseudonimo di Danilo Le- 
brecht, che fece parte del gruppo. 
della «Ronda» è «Lorenzo Monta: 
no». Ha vinto il libro.il signor 
Claudio Vidonis. Il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 


scono ad adottare simili siste- 
mi di riscaldamento, mentre 


numerosi studiosi si vengono 


continuamente interessando 
a nuove soluzioni in questo 
particolare campo. A Vienna, 
il dott. Helmut Bednar, rap- 
presentante dell'Istituto per 
le ricerche sul legno dell’uni- 
versità ha dichiarato recente- 
mente in una conferenza che i 
boschi austriaci possono rap- 
presentare una preziosa riser- 
va atta a risolvere i problemi 
energetici nazionali. Infatti, 
secondo i più recenti calcoli, 
l'utilizzazione delle riserve fi- 
nora non sfruttate dalla cosid- 
detta biomassa forestale, cioè 
legno, cortecce e rifiuti delle 
segherie, potrebbe soddisfare 
approssimativamente il quat- 
tordici per cento della doman- 
da nazionale annua di energia 
primaria. 

Alle. obiezioni secondo le 
quali'‘un più forte impiego del 
legno come prodotto energeti- 
co porterebbe allo sterminio 
dei boschi, lo scienziato ri- 
sponde con dati statistici: nei 
boschi crescono, ogni anno, 
circa trentamilioni di metri 
cubi di legno, mentre il consu- 
mo comune ammonterebbe 
soltanto a 12-14 milioni l’an- 
no, senza contare che la su- 
perficie coperta di boschi au- 
‘menta, in ‘Austria, annual 
mente di circa:cinquemila et- 
tari. Dunque, nessuna preoc- 
cupazione di ordine ecologico 
in questo senso, almeno se- 
condo quanto afferma il dott. 
Bednar. 


Ma c'è qualcuno che ha, 
invece, pensato al legno come 
fonte di energia, non proprio 
così come la natura ce lo pro- 
pone, bensì sotto forma di 
avveniristici (ma non troppo) 
«termomobili». L'autore di 
questa invenzione è l’architet- 
to viennese Wolfgang Haipl, 
docente della Scuola superio- 
re di arti applicate di Vienna, 
il quale ha ideato dei mobili 


' «riscaldabili» (e riscaldanti), 


capaci di irradiare tanto calo- 
re da rendere quasi superfluo 


il riscaldamento convenzio- » 


nale. 


Questo effetto viene prodot- 
to da una pittura di colore di 
dispersione, che è nello stesso 


: tempo un conduttore di calo- 


re. Il mobile viene verniciato 
con questo colore speciale tra 
il legno e la impiallacciatura. 


Sullo strato di vernice vengo- 
no, poi, montati sottilissimi 


INSOLITA PRIMAVERA IN MONTAGNA 


Neve... al sole| 


libreria, f È 


Passato il periodo delle vacan- 
ze natalizie e di fine anno, le stazio- 
ni sciistiche si offrono ora al vero 
‘appassionato, a colui, cioè, che non 
. ‘ama imbottigliarsi nelle lunghe 
code agli impianti di risalita, ed 
© approfitta pertanto di un periodo 
di relativa stasi, gennaio, prima 
‘della seconda marea di affluenze, 
prevista al solito per febbraio. 

Il bel tempo, presente un po’ 
dovunque, rischia però di rovinare 

lie all'appassionato questo tradizio- 
nale periodo di sci; la neve caduta comincia infatti a sciogliersi e, se 
non ci saranno altre nevicate a breve scadenza, si profila il pericolo, 
dello sciare «suì sassi», ben noto ad esperti e non. 

Queste le ultime notizie raccolte ieri alle 12 dai principali centri 
turistici prefetiti dei triestini: 

} AMPEZZO: l'entroterra ampezzano è un po’ il simbolo all'attuale 
situazione. Giornata splendida, quasi... estiva, e neve ormai agli 
sgoccioli. Cominciano infatti ad emergere i primi sassi sulle piste. 

CASERA RAZZO: qui invece la situazione è decisamente miglio- 
re. La neve ‘è ancora abbondante, gli impianti sono tutti aperti, la 
strada d'accesso è perfettamente a posto. È 7 

CORTINA: la neve è arrivata, ma la pratica dello sci è disturbata 
dal forte vento. La giornata presenta comunque un cielo terso che 
rallegra ancor di più la «Parigi delle Dolomiti». 

SELLA CHIANZUTAN: tempo bello, piste ed impianti aperti, 
strada a posto. 

FORNI DI SOPRA - VARMOST: l’împianto del Varmost è chiuso 
‘per il forte vento. Si scia pertanto sui campetti, dove c'è comunqueun 
discreto strato di neve. Le strade sono pulite e percorribili senza 
catene, Ù 5 

MATAJUR: situazione decisamente, preoccupante. Si scia sicura- ‘ 
mente fino a domani, poi si avrà davvero bisogno di un’altra nevicata 
per rimpolpare l’esausto strato nevoso. " 

. PIANCAVALLO: condizioni ideali. Bel tempo, 70 centimetri di 

meve, strade pulite ed impianti tutti aperti. 

PRAMOLLO: anche qui nessun problema, la neve c’è corredata da 
un tempo magnifico. Anche le strade sono perfettamente a posto. 

RAVASCLETTO: il cielo è sereno, 50 centimetri di neve garanti: 
scono la pratica dello sci ancora per qualche tempo. 

SAPPADA; tempo bello, anche se il termometro è decisamente 

:sceso sotto:lo zero. C'è un po’ di vento, ma la neve, specie sui pendii 
all’ombra,.è ancora presente. La strada è pulita. 

: SAURIS: parecchio vento, ma anche parecchia neve. Il tempo è 
bello, impianti e strade sono perfettamente agibili. 

SELLA NEVEA: îl cielo è quasi sereno, la temperatura è piuttosto 
bassa, ma ci sono 80 centimetri di neve. La strada è transitabile senza 
catene, © RARE } N A 

TARVISIO: piste tutte aperte tranne la seggiovia del Lussari. C'è 

(il sole e le strade sono tutte agibili. 

h (a cura di Dante di Ragogna) 
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fili di rame che finiscono in un 
trasformatore, il quale viene 
attaccato ad una vicina presa. 
La corrente che passa per 
questa rete non supera un 
limite di dodici volts e quindi 
non può essere pericolosa, 
mentre la temperatura viene 
regolata con termostati che, 
per ragioni di sicurezza, non 
superano i trentacinque 
gradi. 

Indubbiamente’ l’invenzio- 
ne (attualmente si stanno 
esperimentando' anche altri 
tipi di mobili, come letti, tavo- 
li, piani di cucine) può sem- 
brare curiosa se non addirit- 
tura sconcertante, ma potrà 
rivestire grande importanza 
per le iniziative che verranno 
‘adottate nel settore energeti- 
co, senza contare che, forse, in 
un prossimo futuro, soluzioni 
come questa - che ora sembra- 
no ai margini della credibilità 
— saranno in grado di risolve- 
re con estrema praticità e 
facilità anche problemi della 
massima importanza e se- 
rietà. 

Cristina de Nigris 


BI MALTA — La signora Ida 
Dorigo, vedova del prof. Carlo 
Alberto Dorigo, che diresse 
l’Istituto italiano di cultura a. 
Malta dalla sua preparazione 
e inaugurazione nel 1974 fino 
‘alla sua improvvisa morte nel 
1977, ha inaugurato, nel mu- 
seo della cattedrale di Medici- 
na, a Malta, una mostra d’arte 
della scuola di Sante Mona- 
chesi. La mostra, che resterà 
aperta per un mese, compren- 
de schizzi, collages, acquarel- 
li, olii, litografie, incisioni di 
vari artisti italiani, fra cui Ro- 
lando. Meallesi, Giovanni Di 
Girolamo, Guido Aloise, Wan- 
da De Alexandris e altri. 


gione dì Lostuzzi; da qual- 
che tempo colleziona suc- 

, cessi e. affermazioni in un 
rosario di vittorie sgrana- 
to con sorprendente facili- 
tà. Si è preso;così il lusso 
di imporsi nella più presti- 
giosa manifestazione: del 
calendario agonistico cit- 
tadino, con un turno di 
anticipo e un punteggio fi- 
nale di 8 punti e mezzo, 
concedendo agli avversari 
una sola patta su nove 
turni di gioco. 

Conforta il fatto che si 
tratta di un giovane: ha 
vent'anni, frequenta con 
ottimo profitto l’Università 
e pratica lo judo con suc- 
cesso, potrà migliorarsi 
ancora e costituire per gli 
altri giovani, iscritti al no- 
stro sodalizio, un punto di 
riferimento per una pun- 
tuale e rigorosa verifica 
delle capacità acquisite. 
La prova degli altri parte- 
cipanti, anche dei migliori, 
impallidisce se si pensa ai 
due punti, dall’alto dei 
quali il vincitore sopra- 
vanza tutti. 

Meritano di essere men- 
zionati comunque il mae- 
stro Rupeni, che si è classi- 
ficato al secondo posto, il 
candidato maestro. jugo- 
slavo Hozjan, terzo classi- 
ficato, un altro giovane, 
Garano, che ha conquista- 
to la quarta piazza e il 
maestro’ Filipovic, che ha 
disputato delle ottime par- 
tite, sciupandole però, 
quando doveva cogliere i 
frutti di un gioco magi 
stralmente impostato. 

Ecco la classifica degli 
otto premiati e di.coloro 
che si sono assicurati la 
prima posizione fra le pri- 
me categorie sociali e gli 
inclassificati: 1) Lostuzzi 
con punti 8 e mezzo su 9; 
2), 3),x4) con punti 6 e 
mezzo Rupeni, Hozjan, Ga- 
tano; 5), 6), 7) e 8) con 
punti 6 Filipovic, Pirona, 
Vecchiet\e Mocchi. 

Primo delle categorie so- 

«Ciali Sardoc con punti 5 e 


_ GIOCHI. 


GIOCHI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Dottore della legge ebraica - 7 Città 
della Francia, nel Calvados - 11 Nome di missili statunitensi - 12 
Una garanzia bancaria - 14 Il Robinson di Daniel Defoe - 16 
Woody, il regista di «Manhattan» - 17 Oggetti in genere - 18 
Ritrovo per cow-boy - 20 Volatile che ricorda un passo militare - 
21 Fiume della Romania - 22 Iniziali dei Dumas -24 Termine di 
paragone - 25 L'aspirazione dello schiavo - 26 Fiori a grappolo - 
27 Sigla di Cuneo - 28 Iniziali di Albeniz - 30 Elemento chimico 
con simbolo Ce - 31 Latitudine in breve - 32 Stan in coppia con 
Oliver Hardy - 34 Il fratello di Romolo - 35 Si scagliano con la 
fionda - 36 Pozione miracolosa - 38 Un secondo scandito - 40 Il 
miome di Cechov - 41 Amò e abbandonò Didone - 42 Quelle dei 
fiumi sono le sorgenti. 

VERTICALI: 1 Poe ne scrisse di «fantastici e straordinari» - 
2 Efferato, tremendo - 3 Camiciotto per operaio - 4 Fondamen- 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 3 
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SÌ 


NEL MONDO DEGLI SCACCHI 
Lostuzzi domina nella coppa «Gittà di Trieste» 


to, sostegno - 5 Uguaglianza nei prefissi - 6 Le vocali in gola - 7 
Le due parti di una sfera tagliate da un piano - 8 Preposizione 
articolata - 9 Seguì Paride a Troia - 10 Negazione bifronte - 13 Il 
nome di Zurlini - 15 Far vedere, mostrare - 19 Distesa sabbiosa - 
21 Il gelido territorio con il lago Baikal - 23 Luoghi circostanti, 
vicinanze - 25 Cavalletta - 27 Veicolo per il trasporto di merci - 
29 Il nome di Delon - 31 Veloci, solleciti - 33 Arnesi di carpentieri 
- 34 Il quadrato di Lorenzo Zanon - 35 Queste in breve - 37 
Lamenti poetici - 39 Simbolo del cobalto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI; 1 vocabolo; 8 Mal; 11 Oregon; 12 Maine; 14 Lilla; 15 
Cesena; 16 tali; 17 Mattia; 18 ANA; 19 conto; 20 MS; 22 ia; 23 Connery; 24 
fattore; 25 LM; 26 EM; 28 beone; 29 bai; 30 Arorine; 32 Paul; 33 alette; 34 
sacro; 35 Hanoi; 36 Gencer; 37 ira; 38 nocciolo. 

VERTICALI: 1 Voltaire; 2 Oriana; 3 cella; 4 agli; 5 boa; 6 on; 7 
omettere; 8 miei; 9 Annam; 10 Lea; 13‘astore; 15 cannone; 17 montone; 19 
Cotentin; 21 similoro; 23 Caboto; 25 Laurel; 27 Malar; 29 Bacco; 31 rena; 
32 pani; 33 ahi; 34 sec; 36 GC. 


REBUS (Frase: 8 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PO Pola; remi SS = popolare miss 


Indubbiamente è la sta-, 


mezzo e degli inclassificati 
Famea con punti 4. 

Un'altra. edizione della 
Coppa C'ittà di Trieste da 
archiviare dunque, con un 
nome nuovo nell’albo. d’o- 
to e con piena soddisfazio- 
ne dei numerosissimi par- 
tecipanti, che meriterebbe- 
ro tutti una citazione se lo 
spazio ce lo consentisse; 
non possiamo esimerci in- 
vece, e lo facciamo inter- 
pretando il pensiero di 
quanti al torneo hanno 
preso parte, dall’esprime- 
re.al sig. Boschi, arbitro 
nazionale e a coloro che 
l'hanno coadiuvato, le no- 
stre felicitazioni per la per- 
fetta organizzazione e l’im- 
‘peccabile efficienza opera- 
tiva 

*o* Riad 

Nel pomeriggio di dome- 
nica scorsa si è svolto il 
tradizionale torneo inter- 
nazionale lampo gastrono- 


mico: La formula è indovi- 
nata, î premi in natura 
infatti, nell’imminenza del- 
le festività natalizie, incon- 
trano sempre il favore dei 
partecipanti, che conven- 
gono numerosi da tutta la 
regione e dalle località di 
confine della Repubblica 
jugoslava. Inoltre a tutti 
gli iscritti è assicurato un 
premio, così nessuno se ne 
ritorna a casa a mani vuo- 
te. Una manifestazione che 
è un po’ una festa, condita 
con gli ingredienti più 
ghiotti: panettoni, dolciu- 
mi, mandorlati, frutta sec- 
ca, salumi, vini e liquori, 
ma, tale però da conserva- 
re anche un notevole inte- 
resse’ per l’elevato conte- 
nuto tecnico-agonistico, 
derivato dalla qualificata 
partecipazione dei miglio- 
ti specialisti del gioco 
lampo. 

Dopo i gironi di selezio- 


ne si sono disputate le fi- 
nali A, B, C, e D, che rag- 
gruppavano i giocatori se- 
condo la classifica ottenu- 
ta nel corso delle qualifica: 
zionisi migliori quindi nel- 
la finale «A» e via via tutti 
gli altri, suddivisi nelle se- 
rie successive. Nella finale 
«A» si sono classificati ai 
primi 5 posti il maestro 
Ceschia di Udine con punti 
8 e mezzo, Lostuzzi (ha 
sfiorato ancora una volta 
il successo pieno) di Trie- 
ste con punti 8, Cerchiari 
di Monfalcone con punti 8, 
Tamai di Udine con punti 
7emezzo e Sturma di Mon- 
falcone con punti 6. 
Quasi una débacle dei 
triestini quindi, entrati nei 
primissimi con il solo Lo- 
stuzzi, che avendo battuto 
Ceschia nell'incontro di- 
retto, sembrava ‘ormai il 
sicuro vincitore; gli altri 
un po’ deconcentrati, han- 


Problema a premio 


Terza puntata 


Il problema della punta- 
ta precedente era a minac- 
cia e presentava un connu- 
bio del tema a combinazio- 
ne Schor (Il B inchioda un 
pezzo bianco A e schioda 
un pezzo bianco B; il N 
reinchioda il pezzo B e 
schioda il pezzo A, che dà 
matto) col tema meccani- 
co Albino (quattro matti 
dello stesso p bianco). 

Ecco la soluzione com- 
pleta: 1.Rd6! minaccia 2.T: 
a5. Con la chiave, il Bianco 
inchioda un proprio pezzo 
A (Cd5) e schioda uno B 
(Tc5). Con la difesa 1— 
;Db4, il Nero reinchioda il 
pezzo B e schioda il pezzo 
A che da matto in b6. Le 
difese della T. mettono in 
risalto il tema Albino: 1— 
3T:05 2.04 1.——;Tc4 2.3 1— 
5T:c2 2.A:c2 1.—;Tb3 2.c:b3 
1-;T:d3 2.c2:d3. 

Gli elementi tematici ri- 
scontrabili sono: l’inchio- 


datura, l’autoinchiodatu- 
ra, la schiodatura, l’abban- 
dono di linea. Mentre i pri- 
mi non hanno bisogno di 
parole, è doveroso dire che 
l'abbandono di linea si ha 
quando un pezzo, lascindo 
libera la casa in cui si tro- 
va, si sposta in una casa 
non compresa nella linea 
sgomberata, uscendo nel 
contempo dalla linea d’a- 
zione di un altro pezzo del- 
lo stesso colore. Nel nostro 
caso, la Te3 abbandona la 
sua casa e spostandosi su 
case non comprese nella 
linea el-a5, permerte. al- 
l’Ael di controllare la linea. 


Ecco l'elenco dei solutori 
del problema della 2.a 
puntata: Stefano Schrei- 
ber, Roberto Visintin, 
Espero Viezzoli, Giuliano 
Severi, Roberto Floreani, 
Guido Placido, Roberto 
Drecogna. 

Ha vinto il libro il sig. 
Guido Placido, che potrà 


ritirare il premio il giorno 6 
gennaio 81 alle ore 18.30, 
nella nostra sede di via 
Tarabocchia, 3. 

Questa settimana pre- 
sentiamo un problema di 
Giuseppe Brogi, nel quale 
compaiono nuovi elementi 
tematici di cui parleremo. 

Ecco la posizione del 
diagramma:B:Ra7,Tc- 
"7;Te6,Ae3,Cb3,Cf3 = 6 pez- 
zi. N:Rd3,Dh4,Tcl,Te- 
1,Aa6,Ah6,Ce3,Cf2,pc- 
2,d5,e2,e7,g4 = 13 pezzi. 


G. BROGI 


MATTO IN DUE 


no gareggiato al di sotto 
delle loro capacità delu- 
dendo chi, viziato dagli 
abituali successi, li vuole 
sempre impegnati a pri- 
meggiare nel ruolo di pro- 
tagonisti. 

Nella finale «B» ai primi 
tre posti si sono piazzati 
rispettivamente Garano 
conpunti9, Dragovich con 
$ e De Tomasi con 7 e 
mezzo; in quella «C» al 
primo posto Stinco con 
punti 8 e al secondo la 
signora Deghenghi (un’au- 
tentica rivelazione come 
lampista) con punti 7; la 
finale «D» infine, è stata 
vinta da Matkovich con 
punti 9. 


* ** 


Dopo la conclusione del 
corso di scacchi per prin- 
cipianti tenuto dal mae- 
stro Staldi, si è svolto il 
torneo dì quanti al corso 
hanno preso parte. 


Si è classificato al primo 
posto con 7 punti su 8, 
Varini, uno studente delle 
scuole medie inferiori, che 
ha sfoggiato una sorpren- 
dente sicurezza e una ca- 
pacità analitica da scac- 
chista consumato, ha sfio- 
rato îl 100 per cento, che 
forse avrebbe meritato. 


Al secondo posto per 
spareggio tecnico con pun- 
ti 7 su 8, Malfassi, un altro 
giocatore. determinato e 
preciso, che ha finito in 
progressione e sembra de- 
stinato a superarsi in bre- 
vissimo tempo. Al terzo po- 
sto con 5 e mezzo, Jovine, 
un appassionato non più 
giovanissimo, ma entusia- 
stà del gioco, e già in gra- 
do di gareggiare con suc- 
cesso; quarto De Ponti con 
punti 5 e mezzo, quinto 
Vidovich con punti 4 e 
mezzo. 


Dario Pirona 


A cura della 


Società Scacchistica 
Triestina 


7 


Sulle ginocchia 
di un «gattone» 


Milly Carlucci seduta sulle ginocchia di uno dei Gatti di 
Vicolo Miracoli durante una pausa di registrazione dello 
spettacolo musicale «Crazy bus», in onda sulla seconda rete 
della Tv la domenica pomeriggio. La regia del varietà è di 
Salvatore Baldazzi 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ssumete un atteggiamento distaccato e 
«agite con molta coerenza e razionalità se 
volete realizzare qualcosa di concreto; il ri- 
schio di incontrare qualche ostilità o delle 
difficoltà non manca ma con un po’ di attenzio- 

4] ne e di diplomazia supererete tutto. 


N® ‘crediate che tutto vi sia dovuto, impe- [7ono 
gnatevi a fondo ìn tutto ciò che fate e 
mettete in evidenza le vostre capacità se ci 
tenete a un guadagno o'a una promozione, per 
alcuni il periodo può avere degli sviluppi 
inaspettati e fruttuosi. 


i Da attività richiedono equilibrio e costanza 
ima la fantasia inclina molti a curiosità 
Îmorbose, a esperienze poco ortodosse; chi non 
saprà resistere alle tentazioni non riuscirà a 
concludere nulla di buono, non rovinatevi con, | 
un certo tipo di avventure. , 


‘nradicalerinnovamento sta per compiersi 

nell’esistenza di molti di voi; per chi attra- 
versa il periodo di crisi naturalmente può 
esserci qualche risvolto negativo, occorre mol- 
ta pazienza e prudenza per non perdere qual- 
cosa a cui si tiene. 


ttraversate un periodo vario e pieno di 

«diversivi; particolarmente: protetti e for- 

tunati quanti svolgono attività artistiche o a 

contatto del pubblico, per gli altri intensa la 

vita di relazione, qualche storia sentimentale 

al 23-7 a122-8 | segreta o un po’ insolita. 
E° possibile che qualche contrattempo in- 
terferisca negativamente su un ‘vostro 
progetto od ostacoli la realizzazione di un 
desiderio; non lasciatevi influenzare dai senti- 
menti, valutate ogni cosa prima di fare una 

scelta o di esprimere un giudizio, 


BILANCIA ! 


dal 29=9 al22-10 


nstabilità o impulsività potrebbero spinger-. 

.vi a commettere un errore:di valutazione; 
fate attenzione, dipenderà da voi affrontare 
con lucidità e razionalità la situazione genera- 
le e non provocare complicazioni. Novità di 
carattere ideale o sentimentale. 


None esperienze, conoscenze insolite 0 
buone notizie arricchiranno la vostra gior- 
nata e vi saranno di giovamento; un rapporto 
privato o sentimentale promette bene ma at- 
tenti a non confondere la realtà con le appa- 
renze. Più riposo per la prima decade. 


iornata favorevole, da affrontare con deci- 

sione e buon senso; sentimentalmente le 
cose dovrebbero procedere bene ma anche qui 
occorre agire con serietà e prudenza, evitare 
avventure «sensazionali». ma pericolose. Le. 
uscite non devono superare le entrate. 


laspetta qualcosa che tarda a verificarsi, 
ma avete le idee chiare e troverete il modo di 
superare le difficoltà, di chiarire un equivoco 
che intralcia lo svolgimento dei vostri proget- 
ti. Svago e riposo miglioreranno l’umore. 


1 vostro carattere vi spinge spesso a stuzzi 

.care, a polemizzare con chi vi è vicino; 
cercate di controllarvi, evitate gli scontri 
verbali, non dimenticate che gli altri hannogli 
stessi diritti vostri. Forse un'amicizia si tra- 
sforma in amore... attenti. di 


ualche volta i sogni diventano realtà ma 

occorre darsi da fare per realizzarli, non 
dar ascolto alle fantasticherie e non fidarsi 
troppo di chi promette protezioni ma al mo- 
‘mento opportuno regalerà probabilmente un 
pugno di mosche. 


BENE ABBRONZATI 
all'ISTITUTO 


ni 
con il Solarium Integrale 
Trattamenti viso, corpo 
depilazione, callista 
reparto Estetica Maschile : 
VIA S. FRANCESCO, 4 — TEL. 732844 1; 


Sabato, 3 gennaio 1981 


_T——_——_————_——— 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ASSORBITA DAL MERCATO LA SVALUTAZIONE 


Jugoslavia: molti 
i segni positivi 


CAPODISTRIA — Negli 
ambienti economici del mas- 
Simo porto sloveno, l’anno 
1980 si è chiuso con un fondo 
di fiducia, non eccessiva né 
€euforica, ma sostanzialmente 
Positiva. I circoli politici nota- 
no che v'è un ricupero nell’e- 
Conomia, diffuso in tutte le 
Tepubbliche e nei territori au- 
tonomi della Vojvodina e di 
Kosovo-Methodja, dalle Cara- 
Vanche all'estremo Sud della 
«Federativa», dalle sponde 
adriatiche ai confini con la 

mania e la Bulgaria. S’era 
temuto, nel giugno scorso, in 
Un possibile crollo di tipo su- 
damericano nel comporta- 
mento del dinaro a fronte del 
dollaro e di altre valute forti. 

L’«operazione chirurgica» 
Sulla moneta nello Stato vici- 
no è stata più indolore di 
Quanto si potesse ipotizzare. 
Si temeva, in sostanza, che la 
Svalutazione del dinaro del 30 
Per cento a fronte del dollaro 
Usa, potesse creare negli ope- 
Tatori economici, nei mana- 
gers e nel popolo una specie di 
Panico, un senso di sfiducia 
Nei riguardi dell’amministra- 
zione centrale dello Stato. 

Ma le autorità monetarie 
hanno effettuato la svaluta 

one con criteri tecnici inec- 
Cepibili, per evitare di provo- 
Care uno «shock» fra i cittadi- 
Ni. La Jugoslavia, come molte 

tre nazioni, non è nuova ad 
Una tosatura della moneta. Le 
Passate esperienze hanno di- 
Mostrato che la banca centra- 
€, dopo aver sentito le ammi- 
Nistrazioni federali e le grandi 
Organizzazioni economiche, 
ha effettuato quei «tagli» sul 

naro che mai comportarono 
Situazioni di disagio parossi- 
Stico, con la fuga della mone- 
ta verso i «beni rifugio». 

Il «Journal of Commerce» di 
New York nel descrivere nel 

lUgno scorso la decisione ju- 
goslava di scalare il dinaro nei 
tiguardi del dollaro, rilevò che 
«la nazione balcanica aveva 
bene digerito le tecniche valu- 
tarie internazionali e, soprat- 
tutto, l’arte” di correggere il 
valore della moneta in confor- 
‘mità delle leggi di mercato». 
Il giornale di Wall Street, ben 
noto per le sue accurate anali- 
si sui fattori valutari interna. 
zionali, ricordò che dal 1965 in 
poi, la Jugoslavia ha saputo 
adattare il dinaro alle struttu- 
Te valutarie estere, in conti- 
Nuo movimento. In effetti, la 
Storia del dinaro dimostra che 
Belgrado ha seguito le leggi 
del mercato, rimodellandole 
alle proprie esigenze, in consi- 
derazione che la Jugoslavia 
doveva, come nazione guida 
Nei paesi non allineati, dimo- 
Strare l'elasticità dei propri 
Provvedimenti. La storia del 
dinaro è piuttosto complessa. 
Nel 1965 entrò in funzione il 
Nuovo dinaro, sulla base di 
12,50 unità per ogni dollaro 
Usa. Nel gennaio 1971, quan: 
do già si stava profilando una 
Nuova politica petroliera 
Mondiale, si portò la valuta al 
tasso di 15 dinari, e nel dicem- 
bre dello stesso anno si fece 
Salire il cambio a 17. Nel 1973, 
Quando l'Opec dimostrò la 
Prima virulenza nella politica 
di vendita del grezzo, il gover- 
No di Belgrado lasciò fluttua- 
Te liberamente il dinato, per 
accostarlo alle altre monete 
Pure fluttuanti. 

Fino al giugno del ’78, il 
governo impose, per motivi di 
Politica mercantile, che le im- 


Portazioni ed esportazioni ve-' 


Nissero computate attorno a 
17 dinari. E nel giugno di quel- 
l’anno, la banca centrale fissò 
Un nuovo equilibrio valutario, 
2 18.25 dinari per dollaro. Nel- 
l'agosto del ’79, la quota di 
Cambio venne trasferita su 19 
dinari 


È da considerare come 
*un’arte monetaria» il fatto 
che durante la crescita spro- 
Porzionata del prezzo del cru- 

0, la Jugoslavia sia passata 
(fra il 1971 e l’agosto 1979) da 
17 a 19 dinari. Una svalutazio- 
Ne quasi indolore: Mala situa- 

‘One economica internazio- 
nale si deteriorò dopo l'agosto 
del "79, costringendo la vicina. 
Nazione, a correlare il valore 
della moneta al tasso di infla- 
Zione, ed il 6 giugno scorso, si 
ebbe il mutamento del cam- 
bio da 19 a 27,30 dinari per 
dollaro, 

Non è che le manipolazioni 
sul dinaro potessero trasfor- 
mare i traffici con l'estero im- 
mediatamente in «poste» po- 
Sitive; il fatto è che la vicina 
nazione ha potuto con la poli- 
tica monetaria eliminare una 
parte del pesante deficit della 
bilancia commerciale. 

Un primo consuntivo indi- 
cato da Metod Rotar, segreta- 

lo federale per il commercio 
€stero, segnalò in novembre 
che la Jugoslavia era riuscita 
a raggiungere un plafond di 17 

ardi di dollari nei traffici 

à e per l'estero. Significativi 
Sono i primi bilanci d'affari 
Nelle relazioni con i paesi in 

‘a di sviluppo; l'export verso 
Bli stessi è aumentato al 20 
Per cento sul totale delle 
@sportazioni della repubblica. 

i è registrato anche un con- 
fortante incremento nelle 
Vendite ai paesi dell'Est euro- 
Peo, anche se non sufficienti a 
Coprire la corrente inversa. 
Buoni pure gli affari con i 
Paesi occidentali e specie con 


quelli della Cee. 

Nel, settore delle importa- 
zioni, sì registra un aumento 
interessante nelle materie pri- 
me ed una discesa negli ac- 
quisti dall’estero di beni da 
investimento. Ciò significa 
che le imprese autogestite 
hanno potuto contrarre una 
parte di quel deficit che deri- 
va dalle importazioni di mac- 
chinari, attrezzature indu- 
striali, brevetti, know how. 

È. ovvio che il costo del 
petrolio incide (ed inciderà) 
gravemente sulla bilancia 
commerciale della vicina na- 
zione. Già nel 1980 il prezzo 
per il crudo, ammontante a 2 
miliardi di dollari, ha inciso 
per un quinto sull'intero im- 
port jugoslavo. 

Ma ciò che convince gli 
osservatori stranieri è che la 
Jugoslavia sta risanando ve- 
locemente quelle imprese au- 
togestite che hanno dimostra- 
to nel passato di non saper 
correlare i costi di gestione 
con i volumi di affari interni 
ed esteri. 

I porti di Capodistria e di 
Fiume hanno dimostrato che 
le autogestioni possono, se 
ben applicate, portare giova- 
mento alla politica economi- 
ca della nazione. Euforia, poi, 
nei cantieri: quelli di Pola (Ul- 
janik), di Fiume (E. Maj), di 
Spalato hanno il «full» di 
commesse per alcuni anni: un 
bilancio eccezionale anche 
nei riguardi delle più tradizio- 
nali imprese cantieristiche 
dell'Occidente. 

I cantieri della vicina nazio- 
ne dimostrano che la produt- 
tività pro-capite, accettata 
dai managers e dalle mae- 
stranze, è in grado di fronteg- 
giare anche le più agguerrite 
concorrenze straniere, tanto è 
vero che in qualche commes- 
sa, i cantieri della vicina na- 
zione hanno sbaragliato i 
grossi impianti di Taiwan e 
del Sud Corea, noti per i loro 
bassi costi e per le ineccepibili 


tecnologie. 
Dante Lunder 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


474,40 
204,60 
436,80 
29,45 
154,58 
1766,— 


474,45 
204,70 
436,65 
29,47 
154.59 
1765,50 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


—L 
Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2233,50 
180,46 
212,91 
936,45 
784,75 

11,76 


2233,25 
180,38 
212,95 
936,50 
784,67 

11,77 
17,57 
66,86 
521,70 
4,62 


2225,— 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 37,96 p.c. (37,56); nei confronti di tutte le valute 48,58 p.c. (48,48); 
nei confronti della Cee 52,78 p.c. (52,78). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina nc 185000- 
195000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pesos messicani 680000-750000; 100 
pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-810000; oro fino 17400-17600; 


argento 484-492; platino 17950. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


‘RIPRESA DEI MERCATI DOPO LE FESTIVITÀ 


Dollaro e sterlina 
Sostanzioso rialzo 


MILANO — La ripresa del- 
l’attività dopo le festività di 
Capodanno è stata caratteriz- 
zata da un nuovo rialzo del 
dollaro che si è portato a 
936,45 (930,55 mercoledì scor- 
so) e della sterlina quotata a 
2233,50 (2221). Dal canto suo 
la lira ha registrato lievi mi- 
gliorie nei confronti delle al- 
tre valute antagoniste in un 
contesto caratterizzato da 
una attività ancora modesta. 
Per quanto riguarda le altre 
quotazioni il marco è termi- 
nato a 474,40 (474), il fiorino a 
436,80 (437,20), il franco fran- 
cese a 204,60 (205,05). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 584,99 (—-4,00) 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano np. 
Parigi 617,93 
Zurigo np. 


(-8,82) 


9) 


Cresce l’interscambio Italia-RFT 


ROMA — La collaborazione 
economica fra l’Italia e la Ger- 
mania federale è un puntò 
fermo nella Cee ed è destinata 
a svolgere un ruolo sempre 
più importante. È questo il 
pensiero del presidente del 
consiglio di amministrazione. 
della Dresdner Bank. 

Il volume globale degli inve- 
stimenti diretti tedeschi in 
Italia, afferma il dott. Hans 
Friederichs, toccava alla fine 
del 1979 quasi 2 miliardi di 
marchi, viceversa le imprese 
italiane hanno operato inve- 


stimenti diretti in Germania 
federale per un controvalore 
di 600 milioni di marchi. 
Nel 1980, le esportazioni te- 
desche verso l’Italia si aggire- 
ranno, a chiusura dei conti, su 
un vaolore di 30 miliardi di 
marchi, e le importazioni dal- 
l’Italia supereranno i 28 mi- 
liardi di marchi. Nei primi 
otto mesi del 1980 il tasso di 
incremento rispetto allo stes- 
so periodo del 1979 è uguale a 
più del 25 per cento per le 
esportazioni e ad un buon 8 
per cento per le importazioni. 


Nuovi fermenti 


Non è facile dire quanto affida- 
mento si possa dare ai fermenti 
notati in Borsa nel finale dell'80 ed 
in questo principio dell’81, ma cer- 
tamente non si può negare che il 
mercato continua ad essere movi- 
mentato da singoli gruppi, che 
paiono voler almeno continuare, 
se non proprio ulteriormente svi- 
luppare la grande spinta rivaluta- 
tiva del passato esercizio. 

In effetti, superate le scadenze 
mensili di dicembre, una parte del 
denaro si è rimessa all'acquisto e, 
sebbene con notevole cautela, ha 
inevitabilmente rimesso in moto 
numerosi titoli, specialmente 
quelli a maggior contenuto patri- 
moniale. Si può dire che, salvo 
modeste battute di attesa, le non 
molte sedute della terza decade di 
dicembre sono state quasi tutte 
caratterizzate dal prevalere della 
domanda, indirizzo che si è ripetu- 
to, forse accentuato, nella riunione 
di ieri, 

Poteva essere un finale d'anno in 
tono minore e magari su basi ri- 
flessive, considerata l'interferenza 
delle festività e la non felice con- 
giuntura di qualche titolo che va 
per la maggiore, come ad es. la 
Fiat, e invece la Borsa si è rimessa 
in moto con notevole baldanza, 
conseguendo migliorie per la quo- 
ta che non erano attese. 


In sostanza, si rileva che il mer- 
cato sembra orientato nuovamen- 
te verso un buon periodo, con 
rinnovato interesse per i titoli di 
spicco come quelli assicurativi, i 
bancari, parecchi finanziari, im- 
mobiliari, industriali. 


Le Fiat, come già accennato, 
continuano a risentire del momen- 
to negativo per il settore automo- 
bilistico, ulteriormente appesanti- 
to dal notevole sforzo richiesto 
dall'operazione di aumento del ca- 
pitale, ma si difendono bene ed 


95.800 
255.000 
62.800 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIC 
Montedison 
Bastogi IRBS 
Centrale 
Finsider 
Pirelli SpA 
STET 
Immobiliare Roma 
B.LI 

FIAT 
Olivetti 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 


103.500 
289.000 
71,550 


1+++++1+ 
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TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 


Gerolimich 
Premuda . 
Tripcovich 


625 
2.570 
99.450 


anzi nella seduta di ieri hanno 
‘messo in mostra un apprezzabile 
rimbalzo. Di grande rilievo i pro- 
gressi registrati nel comparto assi- 
curativo con particolare riferimen- 
to a valori come le Ras e le Gene- 
rali. Le prime, anche in connessio- 
ne con la fusione per incorporazio- 
ne delle Assicuratrice, continuano 
‘ad attraversare un grande momen- 
to che ha concesso loro di avvici- 
narsi in qualche battuta addirittu- 
Ta a quota 300.000 e fermarsi, per 
intanto, a 289.000, mentre anche le 
seconde presentano un comporta- 
mento autorevolissimo che ha per- 
messo loro di superare abbondan- 
temente quota 100.000 facendole 
terminare al limite di 103.500, No- 
tevole la volata anche delle Rina- 
scente, Pirelli SpA, Cementi, Me- 


625 
2.720 
97.000 


{ diobanca, Bastogi ed altri, diversi 


dei quali si sono riaccostati ai 
massimi. 

Dall’ultima nota settimanale so- 
no trascorse due settimane di ca- 
lendario ma con sole sei sedute in 
tutto. In raffronto tra i livelliitoc- 
cati al termine di questo lasso di 
tempo e quelli del 19-12 non può 
che essere incoraggiante per il 
mercato azionario che pare aver 
ancora parecchio da dire. 

Nel comparto obbligazionario, 
mercato alterno, con notevole vi- 
vacizzazione in finale di tornata 
grazie all’afflusso del denaro pro- 
veniente dallo stacco delle cedole. 
Sempre abbastanza bene richiesti 
Btp, i Cet ed in buona ripresa le 
‘obbligazioni convertibili. 

Alfredo Nemez 


Aumenta il greggio algerino 


NEW YORK — L’Algeria ha 
deciso di aumentare i prezzi 
del suo greggio di 3 dollari al 
barile a partire dal primo 
gennaio, allineandosi all’au- 
mento deciso dalla Nigeria 
giorni fa. Il prezzo massimo 
del petrolio di riferimento al- 
gerino sale così a 40 dollari, 
un dollaro in meno rispetto 
al prezzo libico e al «tetto» di 
41 dollari per barile fissato 
dall’Opec. 

I tre paesi africani dell’O- 
pec, Algeria, Libia e Nigeria, 


producono un greggio di qua- 
lità simile e di solito adotta- 
no gli stessi aumenti di prez- 
zo. La decisione di Algeria e 
Nigeria di dissociarsi questa 
volta dalla Libia, contribuirà 
a contenere l’aumento dei 
prezzi del petrolio Opec al di 
sotto del previsto 10%. 
Anche i prezzi del petrolio 
del Mare del Nord prodotto 
dalla Gran Bretagna, i cui 
prezzi seguono di solito l’an- 
damento di quelli dei greggi 
africani, aumenteranno in 


musura minore del previsto. 
L’Algeria e la Nigeria conti- 
nueranno, comunque, ad ag- 
giungere al prezzo di alcune 
qualità di greggio un sovrap- 
prezzo rispettivamente di 3 
dollari e di 2-2,50 dollari per 
barile. 

Se gli aumenti si asseste- 
ranno sui tre dollari per bari- 
le nel primo trimestre del 
1981 un barile di petrolio 
Opec costerà in media 35 dol- 
lari. Secondo gli esperti, il 
Prezzo salirà a 38-40 dollari, 


SOTTOLINEATO DALL'UNIONE CONSUMATORI UN CLASSICO FENOMENO NATALIZIO 


Giocattoli: rincari fino al 65% 


ROMA—-I prezzi dei giocat- 
toli sono aumentati media- 
mente dal 20 al 30% per bam- 
bole e accessori e del 50% per 
molti giochi elettronici, con 
punte anche fino al 65%. Lo 
afferma l'Unione nazionale 
consumatori, che ha confron- 
tato ì prezzi attuali di 50:gio- 
cattoli fra i più diffusi e i 
prezzi dei medesimi giocattoli 
praticati durante le feste na- 


TITOLI 


Alimentari e agricole 
5000. 
21350 
‘7690 
16010 
16000 
6000 
192.50 
“| 154 
‘| 229,75 
5550 


Sermide risp.. 
Tbprisp.. 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz,........ | 33990 
Assicuratrice Italian: 71550 
2799 
21000 
20910 
889 
800 
3100 
1750 
103500 
27610 
42000. 
53400 


289000 
40400 
23000. 
18690 


‘Toro Assicurazi( 
Toro Assicurazioni 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma.. 


45100 
47970. 


‘7030 

5600 

13400 

Interbanca priv. 32100 
Mediobanca . 171400 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 
840| 840 
1679 | 1680 
497| 504 
5572 | 5510 


1612 | 1602 
41450 | 41300 
41300 | 40300 
18500 | 18500 
185] 197 
4390 | 4360 
1443 | 1420 
9590 | 9490 
9010 | 9040 
16800 | 16650 
Commercio 
La Rinascente... .| 392] 380.25 
La Rinascente priv......... 275 265 
Silos di Genova 4950 | 5100 
Standa ....... 3300 | 2789 
Comunicazioni 
1330 || 1260 
10400 | 10500 
1780 | 1780 
"| 12200 | 12600 
‘| 212.25 | 213.50 
1325 | 1305 
1171] 1221 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p,........| 620| 654 
fe] È 341 | 334.50 
620| 625 


"| 438.50 


Finanzia 


3600 
123490. 


Immobiliari-Edilizie 
7480 | 7489 
960| 955 
1030 | 1025 
2610 | 2601 
269 260 
24690 | 24980 
1355 | 1356 
2221 | 2225 
20150 | .19900 
13000 | 12990 
26150 | 24500 
16900 | 16980 
1420 | 1435 


Iniziativa Edilizia. 
Isvim... 


Meccaniche-Automobilistiche 


1874 | 1756 
1251 1211 


34250 | 33650 
3970 | 3899 
3670] 3640 
3240 | 3200 

640 | 3509 


26400 


Wortinghton 3480 


Minerarie-Metallurgiche 


2850 | 2850 

141 | 136.50 

4300 | 4308 

4250 | 4100 

1900.| 1940 

300 300 

3215 | 3130 

1360 | 1240 

1850 1920. 

32.25 33 

13985 | 13920 

4001 | 3980 

6900 | 6700 

1660 | 1675 

1561 | 1620 

8510] 8500 

Marzotto pri 2202 || 2170 

Olcese Veneziano . 111.25 | 171.25 

‘Rotondi ... 18600 | 18680 

Snia Viscosa. 1459 | 1490 

Snia Viscosa priv. 1070 | 1052 

Unione Manifatture. 33700 | 28000 
Diverse 

Acq. De Perrari..... 2600 | 2629 

Acq. De Ferrari risp. 2820 | 2815 


Acque Potabili 


Diffuse 
migliorie 

MILANO — Diffuse migliorie 
nelle quotazioni con scambi mo- 
desti. 

L'assenza di numerosi operatori, 
che hanno preferito prolungare le 
festività di Capodanno, si è tradot- 
ta in una accentuata rarefazione 
degli affari senza però costituire 
‘un impedimento per la prosecuzio- 
ne delle iniziative in atto. Gli ordi- 
ni di acquisto sì sono ripresentati, 
infatti, sulle Bastogi (+3,2%), an- 
che a seguito di illazioni secondo 
le quali la finanziaria romana sa- 
rebbe propensa ad acquisire le 
proprietà immobiliari dei fratelli 
Caltagirone. 

Sono proseguiti poi i rastrella- 
menti sulle Rinascente che hanno 
toccato nuovi massimi guada- 
gnando il 3,7% con il titolo privile- 
giato ed il 2,3% con quello ordina- 
rio. Ulteriori spunti al rialzo anche 
‘per le Standa (+10%). Rinnovato 
interessamento per i valori del 
gruppo Pesenti ed in particolare 
per Italcementi (+2,6%), Ras ed 
Assicuratrice (+2% circa), per le 
dué Pirelli (+3,4% con le Pirelli 
Spa e +2% con le Pirelli e C.), per 
le Toro (+3,3% con il titolo ordina- 
Tio e +2,6% con quello privilegia- 
to), per le Montedison e Burgo 
(+2,6%). 

In ripresa anche i valori del 
‘gruppo Fiat (Magneti Marelli ed Ifi 
priv. +3,1%, Fiat ord. +2,4%, Fiat 
priv. +1,4%) ad eccezione delle Ifil 
(-1,6%). In rialzo anche le Milano 
Centrale (+6,7%), Falck risp. 
(+4,8%), Cond. Acqua (+2,6%), Vi- 
scosa (+2,3%), Iniz. Edilizia (+2%) 
e Mediobanca (+1,4%). In assesta- 
mento le Linificio risp. (-3,3%) e 
Trafilerie (-2,1%). 

Scambi nutriti sul mercato ob- 
bligazionario, dove la più abbon- 
dante liquidità, creata con lo stac- 
co delle cedole, si è rivolta in 
particolare ai Bt ed ai Cct. In 
ripresa le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
742.000.000; obbligazioni 
3.706.000.000; azioni 12.810.400. 


DOPOBORSA — Senza va- 
riazioni. 5 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 71550; Ge- 
nerali 103500; Ras 289000; Anic 8; 
Montedison 185; La Rinascente 
392; La Rinascente priv. 275; Gero- 
limich & Comp. 625; G. L. Premu- 
da 2720; Sip 1171; D. Tripcovich 
97000; Bastogi 740; Finmare 75; 
Finsider 85; Pirelli 1760; Sme 2770; 
Stet 1312; Gen. Immob, Sogene 
2220; Fiat 1874; Fiat priv. 1250; 
Dalmine 138; Italsider 300; Lane 
Marzotto priv. 2170; Snia Viscosa 
1460; Snia Viscosa priv. 1070; Pa- 
triarca 1610. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


"TITOLI 


Italfortune doll. 12.78 _ 
Capitalia » 14,70 t 
Fonditalia » 22.51 22.46 
Interfund » 13,02. 13.99 
Multinvest » 15.42 15.88 
Int. Sec. Pun. » 9.96 _ 
Italunion » 10.38 = 
Rominvest » 16.09 16.02 
Mediolanum » 16.60 - 16.60 
 Europrogr. fsv. 177.84 — 


Fondo Tre R lire 10.352,12 _ 
Robeco fiorini 211.50 tai 
Rolinco » 204.00 i 


Trieste: Sede. tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scol. ‘67 
168 


Cassa d.p. c.p. 

Cert. Cr. Tes..1,3,81 
17.81 
1.10.81 
1.12.81 
1.1.82 
13.82 
1.5.82 
15.82 
1,6,82 
17.82 
17.82 


17,05% 
17,25% 
17,10% 
17,30% 
7,05% 
7,30% 
17,30% 
17,30% 
10% 
5,5% 
12% 


Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


Enel 1965 I 
» 1965.1I 
» 19661 
1966 II 
1967 
1968. I 
1968 II 
19691 
1969. II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
197481 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. II 
1978/85 I 
1978/85 II 
1979/86 
i 1966 
1972 
1973 
1976/86 I 
Sud 6l 
V 
VI 
Tri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 


63/88 
65/85 
67/87 


LONDRA—I prezzi hanno chiu- 


so poco variati con scambi estre- © 


mamente ridotti. Alle 15 l'indice 
del Financial Times era in rialzo di 
2,2 a 476,7. I principali industriali 
hanno messo in mostra movimenti 
contrastati di uno o due pence 
come per Ici, Glaxo, Hawker Sid- 
deley e Plessey, con Gec che si è 
rafforzata di 8 a 618 a seguito diun 
leggero interesse di acquisto. Gli 
auriferi hanno teso al ribasso in 
linea con il prezzo del mercato 
bullion. Deboli i valori Usa. 


PARIGI — I prezzi si sono inde- 
boliti con scambi calmi dopo che 
gli acquisti favoriti dalla legge Mo- 
nory sono rallentati ed i titoli già 
acquistati per beneficiare degli 
sgravi fiscali concessi dalla legge 
iniziano ad essere venduti. La 
maggior parte dei settori ha inizia- 
to a perdere terreno ad eccezione 
dei metalli, con bancari e assicura- 
tivi a guidare la tendenza. Altri 
‘settori in declino i titoli di portafo- 
glio, gli alimentari, i petroliferi e i 
chimici. Nel settore estero fermi 
americani e giapponesi. 


FRANCOFORTE — Prezzi al 
rialzo dopo un’inizio contrastato, 
l’indice della Commerzbank è sali- 
to di 1,80 a 685,40, Gli industriali 
sono stati molto richiesti in un 
mercato scarso. Chimici in rialzo. 
Gli automobilistici contrastati. Il 
mercato obbligazionario ha regi- 
strato aumenti fino a 0,30 e perdite 
fino a 1 marco, con i prezzi che sì 
sono stabilizzati dopo l'intervento 
della Bundesbank che ha conqui- 
stato azioni per un valore nomina- 
le di 1,2 milioni di marchi. Poco 
modificate le Eurobonds in 
marchi. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 2-1 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 20-3/4 19-1/4 17-3/4 
Sterl. brit. 14-5/8 14-5/8 14-1/4 
Franco sv. 8-12 7-3/4 7-1/4 
Marco gr. 10-3/16 9-3/16 9-5/8 


talizie del’79, E osserva che,a 
fronte di aumenti così elevati, 
vi sono anche riduzioni di 
prezzo o aumenti contenuti 
intorno al 5-10%, specialmen- 
te per î giochi non automatiz- 
zati, che confermano l’ade- 
guamento della dinamica dei 
prezzi alle preferenze espres- 
se dai bambini, peraltro forte- 
mente influenzate dalla pub- 
blicità. 

Infatti, sostiene l’organizza- 
zione dei consumatori, î ribas- 
si riscontrati per alcuni arti 
coli «fuori moda» che rag- 
giungono anche il 20% in me- 
no rispetto al ’79, dimostrano 
chei prezzi deì giocattoli sono 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
940-948; franco svizzero 532-540; 
franco francese 206-210; marco 
tedesco 478-486. 


fissati più in funzione dell’in- 
teresse degli acquirenti che in 
relazione ai costi di produzio- 
ne e di commercializzazione, 
trattandosi di prodotti sui 
quali pesa un alto rischio di 
«invenduto». 

Secondo l’Unione consuma- 
torì, durante le feste natalizie 
le vendite di giocattoli sono 
aumentate di oltre il 400%; il 
successivo, lentissimo assor- 


bimento da parte del mercato 
imporrebbe di concentrare al 
massimo il ciclo distributivo 
în questo periodo ai prezzi 


‘ che consentono di coprire an- 


che l’invenduto. In prossimità 
dell’Epifania, l'Unione nazio- 
nale consumatori suggerisce, 
comunque, di scegliere giochi 
di base duraturi, come mecca- 
ni, costruzioni ad incastro, 
composizioni a mosaico. 


Eni: positivi i primi dati del 1980 


ROMA— Irisultati del con- 
to economico consolidato del 
gruppo Eni per il 1980 sono 
positivi, dopo che sono stati 
stanziati per ammortamenti 
circa 1.600 miliardi di lire. Lo 
rende noto un comunicato 
dell'Ente nazionale idrocar- 
buri. I ricavi da terzi per la 
vendita di beni e servizi sono 
infatti sensibilmente aumen- 
tati toccando i 28 mila miliar- 
di di lire, l’83 per cento dei 
quali relativo al settore ener- 


gia, gli investimenti realizzati 
hanno superato 12.500 miliar- 
di di lire con un incremento 
del 60 per cento. 

Per quanto riguarda l’ap- 
provvigionamento energeti- 
co, nel 1980 l’Eni ha fornito al 
Paese circa 42 milioni di «tep» 
(tonnellate equivalenti di pe- 
trolio) di cui. 38 milioni di 
greggio e quattro milioni di 
prodotti ed ha distribuito cir- 
ca 26 miliardi e mezzo di metri 
cubi di gas naturale. 


Nuove strutture Finmeccanica 


ROMA — Il raggruppamen- 
to Alfa Romeo a partire dal 
1.0 gennaio 1981 — come co- 
munica il numero odierno di 
«Finmeccanica notizie» — ha 
una nuova struttura imper- 
niata su tre direttrici: aggre- 
gazione delle attività omoge- 
nee, accentramento di deci- 
sioni strategiche, decentra- 
mento di decisioni operative e 
gestionali. Nel raggruppa- 
mento l’«Alfa Romeo Spa» è 
la società capogruppo cui 
spetta la formulazione delle 
linee strategiche, delle politi- 
che commerciali, delle rela- 
zioni industriali, della gestio- 
ne finanziaria e del personale, 
delle politiche di prodotto. 

Lo rende noto un comunica- 
to della Finmeccanica nel 
quale si precisa che nel grup- 
po (28 società principali, 3.512 
miliardi di fatturato nel 1980 
di cui il 44 per cento all’estero, 
89.800 occupati) operano pre- 
valentemente quattro rag- 
gruppamenti, che rappresen- 
tano singole «aree strategi- 
che» la cui affinità prodotto- 
‘mercato ne giustifica la collo- 
cazione sotto un coordina- 
mento unitario. 

Per quanto riguarda il rag- 
gruppamento Ansaldo, esso si 
basa su un decentramento ge- 
stionale realizzato mediante 
la creazione di tre livelli orga- 
nizzativi (settori, divisioni, 
aziende). La «Ansaldo Spa» è 
la società capofila con funzio- 


ni di coordinamento, indirizzo 
e controllo su tutte le attività 
inquadrate nel raggruppa- 
mento. 

La «Aeritalia Società Aero- 
spaziale Italiana Spa» ha 
completato il processo di ri- 
strutturazione con la costitu- 
zione di quattro gruppi opera- 
tivi ai quali è delegata la 
responsabilità dei singoli pro- 
grammi, in funzione delle spe- 
cifiche specializzazioni e com- 
petenze. Essi sono: «Gruppo 
velivoli da combattimento», 
«Gruppo velivoli da traspor- 
to», «Gruppo spazio ed ener- 
gia», «Gruppo equipaggia- 
menti». 

Infine — rileva la nota — le 
interessanti prospettive di 
sviluppo del motore diesel so- 
no alla base del «Raggruppa- 
mento Vm». Ne è capofila la 
«Vm Stabilimenti meccanici 
Spa» che coordina e controlla 
le attività della «Isotta Fra- 
schini Spa», della «Ducati 
Meccanica Spa» e della «Cmi 
Trieste Spa». Al raggruppa- 
mento fa capo, inoltre, il «Ce- 
sid Centro studi sviluppo die- 
sel» con sede a Trieste. 

Con questa strategia, incen- 
trata su due direttrici paralle- 
le basate sulla «internaziona- 
lizzazione» e sulla «dimensio- 
ne competitiva — conclude la 
nota — la Finmeccanica si 
prefigge per la fine del 1984 i 
seguenti obiettivi: ottomila 


miliardi di fatturato, 1.300 mi- 
liardi di investimenti nel qua- 
driennio, 93.400 occupati, con- 
seguimento dell’equilibrio 
economico, 


Procede il gasdotto 
Algeri-Italia 


ROMA — Proseguono i la- 
vori di costruzione del gasdot- 
to Algeria-Italia: la «Snam», 
del gruppo Eni, ha completa- 
to la costruzione dei metano- 
dotti Reggio Calabria-S. Eufe- 
mia e Messina-Gagliano- 
Galderari (Enna) del diame- 
tro di 48 pollici e della lun- 
ghezza complessiva di circa 
270 chilometri. Il gasdotto Al- 
geria-Italia, lungo complessi- 
vamente 2.500 chilometri, as- 
sicurerà il trasporto in Italia 
di 12 miliardi e mezzo di metri 
cubi di gas naturale all’anno 
per 25 anni a partire dalla fine 
del 1981. ti 


WI BRITISH AIRWAYS—La 
compagnia di bandiera bri- 
tannica «British Airways» di- 
mezzerà nei mesi di febbraio e 
marzo le sue tariffe escursio- 
nistiche per i voli per la scan- 
dinavia. Un biglietto andata- 
ritorno Londra/Copenaghen 
costerà nel periodo indicato 
59 sterline (circa 120 mila lire), 
mentre con 69 sterline, sarà 
possibile recarsi ad Oslo ed a 


, Stoccolma. 


Variazioni di tariffe 
j per trasporto di veicoli 
industriali e contenitori carrellati 


Si porta a conoscenza della Spett.le clientela che con 
decorrenza 10/1/1981 le tariffe. relative al trasporto di 


veicoli industriali e contenitori carellati sulle linee fra la 
Penisola, la Sardegna e la Sicilia, subiranno un aumento 
del 20%, fatta eccezione per il collegamento Civitavecchia- 
Olbia e vv., per il quale l'aumento sarà del 15%. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ‘agli scali d'imbarco 


«inrenia 
nerigrzione 


della Tirrenia. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


AI «Mundialito» di scena 


\PEGNO PER NIENTE BLANDO CON MOLTI RISCHI E TRA VARIE AVVERSITÀ 


Una formazione inedita al vaglio dell'Uruguay 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTEVIDEO — Tocca al- 
l’Italia esibirsi sulla ribalta 
del «mundialito». Terza ed ul- 
tima europea a scendere sul; 
campo del «Centenario» di 
Montevideo, la squadra di 
Bearzot incontra oggi l'Uru- 
guay nella partita-chiave del 
primo girone. La rappresenta- 
tiva del paese organizzatore è 
già lanciata verso la finalissi- 
ma dopo aver superato il fra- 
gile ostacolo olandese. 

Il compito degli azzurri è 
arduo. In altri tempi, date le 
premesse, sarebbe apparso 
proibitivo. Obiettivamente la 
nazionale si appresta a gioca- 
re in condizioni difficili. Per la 
prima volta non schiera alcu- 
no della «trinità» bianconera. 
(Zoff, Causio e Bettega) en- 
trando nel futuro che resta 
fissato al mondiale di Spagna 
*82. Manca anche Collovati, 
ormai divenuto un pilastro 
della retroguardia, In più Sci- 
Tea, l’altro talento della difesa 
italiana, è reduce da un infor- 
tunio che ha tenuto in forse la 
sua utilizzazione fino all’ulti- 
mo momento. La squadra an- 
ti-Uruguay, dunque, si pre- 
senta con tutti i rischi e le 
incognite di squadra inedita, 
e con questi rischi e le inco- 
gnite deve sostenere un impe- 
gno tutt'altro che blando. Ha 
contro anche le condizioni 
ambientali che hanno sottrat- 
to qualcosa già ad Olanda, e 
Germania, le altre due euro- 
pee. Tra le avversità c'è anche 
la stanchezza non ancora 
completamente smaltita per 
la lunga trasferta, il disagio 
del brusco passaggio dall’in- 
verno all’estate. il turbamen- 
to per la morte di Peronace 
sopravvenuta nel ritiro roma- 
no della squadra. 

Eppure proprio tutti questi 
motivi possono ribaltare to- 
talmente le premesse consen- 
tendo alla nazionale di gioca- 
re in condizioni facili. Va in 
campo, infatti, avendo già 
pronte mille giustificazioni 
per un'eventuale sconfitta, 
quindi senza paura di perde- 
re. Ha l’occasione per ri- 
schiare/ 

Vestito l’abito «beat», per 
l'esigenza di rinfrescare una 
formazione che cominciava 
da qualche tempo a dare sin- 
tomi di cedimenti in prospet- 
tiva anagrafica, la nazionale 
affronta il «mundialito» con 
una certa spavalderia nella 
speranza di non scoprirsi ad- 
dobbata di toppe. Già sulle 
via del coraggio da qualche 
tempo, il calcio azzurro è in 
grado di fare qualcosa che 
ancora stenta ad uscire dalla 
mentalità del football nazio- 
nale: attaccare per vincere in 
trasferta, E la squadra di 
Bearzot vi è avvezza: si ricordi 
l'Argentina e ancora più 
recentemente la Grecia. Ci 
può riuscire anche contro 
l'Uruguay, sia per il livello 
tecnico dell'avversario che, 
nonostante i grandi progressi, 
resta alla portata dell’Italia, 
sia perché la nazionale gioca 
nello stimolante profumo del 
«mundial» quello del ’78 per 
molti «vecchi» titolari e quel- 
lo dell’82 per tutti, specie per 
gli ultimi arrivati che aspira- 
no ad entrare stabilmente nel 
clan azzurro, e perlomeno 
conquistarsi un posto tra i 22 
per la Spagna. Se riuscissero 
a fornire al «mundialito» una 
convincente dimostrazione di 
gioco, Bearzot potrebbe tran- 
quillamente votarsi in via de- 
finitiva all'operazione di svec- 
chiamento perché vorrà dire 
che i pezzi di ricambio sono 
ormai efficienti quando gli 
originali avviati all’usura. 

I superstiti d'Argentina, pe- 
raltro, hanno nuove motiva- 
zioni: rivelare il carisma di chi 
se ne va per dare continuità al 
calcio azzurro. Forse Bearzot 
procede lentamente, va coi 
piedi di piombo. Ma piano 
piano va avanti nel restauro 
della Nazionale, Inutile peral- 
tro sarebbe pretendere la ri- 
voluzione, si rischierebbe di 
restare a mani vuote. Il ct 


azzurro ha lasciato intendere - 


che Pruzzo potrebbe entrare 
in campo fin da oggi e che la 
soluzione interna di Marini 
libero, qualora Scirea dovesse 
risentire della ferita al piede, 
consentirebbe di immettere 
Ancelotti. Sono testimonian- 
ze significative del processo 
evolutivo che il tecnico sta 
perseguendo. 

Sulla carta la partita è da 
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Totocalcio n. 20 


Bari-Atalanta. 
Genoa-Foggia.. 
Lecce-Catania.. 
Palermo-Sampdoria 
Pescara-Taranto ..... 


Rimini-L.R. Vicenz: 
Spal-Pisa . 
Varese-Mo; 


Sanremese-Triestina 
Siracusa-Nocerina 
Formia-Casertana.. 
Sangiovannese-Siena 
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Diretta Tv 1 ore 21.55 
URUGUAY ; ITALIA 
Rodriguez 1 
Olivera 2 
De Leon 3 
Moreira 4 
Krasowski 5 Gentile 
Martinez 6 Scirea 
Ù Ramos 7 Conti 
De La Pena 8 Tardelli 
Victorino 9 Altobelli 
Paz 10 Antognoni 
Morales 11 , Graziani 
In panchina 
Alvez Galli 
Mercenaro Baresi 
Diogo Ancelotti 
Barrios Bagni 
Vargas Pruzzo 


Ra > 


MONTEVIDEO — Gli azzurri ri 


MASPOLI CONFERMA L'UNDICI VITTORIOSO CON L'OLANDA 


Celesti senza cambiamenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTEVIDEO — Squadra 
che vince non si tocca. Il tec- 
nico uruguayano Roque Ma- 
spoli è fedele a questo vecchio 
assioma del gioco del calcio. 
Contro l’Italia, nella seconda 
partita del girone A del «Mun- 
dialito», la squadra celeste 
dell'Uruguay scenderà in 
campo questa sera con la 
stessa formazione vittoriosa 
per due a zero nella partita 
inaugurale del torneo contro 
l'Olanda martedì scorso. 
Maspoli ha annunciato un so- 
lo cambiamento, ma riguarda 
soltanto gli uomini che sta- 


7 dI 
i i F 
Bin 


ipresi durante l’ultimo allenamento allo stadio del «Centenario» 


ranno in, panchina: si tratta 
di Barrios che prenderà il 
posto di Luzardo. Per il resto, 
tutto invariato. 

L’Uruguay si presenta mol- 
to fiducioso a questo incontro 
con gli azzurri, da considera- 
re chiave per la qualificazio- 
ne nel girone alla finale della 
cosìddetta «Copa de Oro». 
Una fiducia che si è rafforzata 
dopo la bella e chiara vittoria 
sugli appassiti tulipani olan- 
desi. Una fiducia che traspare 
dalle dichiarazioni sia dello 
staff tecnico sia dei giocatori. 

L'Italia sarà indubbiamen- 
te per i celesti un avversario 
più difficile dell'Olanda. Ma 
Roque Maspoli dice di aver 
visto gli azzurri negli ultimi 
incontri e «vi è una serie di 
cose sulle quali dobbiamo 
mettere speciale attenzio- 
ne...» Secondo il prof. Jorge 
Trigo, responsabile della pre- 
parazione atletica dei nazio- 
nali uruguayani, questi ultimi 
sono ben preparati. «Non me- 
ravigliatevi — dice — gli uru- 
guayani corrono come 0 più 
ancora degli europei». «Fisi- 
camente — aggiunge — non 
hanno alcun vantaggio su di 
not», 

L’incontro Uruguay-Italia, 
più che sulla tecnica e sulla 
tattica, sarà evidentemente 
impostato sul piano atletico. 
E quest’ultimo un fattore mol- 
to importante nel calcio mo- 
derno e lo si è visto chiara- 
mente anche nella partita di 
questo torneo disputata a Ca- 
podanno da Argentina e Ger- 
mania. Partita dominata net- 
tamente dai tedeschi, grazie 
appunto alla loro migliore e 
superba prestanza fisica, e 
persa soltanto per un infortu- 
nio dovuto ad un errore del 


difensore Kaltz, che ha rega- 
lato il gol che ha aperto la 
porta al sorprendente capo- 
volgimento finale del risul- 
tato. 

«Nel calcio — dice Julio Ce- 
sat Morales, il veterano attac- 
cante dell'Uruguay — è proi- 
bito sbagliare. Inoltre, non bi- 
sogna avere pietà dell’avver- 
sario. Fare così è un suicidio». 
In queste dichiarazioni c’è 
una specie di autocritica alla 
partita che gli uruguayani 
hanno giocato contro gli olan- 
desi. La squadra di Maspoli 
avrebbe potuto vincere più 
comodamente del due a zero 


AIA, Oreste Bomben 


Panzer in ginocchio 


eni 


Montevideo — Ramon Diaz evita l'intervento in scivolone di Kaltz e si avvia a siglare il 2-1 dei 


campioni del mondo argentini inferto ai tedeschi campioni d'Europa 


(Laserphoto Ap) 


BATTUTI I CAMPIONI D'EUROPA DALL’ARGENTINA DOPO 23 PARTITE UTILI 


Interrotta la serie dei tedeschi 


MONTEVIDEO — I cam- 
pioni di oggi sono beffati da 
quelli di ieri. L'Argentina 
mondiale, costellazione di 
stelle non tutte più fulgide, 
subisce per quasi tutta la par- 
tita la sinfonia dell'orchestra 
tedesca ma nel finale trova 
forza e sorte dalla sua per 
ribaltare il risultato nel giro di 
tre minuti. L'accordo del «la» 
alla battuta conclusiva del 
tango argentino lo fornisce 
proprio un tedesco, Manfred 
Kaltz, deviando nella propria 
rete un colpo di testa di Pas- 
sarella destinato a Schuma- 
cher: un autentico infortunio 
del gigantesco difensore eu- 
ropeo, 


Sferzati dall’inatteso gol 
che aveva pareggiato il van- 
taggio tedesco messo a segno 
da Hrubesch sul finire del pri- 
mo tempo; gli argentini fanno 
il colpo grosso a tre minuti dal 
termine con Diaz che conclu- 
de un’incursione nell’esterre- 
fatta retroguardia germanica 
con un diagonale che batte 
Schumacher. Cade così l’im- 
battibilità del «dopo mun- 
dial» della Rft fresca europea: 
dopo 23 partite utili, la prima 
sconfitta, tanto più amara 
perché immeritata sul terreno 
del Centenario, i campioni eu- 
Topei danno infatti autentico 
spettacolo almeno per 70 mi- 
nuti, ma alla fine pagano ca- 


rissima una distrazione, me- 
glio una leggerezza. 

La Rft si mostra più squa- 
dra, bene assortita in tutti i 
reparti, incisiva, disposta alla 
manovra corale l'Argentina 
Vive sulle iniziative di Mara- 
dona, peraltro ben controllato 
dal gigantesco ex decathleta 
Briegel, e di Passarella. 

I sudamericani sembrano 
destinati alla più amara scon- 
fitta. Muller si permette persi- 
no di fare numeri alla Pelè 
davanti al pubblico sudameri- 
cano, Rummenigge è un razzo 
di fronte ai difensori bianco- 
celesti. Poi l'infortunio e il 
crollo tedesco. Il calcio è 
anche questo, ingiusto, forse, 


ma proprio per questo sempre 
affascinante. E° stata una par- 
tita vibrante, un'autentica fi- 
nale da campionato del mon- 
do. L'Argentina, un’autentica 
parata di stelle ma con qual- 
che evidente crepa nella com- 
pattezza di squadra, si aggiu- 
dica così la partita forse deci- 
siva del girone B del Mundia- 
lito e si conferma prima can- 
didata alla finale del 10 gen- 


naio. 

Dall'analisi della partita 
scaturisce che l'Argentina 
non è più il possente colletti- 
vo del ’78 anche se ha in più 
‘un certo Maradona, autentico 
virtuoso del pallone. E 


il perno 


udinese 


UDINE — Ha già preso par- 
te all’allenamento dell’Udine- 
se di ieri pomeriggio, subito 
dopo essere arrivato nel capo- 
luogo friulano, Hans Dieter 
-Mirnegg, il giocatore austria- 
co che vestirà la maglia bian- 
conera nelle partite del Tor- 
neo di Capodanno. Come è 
noto, l’Udinese affronterà 
domani allo stadio Friuli il 
Cagliari, a sua volta arrivato 
ieri pomeriggio a Udine, men- 
tre mercoledì ospiterà, sem- 
pre sul proprio terreno, la Ju- 
ventus. 


Dimissioni 
al vertice 

UDINE — Le cose all'Udinese 
mon sembrano andar bene neppu- 
re in ambito societario, analoga- 
mente a quanto succede alla squa- 
dra. Sembra infatti che, dopo il 
semi-ritiro del vice presidente Mi- 
dolini (ma ora la questione appa- 
re definitivamente conclusa con il 
rientro nei ranghi societari dello 
stesso Midolini), sia ora la volta 
dell’altro vice presidente, Da 
Dalt, a voler rassegnare le dimis- 
sioni da consigliere della. Spa 
bianconera. 

Le motivazioni di fondo, stando 
ai «si dice» sarebbero da ricercare 
in un contrasto tra i due vice 
presidenti, sempre per lo stesso 
motivo che aveva indotto Midoli- 
ni ad allontanarsi dalla società. 
Quest'ultimo, in sostanza, pone 
come condizione per la sua per- 
manenza l’allargamento della 
«base» dei consiglieri, Da Dalt sì 
oppone, per il semplice motivo 
che si chiede «chi dovrebbe rende- 
re parte delle proprie azioni al 
nuovo venuto». 

Da Dalt, come è noto, è l'«uomo» 
di Sanson, per il quale del resto, 
lavora in qualità di agente di 
zona, ed è quindi probabile che, se 
le cose non si appianeranno in 
breve, il «tiramolla» che si sta 
verificando all'interno dell’Udi- 
nese sia destinato ad avere altre 
ripercussioni, magari con il coin- 
volgimento dello stesso Teofilo 
Sanson. 


Mirnegg, a quanto si dice, è 
un centrocampista con spic- 
cata propensione ‘alla coper- 
tura, quindi, di impostazione 
difensiva, senza tuttavia di- 
sdegnare l'appoggio e il soste- 
gno, se non l’ispirazione, del- 
l’azione offensiva. Un impie- 
Bo, quello dell’austriaco, che 
riveste un’importanza parti- 
colare, nel senso che Giagno- 
ni potrebbe vedere all'opera 
la squadra senza la carenza 
ormai cronica di un mediano 
che abbia queste spiccate ca- 
ratteristiche e che quindi non 
faccia soffrire all'intera squa- 
dra momenti di sbandamento 


quando si tratti di sbilanciar- 
si in avanti alla ricerca del 
gol; 


Comunque, da quanto si è 
saputo dall'allenatore, altre 
sono le novità in vista: intan- 
to Zanone dovrebbe giocare a 
tempo pieno, ed è certo che 
entrerà nella formazione ini- 
ziale, affiancato quale secon- 
da punta da Pradella o Cin- 
quetti. La decisione scaturi- 
sce dalla convinzione che solo 
facendo lavorare sodo si pos- 
sa sperare di evere Zanone 
quanto prima nelle condizioni 
che tutti si attendono, quello 
cioè del massimo rendimento, 
non condizionato più dall’or- 
mai famosa «tendinite». 

Nel secondo tempo invece 
Giagnoni proverà una forma- 
zione con una sola punta, do- 
vendo — secondo le sue di- 
chiarazioni — provare un tipo 
di schieramento adatto alle 
partite in trasferta. Natural- 
mente, giocando con due pun- 
te nella fase iniziale, il tecnico 
sacrificherà una mezza punta. 

Giorgio Verbi 


Neumann-Mirnegg |La Triestina in Liguria 
a ranghi rimaneggiati 


IMPERIA — La Triestina è ad Imperia. La comitiva 
alabardata è giunta nel centro ligure, che dista pochi chilome- 
tri da Sanremo, per l’ora di cena dopo un viaggio fatto:per metà 
in aereo e per l’altra metà in pullman. Gli alabardati, che erano 
partiti alle 15.30 dall'aeroporto di Ronchi, hanno trovato ad 
attenderli allo scalo della Malpensa un pullman per il trasferi- 


mento in Liguria. 


Con l’allenatore Bianchi, oltre all’accompagnatore De Vito 
e al massaggiatore Evangelisti, ci sono diciotto giocatori, tutti 
gli uomini della «rosa» ad eccezione dello squalificato Di Risio 
e dell’infortunato Magnocavallo, i quali sono rimasti a Trieste. 

Il tecnico alabardato, al termine dell'allenamento di rifini- 
tura fatto svolgere ai giocatori nella mattinata di ieri sul 
terreno del «Grezar», ha cercato di fare buon viso a cattivo 
gioco. «Sono cose purtroppo che accadono — ha detto — anche 
se rinunciare a due giocatori quali Di Risio e Magnocavallo è un 
lusso che nessuna squadra può concedersi. Il 1981 non inizia 
quindi sotto i migliori auspici per noi e queste due assenze 
complicano indubbiamente le cose, rendendo più difficile 
ancora questa trasferta già di per se stessa insidigsa». 

Alle indisponibilità di Di Risio e Magnocavallo potrebbe 
aggiungersi anche quella di Coletta... «Coletta non è al meglio 
della condizione — continua poi Bianchi — anche perché 
durante la settimana ha lavorato poco in conseguenza dello 
stiramento avvertito durante la partita con il Sant'Angelo 
Lodigiano. E’ ancora presto per dire se riuscirà o meno ad 
essere della partita. Mi auguro di recuperarlo in tempo, anche 
se sono abbastanza scettico sul fatto di poterlo impiegare». 

Una Triestina inedita, quindi, quella che verrà opposta alla 
Sanremese anche se Bianchi, come del resto è sua abitudine, 
non intende minimamente rivelarne il volto. Il tecnico si limita 
a dire solo «che sarà comunque una Triestina battagliera, 
decisa a vendere la propria pelle solo a caro prezzo». 


Ambizioni pordenonesi 
Verifica a Monselice 


PORDENONE — Con il 
Monselice, i neroverdi hanno 
un conto in sospeso, Devono 
vendicare la poco onorevole 


sconfitta (5-1) rimediata du-. 


rante il girone di ritorno dello 
scorso campionato. «Vendet- 
ta tremenda vendetta» 
dunque. 

Ma le cose stanno proprio 
così? «Ma no! L'insuccesso 
della passata stagione — dice 
Burlando — è per noi un ricor- 
do. Poco piacevole, d’accordo, 
ma tale resta. Monselice è una 
tappa come tante altre di que- 
sto campionato. Una partita 


che non riveste alcun partico-, 


lare significato. Dal 5-1. di 
quella volta molte cose sono 
cambiate. Noi, lo scorso anno, 
lottavamo per la permanenza, 
ora siamo nelle prime posizio- 
ni, mentre i padovani sono 
alle prese con la salvezza. È 
‘un confronto arduo, come del 
resto lo sono quelli di questo 
torneo. Forse reso ancor più 
duro dal fatto che giocheremo 
contro una formazione biso- 
gnosa di punti». 

Importante per Burlando è 


affrontare gli incontri sempre 
con lo stesso spirito: mentali- 
tà vincente, grinta. 

Domenica scorsa il campio- 
nato ha riposato. Ora si ri- 
prende e siamo al solito ritor- 
nello. La sosta ha fatto bene o 
è stata deleteria? 

«E — parla Burlando — una 
disquisizione inutile. Tutto è 
in funzione dei risultati che si 
ottengono alla ripresa. Avrà 
giovato alle formazioni vin- 
centi o nuociuto alle perden- 
ti... Per noi la pausa è stata 
comunque utile dal momento 
che ci ha restituito al meglio 
della forma per la partita di 
Monselice gli acciaccati Mo- 
solo, Cagnin, Cancian e l’in- 
fortunato Tomei che farà con 
tutta probabilità il suo rien- 
tro». Per il Pordenone terzo in 
graduatoria in questo '81 la 
marcia si farà più insidiosa, 
«Eh già — afferma l’allenato- 
re— perché data la posizione 
in classifica per le avversarie 
batterci sarà un punto d’ono- 
te e quindi si impegneranno 
allo spasimo». È 

. C. 


PO I «SEMIPRO; 


FERMA LA A (MA C'È IL TORNEO DI C PODANNO) TORNANO IN € 


Lo Spinea collauda 
la «verve» isontina 


GORIZIA — Anno nuovo vita nuo- 
Va, è il motto adottato dai giocato- 
ri della Pro Gorizia che dopo la 
sosta natalizia si apprestano a ri- 
tornare nel vivo del campionato. 
Le vacanze natalizie non sono sta- 
te un periodo di riposo per Lazzara 
e compagni, gli allenamenti, infat- 
ti sono stati regolari, ad eccezione 
di quelli del 31 e del primo dell’an- 
no, giorno in cui l'allenatore ha 
concesso due giorni di sosta, se 


pur con tante raccomandazioni di 


«andare a letto presto». 

Nel pomeriggio di ieri la squadra 
si è ritrovata al completo in Cam- 
pagnuzza per curare gliultimi det- 
tagli per l'incontro di domani, che 
secondo le intenzioni dovrebbe es- 
sere l’inizio di un’escalation che 
dovrebbe portare la squadra ad 
occupare, prima della fine del 
campionato, una delle due poltro- 
ne valide per la promozione. 

Con il difensore Ranocchi abbia- 
mo fatto il punto della situazione e 
un bilancio dell’anno passato: 
«Considerando il 1980 — ha detto 
il giocatore — posso dire che è 
stato abbastanza strano; nello 
scorso campionato, infatti, pur 
giocando peggio di adesso, abbia- 
mo ottenuto maggiori risultati. In 
questo inizio di stagione, con una 
squadra più forte invece sul piano 
pratico, non abbiamo ottenuto 


‘molto ma spero che ora la fortuna 


Riprendono i tornei dilettanti dopo la 


PROMOZIONE 

Ritorna il calcio giocato dopo la 
parentesi natalizia, proponendo 
nei tornei dilettantistici, l’ultimo 
atto della fase ascendente. In Pro- 
mozione si riprende con uno scon- 
tro di vertice fra due attuali pri- 
mattrici Trivignano e Romana; la 
terza, il Monfalcone, confida nell’e- 
quilibrio di questa gara per soffiar 
loro sul filo di lana di metà cam- 
pionato il titolo platonico di cam- 
pione d'inverno. Gli azzurri di Lu- 
dich e Politti incontrano al Cosu- 
lich il Centro del Mobile di Bru- 
gnera, un ostacolo certamente non 
insormontabile, ma che non va 
sottovalutato. 

Per il Ponziana al Grezar, al 
cospetto di un Basiliano, che si 
presenta in vesti alquanto dimes- 
se, è d'obbligo il ritorno ad un 
convincente successo, e per rigua- 
dagnare qualche posizione in gra- 
duatoria, e per iniziare nel miglio- 
Te dei modi il nuovo anno. Gli 
ospiti dei biancocelesti denuncia- 
no evidenti scompensi in retro- 
guardia, trovando difficoltà anche 
‘ad andare a bersaglio, soprattutto 
in trasferta. Un solo successo 
esterno, a Palmanova, nel loro car- 
niere. 

Impegno interno anche per il 
Portuale, cui viene offerta l’ennesi- 
ma possibilità per un sospiratissi- 
mo riscatto. Ospite di turno un 
Maniago, che si fa notare princi- 
palmente per la sua regolarità. C'è 


da augurarsi che la pausa festiva 
abbia ridato mordente e fiducia 
alla compagine triestina, che si 
gioca in questo incontro gli ultimi 
scampoli di speranza di ripetere il 
‘miracolo della stagione scorsa. Le 
partite di domani: 

Ponziana-Basiliano, Portuale- 
Maniago, Usm Monfalcone- 
Brugnera, Azzanese-Tarcentina, 
Manzanese-Pro Aviano, Fontana- 
fredda-Pro Cervignano, Lignano- 
Palmanova e Trivignano- 
Romana. 


PRIMA CATEGORIA 


Con i recuperi di domenica scor- 
sa, la classifica del girone B della 
Prima categoria ha assunto un 
aspetto più veritiero (manca solo il 
responso su Pieris-Muggesana, 
Verdetto affidato al tavolo del giu- 
dice sportivo). Non si sono avute, 
nelle gare di aggiornamento, gros- 
se sorprese. Il S. Giovanni ha fatto 
‘suo il derby con la Sovrana facen- 
do leva su un ragazzo del vivaio, 
che ha sorpreso tutti, la Sovrana 
per prima, per classe ed intuizione. 

L’Edile non è andata oltre il 
risultato ad occhiali, stretto co- 
munque alla luce della cronaca, in 
quel di Ronchi, ma si è nuovamen- 
te congiunta alla rivale Cormone- 
se in vetta alla classifica, conten- 
dendole la volata di metà stagio- 
ne, 

Gli isontini saranno di scena 
domani allo stadio Zaccaria di 


Di 


Muggia, e sarà interessante vedere 
gli effetti della reazione della Mug- 
gesana, che, dopo la disavventura. 
di Pieris, si è rimboccata le mani- 
che, riducendo al minimo festeg- 
giamenti e veglioni, per dedicare 
maggior spazio agli allenamenti. 
Ritorna in trasferta la compagine 
di Florio, ma si reca a visitare 
l’ultima della classe, quindi con 
propositi di ritornare dall'Isola 
d’oro con il. massimo dei profitti. 

Chiuso alla pari il recupero in- 
terno con il S. Canzian, la Stock 
spera d'imbrigliare sulle sponde 
isontine il Turriaco, uscito ridi- 
mensionato dal derby di Lucinico, 
dove ha visto infrangersi sogni 
d’alta classifica e la prerogativa di 
trascorrere in letizia le feste di 
Natale. 

Ancora una compagine triestina 
sul campo di Ronchi. Dopo gli 
edili è la volta della Fortitudo, 
intenzionata almeno ad imitare i 
cugini aziendali. Per la Sovrana, 
dopo l’amaro panettone ingoiato 
in viale Sanzio, è nuovamente der- 
by, dovendo recarsi nella tana di 
un’Opicina, maggiormente. tran- 
quilla dopo il successo sul Mossa, 
certamente più netto di quanto 
non esprima lo striminzito risulta- 
to acquisito in chiusura di ostilità. 

Tornano in casa i rossoneri di 
Giraldi, le cui intenzioni prevedo- 
no per il nervoso Pieris lo stesso 
trattamento riservato alla compa- 
gine cara a Sandro Moncini. Ma 


ecco le gare in programma per 
l’ultima giornata del girone d'an- 
data: 

Mossa-Corno (si disputa que- 
stoggi), Gradese-Edile Adriatica, 
Opicina-Sovrana, ls. Turriaco- 
Stock, Ronchi-Fortitudo, S. Can- 
zian-Lucinico, Muggesana- 
Cormonese e S, Giovanni-Pieris. 


SECONDA CATEGORIA 


Prosegue a singhiozzi il pro- 
gramma del girone triestino della 
Seconda categoria. Dopo la gior- 
nata di recuperi della scorsa setti- 
mana, il girone «F» giunge appun- 
to domani al giro di boa, decretan- 
do il parziale trionfo al Vesna di S. 
Croce, per poi dedicare nuovamen- 
te, domenica 11 gennaio, un'altra 
giornata per il definitivo aggiorna- 
mento della classifica, tempo, ov- 
Viamente, permettendo. 


Per la capolista impegnata in 
casa da una Baxter lodevolmente 
imbottita di giovani, ma più che 
mai assetata di punti, l'ostacolo 
non è dei più ostici, anche se le 
avversarie del Vesna confidano 
molto nelle giovani leve di Fabio 
Volpi. Le partite di domani: 

Vesna-Baxter, Costalunga- 
C.G.S., Kras-Giarizzole, Domio- 
Supercaffè, Zarja-Breg, S. Marco- 
C.E. Prisco, Rosandra-Libertas e 
Campanelle-Staranzano. 


Luciano Zudini 


GIUDICE DILETTANTI 
Sarà ripetuta 
Pieris-Muggesana 


Il giudice sportivo regionale della 
Federcalcio ha deliberato la ripetizio-. 
ne della gara Pieris-Muggesana, so- 
spesa dall'arbitro per incidenti e la 
‘squalifica del giocatore Garofalo, del- 
la Muggesana, per tre giornate. 

Ecco gli altrì provvedimenti decisi 
dal Giudice Sportivo. 

Squalifica per una giornata con 
decorrenza dal 26-12-1980: Miniutti 
(Maniago), Ventoruzzo (Spal), Cencig 
{Valnatisone), Paviotti (Orcenico), Im- 
peratore e Zambon (Isonzo), De Gras- 
si (Gradese), Mazzon (Zoppola), Gat- 
tel (Ceolini), Mattin (Pravisdomini), 
Piccin (Visinale), Morador e Barbuin 
(Pasianese Pordenone), Zurini (Cam- 
poriacco), Pasqualin (Flaibano), Tof- 
folutti e Busiz (Olimpia), Colle (Tava- 
gnafellet), Mattiussi (Tisana), Gian- 
giacomo (Palazzolo), innocente e Raf- 
fin (Latisanotta), Puntel (Pro Ro- 
mans), Roppa (Torriana), Ottomani 
(Jalmicco), Porpelli (Ruda), Mazzaro 
(Malisana), Zucca (Vesna), Petrello e 
Zucco: (Trivignano), Caus (Mariano), 
Di Lena (Romana), Giancarli (Grade- 
se), Muiesan (Stock), Comisso 
(Brian), Troppina (Union Nogaredo), 
lus (Doria), Del Passo (Sandanielese), 
Nassimbeni (Gemonese), Prelaz 
(Stock), Marus (Vibate), Canton (Zop- 
pola), Zanchetta (Tions), De Gottardo 
(Visinale), Micheluz (Tamai), Fari (Pro 


Fagagna), Di Gioseffo (Buiese), Ve- 
nier (Diana), Schianchi (Azzurra), Sio- 
ni (Buttrio), Floreani (Julia), Molaro 
(Sevegliano), De Candida (Palazzolo), 
Zollia (Torriana), Starche e Vecchio 
(Vesna), Puntar (Kras), Sclauzero {Tri- 
Vignano), Scandurri (Pro Aviano), 
Bertassi (Palmanova), Ellero (Comel- 
lo), Blasig (Ronchis), Zucco (Corno), 
Morettin (Sangiorgina). Squalifica 
per una giornata con decorrenza dal 
2-1-1981: Novelli (Ronchi), Biagno 
(Torriana), Stradi (S. Marco), Piz (Por- 
petto), Pozzar (Prò Fiumicello), Ge- 
mio (Julia), Vittor (S. Canzian), De 
Meio (Ronchi), Francini N. (Edile 
Adriatica), Rigo (Latisanotta), Travan 
(Torriana). 

Squalifica per due giornate con 
decorrenza dal 26-12-1980; D'Agosti- 
no (Union Nogaredo), Paravano (Per- 
coto), Gavin (Flumignano), Dorigo 
(Tavagnafellet), Primitivo (Pro Avia- 
no), Chiarotti (Lignano). Squalifica 
per due giornate con decorrenza dal 
2-1-1981: Visintin (Sovrana), Rumiz 
(Opicina Supercaffè). : 

Squalifica fino al 28-2-1981; Bertoli 
(Malisana), Sospeso in attesa di ac- 
certamenti: Spangaro (Nuova 
Udine). 

Riguardo alla partita Ruda-Villesse 
il giudice sportivo ha deliberato a 
tavolino la vittoria per 2-0 del Villes- 
se, squalificando i giocatori del Ruda 
Marega e Toso L. per tre giornate, 
Toso F. per due giornate e Cecot e 
Valentinuzzi per una giornata, Il diri- 
gente Bertolo è stato squalificato 
sino al 15-6-1981, 


si accorga che anche noi esistiamo 
ed allora saranno guai per tutti». 

Gli obiettivi futuri: «Sempre. se 
ci assiste un po’ di fortuna — 
continua Ranocchi — penso chein 
breve tempo riusciremo a raggiun- 
gere le zone alte della classifica e 
speriamo anche la promozione; se 
pur i nostri programmi prevedono 
il passaggio nella categoria supe: 
riore in due anni». 

Adesso è il momento della veri- 
tà: con la Spinea, a Gorizia, si 
vedrà quale sarà l'andamento del 
nuovo anno; è importante infatti 
vincere, giacché «chi ben comincia 
è a metà dell’opera». 

ntonio Gaier 


— Pro Tolmezzo 


a Lonato 


TOLMEZZO — FM Goi Pro Tol- 
mezzo decisa a risalire. Dopo la 
prima pausa del campionato, la 
squadra tolmezzina si reca in Lom- 
bardia, una regione che le ha por- 
tato fortuna e molti punti, grazie 
alle tre vittorie consecutive colte a 
spese di Saronno, Solbiatese e Au- 
rora Desio. Questa volta l’avversa- 
rio di turno è il Lonato, una com- 
pagine che in casa propria conce- 
de poco agli ospiti. Un pareggio e 
una sconfitta, contro cinque vit- 
torie. 

L'unico giocatore che potrebbe 
rimanere a casa è il terzino Jesse, 
ancora ingessato ad un polso per 
una frattura. C'è da augurarsi ora 
Che la sosta e le relative feste non 
abbiano nociuto ai giocatori e'che 
trovino invece subito il passo giu- 
sto per ottenere in campo il quinto 
risultato utile consecutivo. Per 
l’allenatore dei carnici non do- 


vrebbero esserci altri problemi di: 


formazione; titolari e rincalzi sono 
in ottima condizione di salute, 


Giuseppe Angileri 


Benacense 


a Sacile 


SACILE — Al «Polisportivo», 
per la sedicesima di campionato, 
sono a confronto l’ultima e la pe- 
nultima della classe. La squadra di 
casa, fanalino di coda, ospita la 
Benacense. si 

Se in questa edizione del torneo 
di quarta serie fossero previste 
retrocessioni, si tratterebbe di un 
incontro-spareggio agli effetti del- 
la permanenza. Ma così non è e 
‘pertanto Sacilese-Benacense assu- 
merà i contorni di una partita di 
scarso richiamo. Forse per questo 
la società teme il deserto sugli 
spalti e il record minimo di spetta! 
tori che peraltro anche in occasio- 
ne di partire con formazioni di 
richiamo non hanno mai raggiun- 
to «tetti» eccezionali. 

Quest'anno l’undici di Riva del 
Garda è davvero caduto in basso 
se soltanto si pensa alla strepitosa 
stagione scorsa conclusa nelle pri- 
missime posizioni. La modesta Be- 
nacense attuale è invece alla por- 
tata dei biancorossi che hanno 
l'opportunità di iniziare con una 
vittoria (quindi sotto i migliori 
auspici) l'anno nuovo. P, 


li azzurri. 


rca do 
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MARTINA NAVRATILOVA INCASSA PIÙ DI MCENROE 


Fa soldi a... racchettate 


Martina Navratilova in azione. E’ la tennîsta più pagata del mondo 


NEW YORK — La cecoslo- 
Vacca Martina Navratilova, 
ormai naturalizzata cittadi- 
na statunitense, e l’america- 
no John McEnroe sono i gio- 
catori che in campo femmini- 
le e in quello maschile hanno 
guadagnato di più nel 1980, 

In linea assoluta, anzi, la 
Navratilova distanzia McEn- 
toe di circa 55 mila dollari, 
Per l’esattezza 657.400 contro 
602.583 che rapportati in lire 
italiane sono rispettivamen- 
te oltre 600 milioni per la 

Aavratilova e oltre 555 milio- 
ni ber McEnroe. 

I primi dieci giocatori: 


MeEnroe (Usa) 602.583. doll, 
2) Borg (Sve) 523212 > 
3) Connors (Usa) —409641 >» 
4) Gerulaitis (Usa) - 3IMM1 >» 
9) Vilas (Arg) 302.126» 
6) Lendl (Cee) 202,286» 
7) Fibal (Pol) 288.687 > 
8) Mayer (Usa) 24119» 
9) Amritraj (India) 243563» 
10) Gottfried (Usa) 232760» 


le prime dieci giocatrici; 


1) Navratilova (Cec) 657.400. doll. 
2) Austin (Usa) 608,789» 
3) Evert Lloyd (Usa) 418.705» 
4) Mandlikova (Cec) 365.430» 
5) King (Usa) 321,309» 
6) Tumbull (Aus) 278.573» 
Jaeger (Usa) 218.431» 
8). Goolagong: (Aus). 210.059. » 
9) Ruzici (Rom) 187.113» 
10) Jordan (Usa) 178.593» 


PISTONI 


TENNIS JUNIORES 


Prosegue la marcia 


di Luca Bottazzi 


PORT WASHINGTON - È 
Proseguita la marcia di Luca 
Bottazzi nel torneo interna- 
zionale juniores di tennis di 
Port. Washington. Bottazzi, 
Nella categoria fino a 18 anni, 
ha superato nel quarto turno 
Il brasiliano Nelson Aerts per 
8-7, 6-3, 6-1. 

È stato invece eliminato 

‘ancesco Cancellotti battu- 
to dallo svedese Joakim Ny- 
Strom, recente vincitore del- 
l'«Orange Bowl», per 6-4, 4-6, 
7-5. Nella categoria fino a 16 
anni, Edoardo Mazza ha eli- 
Minato l'americano Keith 
Thomas per 6-1, 6-3, mentre 
Simone Ercoli è stato sconfit- 
to dall’americano John 
Schmitt per 7-6, 6-4. 


SESIA IS TEA 


Simeoni atleta 


Mediterranea dell''80 


BELGRADO — Sara Si 
Meoni e Pietro Mennea sono 
Stati riconosciuti come impor- 
tanti atleti del 1980 da undici 
Agenzie di stampa dei Paesi 
del Mediterraneo che hanno 
Partecipato ad un sondaggio 
della jugoslava Tanjug; la Si- 
Meoni, medaglia d’oro olimpi- 
Ca e primatista mondiale di 
Salto in alto, è stata designata 
«atleta mediterranea dell’an- 
No» con 47 punti. Mennea si è 
Classificato secondo con 35 
Punti, mentre terzo è stato il 
Ciclista francese Bernard Hi- 
Nault, con 28 punti. 


CALCIO 
«Torneo di Natale» cadetti 
TRIESTE OVEST-TRIESTE 
EST, viale Sanzio, ore 14.30. 


PALLACANESTRO 
Serie C 2 
JADRAN-PAGNOSSIN TREVI. 
SO, San Dorligo, ore 20. 


Promozione 
STELLA AZZURRA. 
BARCOLANA, Oratorio salesiano 

Via dell'Istria n. 53, ore 20.45; 
DERA' MUGGIA-LA TALPA, 
'Uggia, ore 22. 


PALLAVOLO 
Serie B maschile 
SOLARIS-V.C. UDINE, Campi 
lore 18. 
HE B femminile 5 
ANARDO-PALLAVOL: 
FE Monte Cengio, ore 17; 
MO R_INTEREUROPA- 
IGLIANO, Guardiella, ore 18. 
Serie C 1 maschile 
(IRE TRIESTE PREMIER- 
Ste i PINETUM, Monte Cengio, 


Serie C 2 femminile 
SLOGA-JULIA, Banne, ore 
20.30; KONTOVEL-INTREPIDA 
MARIANO, Prosecco, ore 18.30. 


la più brava del tennis 


(Tel. Ap) 


BASKET SENZA SOSTE: DOMANI SI GIOCA L'OTTAVA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO 


Affascinanti stimoli per i «leoni» 
nella dura battaglia di Bologna 


1&B, Billy, Recoaro, Squibb, 
Bancoroma e Scavolini. Bolo- 
gna (domani), Forlì e Pesaro 
le trasferte, il resto in casa: 
questo riserva il calendario 
all’Hurlingham nella parte fi- 
nale della prima fase del cam- 
pionato, la «regular season», 
che si concluderà all’1 feb- 
braio, tra neanche un mese. 

L'obiettivo dei neroverdi è 
la salvezza, un traguardo che 
potrà essere tagliato appena 
nel corso della seconda fase 
(che prevede sei turni di cam- 
pionato, ancora), ma che po- 
trebbe assumere una buona 
percentuale di concretezza 
già nella fase in corso se, per 
esempio, i neroverdìi riuscisse- 
ro a vincere tre delle sei parti- 
te che devono. giocare (tra- 
guardo che sarebbe «teorica- 
mente» già raggiunto se le 
vittorie fossero ai danni di 
I&B, Recoaro, Bancoroma, 
dirette avversarie dei «leoni» 
nella lotta per la salvezza). 
Con I&B e Recoaro però si 
gioca in trasferta, su campi 
oltremodo ostici, e quindi fare 


considerazioni di questo tipo 
non ha molto senso, come del 
resto si è dimostrato che fare 
qualsiasi previsione su questo 
pazzo campionato è del tutto 
azzardato. 

Ha dunque ancora ragione 
Lombardi: «Guardiamo avan- 
ti di volta in volta — dice — 
partita per partita. Ora pen- 
siamo a Bologna, poi si vedrà. 
La I&B è una grossa squadra; 
io la considero tra le prime 
cinque in assoluto. La coppia 
americana, Jordan e Starks, 
costituisce un duo perfetta- 
mente integrato, ad alto per- 
centuale di complementarie- 
tà e di rendimento; ambedue 
sono ai vertici delle classifi- 
che di realizzazione (secondi 
solo a Morse e Pondexter) sia 
in quantità che in percentua- 
le, che in quelle dei rimbalzi. 
Bertolotti è uomo di grande 
esperienza, Ferro di freddez- 
za, Anconetani è ottimo play- 
maker: un quintetto di tutto 
rispetto, la cui unica caratte- 
ristica negativa sembra esse- 
re la discontinuità». 


SCI: DETERMINANTI LE PROVE DELL'AZZURRO NEI GIGANTI DI DOMANI E MARTEDÌ 


Gros a un bivio decisivo 


EBNAT KAPPEL — Esau- 
rita la pausa di fine anno, la 
Coppa del mondo di sci riapre 
i battenti con due slalom gi- 
ganti, il primo domani a Eb- 
nat Kappel, in Svizzera, il se- 
condo martedì a Morzine, in 
Francia. 


Mentre sulla Coppa l’im- 
pronta di Stenmark è già ben 
impressa, visto il doppio suc- 
cesso fatto registrare dallo 
svedese prima della sosta, 
l'interesse si è spostato in 
questi giorni sulla polemica 
scoppiata tra Piero Gros e la 
direzione tecnica della squa- 
dra azzurra, in un primo tem- 
po decisa ad estromettere il 
campione di Salice d’Ulzio 
dalla squadra del gigante, e 
poi protagonista di una sor- 
prendente marcia indietro do- 
po la furiosa reazione dell’a- 
tleta. 

Piero Gros, ultimo alfiere di 
nome della «valanga azzur- 
ra», si trova così ad un bivio 
fondamentale della sua car- 
riera. I responsabili tecnici 


Pegorari e Messner avevano 
deciso la sua esclusione per 
consentirgli di concentrare 
tutte le forze residue sullo 
speciale, dove Gros ha ancora 
parecchie e valide carte da 
giocare, ma il piemontese ha 
Teclamato ancora il posto in 
squadra per il gigante ‘non 
tenendosi affatto finito. Che 
Gros non abbia più molte pos- 
sibilità di salire sul podio in 
igante è un fatto, visti i trop- 
pi anni persi nella vana fol 
assurda ricerca tecnica ‘di 
unN'improponibile «curva ro- 
tonda», ma è altrettanto vero 
che Gros abbia ormai conce- 
pito il gigante come una sorta 
di preparazione allo speciale. 


l’ultimatum dei tecnici è 
stato comunque netto: o Gros 
otterrà dei risultati positivi 
nelle due gare succitate, op- 
‘pure dovrà rassegnarsi a con- 
ceatrare: sullo speciale ogni 
sua partecipazione. 


Per il resto il panorama del 
gigante italiano è sempre lo 


stesso. Bruno Noeckler, pur 
non potendo puntare al suc- 
cesso assoluto, rimane uno 
dei 5 o 6 atleti migliori al 
mondo, unica punta di rilievo 
della nostra nazionale. 

In campo mondiale da se- 
guire con interesse la prova 
del sovietico Zhirov, secondo 
nella prima prova alle spalle 
di re «Ingo», degli austriaci 
Enn e Jaeger, dei fratelli Mah- 
re e di qualche outsider a 
sorpresa, che potrebbe essere, 
sulle nevi di casa, l’elvetico 
Gaspoz. 


; FASI 


BOB A CORTINA 

Tecnici ed autorità responsabili 
hanno collaudato, con una serie di 
prove di tenuta, l'impianto ed i 
servizi tecnici della pista olim- 
pionica di Cortina. Come si ricor- 
derà da quest'anno l'impianto 
presenta importanti innovazioni 
in.quanio viene refrigerato com- 
pletamente nella parte terminale, 
dove le sollecitazioni sono mag- 
giori, per un migliore svolgimen- 
to delle gare. 


ZUGARELLI OGGI SULLA STRADA DEI BIANCOVERDI 


Tc Triestino a Firenze 


Vacanze concluse per ì gio- 
catori del Tc Triestino di ten- 
nis che oggitornano în campo 
per il girone di ritorno della 
serie A 1. La squadra bianco- 
verde, concluso nel modo mi- 
gliore il 1980, confida dì ini- 
ziare il nuovo anno con una 
ennesima vittoria. Chi ben co- 
mincia... dice un vecchio ada- 
gio sempre di moda. «Noi vo- 
gliamo partire con il piede 
giusto anche nel girone di ri- 
torno — sostiene Sandro Boc- 
cabianca, capitano del Tc 
Triestino — proseguendo nel- 
la serie utile che dura dalla» 
prima giornata e presentarci 
quindi lanciatissimi ai play- 
off. Nel campionato preceden- 


, te abbiamo solo sfiorato lo 


scudetto tricolore che speria- 
mo ardentemente di poter 
conquistare fra un paio di 
mesi». 

Il Tc Triestino, dopo essersi 
meritatamente assicurato il 
platonico titolo di campione 
‘d’inverno del girone A, punta 
decisamente a quello ben più 
importante di campione d’Ita- 
lia a squadre. Potenzialmente 
la squadra, come ha dimo- 
strato în questa prima fase 
nelcorso della quale ha infila- 
to cinque vittorie consecutive 
due delle quali in trasferta, ha 
tutte le carte in regola per 
puntare allo scudetto. Ogden 
e Armellini, sulle cui spalle è 
gravato tutto il peso della fa- 
se ascendente (Paolo Berto- 
lucci, come sì ricorderà, ha 
giocato una sola partita, quel- 
la iniziale) sono in grado di 
ripetere i brillanti risultati 
conseguiti nel girone di anda- 
ta nell’attesa di poter avere al 
loro fianco anche il numero 
uno Bertoluccì. L’azzurro di 
Coppa Davis dovrebbe ritor- 
nare in campo con i colori 
biancoverdì nella poule finale 
alla quale accederanno le pri- 
me tre classificate di ciascun 
girone più le vincenti i due 
raennamenti della serie A 


Boccabianca non nasconde 
che sino ad ora tutto è andato 
a gonfie vele e che i risultati 
sono superiori alle previsioni 
della vigilia. «Sapevo di poter 
contare su dei giocatori molto 
forti — dice — ma non pensa- 
vo certo di chiudere il girone 
di andata.a punteggio pieno. 
Ogden e Armellini hanno di- 
mostrato di non temere alcun 
avversario e, soprattutto per 
quanto riguarda Armellini, 
va aggiunto che non è ancora 
al meglio della condizione». 

— Gli sportivi triestini han- 
no dimostrato di rispondere 


quando lo spettacolo è di pri- 
ma qualità... 

«Anche su questo — dice 
Botcabianca — non avevo al- 
cu? dubbio. Possiamo contare 
su un pubblico sempre più 
nuneroso e competente e ciò 
setve a tutta la squadra da 
spne, da incentivo a fare 
quanto meglio è possibile». 
Pet il tennis, quindi, il 1980 è 
stato un anno di grazia, un 
ano durante il quale ha po- 
tutò sfondare anche nella no- 
stri città. 

Nella prima giornata di ri- 
torro, in calendario oggi il Te 
Trkstino deve rendere visita 
al ltatch Ball Firenze che an- 
notera nelle sue file Zugarelli 
e leneschincheri. Le altre 
paitite in calendario vedran- 
no opposte Erg Genova-Tc 
Virus Finisport Bologna e Tc 
Milino-Te Ufo Vicenza. 

Ia classifica dopo il girone 
di îndata: Tc Triestino p. 10, 


Te Erg Genova p. 6, Te Virtus 
Finisport Bologna e Match 
Ball Firenze p. 4, Tec Ufo Vi- 
cenza D. 2. 


Tennis forense. 


Si è concluso nei giorni 
scorsi l'annuale torneo giallo 
di doppio organizzato dalla 
Associazione tennistica foren- 
se sui campi di Grignano. Al 
torneo hanno preso parte 32 
tennisti, avvocati, giudici. e 
notai di Trieste. 

Dopo le eliminatorie si sono 
svolte le semifinali e finali che 
hanno visto la vittoria della 
coppia De Senibus-Pacor che 
ha prevalso di stretta misura, 
dopo due combattuti set, sul- 
la coppia De Mitri-Reinotti. 

SEMIFINALI: De Senibus- 
‘Reinotti—Pasino-Morway 6-0, 6-1; 
De Mitri-Pacor—Diego-Cavallini 
6-0, 6-1. 

FINALE: De Senibus-Pacor—De 
Mitri-Reinotti 6-4, 6-4. 


SCI REGIONALE 
E iniziata 
la stagione 


Inizio di stagione abbastan- 
za positivo peri colori triesti- 
ni nell'ambito dello sci regio- 
nale: Gherardo Meschnik, in- 
fatti, seniores dello Sci Club 
70, ha conquistato un buon 
terzo posto nella «vernice» di 
Piancavallo, facendosi prece- 
dere soltanto dal finanziere 
'Tach e dal pordenonese Col- 
dovati. Per il resto a Pianca- 
vallo si è vista una discreta 
«valanga alabardata» dopo il 
decimo posto, con gli inseri- 
menti di Comuzzi, Ferin, del 
rietrante Miliani e di Canzio. 

In campo femminile si è 
disputata invece sullo Zonco- 
lan una gara categoria aspi- 
ranti juniorés che ‘ha Visto 16 
buone prove della Skerk e 
della Hlavaty, rispettivamen- 
te quarta e quinta, alle spalle 
delle sorelle Bonfini, entram- 
be nazionali. E scusate se è 
poco... 

Gara maschile totalmente 
negativa invece: ha vinto il 
promettentissimo Lucio Rosi, 
del Sci Cai Monte Lussari, 
davanti a Pesamosca e Della 
Mea, mentre il primo triesti- 
no, Canzio, si. è piazzato 
diciottesimo. Quel che preoc- 
cupa non è tanto il piazza- 
mento in sè, giustificabile a 
inizio stagione, quanto il di- 
stacco, superiore ai venti se- 
condi, decisamente abissabi- 
le. Dietro:a Canzio il vuoto. Si 
annotano i piazzamenti oltre 
il ventesimo posto di Legovi- 
ni, Iancich, Del Mestre, Mer- 
ciai e Arnoldo, ma è davvero 
un po’ pochino. 

Il programma di questo 
«week-end» presenta oggi le 
prime due gare del trofeo 
Ciao-Crem, classicissima peri 
più giovani, a Piancavallo e 
Ampezzo, e le gare di domani, 
tutte maschili, a Sauris per i 
seniores, a Cave del Predil per 
gli aspiranti-juniores e a Tar- 
visio per ì cuccioli. x 


Aderite. all'associazione 
donatori organi 


I bolognesi infatti hanno of- 
ferto prestazioni esaltanti ac- 
canto ad altre alquanto abuli- 
che, certo a Trieste gelarono il 
pubblico di Chiarbola quan- 
do, ridicolizzando Marvin 
Barnes, fecero man bassa do- 
minando in tutto i neroverdi. 
Oggi la I&B vive una classifi- 
ca ancora più infelice di quel- 
la volta: è reduce da una serie 
di sconfitte e di sicuro contro i 
triestini giocherà alla morte 
per cavarsi fuori delle torbide 
acque dei bassifondi. I bolo- 
gnesi non potranno sbagliare; 
questo, al limite, può forse 
essere dalla parte dei nerover- 
di, che invece possono scen- 
dere sul fascinoso parquet 
dell’Azzarita senza assilli da 
ultimo treno. Deve, l'Hurlin- 
gham a Bologna, solo dimo- 
strare che la splendida condi- 
zione; alla base della quale sta 
la quaterna di vittorie appena 
conquistata, non è fatto occa- 
sionale, sporadico, ma frutto 

di duro, serio lavoro. 

Ed anche a Bologna l’Hur- 
lingham sarà ancora priva di 
Tonut, che forse oggi ripren= 
derà la preparazione dopo il 
recente infortunio alla cavi- 
glia, mentre ancora non si sa 
in quali condizioni di rendi- 
mento potrà esprimersi Car- 
los Mina che fino all’altro 
giorno precauzionalmente 
non si era allenato per dei 
lievi disturbi tendinei accusa- 
ti dopo Brescia, Il ritmo stres- 
sante del campionato crea an- 
che questi ulteriori handicap, 
e, come si può intuire, in que- 


Arbitri di domani 


«A lb 

Bancoroma-Squibb (sabato): 
Montella di Napoli e Ugatti di 
Salerno; Tai Ginseng-Antonini: 
Cagnazzo e Forcina di Roma; Tu- 
risanda-Recoaro: Grotti di Pineto 
e Belisari di Roseto; Billy- 
Grimaldi: Teofili e Pinto di Ro- 
ma; 1&B-Hurlingham: Vitolo e 
Duranti di Pisa; Ferrarelle- 
Scavolini: Paronelli di Varese v 
Casamassima di Cantù; Pintinox- 
Sinudyne: Baldini di Firenze e 
Bartolini di Grosseto. 


Tifosi a Bologna 


Allestiti tre pullman di tifosi al 
seguito dell’Hurlingham a Bolo- 
gna, ci.sono. ancora dei posti di- 
sponibili sul quarto. Gli interes- 
sati possono rivolgersi alla segre- 
teria della società di via Lazzaret- 
to (tel. 772200). 


sto caso particolarmente inci- 
dono proprio nel settore più 
scoperto dei neroverdi, quello 
dei rimbalzisti e proprio di 
fronte ad una squadra che 
della potenza sotto canestro 
fa il suo biglietto da visita. _ 

Contro un'avversaria con 
l’acqua alla gola dunque, con 
l'organico non al meglio delle 
potenzialità, con la scomoda 
fama ormai di squadra corsa- 
ra e con una smagliante serie 
positiva alle spalle, contro la 
stessa casistica scendono i 
«leoni» a Bologna. Certo una 
vittoria fa gola anche a loro; 
soprattutto per la classifica 
(oltreché per il prestigio) e 
quindi all’Azzarita ancora 
una volta, se l’Hurlingham 
avrà pazienza e concentrazio- 
ne, rispetto, ma non sudditan- 
za psicologica, grinta e voglia 
di vincere, sarà l'ennesima 
battaglia al cardiopalmo. 

C'è uno stimolo (o un 
rischio), in più, pensiamo, per 
il clan di Lombardi: vincendo 
a Bologna l’Hurlingham assu- 
merebbe (considerati i propri 
umili mezzi, o proprio per il 
loro valore, in definitiva) la 
struttura psicologica, la forza, 
la dimensione morale della 
grande squadra; dimostrereb- 
be di aver conquistato la ma- 
turità per meritare un posto 
di rispetto tra le grandi del 
basket. Uno stimolo certo 
molto affascinante. 


Piero Trebiciani 


Ginseng d’assalto 


contro |' 


Antonini 


GORIZIA — Il Tai Ginseng sta affilando le armi per il 
prossimo incontro casalingo corn l’Antonini. Le formazioni 
toscane precede gli isontini in classifica di quattro punti e da 
tempo brancola alla ricerca di una vittoria. L'ultimo successo 
della squadra di Cardaioli risaleal turno conclusivo del girone 
d'andata quando s’impose a Bologna sull'I & B, mentre la 
penultima affermazione data addirittura al precedente con- 


fronto con i goriziani, a Siena. 


Sono sette turni consecutivi, quindi, che l’Antonini conosce 
l'amarezza, ben nota anche ai biancocelesti, dalla sconfitta. 
Anche il curriculum delle due squadre è pressoché identico. 
Come il Tai Ginseng, l’Antonini ha vinto finora solo con le 
formazioni emiliane. In più, all'andata, ha vinto con l’Hurlin- 
gham che però martedì scorso sì è presa una sonante rivincita, 

Pure l’Antonini, con la classifica che si ritrova e che ha ben 
scarse possibilità di essere incrementata, vede aleggiare su di 
sè lo spettro della retrocessione. Scontro quindi di bassa 
graduatoria, che però ha egualmente un suo significativo 
interesse. Il Tai Ginseng vede nel confronto la possibilità di fare 
‘un passo in avanti, conla prospettiva, neanche troppo campata 
in aria, di riuscire in seguito ad agganciare l'avversaria, al 
penultimo posto. L'Antonini ha analoghe mire guardando, 
sopra di sé, a Bancoroma, Recoaro e I&B. 

Entrambe si batteranno, dunque, con grande impegno per 
cogliere i due punti in palio. Una volta tanto i favori del 
pronostico sono, sia pur di poco, per il Tai Ginseng che è 
andato senz'altro meglio dei senesi nell’ultimo periodo; ma è 
ben chiaro che l’Antonini non è squadra da sottovalutare, anzi. 
Il suo tipo di gioco, soprattutto la difesa, può dare molti fastidi 
alla formazione isontina, che però, complessivamente, appare 
in migliori condizioni della sua avversaria, Le fortune dell’An- 
tonini dipendono troppo dalle prestazioni dei suoi americani, 
quando non ci mette una toppa Quercia, che è il vero pezzo da 
novanta della sua squadra, risultando oltre tutto il più ben 
piazzato degli italiani nella graduatoria dei migliori realizzatori 


del campionato. 


Batton ha sostituito James, ma viaggia a corrente alternata, 
mentre Kramer non è mai emerso dalla mediocrità. È da 
sperare che non esplodano proprio a Gorizia, dopo la «magra» 


rimediata a Trieste. 


G. B. 


A 2: OSPITE A PORDENONE IL «FANALINO» RODRIGO 


La Stern dà battaglia 


PORDENONE — Incontro 
decisivo per la Stern che ospi- 
ta domani il Rodrigo Chieti. 
Gli ospiti, che occupano l’ulti- 
mo posto in classifica, si gio- 
cano praticamente tutte le 
speranze di rimanere nella 
massima divisione in questa 
partita. «Per noi è la stessa 
cosa» afferma in coach porde- 
nonese Pellanera, anche se 
non credo molto nelle tabelle 
salvezza, e preferisco prepara- 
re le partite una ad una; la 
partita con il Rodrigo è 
comunque quasi decisiva per 
noi»: 

La squadra di Marzoli è una 
brutta gatta da pelare; forte 
di giocatori d’esperienza co- 


me d'Ottavio e Rossi, schiera 
nelle sue file anche quell’Har- 
ris che se in giornata è vera- 
mente poco marcabile. Nelle 
file della Stern c'è da rilevare 
l'infortunio occorso a Momen- 
tè nell'ultimo allenamento. Al 
momento non è dato sapere 
se il pivot (uno dei pochi rima- 
sti) sarà della partita o meno; 


certo che se si dovesse rinun-' 


ciare al suo apporto, la lotta 
per la conquista dei rimbalzi 
per la Stern si farebbe molto 
proibitiva. 

Molto dipenderà anche dal 
marcamento.che gli ospiti at- 
tueranno su Fantin. Già nella 
trasferta di Brindisi al forte 
esterno pordenonese è stato 


NEI CAMPIONATI MINORI SENZA MOLTO INTERESSE LE ULTIME GIORNATE 


Triestine in attesa della poule 


Campionato attualmente 
privo d'interesse per tutte e 
cinque le squadre triestine 
impegnate nei tornei dilettan- 
tistici di pallacanestro. Il pri- 
mo bilancio è stato infatti già 
stilato, ed è piuttosto negati- 
vo se si considera che, nella 
seconda fase che inizierà in 
febbraio, soltanto una squa- 


dra, lo Jadran, giocherà per la, 


promozione, e ben quattro, 

Servolana, Alabarda, Rifle ed 

Inter 1904, per la salvezza. 
SERIE CI 

Frustrata dall’assurda 
sconfitta subita sabato scorso 
in casa dal Canella S. Donà, la 
Servolana va a Vicenza in ca- 
sa dell’Emiltex, compagine 
tuttora in corsa per l'ammis- 
sione alla poule B. 

Se il traguardo della qualifi- 
cazione è ormai svanito, ai 
giallorossi di Cavazzon si 
chiede perlomeno una prova 
d’orgoglio a dimostrazione 


Topo la pausa natalizia de- 
dicita alle amichevoli ed al 
troko «Kirk Kilgour», per 
oncrare la figura dell’ex atleta 
dell Federlazio rimasto vitti- 
madi un tragico incidente di 
gioto, la pallavolo torna a pie- 
no ritmo ai suoi campionati 
fedirali, dalla A 1 alle serie D. 

Goco forza il nostro pano- 
raNa del volley locale inizia 
dall serie B maschile (ed il 
198. ci vede dopo molti anni 
assinti da una serie A) che 
PIerede il derby regionale tra 
Soliris e Volley Ball Udine; 
sulh carta l'incontro non do- 
vrelbe avere molta storia vi- 
sta la consistenza dei friulani, 
al Quarto posto in classifica, 
OPbsti al fanalino di coda, 
anO©ra alla ricerca del primo 
SUCtesso, 

Pìr il Solaris la vera serie B 
dov:ebbe avere inizio alla fine 
di &nnaio allorché potranno 
sceldere in campo contempo- 
raniamente Biziak, Ziani e 
Roba, coadiuvati dai vari 
Bal)ni, Del Piero e Mervar 
ma forse a quel punto il tor- 
neopotrebbe essere già com- 
pronhesso, 

luo impegno anche per 
la Br che si trasferirà a Ber- 
gam per incontrare la regi- 
netti del girone, Olimpia Kar- 
mak ancora a punteggio pie- 
no. sembra comunque proba- 
bile she il rientro di Zadnik e 


' 


l’aiuto tecnico di Ferruccio 
Gortan permettano di affron- 
tare il prosieguo del campio- 
TRO con maggior tranquil- 

À. 

Passando al campo femmi- 
nile, l’Oma Zanardo ospiterà 
la Pallavolo Schio, reduce da 
tre sconfitte consecutive: or- 
mai l’impatto delle giovani 
atlete con una serie B da non 
sottovalutare dovrebbe esse- 
re superato e quindi non do- 
vremmo attendere molto gli 
innegabili vantaggi che un se- 
stetto dalla verde età può ave- 
re dalla propria parte. E l’in- 
contro con lo Schio ha la pos- 
sibilità di rivelarsi il trampoli- 
no di lancio per un torneo 
dalle molte soddisfazioni. 


Pronostico Totip, 


Trotto MILANO 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto ROMA 
lo arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 
1.0 arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 
TRIESTE 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato 2.x 
Trotto FIRENZE 
lo arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Galoppo NAPOLI 
1.0 arrivato 2 2 1 
2.0 arrivato 1x2 


Trotto 


Nuovamente in casa anche 
la Bor Intereuropa, opposta 
ad un temibile Mogliano Ve- 
neto accreditato di tre vitto- 
rie in quattro giornate; ma il 
discorso per questa formazio- 
ne è legato allo stato di forma 
della sua atleta più rappre- 
sentativa, quella Viviana kus 
che farebbe la gioia di molte 
società, anche di serie supe- 
riore: se la Kus imbrocca la 
giornata giusta qualsiasi 
squadra ospite può soccom- 
bere, altrimenti la Bor rischia 
di arrendersi contro avversa- 
rie certamente più deboli. 

In trasferta giocherà invece 
il Sokol, a Padova contro il 
Don Bosco; Se può far testo 
l’incontro disputato dalla Bor 
contro le venete, si potrebbe 
pronosticare una sofferta vit- 
toria della formazione di Auri- 
sina sul campo patavino. 


Nella © 1 maschile, infine, 
solo il Cus Premier sarà di 
scena sul campo amico ospi- 
tando il Carpinetum Mestre, a 
ridosso delle posizioni di te- 
sta: incontro difficile quindi 
ed aperto a tutti ì risultati. Il 
Volley Club, rinforzato dal- 
l’arrivo di Di Bin è in grado di 
portare a casa i due punti dal 
campo del Rosazzo mentre 
quasi impossibile sembra il 
compito dell'Inter 1904 chia- 

i mato a far visita al Fardef 


Castelfranco, indispettito dal 
rovescio subito ad opera del 
Volley Club. 

Ci sia permesso, infine, una 
riflessione: nell'anno passato 
la pallavolo di casa nostra ha 
toccato il fondo; speriamo che 
il 1981 sappia darci quelle 
soddisfazioni che Trieste pal- 
lavolistica auspica. 


Triestina-Pagnucco 
rotelle al palasport 


Riprendono dopo la sosta 
natalizia i campionati di hoc- 
key su pista con la quarta 
giornata di andata, primo ap- 
puntamento per il 1981. La 
Triestina ospiterà stasera al 
Palasport (ore 21) il Pagnucco 
di Pordenone e tenterà di tor- 
nare alla vittoria dopo l’im- 
meritata battuta d'arresto di 
quindici giorni fa a Thiene. Il 
pronostico parla nettamente 
alabardato; il rientro in squa- 
dra di Perok garantisce del 
rendimento della Triestina 

In serie «A» il Pordenone 
Akai giocherà fra le mura 
amiche, confidando nel rien- 
tro del portoghese Leste per 
battere il Bassano, mentre 
l’Atro Gorizia sarà impegnata 
a Forte dei Marmi in una gara 
che si presenta oltremodo in- 
certa. 


che, con un po’ di fortuna, il 
risultato positivo non sarebbe 
mancato. Unitamente alla 
malasorte la Servolana deve 
anche piangere però le pro- 
prie lacune, emerse dopo un 
inizio al fulmicotone che ave- 
va fatto sperare in una qualifi- 
cazione indolore. Il compito 
di Cavazzon è ora di ricucire 
le fila di una squadra delusa e 
pertanto nervosa, al fine di 
non rischiare un’ingloriosa re- 
trocessione, assurda se para- 
gonata alla dignità tecnica 
dei giallorossi. 
SERIE C2 

Superati con un «rush» rab- 
bioso anche i temibili capoli- 
sti del S. Bonifacio, lo Jadran 
si appresta a raccogliere que- 
sta sera altri due punti nel- 
l'impegno casalingo col Pa- 
gnossin Treviso. Molte assen- 
ze nelle file dei ragazzi di Spli- 
chal, che attendono ormai sol- 
tanto la seconda fase per co- 
ronare il loro ennesimo, bril- 
lante campionato. Prima del- 
la partenza della fase decisiva 
comunque ci sarà un «colle 
giale» di dieci giorni in Jugo- 
slavia. L’Alabarda intanto, 
sconfitta ancora una volta la 
settimana scorsa, cerca col 
Favaro Mestre due punti d’or- 


goglio. 
SERIE D 

Annichilite dalla poderosa 
caratura delle avversarie, In- 
ter 1904 e Rifle solo da qual- 
che tempo hanno cominciato 
a raccogliere in punti il frutto 
del loro. Entrambe stanno co- 
munque affilando le unghie in 
Vista del girone-salvezza, do- 
ve non è un utopia sperare in 
bene per ambedue. L’Inter si 
reca questa settimana in casa 
dello Jesolo, mentre il Rifle va 
a Cervignano. C'è quindi uno 
scambio delle avversarie ri- 
spetto all’ultimo turno; si spe- 
ra che i risultati siano mi- 
gliori. 

PROMOZIONE 

In promozione, fra mille dif- 
ficoltà causate dalla deficita- 
ria situazione del settore arbi- 
trale, il torneo va avanti nel 
segno del Ferroviario- 
Antonucci, Ù 
PIC 


"°jtal indoor: semifinale Nord 
Itala e Hc Trieste 


domani a Padova 


Itala ed Hc Trieste sono 
chiamate domani al severissi- 
mo impegno della semifinale 
Nord del campionato di Hoc- 
key indoor di seconda catego- 
ria. A Padova le due triestine 
affrontano il Cus Bologna ed 


il Bignozzi Bondeno per di- 
sputarsi i due biglietti a di- 
sposizione per la finale Nord 
in programma a Torino il 17 e 
18 gennaio. Sperare in una 
prestigiosa accoppiata è pur- 
troppo impossibile, visto il va- 
lore assoluto del Cus Bologna, 
che allinea tra le sue fila i 
nazionali Ghedini e Federico 
Rossi e l’ex nazionale Nanetti, 
male possibilità di ben figura- 
re sicuramente ci sono. 
Soprattutto l’Hc Trieste, 


pur senza nascondersi le diffi- 


coltà e le insidie del concen- 
tramento, spera di continuare 
la serie positiva che lo ha 
visto primeggiare senza av- 
versari nella regione. 

Peri verdi dell’Itala, ai qua- 
li il pronostico non dà in veri- 
tà molti spiragli, l'occasione 
per far fare esperienza ai suoi 
giovani è comunque buona, e 
chissà che non siano proprio i 
giovani a fornire la sorpresa. 


riservato un miarcamento a 
tutto campo, che ne ha note- 
volmente limitato il rendi- 
mento. «Siamo pronti anche 
per questa evenienza — affer- 
ma Pellanera — se la squadra 
attuerà gli schemi con la con- 
sueta diligenza, smarcare al 
tiro Domenico non dovrebbe 
essere un problema». 

Novità frattanto sul caso 
Lister. Il pivot di colore con- 
trattato dai dirigenti della 
Stern non sembra intenziona- 
to a ritornare sulle sue deci- 
sioni, è 

Claudio Fontanelli 

Liberti-Eldorado: Garibotti di 
Chiavari e Marchis di Torino; 
Brindisi-Honky Wear: Filippone e 
Fiorito di Roma; Acqua Fabia- 
Latte Matese: Maurizzi e Graziani 
di Bologna; Magnadyne-Mecap: 
Gorlato di Udine e Zanon di Vene- 
zia; Stern-Rodrigo: Dal Fiume e 
Rotondo di Bologna; Sacramora- 
Superga: Ciocca e Spotti di Mila- 
no; Carrera-Tropic: Di Lella e 
Vassallo di Roma. 

____;___L. 


SQUALIFICA REVOCATA 


Bancoroma e Scavolini 


pagheranno la penale 


ROMA — La federazione in- 
camererà un’altra cifra 
record, sotto forma di am- 
mende o di penali per gli 
ultimi due turni di campio- 
nato: 13 milioni e 470 mila 
lire. Per le gare di domenica 
28 sono stati squalificati per 
un turno i campi di Bancoro- 
Îma (un arbitro è stato colpito 
da uno schiaffo a fine partita 
da uno spettatore e i direttori 
di gara sono stati spintonati 
dal presidente della società) 
e Scavolini (per. comporta- 
mento minaccioso e lancio di 
oggetti da parte del pubblico 
con sospensione della partita 
per 2’ e perchè uno spettatore 
è entrato in campo). Entram- 
be le società pagheranno 
però la penale (5 milioni a 
testa) annullando il provve- 
dimento di squalifica. 


DOMANI (ORE 9) A BASOVIZZA 


Ritornano a Trieste 
le campestri Fidal 


Con domani ritornano. a 
Trieste le campestri Fidal. Il 
Marathon club organizza an- 
che quest'anno il campionato 
provinciale maschile di que- 
sta specialità, sul tradizionale 
percorso nei pressi della Foi- 
ba di Basovizza. Il ritrovo è 
fissato alle 8.30 con inizio gare 
alle ore 9. 

Cogliamo l'occasione di 
questa apertura provinciale 
per fare, almeno in parte, il 
punto sulla situazione del fon- 
do e mezzofondo triestino. Il 
maratoneta Tommaso Baruf- 
fo sembra essere ancora l’atle- 
ta che maggiormente è in gra- 
do di difendere i colori locali 
nei confronti degli altri con- 
correnti in regione. Pur non 
essendo uno specialista del 
cross (10-12 chilometri), Ba- 
tuffo darà certamente filo da 
torcere ai vari Sorato, Baldan 
e altri ancora. 

La grossa novità di questa 
stagione è l’ingresso nella 
categoria seniores del nazio- 
nale juniores Marino Prosch, 
sempre della Cividin; un esor- 
dio, questo, che nonostante il 
talento dell’atleta, rappresen: 
ta sempre una pericolosa in- 
cognita. Sempre nella massi- 
ma categoria vedremo in 


campo un altro esordiente, e 
cioè Maurizio De Ponte del 
Marathon, un atleta la cui 
serietà dovrebbe riservarci 
qualche buona sorpresa. 

Per quanto riguarda la cate- 
goria juniores, Roberto Segu- 
lia (Cividin) dovrebbe avere 
vita facile in campo locale; da 
non sottovalutare però l’ex 
allievo Fonda. Un campiona- 
to provinciale, dunque, che 
pur vedendo fra i partecipanti 
solamente gli atleti locali, 
rappresenta un momento di 
verifica per gli impegni regio- 
nali e nazionali di parecchi 
atleti. 

A. B. 


Gli artieri scioperano: 
niente Tris 


A Tor di Valle gli artieri si 
sono messi in agitazione, il 
problema, da tempo dibattu- 
to, delle mense, Teri, peraltro, 
all’ippodromo romano non è 
stato effettuato il previsto 
convegne di trotto, 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 
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ACCUSE AI PALESTINESI MA L’OLP SMENTISCE 


LA NIPOTE OGGETTO DI «ATTENZIONI»? | CARLA FRACCI E RUDOLF NUREJEV SI SONO ESIBITI IERI SERA NEL BALLETTO «GIULIETTA E ROMEO» 


IL PICCOLO 


Causato da una bomba 
l'«inferno» di Nairobi 


La polizia cerca un arabo con passaporto maltese 


NAIROBI — L’esplosione 
che la sera di Capodanno ha 
causato una ventina di morti 
e 85 feriti all'hotel Norfolk di 
Nairobi è stata provocata da 
una bomba depositata in una 
stanza soprastante il ristoran- 
te dell’albergo. Lo ha dichia- 
rato il proprietario del Nor- 
folk, Jack Block precisato che 
la bomba si trovava nella 
stanza numero sette affittata 
a un cliente di cui non ha però 
voluto rivelare il nome. Egli 
ha tuttavia precisato che la 
polizia è a conoscenza dell’ì- 
dentità del cliente che al 
momento dell'esplosione non 
si trovava nella stanza. 

Commentando le voci se- 
condo le quali scopo dell’at- 


. tentato era di colpire la sua 


famiglia, di origine ebraica, 
Block ha detto che «al mondo 
ci sono molte famiglie ebree 
più importanti» della sua. 

Da fonti informate sì ap- 
prende che la polizia del Ke- 
nya è alla ricerca di un uomo, 
con passaporto, in relazione 
all’attentato al Norfolk Hotel 
di Nairobi. Le stesse fonti 
hanno precisato che l’uomo sì 
è presentato in albergo con 
passaporto maltese e ha riser- 
vato la stanza numero sette, 
soprastante il ristorante, fino 
al primo dell’anno, ha pagato 
in anticipo ma ha lasciato 
l'albergo il 31 dicembre senza 
farsi più vedere. Secondo 
altre fonti, durante la sua bre- 
ve permanenza in albergo, 
egli avrebbe! ricevuto nella 
sua stanza la visita di una 
donna che parlava con accen- 
to tedesco. 

L'Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina ha 
negato qualsiasi responsabili- 
tà nell’attentato contro il Nor- 
folk Hotel, di Nairobi. Il porta- 
voce dell’Olp Mahmoud La- 
badi ha dichiarato in proposi- 
to: «L’Olp nega di avere una 
qualsiasi responsabilità nel- 
l’esplosione della bomba. Non 
abbiamo avuto nulla a che 
fare con l'incidente, e ciò vale 
anche per i vari gruppi di 
guerriglieri palestinesi». 

La maggior parte dei corpi 
sono irriconoscibili a causa 
delle ustioni riportate e biso- 
‘gnerà attendere ancora i risul- 
tati degli esami stomatologici 
e airaggi «x* per identificarli 
definitivamente. 

* L'Ambasciata d’Italia ha uf- 
ficialmente confermato quan- 
to già noto e cioè che tra le 


‘ vittime figura Ferdinando Bi- 


gnardi, comandante di bordo 
di un aereo della società Fiat. 
Italiani sono anche due feriti. 
Da parte sua. la polizia ha 
fornito i nomi di cinque delle 
vittime, e cioè Bignardi, due 
dipendenti keniani dell’alber- 
go e due bambini britannici, 
James e Peter Adams, essa ha 
d'altra parté pubblicato i no- 
mi di 14 persone (otto ameri- 
cani, due austriaci, due co- 
lombiani, un olandese e un 
Keniano) di cui si è senza noti- 
zie da quando è avvenuta 
l'esplosione, 

Nonostante la smentita del 
l'Olp, due sono i motivi che 
potrebbero aver indotto ele- 
‘menti palestinesi a seminare 
la morte, ed entrambi sono 
collegati al presunto appog- 
gio che il Kenia avrebbe forni- 
to in passato a Israele e più 
genericamente ai buoni rap- 
porti esistenti tra. Nairobi e 
Tel Aviv. Cinque anni fa le 
autorità keniote consegnaro- 
no agli agenti dei servizi se- 
greti israeliani un commando 
della guerriglia palestinese, 
formato da tre arabi e due 
cittadini tedesco-occidentali 
arrestati mentre si accingeva- 
no a far saltare in aria sulla 
pista dell'aeroporto della ca- 
pitale un velivolo di linea del- 
la «El Al» la compagnia di 
bandiera israeliana. 

I cinque, tuttora nelle car- 
ceri israeliane, sarebbero stati 
altrettanti uomini di punta 
del «fronte popolare per la 
liberazione della Palestina», 
la più oltranzista delle orga- 
nizzazioni della guerriglia pa- 
lestinese che ha nel medico 
George Abbash il suo incon- 
trastato capo. 

Ma al Kenya la guerriglia 
palestinese non avrebbe nep- 
pure perdonato l’aiuto logisti- 
co (mai ufficialmente ammes- 
so) fornito da Nairobi ai com- 
mandos che parteciperanno 
al «blitz» di Entebbe il 4 luglio 
del 1976. Nel'rientro dall’U- 
ganda i «caschi di cuoio» 
israeliani fecero tappa in Ke- 
nia per consentire all’aereo di 
rifornirsi di carburante. 

Secondo Jack Block i danni 
subiti dal «Norfolk hotel» am- 
montano a mezzo milione di 
sterline, circa un miliardo e 
trecento milioni di lire. 

DEIR MN REATO I 

PRATICHE TRUCCATE 


Consigliere sardo 


torna in carcere 


CAGLIARI — L'ex consi- 
gliere regionale socialista 
Dionigio Mulas, condannato 
il 15 febbraio del 1979 dai 
giudici della corte d'appello 
di Cagliari a due anni e sei 
mesi di reclusione per contri- 
buti concessi irregolarmente 
ad, artigiani, è tornato ieri 
mattina nel carcere di «Buon- 
cammino» per scontare la pe- 
na residua, due anni e due 
mesi. 

L'ordine di carcerazione, 


emesso dalla magistratura ca- 
gliaritana, è stato eseguito 
dai carabinieri, Si è inoltre 
appreso che il ministro Sarti 
ha respinto la domanda di 
grazia che era stata presenta- 
ta da Mulas. 

L'ex. consigliere regionale 
socialista era stato coinvolto 
nell'autunno del ’76, quando 
era segretario regionale della 
Confederazione nazionale ar- 
tigiani, nella vicenda delle 
«pratiche truccate». 

Dionigio Mulas era stato ac- 
cusato di aver sollecitato per- 
sonalmente la definizione. di 
‘molte pratiche e in primo gra- 
do era stato condannato per 
truffa pluriaggravata, corru- 
zione e altri reati minori, «a 
quattro anni e sei mesi di 
reclusione pena poi ridotta. 


PAGES RN 


Bi Tragedia alpina - Un alpi- 
nista tedesco, Walter. Kim- 
mer, 36 anni, di Orbourg (Ger- 
mania Est), è morto precipi- 
tando in un.crepaccio, 


Localizzato il troncone 


d'una cisterna liberiana 


CAGLIARI — Il rimorchia- 
tore «Eleonora Onorato» ha 
localizzato a circa 45 miglia al 
largo delle coste oristanesi, a 
Ponente della Sardegna, ciò 
che resta della nave cisterna 
liberiana «Blosson» di 12 mila 
tonnellate. 

L’equiapggio del rimorchia- 
tore, della Società rimorchia- 
tori sarda, ha comunicato via 
radio che della «Blosson» re- 
sta. solo la parte poppiera 
comprendente anche la sala 
macchine e fino alla cisterna 
n. 5. 

In sotanza l’ esplosione veri- 
ficatasi a bordo nei giorni 
.scorsì ha quasi spaccato in 
due la grossa unità e, presu- 
mibilmente, la parte anteriore 
è affondata. Il rimorchiatore, 
a. causa delle pessime condi- 
zioni del mare, non ha ancora 
agganciato il troncone della 
«Blosson». 


Sabato, 3 gennaio 1981 


«Fredda» lo zio L'incendio alla Scala: 


troppo invadente 


NAPOLI — Una ragazza di 
16 anni ha ucciso lo zio e ferito 
il cuginetto di 8 anni nel cen- 
tro abitato di Gragnano, a 
pochi chilometri da Castel 
lammare di Stabia. Autrice 
del delitto è Marina Lavano e 
le vittime Raffaele Lavano, 42 
anni, e il figlio Ciro di 8 anni, il 
quale è ricoverato in gravi 
condizioni in ospedale a cau- 
sa di un proiettile che lo ha 
colpito alla spina dorsale. 

La responsabile si è costi- 
tuita. Fra i motivi dell’omici- 
dio non si esclude la reazione 
ad attenzioni morbose che 
‘Raffaele Lavano avrebbe avu- 
to nei confronti della nipote. 

La ragazza nega questa cìr- 
costanza e ha raccontato ai 
carabinieri che era stata sor- 
‘presa, mentre passeggiava col 
fidanzato nei pressi della sta- 
zione della Circumvesuviana 
di Gragnano, dallo zio che le 
aveva fatto una scenata e le 
aveva ordinato di rientrare a 
casa, Marina Lavano, arrivata 
a casa, è ridiscesa subito dopo 
con una pistola cal. 38 e l’ha 
scaricata contro lo zio. 

I carabinieri però stanno 


indagando per accertare 
eventuali responsabilità del 
padre della ragazza, France- 
sco Lavano, gestore di giostre, 
il quale sembra che non fosse 
in buoni rapporti con il fratel- 
lo Raffaele proprio per le con- 
tinue scenate di questi. 


VERRI SI 


FILADELFIA 
L'arcidiocesi pagherà 


la piattaforma del Papa 


FILADELFIA — L'arcidio- 
cesi di Filadelfia dovrà rim- 
borsare al municipio le spese 
sostenute per la costruzione 
della'‘grande piattaforma sul- 
la quale Papa Giovanni Paolo 
II celebrò la messa durante la 
sua visita dell'ottobre 1979 
negli Stati Uniti. 

Questa la sentenza della 
corte d'appello federale, chia- 
mata a deliberare in materia. 
La sentenza, che. conferma 
quella emessa in prima istan- 
za da un tribunale di grado 
inferiore, è stata emessa con il 
voto favorevole di due dei tre 
giudici della corte, e quello 
contrario del terzo. 


SPIETATO DELITTO A ROMA I un ‘APPARTAMENTO DI VIA BEZZECCA NEI PRESSI DELLA STAZIONE TERMINI 


Assassinata una coppia di spacciatori di droga 


La figlioletta della donna vede scappare i killer 


Sullo sfondo si agita il mondo della prostituzione - Fermati due tossicomani e un trafficante di stupefacenti 


ROMA — Un uomo e una 
donna sono stati uccisi a colpi 
di arma da fuoco nell’appar- 
tamento della donna al piano 
terra della centralissima via 
Bezzecca nei pressi della sta- 
zione Termini. 

Testimone del duplice omi- 
cidio una bimba di dieci anni, 
figlia della donna. C'ostei, Ga- 
briella Neri era nata a Roma 
il 17 aprile del 1952. L'altra 
vittima, Antonio Cabras, nato 
aCagliariil 3 agosto 1945, era 
un convivente della donna, la 
quale non era sposata. 

La testimonianza della 
bambina, Paola Jannilli, è 
servita ben poco alla squadra 
mobile, che ha iniziato le in- 
dagini. Dormiva, ha raccon- 
tato al dott. Nash della «mobi- 
le», quando è stata svegliata 
poco dopo le 5 da molti colpi. 
«In un primo momento — ha 
detto. —. credevamo: fossero 
ancora î botti; poi ho sentito 


della grida e un corpo che 
cadeva a terra». 

La bimba è corsa nella 
camera da letto della madre e 
ha trovato il corpo del Cabras 
a terra, quello della madre 
ancora nel letto. Sangue dap- 
pertutto. Pochi attimi dopo è 
arrivata una vettura della se- 
zione «volante» del pronto în- 
tervento. Alcuni avevano udi- 
to gli spari e avevano chiama- 
to il «113», 

Antonio Cabras era uscito 
da Rebibbia il 31 dicembre 
scorso, în libertà provvisoria: 
era detenuto in attesa di giu- 
dizio per furto e spaccio di 


eroina. Era stato arrestato. 


nel settembre ‘79. 

Indagini sono condotte dal- 
la «mobile» (le coordina il vi- 
ce capo De Sena) anche tra è 
compagni di cella e altri dete- 
nuti, nell'ipotesi che il duplice 
omicidio sia maturato per 
vendetta a seguito di contra- 


dia borghesia inglese preferi- 
sce trascorrere le festività 
nelle isole sconosciute dell’O- 
ceano indiano o sulle nevi 
della Svizzera. La famiglia 
reale inglese, invece, non ha 
problemi di scelta: il Capo- 
danno nella residenza di 
campagna di Sandringham è 


una logica tradizione. Le fe-' 


ste, i ricevimenti vengono 
messi da parte proprio quan- 
do gli uomini comuni lascia- 
no una fetta di tredicesima 
per il cenone di fine d’anno. 

Il cliché reale inglese pre- 
vede dunque un periodo di 
riposo per Elisabetta II. La 
sovrana ha rispolverato l’or- 
mai tradizionale foulard’ e 
trascorre lunghe ore in sella. 
A giudicare dal suo sguardo, 
però, le preoccupazioni che le 


Cavalcata in privato 


SANDRINGHAM — La me- 


(Telefoto Ap) 
derivano dal suo ruolo non 


sembrano essere state accan- 
tonate per l’occasione, La Re- 


| gina si fa accompagnare da 


una dama di compagnia e, 
guardata .a vista da robuste 
guardie del corpo, fa lunghe 
cavalcate. 

Per una sovrana una caval- 
cata solitaria diventa in pra- 
tica un rito seguito da decine 
di persone; giornalisti, foto- 
grafi, curiosi e custodi delle 
proprietà sono anch'essi nel 
gruppo e, nonostante l’ora in- 
felice (sono le 7 di mattina) 
Elisabetta II non può farsi in 
santa pace un giretto attorno 
alla villa, E’ il destino di chi 
comanda e di chi occupata 
posti di rilievo, ma Elisabet- 
ta (che ormai ha varcato il 
mezzo secolo di vita) dicono 


‘ nonsi sia abituata. 


sti sorti durante la detenzione 
di Antonio Cabras. 

Paola Jannilli ha dichiara- 
to di aver veduto uscire i due 
assassini. Non sa dire se era- 
no due uomini, due donne 0 
una coppia. Ha descritto, pe- 
tò, con dovizia di particolarei 
loro abiti. 

Dopo un lungo interrogato- 
rio Paola Jannilli è stata affi- 
data alla nonna materna. La 
polizia nell’appartamento, ha 
trovato otto bossoli di pistola 
cal. 7,65 «Parabellum», 

La perizia necroscopica do- 
vrà accertare anche se il 
duplice omicidio è stato com- 
piuto conuna o due armi. Due 
colpi sono andati a vuoto; 
Antonio Cabras e Gabriella 
Neri sono stati uccisi con tre 
proiettili ciascuno. 

Altra indagine in corso è 
quella che gli inquirenti han- 
no definito «censimento» delle 
chiavi. Copie delle chiavi del- 
l'appartamento venivano 
spesso date dalle due vittime 
ad occasionali clienti di Ga- 
briella Neri, oppure tossico- 
mani che venivano a compra- 
rela droga, o ai «corrieri» che 
effettuano le consegne della 
«merce». 

La squadra mobile ha ope- 
rato alcuni fermi negli am- 
bienti dei tossicodipendenti. 
Nell’appartamento al piano 
terra di via Bezzecca 7, dove è 
avvenuto il duplice omicidio, 
la polizia ha compiuto una 
attenta perquisizione. 

I cadaveri sono stati rimos- 
si dopo gli accertamenti di 
legge, compiuti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di turno e portati all’obitorio 
dell’istituto di medicina lega- 
le dell'università per gli 
accertamenti autoptici. 

Le persone fermate sono 
state sottoposte al guanto del- 
la paraffina. Si tratta di una 
coppia di giovani e di un «so- 
cio» di Antonio Cabras. Que- 
st’ultimo in passato aveva 
trattato insieme ad Antonio 
Cabras partite di droga. La 
coppia di giovani, entrambi 
tossicomani, è stata fermata 
nei pressi di via Bezzecca. 


| Dicono di essere usciti di casa 


presto— il delitto è avvenuto 
poco dopo le 5.15 — per rag- 
giungere a piedi la stazione 
Termini, La ragazza doveva 
partire per il suo paese di 
origine, 

La polizia ricerca per sen- 
tirlo come testimone il padre 
della piccola Paola, Domeni- 
coJannilli. Ha 42 anni e abita 
în via Balilla. Gabriella Neri 
spacciava eroina e se la iniet- 
tava. Era stata più volte rim- 
‘patriata con il foglio di via da 
varie città italiane. Era nel 
giro della prostituzione. Ave- 
va avuto molti uomini, tra cui 
Domenico Jannilli, dal quale 
aveva avuto una figlia, Paola, 
che l’uomo aveva riconosciu- 
to. Gabriella Neri non è stata 
mai sposata. 


«Diag-Montedison»: 


scorie inquinanti? 

MASSA — Una nuova inda- 
gine riguardante la «Diag- 
Montedison» è stata apeta 
dalla magistratura, Riguarda 
una denuncia sull’interra- 
mento nel recinto dello stabi- 
limento di residui di avorazio- 
ni di natura imprecisata. Nei 
prossimi giorni, per ordirie dei 
magistrati, si dovrebbe co- 
minciare a scavare per indivi- 
duare il deposito di scorie, al 
fine di appurare se queste sia- 
no inquinanti. 

Alla Procura della Repub- 
blica si è presentato infatti, il 
titolare di un'impresa di esca- 
vazione, il quale ha riferito 
che in una notte dell'agosto 
del 1979 gli fu ordinato dall’a- 


zienda di sotterrare, all’inter- 
no del perimetro dello stabili- 
mento, una certa quantità di 
materiale ancora fumante. 

L’impresario durante un sa- 
prallugo ha indicato al sosti- 
tuto procuratore ASlberto 
Cozzella l’area dove aveva se- 
polto il materiale e sulla quale 
e ricresciuta l'erba. 

Il pretore recentemente ha 
disposto il sequestro di un 
migliaio di pozzi artesiani e 
del reparto della Diag dove si 
produceva il «Rogor», un pro- 
dotto per l’agricoltura, la cui 
lavorazione — secondo il ma- 
gistrato — potrebbe essere la 
causa dell'inquinamento dei 
pozzi. 


RAR cd CARI, 


BI SALVATAGGIO — La na- 
ve italiana «Centauro» ha sal- 
vato sette marinai di un pe- 
schereccio colombiano di. 17 
metri, alla deriva 100 chilome- 
tri a Sud-Est di Cape Henry. 


Per caccia di frodo 
multa di 40° milioni 


a un disoccupato 


* CAGLIARI — Un operaio 
disoccupato, al quale è stata 
inflitta una sanzione ammini- 
strativa di 40 milioni di kire 
perché trovato in. possesso 
delle pelli di tre cervi e di dieci 
cinghiali uccisi abusivamen- 
te, dovràè presentarsi davanti 
ai giudici del Tribunale pena- 
le per rispondere di una serie 
di reati connessi alla caccia, 

L'uomo, Salvatore Schirru 
di 28 anni nativo di Carbonia 
(Cagliari) e residente a Sinnai 
(Cagliari), è stato infatti rin- 
viato-a giudizio sotto le accu- 
se di furto aggravato e di vio- 
lazione delle norme della leg- 
ge regionale sulla caccia che 
vietano l'abbattimento di cer- 
vi e la cattura dei cinghiali 
con i lacci. 


SECONDO IL SOTTOSEGRETARIO ALL'INTERNO 


Procedure nuove 
per il dopo-sisma 


Entro il mese il programma per ricostruire 


ROMA — Il sottosegretario 
all’interno on. Sanza in un 
incontro con gli amministra- 
tori delle zone terremotate 
della Basilicata ha posto in 
evidenza l'impegno del gover- 
no di varare entro la prima 
metà di gennaio il piano di 
ricostruzione le cui procedu- 
re, criteri e controlli, non sono 
mai stati sperimentati in 
Italia. 


«Si tratta di sperimentare 
con coraggio per la prima vol- 
ta — precisa un comunicato 
ministeriale — un sistemaba- 
sato sulla più ampia delega di 
responsabilità. Si daranno ai 
comuni, ai singoli, alle forze 
produttive e sindacali proce- 
dure e strumenti perche nel 
più breve tempo possibile essi 
possano essere i diretti prota- 
gonisti della ricostruzione, 
per l'immediato: sistemare 
subito i prefabbricati i selza- 
tetto dei Comuni dell’intérno 


del Mezzogiorno; avviare la 
realizzazione nelle aree me- 
tropolitane di alloggi in pre- 
fabbricati; finanziare e raliz- 
zare con lo strumento della 
concessione un forte quanti- 
tativo di edilizia abitativa co- 
me è stato richiesto dai sinda- 
ci dei comuni capoluogo riu- 
nitisi giorni fa a Salerno». 

Sono 15 i comuni della Basi- 
licata, dei 56 colpiti dal terre- 
‘moto, nei quali sono stati re- 
gistrati i maggiori danni al- 
l'apparato manifatturiero. Il 
dato deriva dalla indagine 
che la Regione ha svolto in 
collaborazione con lo Iasm. 

Con una nuova offerta di 62 
mila corone, ai. terremotati 
delî'Ital.. > vridionale le Isole 
Faroer (danesi), nell'Atlantico 
settentrionale, hanno com- 
plessivamente devoluto alle 
Vittime del sisma la somma di 
350 mila corone (circa 53 mi- 
lioni di lire). 


AZIONE NOTTURNA DI BANDITI ARMATI DI PISTOLA A RIVAROLO (MANTOVA) 


Rapiscono e minacciano di morte un uomo 
per poter rapinare i suoi genitori gioiellieri 


MILANO — Per potersi in- 
trodurre in casa e rapinare 
due gioiellieri, due rapinatori 
hanno sequestrato la scorsa 
notte a Rivarolo (Mantova) il 
figlio dei due, che stava tor- 
nando a casa in auto. La «126» 
di Franco Mezzadri, 28 anni, è 
stato bloccata poco dopo la 
mezzanotte di ieri in una cit- 
tadina di campagna da una 
«Alfetta» posta di traverso: i 
banditi, pistole alla mano, 
hanno costretto il giovane a 
scendere dall'auto e lo hanno 
trasportato in un casolare 
sperduto dove, dopo averlo 
legato e imbavagliato, gli 
hanno levato di dosso il porta- 
foglio, contenente 40 mila lire, 
e le chiavi di casa. ‘ 


Poco dopo, servendosi pro- 
prio delle chiavi sottratte al 
giovane, i banditi sono entrati 
nella casa di Angelo Mezzadri, 
51 anni e Alessandra Amansi- 
le, di 49, attigua al laboratorio 


di gioielleria. Dopo aver mi- 
nacciato di uccidere il figlio se 
non avessero collaborato, i ra- 
pinatori hanno costretto la 
coppia a scendere in negozio, 
dove hanno preso gioielli ed 
orologi per un valore di 30 
‘milioni di lire e 100 mila lire in 
contanti. Legati ed imbava- 
gliati i coniugi, i banditi se ne 
sono andati. 

Dopo mezz’ota i due si sono 
liberati ed hanno dato l’allar- 
me: nel frattempo però anche 
Franco Mezzadri si era libera- 
to, ed aveva raggiunto una 
caserma dei carabinieri da do- 
ve ha telefonato ai genitori. 


Pregiudicato a Salerno 


Uccide un uomo 


e ferisce suo fratello 


SALERNO - Un uomo, Da- 
niele Marinolfi, di 39 anni, è 
stato ucciso a colpi di pistola 


ed il fratello, Domenico, d 30, 
è stato ferito a colpi di spran- 
ga di ferro, da un pregiudica- 
to, Carmine Diana, di 27 ani, 
di Montoro Inferiore. Il fatto è 
accaduto a Fisciano, un pen- 
tro vicino a Salerno. Diana 
era detenuto nel carcer» di 
Salerno, ma non si era présen- 
tato il 2 novembre scorso,alla 
scadenza di un periodo (i li- 
cenza. 


Il pregiudicato, secondo 
quanto hanno accertato i ca- 
rabinieri di Salerno che san- 
no svolgendo le indagini, ave- 
va una relazione sentimertale 
con la figlia della vittimalTeri 
mattina sarebbe avvenuti tra 
Diana e Marinolfi una ditus- 
sione, al termine della quile il 
pregiudicato ha estratto una 
pistola ed ha sparato nurtero- 
si colpi contro Marinolfi, teci- 
dendolo all’istante. Il frajello 
della vittima, che aveva ìssi- 
stito alla scena, ha tentato di 


Un milione di dollari 


Washington — Per un servizio giornalistico su alcuni dei 600 mila milionari (in dolari, 
naturalmente) americani, la rivista (Money» ha convinto la zecca statunitense a riunir» un 
milione di banconote da un dollaro, in sequenza numerica. Ecco la montagna di dollari, 
guardata da un agente: vale meno di un miliardo di lire. Chi non l’avrebbe valutata di più? 


bloccare l'assassino il quale, 
gettata la pistola, ha afferrato 
una spranga di ferro ed ha 
colpito più volte al capo 
Domenico Marinolfi, ferendo- 
lo. Mentre l'assassino è fuggi- 
to, il ferito è stato soccorso e 
portato nell'ospedale di Saler- 
no, dove i sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in una 


, ventina di giorni. 


Missione militare 
negli Stati Uniti 


per i prefabbricati 


WASHINGTON — Le possi- 
bilità di rapido acquisto nel 
grande mercato statunitense 
e canadese di case prefabbri- 
cate per le popolazioni colpi- 
te dal terremoto nell'Italia 
meridionale sono state esa- 
minate a Washington duran- 
te una missione ufficiale con- 
dotta dal colonello del genio 
Roberto Bardini, capo di sta- 
to maggiore della brigata 
«Isonzo». 

La presa di contatto si in- 
quadra nei progetti governa- 
tivi italiani di acquistare sui 
maggiori mercati mondiali 
un totale di 20 mila unità 
abitative per i terremotati 
senzatetto. 

La missione del col. Bardi- 
ni si è conclusa ieri dopo due 
giorni di fitte riunioni svolte- 
sì nella sede dell'ambasciata 
d’Italia a Washington, orga- 
nizzate dall’ufficio commer- 
ciale, di concerto con le auto- 
rità federali Usa. 

La natura urgente della 
missione ha trovato calorosa 
comprensione e disponibilità 
da parte americana, sia da 
parte degli uffici governativi 
sia dei rappresentanti delle 
industrie che con breve 
preavviso e in pieno periodo 
festivo sono affluiti a Wa- 
shington da-un capo all’altro 


| degli Stati Uniti. 


Frana in Indonesia: 
oltre 100 morti 


TALAGA — Almeno 112 
persone sono morte nell'isola 
indonesiana di Giava a causa 
di un grosso smottamento sul 
fianco del monte Ceremai, a 
circa 200 chilometri a Est di 
Giacarta. 


lo spettacolo continua 


lefoto Ap) 


Milano — Due immagini dell’; eso della Scala dopo l'incendio. Vigili del fuoco e agenti stanno osservando gli effetti del fuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO - Carla Fracci e 
‘Rudolf Nurejev non hanno do- 
vuto rinviare l'appuntamento 
con il loro affezionato pubbli- 
co, accorso alla Scala nume- 
Toso come sempre ieri sera ad 
applaudirli nel balletto «Ro- 
meo e Giulietta». 

L'incendio ‘scoppiato furio- 
samente l’altra sera poco do- 
po le 21 non ha danneggiato 
gravemente il massimo tem- 
pio della lirica italiana: non è 
quindi stato necessario so- 
spendere gli spettacoli. Anzi, 
quasi un miracolo di rapidità, 
il teatro alla Scala si è presen- 
tato agli spettatori in una ve- 
ste di tutta normalità: se si 
‘sono potute evitare transenne 
e sistemazioni di fortuna, lo si 
deve alla bravura e alla rapi- 
dità del personale. 

Le fiamme si erano sprigio- 
nate nel corridoio centrale, 
intaccando moquettes, ten- 
daggi, lampadari ed i velluti 
del palco reale. I dispositivi di 
sicurezza hanno immediata- 
mente segnalato l'incendio e 
grazie al prontissimo inter- 
vento dei due vigili del fuoco 
in servizio nel teatro, è stato 
possibile circoscrivere le fiam- 
me, impedendo che si propa- 
gassero a tutta la platea. 

Senza il loro intervento il 
teatro avrebbe potuto rima- 
nere irreparabilmente! dan- 
neggiato, come già successe 
durante la seconda. guerra 
‘mondiale. 

Cinque anni fa c’era già sta- 
to un altro incendio. Il sipario 
era andato a fuoco ma nono- 
stante i danni rilevanti anche 
in quell'occasione si evitò la 
chiusura, e la prima di «Mosé 
e Aronne» di Schoenberg si 
svolse regolarmente. 

La certezza che anche in 
questa occasione la program- 
mazione non avrebbe subito 
interruzioni è venuta ieri, 
quando la commissione dei 
vigili del fuoco ha visitato l’e- 
dificio dopo che per tutta la 
notte pompieri e personale 
della Scala avevano lavorato 
ininterrottamente. 

Constatato che le fiamme 
non avevano intaccato alcuna 
struttura e che il danno! si 
limitava a qualche tenda e.ad 
alcuni tratti di moquette, è 
stato dato il permesso di ri- 
prendere gli spettacoli. Nono- 
stante la moquette ancora 
zuppa per tutta l’acqua che le 
lance dei vigili del fuoco han- 
no scaricato, nonostante alcu- 
ni tappeti disposti in modo da 
coprire le bruciature, nono- 
stante l’assenza dei tendaggi 
sotto il palco reale (saranno 
sostituiti nei prossimi giorni) 
il pubblico — sì è sfiorato il 
tutto esaurito — ha assistito 
con entusiasmo alla rappre- 
sentazione del «Romeo e Giu- 
lietta», che riprendeva la pro- 
grammazione dopo il riposo 
dovuto alle festività, 

Tuttavia, anche se questa 
volta tutto si è risolto per il 
meglio, l'incidente ripropone 
il tema della sicurezza all’in- 
terno dell’illustre teatro me- 
neghino, Le fiamme sono sta- 
te provocate da un corto. cir- 
cuito, dovuto probabilmente 
al surriscaldamento di un ca- 
vo dell’energia elettrica. L'im- 
pianto di illuminazione della 
Scala non è certo tra i più 
‘moderni, ma perrifarlo occor- 
rerebbe intervenire drastica- 
mente, mettendo sottosopra 
l’intero teatro e, probabilmen- 
te, danneggiando un ambien- 
te preziosissimo, L'unico si- 
stema di sicurezza adottato, 
lo «sprinkler», consiste in al- 
cune sfere di cristallo che a 
60-70 gradi scoppiano e fanno 
scattare l'allarme. 

Così è successo l’altra sera; 
eil rapido intervento dei pom- 
pieri ha evitato il peggio. Ma 
per il futuro occorre pensare a 
strumenti che diano maggior 
sicurezza. 

Pierluigi Odorico 


ll Papa consacrerà . 


undici nuovi vescovi 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Giovanni Paolo.II conferirà 
personalmente il 6 prossimo, 
giorno in cui la chiesa festeg- 
gia l’Epifania, l'ordinazione 


episcopale ad undici nuovi ye- — 


scovi, nel corso di una solenne 


cerimonia che si svolgerà alle 
17 nella basilica di San' Pietro. 


ai ra sein ti ini BLA N 


PAD rota eli mine anne 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


In ascesa 
la «stella 
politica» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PECHINO — Col ricevimen- 


«to di Capodanno al Palazzo 


del Popolo di Pechino, è dive- 
nuto chiaro che l’allontana- 
geo dal potere dell’ex ere- 

€ di Mao, Hua Guofeng, è 
ormai definitivo, e che le redi- 
ni del partito sono nelle mani 
di uno degli alleati di Deng 
Xiaoping, l’attuale segretario 

Banizzativo del Pec Hu Yao- 
ang. 

È Stato questi a fare gli 
onori di casa, mentre Hua 
Guofeng ed altri esponenti 
della sua corrente sono rima- 
Sti assenti dal ricevimento. 
Ufficialmente, però, non si sa 
ancora nulla, e al ministero 
degli esteri un funzionario, in- 
terpellato dai giornalisti, si è 
rincerato dietro questa di- 


‘chiatazione: «Hua Guofeng è 
\ tuttora presidente del comita- 


to centrale del Partito comu- 
Cinese». 

. Ma negli ambienti diploma- 
tici il tramonto della stella di 
Hua è considerato ormai defi- 
Nitivo, Si tratterrà soltanto di 
aspettare — dicono i diploma- 
tici stranieri a Pechino — la 
Prossima riunione del comita- 
to centrale, fissata per i primi 

ti gennaio, ma che potrebbe 
ci ittare fino al mese prossimo, 

isognerà invece aspettare 
Un'altra riunione ancora del 
comitato centrale comunista, 
Primavera o la prossima 

È te, per vedere quale sarà 
Assetto definitivo della nuo- 


. Va, dirigenza cinese. 


, Intanto i giornali di Pechi- 
o dedicano molto spazio a 
U Yaobang. Figlio di conta- 
i, il presidente della nuova 
Segreteria organizzativa del 
APRrtIto, creata l’anno scorso 
«N. febbraio, partecipò negli 
anni Trenta alla «lunga mar- 
Cla» con cui i comunisti di 
‘20 prepararono la conqui- 
Sta del potere in Cina. Ma 
Cadde in disgrazia nel ’66 per 
AVEr osato contestare alcune 
decisioni del «grande timonie- 
Te». In quei giorni infelici usa- 
Va dire al figlio: «Se non mi 
ammazzano, i radicali non du- 
reranno più di dieci anni». In 
effetti, gli estremisti furono a 
loro volta epurati nel 1976 e la 
Carriera politica di Hu Yao- 
‘bang riprese con pieno vigore. 
Dal 27 novembre — giorno 
in, cui fu registrata l’ultima 
comparsa pubblica di Hua 
Guofeng — Hu Yaobang è di 
fatto il capo in testa. È stato 
lui a ricevere a Pechino gli 
Ospiti stranieri di maggior ri- 
Buardo e a pronunciare i di- 
scorsi più importanti dell’ap- 
Patato del partito. Sulla rivo- 
luzione culturale del 1966-76, 
SÌ è espresso senza mezzi ter- 
Mini, definendola «una cata- 
iStrofe priva di qualsiasi ele- 
Mento di riscatto». 

Come il vice primo ministro 
Deng Xiaoping, viene consi- 
derato un capo pragmatista, 
Che guarda solo ai risultati e 
ANtepone il progresso alla 
Stretta ortodossia ideologica. 


TRE DIPLOMATICI AFRICANI GIUNTI A TEHERAN PER LE TRATTATIVE 


Carter affida all'Algeria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT -I tre diplomatici 
‘algerini che svolgono opera di 
mediazione per il rilascio de- 
gli ostaggi americani dell'Iran 
sono giunti ieri a Teheran re- 
cando la risposta definitiva 
dell’amministrazione Carter 
alle pretese dei governanti di 
Teheran. 

I diplomatici algerini sono 
stati accolti all'aeroporto del- 
la capitale iraniana da rap- 
presentanti del primo mini- 
stro Mohammad Ali Rajai. Ai 
giornalisti non hanno voluto 
fare dichiarazioni e si sono 
subito allontanati in macchi- 
na per un primo incontro con 
le autorità incaricate di trat- 
tare la questione degli 
ostaggi. 

Secondo informazioni di 
buona fonte da Washington, 
la risposta affidata agli algeri- 
ni offre da parte americana il 
deposito in un conto vincola- 
to presso un terzo paese, forse 
l'Algeria, di 12 miliardi di dol- 
lari, in conto dei beni naziona- 
li iraniani congelati dagli Sta- 
ti Uniti. Tale fondo potrebbe 
essere svincolato dall’Iran so- 
lo a liberazione degli ostaggi 
avvenuta. 

Il Presidente americano 
Carter ha dichiarato che la 
risposta americana all'Iran, il 
quale pretendeva una cifra al- 
‘meno doppia, contiene «pro- 
poste ragionevoli» che con- 
verrebbe accettare, nell’inte- 
resse dell’Iran come nell’inte- 
resse degli Stati Uniti e degli 
ostaggi. 

Secondo il «Washington 
Post», la risposta americana 
indica nel 16 gennaio l’ultima 


di Hu Yaobang Ja «carta» 


Id 


data possibile perché l’ammi- 
Nistrazione Carter possa dare 
esecuzione al versamento in- 
diretto, prima di essere sciol- 
ta, il 20 gennaio. Ovviamente, 
il Presidente americano 
uscente non vuole lasciare al 
suo successore Ronald Rea- 
gan una situazione ambigua, 

Intanto, l'esponente del re- 
gime rivoluzionario iraniano, 
ayatollah Allameh Wahya 
Noori, ripreso da Radio Tehe- 
ran, si è scagliato contro i 
Patteggiamenti con gli Stati 
Uniti. 3 

La morale islamica — ha sot- 


per gli osta 


; i # 
Teheran — Due dei tre mediatori algerini al loro arrivo all'aeroporto della capitale iraniana 


tolineato l’ayatollah — non 
prevede neanche che si possa 
ricevere un riscatto per la li- 
bertà d’azione di persone. 
Inoltre — a suo dire — la richie- 
sta iraniana agli Stati Uniti di 
impegnarsi a non interferire 
negli affari interni dell'Iran 
‘equivale «a pretendere da uno 
scorpione che smetta volonta- 
riamente di usare il suo pun- 
giglione velenoso». Ò 
‘Anche il primo ministro Ra- 
jai e il presidente dell’assem- 
blea nazionale iraniana Ha- 
shemi Rafsanjani sono del pa- 
rere che «è meglio farla finita, 


Violenze nere 


a Birmingham 

LONDRA — Un party 
durato dieci giorni, al 
quale hanno partecipato 
centinaia di giovani negri 
delle Indie occidentali, 
oggi residenti in Inghil- 
terra, è finito in un violen- 
to scontro con la polizia, 
intervenuta in forze per 
timore di incidenti con la 
popolazione, nelle prime 
ore di ieri a Birmingham. 
Moiti.i contusi, fra i quali 
un poliziotto. 

La festa è cominciata 
prima di Natale e si è pro- 
tratta fina all’altra notte, 
con grande disagio dei vi- 
cinì, i quali si sono barri- 
cati in casa temendo gesta 
vandaliche da parte dei 
giovani, molti dei quali in 
preda all’alcol. 

Ieri mattina, oltre cento 
giovani sono usciti dall’e- 
dificio attaccando con 
pietre, selci e bottiglie 
vuote i poliziotti, le loro 
automobili e le auto par- 
cheggiate nelle vie adia- 


centi. 


CAPODANNO IN 


(Telefoto Ap) 


processando gli ostaggi come 
spie». Tuttavia, due mesi fa la 
camera di Teheran stabilì che 
gli ostaggi potevano essere 
liberati se gli Stati Uniti aves- 
sero restituito all'Iran i beni 
portati all’estero dallo Scià, 
se avessero scongelato gli ot- 
to miliardi di dollari di beni 
iraniani giacenti presso le 
banche americane, se avesse- 
ro annullato ì procedimenti 
giudiziari contro gli interessi 
iraniani e se si fossero impe- 
gnati a non interferire più 
negli affari interni del paese. 
A.P; 


POLONIA NELLA MASSIMA CALMA 


Walesa non vuole credere 
ull’intervento sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Lech Walesa, 
il leader del sindacato auto- 
nomo polacco «Solidarietà», è 
scettico sulla possibiltà di un 
intervento sovietico. A _quan- 
to riferisce l'agenzia giappo- 
nese Kyodo, ricevendo i gior- 
nalisti giapponesi presso la 
ceritrale del sindacato a Dan- 
zica' (mercoledì scorso), avreb- 
be dichiarato: «Se l'Unione 
Sovietica dovesse intervenire 
in Polonia, saremmo pronti a 
Teagire in maniera tale che il 
mondo non potrebbe definirei 
codardi». 

Walesa avrebbe anche 
espresso la volontà di evitare 
— lel limite delle sue capaci- 
tà —- azioni di sciopero anche 
doro il 15 gennaio, data entro 
cuiil governo dovrà far cono- 


scere le sue decisioni in meri- 
to alle proposte del sindacato. 
«Solidarietà», ha chiesto l’ap- 
plicazione degli accordi di 
Danzica che — come si sa — 
prevedono tra l’altro il ricono- 
scimento del diritto di sciope- 
ro e l’abolizione della censura. 
Sinora tale istanze sono rima- 
ste lettera morta. 

Il leader di «Solidarietà» ha 
ammesso che il sindacato ri- 
ceve l'appoggio materiale dei 
paesi occidentali, ma al ri- 
guardo ha tenuto a precisare 
che non si tratta di manifesta- 
zione di antisocialismo. 

Intanto, la calma che è 
regnata nel periodo festivo in 
Polonia è l'argomento princi- 
pale dei quotidiani polacchi 
nel primo numero del nuovo 
anno. La maggior parte degli 


= 


SCONTRO TRA IL MINISTRO DELL'INTERNO E L'EX CAPO DELLA POLIZIA 


Scandalo con bustarelle in Israele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEL AVIV — Lo scandalo 
delle bustarelle in cui è coin- 
volto il clero israeliano è 
©Pprodato alla radio, esplo- 
«dendo in un incandescente 
‘Scambio di invettive fra il mi- 
“histro dell'interno e l'’er capo 
ella polizia. Gli israeliani, 
che' si disponevano alla tradi- 
ale parentesi di pace del 
Sabato ebraico, si sono visti 
«Offrire» per le vie dell'etere 
Un duello oratorio all'ultimo 
Sangue, Dapprima c'è stata 
una conferenza stampa con 


\ Harele Shafir sul suo silura- 


ed) da capo della polizia. 
i microfono è passato 

all'uomo che ha licenziato îl 
“Poliziotto numero uno», il 
quettistro dell’interno Yosef 
rg. 


Burg ha motivato la destitu- 
«tone di Shafir con l'accusa di 
aver «piazzato» notizie false 
sulla stampa’ allo scopo di 

acilitare le ‘sue indagini sul 
conto del ministro della reli- 
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gione, Aharon Abu Hatseira, 
sospettato di corruzione. Sha- 
fir gli ha risposto insinuando 
di essere stato silurato perché 
l'inchiesta lo stava portando 
troppo in alto, a livello di 
«establishment» politico. 

Abu Hatzeira, a quanto si 
dice, avrebbe ricevuto busta- 
relle per quindicimila dollari 
(circa 14 milioni di lire) in 
cambio del dirottamento di 
fondi dello Stato a beneficio 
di istituzioni religiose. Una 
commissione parlamentare 
dovrà decidere se privare il 
ministro dell’immunìtà, 
aprendo la strada al pro- 
cesso. 

L’inchiesta sui fondi al clero 
era cominciata poco dopo la 
nomina di Shafir — un milita- 
re dai modi non precisamente 
teneri — a capo della polizia, 
un anno fa. Shafir, 51 anni, 
come scrisse di lì a poco un 
giornale, «iniettò rapidamen- 
te nuova vîta in una forza di 
polizia fino ad allora mummi- 
ficata». Mise sotto processo 
due «pezzi da novanta» della 
malavita, sgominò un’orga- 
nizzazione di killer, si battè 
con successo perché i suoi 
uomini fossero pagati più 
adeguatamente, contribuì 
con una campagna draconia- 
nainfatto di traffico a ridurre 
il numero degli incidenti stra- 
dali. 

Ma l’opinione pubblica, che 
da tempo invocava un’inchie- 
sta sui mezzi finanziari del 
Dotentissimo clero, rimase let- 
teralmente estasiata quando 
Shafir avviò l'inchiesta su 
Abu Hatzeira. L'impressione e 
l'entusiasmo furono tali da 
indurre gli israeliani a passar 
sopra ai metodi non troppo 
ortodossi di Shafir: notizie di 
stampa false, furti col bene- 
stare della polizia per scova- 
re documenti e materiali di 
prova, l'ingaggio di un vec- 
chio compagno d'armi per un 
importante incarico nella po- 
lizia. 

Nella conferenza stampa, 
Shafir ha accusato Burg di 
non averlo mai aiutato nei 


momenti difficili, pronto però 
avatarsi quando le cose an- 
davîno bene. «Non sono un 
burocrate infrollito — ha tuo- 
natoshafit — sono un ispetto- 
re generale». 

Si apprende intanto che il 
primo ministro israeliano, 
Mencehen Begin, da tempo 
sofferente per disturbi cardia- 
ci, hé avuto ieri un malore. I 
suoî medici curanti hanno 
detto\che si tratta di un «raf- 
freddre», ha riferito Radio 
Geruialemme. Portavoce del 
premier hanno espresso il 
convircimento che Begin po- 


16 almeno finora. 


Silia e l'Unione Sovietica. 


i dittami del Corano. 


attiechi israeliani. 


Damasco: 200 oppositori 
giustiziati in piazza? 


LONDRA — Duecento persone, accusate di attività 
ani-governative, sarebbero state giustiziate sulla pub- 
blka piazza, ad Aleppo, la settimana scorsa. Lo riferisce 
la Bbc», citando come fonte la radio giordana, L’esecu- 
Zione in massa avvenuta nella grande città settentrio- 
nae siriana non ha comunque trovato ulteriori confer- 


L'agenzia di stampa Petra, ad Amman, ha attribuito 
la notizia a viaggiatori giunti in Giordania dalla Siria, 
Silia e Giordania si stanno facendo una guerra di 
Pripaganda, in seguito all’accusa siriana che Re Hus- 
seh avrebbe consentito ai terroristi della «Fratellanza 
mtsulmana» di addentrarsi in territorio giordano. 

La «Fratellanza musulmana» si oppone alla politica 
SOtialista del Presidente Assad, che lo scorso novembre 
© Sociata in un trattato ventennale di amicizia tra la 


Tra gli oltre duecento sostenitori di Assad assassi- 
nati dalla «Fratellanza musulmana» negli ultimi due 
‘ani, vi sono stati tre consiglieri sovietici del regime di 
Danasco. L'ultima vittima è stata — sabato scorso, a 
Dahasco — un uomo politico siriano. La «Fratellanza 
mwulmana» vorrebbe veder governata la Siria secondo 


A Damasco, un'alta personalità siriana ha definito 
la lotizia della radio e dell'agenzia di stampa giordana 
«tato ridicola da non meritare nemmeno un commen- 
to»\Insieme ad altre notizie da Amman — ha soggiunto 
la fersonalità siriana — questa storia è un tentativo di 
‘maichiare la reputazione delle forzè armate siriane e di 
SVlire l’attenzione della difesa, in questi ultimi giorni, 
delb pasi palestinesi nel Libano meridionale, contro gli 


trà partecipare a una crucia- 
le riunione di governo, doma- 
ni, sulla quale incombe una 
concreta minaccia di dimis- 
sioni del ministro del tesoro, 
Anche il vice premier Ygael 
Yadin è trattenuto in osserva- 
zione all'ospedale Hadassah 
di Gerusalemme dopo essere 
stato colto da un malore la 
notte di San Silvestro. Yadin 
dovrebbe essere dimesso tra 
qualche giorno, hanno comu- 
nicato i medici curanti. Nel- 
l'ottobre scorso Yadin aveva 
subito un attacco cardiaco. 
A.I 


articoli sottolineano infatti 
che l’anno appena cominciato 
dovrebbe portare una soluzio- 
ne della profonda crisi che ha 
caratterizzato gli ultimi sei 
mesi del 1980: Ci si augura, 
quindi, che quest'anno si pos- 
sano gettare le basi per garan- 
tire che non abbiano a ripeter- 
si crisi analoghe a quelle del 
1956, 1970, 1976 e 1980. 

Il maggior quotidiano della 
capitale, «Zycie Warszawy» 
(Vita di Varsavia), pubblica 
due articoli centrati sull’esi- 
genza del' rinnovamento in 
Polonia: «Garanzia di rinno- 
vamento» e «Per non morder- 
si lelabbra». Nel primo artico- 
lo, l’autore ricorda le riforme 
sociali ed economiche rimaste 
lettera morta negli anni pas- 
sati. In particolare, vengono 
citati gli organismi frutto del 
«disgelo del 1956»; «i consigli 
operai», abbandonati e di- 
menticati subito dopo; non- 
ché il sistema economico 
«Wog» (grandi centri indu- 
Striali), messo a punto nella 
prima parte degli anni settan- 
ta e abbandonato poco dopo. 

L'autore sottolinea a questo 
proposito la necessità di crea- 
re «steccati» che permettano 
la realizzazione, e non già 
«l’annientamento», dei pro- 
getti ipotizzati. L'autore sot- 
tolinea poi i legami esistenti 
tra «le malattie della Polonia 
e le malattie all’interno del 
partito» e propone alcune mo- 
difiche allo statuto del Poup, 
dichiarando contemporanea- 
mente che ciò non è solo una 
questione interna del partito, 
ma che dovrebbe essere di- 
scussa da tutta la nazione, 
compresi i «senza partito». 

L'articolo pone l’accento 
sulla necessità d'introdurre — 
a garanzia del rinnovamento 
— il principio «del carattere 
pubblico della vita politica». 
A questo proposito, l’autore 
dichiara che «la società ha il 
diritto di conoscere le opinio- 
ni dei compagni, perché ciò 
permetterebbe di giudicare i 
cambiamenti dei quadri e di 
conoscere gli orientamenti 
della politica del paese senza 
ricorrere alle informazioni 
provenienti dalle radio occi- 
dentali». 

Nello stesso articolo, l’auto- 
re solleva un altro problema 
legato allo statuto del Poup, e 
cioè di uno dei principi del 
centralismo democratico che 
obbliga «la minoranza a sot- 
tomettersi alle decisioni della 
maggioranza». A. A. 


Scava un tunnel 
e fugge dalla Rdt 


BONN — Un diciottenne è 
fuggito dalla Germania orien- 
tale scavando un tunnel sotto 
gli sbarramenti di confine tra 
le due Germanie. Il fatto è 
avvenuto alla frontiera che 
divide lo Schleswig Holstein 
dal Mecklenburg, una regione 
tedesco-orientale. 

Il ragazzo è riuscito a supe- 
rare gli ostacoli più pericolosi 
del confine perché la sua abi- 
tazione si trovava nella zona. 
Scavando un tunnel sotto gli 
sbarramenti, ha raggiunto le 
guardie di frontiera dell’O- 
vest. 


Per il Tibet 
polemica 
Cina-Urss 


PECHINO — Il «Quotidia- 
no del Popolo» accusa il go- 
verno di avere mire sul Tibet e 
ricorda che questa regione è 
stata e rimarrà parte inte- 
grante dello Stato cinese. In 
un commento, il giornale af- 
ferma inoltre che i dirigenti 
sovietici dimostrano una vol. 
ta di più l'ostilità degli «ege- 
monisti» dell’Urss. 

Riferendosi ad alcuni arti 
coli apparsi sulla stampa so- 
vietica in cui si parla di «occu- 
pazione cinese del Tibet» e 
del fatto che «Pechino non 
intende abbandonare le sue 
pretese territoriali sul Tibet», 
il quotidiano ricorda quanto 
un giornalista sovietico, Vic- 
tor Louis, scrisse tempo fa. 

Dopo aver descritto costui 
come «corrispondente britan- 
nico (Louis lavora per un quo- 
tidiano londinese, n.d.r.), ma 
in realtà un agente del Kgb», 
si nota che egli affermò nel 
1979 che un giorno la Cina si 
sarebbe smembrata e che a 
suo tempo la.Russia zarista 
aveva offerto la sua «protezio- 
ne» al Tibet. 

Sulla base di queste affer- 
mazioni e di quelle contenute 
negli ultimi articoli della 
stampa dell’Urss, il commen- 
to conclude che «Mosca inten- 
de creare un vallo tra la Cina 
ed i suoi vicini, in modo da 
facilitare la strategia verso il 
Sud dell’Unione Sovietica». 


Base in Australia 
per B-52 americani 
SYDNEY — È fmminente la 

firma dell'accordo per consen- 
tire l’uso dell'aeroporto di 
Darwin, nel Nord Australia, ai 
bombardieri B-52 americani 
che operano; nell'Oceano In- 
diano. Si ha tuttavia ragione 
di credere che i termini del- 
l'accordo non siano quelli vo- 
luti dalle forze aeree statuni- 
tensi. Certamente non. verrà 
definito il problema principa- 
le; che verte sulla possibilità 
d’impiego della base austra- 
liana quando i B-52 dovessero 
trasportare armi nucleari. 

Il primo ministro Fraser ha 
più volte detto chiaramente 
che ogni accordo sui B-52 non 
esimerà l'America dall’obbli- 
go di consultare l'Australia 
qualora decidesse di armare 
gli aerei operanti in Australia 
con bombe nucleari. 

Lo scopo della base a Dar- 
win è soprattutto quello di 
rispondere visibilmente al 
continuo aumento delle forze 
aeree sovietiche nell'Oceano 
Indiano e di rafforzare le at- 
tuali operazioni di sorveglian- 
za sull'attività di una trentina 
di navi sovietiche, gran parte 
delle quali situate nell’area 
Sud-Est, vicino al Madaga- 
scar. 


Impegno di Kissinger 


per il Corno d'Africa 


NAIROBI — Reduce dalla 
visita in Somalia, dove ha di- 
scusso con il Presidente Siad 
Barre la situazione nel Corno 
d’Africa, l’ex segretario di 
Stato americano Kissinger è 
tornato in Egitto. 

Secondo l'agenzia somala 
Sonna, Kissinger ha dichiara- 
to a Barre di ritenere impor- 
tante mantenere un equilibrio 
di forze nel Corno d’Africa ed 
ha aggiunto che il nuovo go- 
verno Reagan sarà più consa- 
pevole dell'importanza strate- 
gica e politica della regione 
rispetto all'’amministrazione 
uscente del Presidente 
Carter. 

Kissinger avrebbe anche 
detto che l'amministrazione 
Reagan avvierà contatti con i 
paesi amici nel Corno d’Africa 
«per accertare che cosa sia 
realmente necessario per pre- 
venire l’espansione della po- 
tenza sovietica nella regione». 

Kissinger, impegnato in un 
giro esplorativo nel Medio 
Oriente per conto del Presi- 
dente eletto Reagan, ha ag- 
giunto la Somalia al suo itine- 
rario dopo i colloqui con il 
Presidente Sadat. 


BI DETENUTI — Più di cen- 
tomila persone sono detenute 
illegalmente in India senza 
processo. Lo afferma il quoti- 
diano «Indian Express». Un 
portavoce governativo ha di- 
chiarato di non poter confer- 
mare la cifra, ma ha sottoli- 
neato che il governo sta con- 
trollando la notizia. Secondo 
l'«Express», molti detenuti il- 
legali vengono fatti lavorare 
come cuochi e addetti alle 
pulizie per i dirigenti delle 
carceri o per detenuti «po- 
tenti». 


RLIFISRTINBOZTITTAO TI TATE E LEN 
RINGRAZIAMENTO 
'Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Maddalena Angeli 
nata Segato 


ringraziamo quanti hanno pat- 
tecipato al nostro dolore. 
I familiari 


Trieste, 3 gennaio 1981 


I familiari di 
Gamillo Negrini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore, 

Trieste, 3 gennaio 1981 


1 


L'1 gennaio si è spenta serena- 
mente l'anima buona del 


DOTT, 


Alfredo Sauli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, il figlio PAOLO 
con la moglie TINA e l'adorata 
nipotina FRANCESCA, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Un caro ringraziamento al fra- 
terno amico dott. GIORGIO 
BADALOTTI. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 3 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 gennaio 1981 


EUFEMIA e SPARTACO SI. 
NIGAGLIA partecipano al do- 
lore di NIVES e PAOLO. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


CLAUDIO, MARIO e SER- 
GIO ricorderanno sempre l’ami- 
co carissimo. 


‘Trieste, 3 gennaio 1981 


GIORGIO e BICICE, con 
PIERO e PAOLO, profonda- 
mente rattristati piangono la 
perdita dell’indimenticabile 


amico 
Alfredo 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Piangono la perdita del caro 


Alfredo 


gli amici: 
— GIORGIO 


— RAI 

— FRANCESCO 
— ENRICO 

— BRUNO 

— FERRUCCIO 
— TULLIO 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Il Presidente e l'intero Consi- 
glio Direttivo della Società Gin- 
nastica Triestina si associano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Alfredo Sauli 


Trieste, 3 gennaio 1980 


La ALBERTI S.p.A, il dott. 
GADDO ALBERTI, presidente, 
il Consiglio d'Amministrazione, 
il collegio sindacale e i collabo- 
ratori tutti prendono affettuosa- 
mente parte al lutto della fami- 
glia del proprio sindaco 


DOTTOR 


Alfredo Sauli 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto CAR- 
MELA, ALDO, GIULIANA, 
SAURO, BICE PESANTE. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Gino Ciuffi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, i figli GIANCAR- 
LO, GIGLIOLA, LAURA, CAR- 
LA, GIULIANO e LIVIO, nipoti, 
generi, nuore e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste prende parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del suo benemerito collega 


DOTT. ING. — 
Giuliano Zecchin 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Partecipa al dolore della fami- 
glia CORRADO CANDIAN, 


Trieste, 3 gennaio 1981 
nn] 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie di 


Giuseppe Badini 
(Pino) 


ALBINA, ringrazia commossa 
tutti coloro che in vario modo 
hanno Perizsipato al suo pro- 
fondo dolore. 

Una santa Messa verrà cele- 
brata lunedì 5 gennaio alle ore 
18 nella cappella di via Marconi, 
32 (Parrocchia SS. Cuore di 
Gesù). 


Trieste, 3 gennaio 1981 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Gilberto 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


Famiglie: 
ZUTTION e CANDUSSI 
"Trieste, 3 gennaio 1981 
STIRIA AAT AP PENIIZI 
3-1-1978 = 3-1-1981 


Carlo Orsi 
I tuoi cari ti ricordano 


Trieste, 3 gennaio 1981 
(e een] 


t 


Il 31 dicembre è mancato il 


nostro caro 


Michele Del Rosso 


Cav. di Vittorio Veneto 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie FELICIA, i 
figli STEFANO, GIROLAMO, 
SERGIO, ITALO e UMBERTO, 
le nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa CEPPI e al personale 
del turno notturno della II Ge- 
riatria. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell'O- 


spedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Partecipa al dolore della fami- 
glia DEL ROSSO; 
— BARBARA ZANOTTA 


Trieste, 3 gennaio 1981 


VITO, MAURIZIO, CLAU- 
DIO, PAOLA e CLAUDIA ricor- 
dano addolorati il nonno 


Michele 


Trieste, 3 gennaio 1981 


I dipendenti della Ditta MO- 
DITAL partecipano al lutto dei 
loro titolari. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Piangono il caro 


Nonno Michele 


i nipoti LUCIA PATRIZIA RO- 
BERTO e famiglie. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


ar 


Il 31 dicembre è mancata 
dopo lunga malattia 


Palma Vasti 
in Subert 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, il figlio 
GAETANO e la nuora LICIA. 

] funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.45 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Partecipano al lutto NORINA 
ed ERNESTO DUSE 


"Trieste, 3 gennaio 1981 


f 


Con sereno dolore e dopo lun- 
ghe sofferenze è mancato a soli 
38 anni 


Mario De Vita 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
mamma, i fratelli, lo zio ANTO- 
NIO, zie, cognata, cugini e pa- 
renti tutti. A 

Si ringrazia il prof. MARI. 
NUZZI è il personale del Centro 
tumori e gli amici e colleghi del 
Cantiere San Marco. 


"Trieste, 3 gennaio 1981 
VETRINE ICIRATE I TDAE 


‘Prendono viva parte al lutto 
URI famiglia per la scomparsa 
e 


CAV. 
Edoardo Guglia 


gli addolorati cugini CATTELA- 
, STOCCHI e MARAKOVIC 
(assenti). 


"Trieste, 3 gennaio 1981 


[Pio 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Oda Marsi 
ved. Ladovani 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo presero 
parte al nostro dolore. 

I familiari 


Trieste, 3 gennaio 1981 


I figli di BALANZA MARINA 
ved. DELLA VALLE ringrazia- 
no di cuore tutti coloro che 
presero parte al loro dolore, 


Trieste, 3 gennaio 1980 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Walter Codri 


lo ricordiamo con immutato do- 
lore. 
I familiari 


‘Trieste, 3 gennaio 1981. 


a: 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 
l'anima buona e generosa di 


Pia Rovere 
ved. Solazzi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli RENATA, EN- 
RICO, la nuora ANITA, il gene- 
ro MARINO, il nipote MAURI- 
ZIO e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla signora 
MARIA COK per l’amorevole 
assistenza. Nel contempo si rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che vorranno in vario modo 
onorarne la memoria. 

La ricordino nelle loro pre- 
ghiere coloro che seppero ap- 
prezzare il Suo inesauribile spi- 
tito di sacrificio e la Sua infinita 
bontà. 

I funerali sisvolgeranno oggi 3 
gennaio alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Affettuosamente vicini si uni- 
scono al loro dolore famiglie 
DEGIORGI, BRACCO, ZOR- 
ZENON. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


t 


È mancato dopo lunga 
malattia 


Guido Valenti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELEONORA, la figlia, il 
genero e il nipote. Ù 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


ce 


Si associano il fratello VALE- 
RIO e le cognate VANDA e 
GIUSTA e familiari tutti. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Il personale e la direzione del- 
la S.p.A. G. BELTRAME parte- 
cipano al lutto. 


Trieste; 3 gennaio 1981 


Addolorati prendono parte al 
lutto della famiglia gli amici 
ELENA, MIMMO e MASSIMI- 
LIANO DE TOMMASO. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


T 


Il giorno 1 gennaio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi carì 


Giovanni Bisson 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli LEDA e LIBERO, il genero 
ALDO, i nipoti DONATELLA, 
TIZIANA e MASSIMO, le sorel- 
le, i fratelli unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa 
bato 3 corrente alle ore 12 dalla 
Sole dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Solferino n. 12. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


T 


Il 1° gennaio è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Stefania Tauceri 
ved. Calzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO, ALBERTA e 
MILLY, la nuora, i generi, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
di 5 corr. alle orè 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 3 gennaio 1981 
ni] 

Si associano al lutto che ha 
colpito il rag. CLAUDIO BAR- 
TOLI per la dolorosa perdita 
della madre 


Ada Novak 
ved. Bartoli 


i titolari ed i colleghi della ditta 
SLATAPER. 

Trieste, 3 gennaio 1981 
e ui 


Le comunità religiose dell’O- 
spedale Villa San Giusto con i 
medici e gli infermieri parteci- 
pano al lutto che ha colpito il 
dottor MUNGHERLI per la 
morte della madre, signora 


Maria Malner 
ed assicurano preghiere e suf- 
fragi. 
Gorizia, 3 gennaio 1981. 
RONEZIOLIA I DAROIIE PUO TT CRI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Bruno Damassa 


ringraziamo tutti coloro che 
IO preso parte al nostro do- 
ore. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ADELCHI PARENTIN. 

I familiari 

Trieste, 3 gennaio 1981 

bacio sie aa ea 


3-1-1975 3-1-1981 


Bruna de Chiurco 
ved. Marcuzzi 
Nel sesto anniversario della 
morte, il figlio, la nuora, le sorel- 
le, la cognata, La ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 3 gennaio 1981 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e. di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Sabato, 3 gennaio 1981 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizz 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 


‘© MA: via Quattro Fontane 16, 


tel. 4755904 —- TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 303 BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via A: 
go 1/1, tel. 36219 - SANRE 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso ia frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui'va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


AUTISTA militesente pat. B ge- 
nerico cerca qualsiasi lavoro 
presso ditta. Tel. 764113. 

15140 C 

CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro Trieste telefonare 
ore pasti 734271. 15149C 

CAPITANO di macchina offresi 
impiego a terra anche rappre-. 
sentanze. Scrivere ‘a Publi- 
kompass cassetta nr. 2/A, 
34100 Trieste. 13C 

DIPLOMATO buona conoscen- 
za lingua tedesca con espe- 
rienza amministrativo- 
contabile offresi, telefonare al 
17152201. 14935 C 

FUOCHISTA patentato offresi, 
tel. 55503. 6150 

GIOVANE militesente patente 
B offresi qualsiasi lavoro, tel. 
822765 dopo le 14. 14869 C 

IMPIEGATA 18.enne diploma 
addetta spedizioni, onesta, vo- 
lonterosa, dattilografia, steno- 
grafia, buona conoscenza in- 
glese, tedesco, bella presenza, 
con referenze, offresi, telefona- 
re 969708. 14863 C 

OFFRESI fattorino mezza età, 
tel. 55503. 6112C 

VOLONTEROSA, referenziata, 
bella presenza, offresi assi- 
stente studio dentistico. Tel. 
"161726. 29 


17.ENNE stendo-dattilografa of- 
fresi, primo impiego, tel. 
574986. 14937 C 
18.ENNE pratica lavori ufficio 
cerca lavoro come impiegata, 
commessa o baby-sitter, tel. 
817993. 14852 C 


LAVORO. A. DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(0/0; Lire 400 per parola 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste Lana via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 14462 CC 
PADRONCINO con furgone 238 
offresi trasporto merci. Tel. 
040-742864. 40CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppì vetri 150- 
lanti fabbrica veneta installa 
inTrieste. con proprio perso: 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. RESIDENTI provincia 
Gorizia e dintorni offriamo 
concrete possibilità guadagno 
800.000 mensili facilmente su- 
perabili) a persone aventi 3-4 
ore pomeridiane serali libere. 
Requisiti: minimo 25 anni, au- 
to propria, massima serietà. 
Per colloquio presentarsi sa- 
bato 3 gennaio ore 15-17, Mo- 
tel Nanut, via Trieste, Gorizia. 
Chiedere signor SE È 

ACCONCIATURE cerca due la- 
voranti capaci tel. 69075. 24D 

ACCONCIATURE stilista per 
signora, Antony, per prossima 
apertura in Trieste cerca ap- 

rendisti-te e mezzi-e lavoran- 
;i-te, telefono 0432-21044, 
15131 D 

'AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no), 000855 D 

CERCASI apprendista com- 
‘messa panetteria presentarsi 
via Ginnastica 26. T.A.2D 

CERCASI operaio installatore 
bandaio telef. 728211, via Bra- 
mante 12. 15145 D 


i CONTABILE esperienza plu- 
riennale primaria azienda 
cerca età massima 35 anni 
trattamento adeguato scrive- 
re a Publikompass cassetta 
nr. 37/B 34100 Trieste. 15143 D 

INTERNATIONAL Company 
has vacancy on the perma- 
nent staff of their office for 
young man. Bi-lingual with 
esperience in shipping/forwar- 
ding preferred. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta nr. 1/A, 
34100 Trieste. 

RISTORANTE cerca cuoco refe- 
renziato. Scrivere a Publikom- 
pass cassettta nr. 28/B 34100 
Trieste. 15057 D 

STRUMENTISTI cercasi ur- 
entemente telefonare ore uf- 
cio 0431/96240. 327D 

STUDIO legale cerca impiegata 
serivere a Publikompass cas- 
setta nr. 35/B 34100 Trieste. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


ALLOGGIO offresi cambio lavo- 
ri EEScO ‘a persona sola 
massima fiducia tel. 567512. 

T.A.3 F 

CENTRO v. Macchiavelli 13, 
stanze ammobiliate II piano 
offresi. 15144 F. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


AFFITTO grande box auto fine- 
strato Carpineto telefonare 
631540. 311 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
libro o ammobiliato per cop- 
pie, massima serietà. Tel. 
274504. 14846 L 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
cameretta, cucina, servizi. Tel. 
813005. 6/12 L 

GIOVANE SODRIA cerca appar- 
tamento in affitto, Tel. 771617. 

14836 L 

IMPIEGATO statale cerca in 
affito qualsiasi appartamento. 
Tel. 943618. 14911L 

SOCIETÀ cerca affitto due, tre 
stanze, centrali anche in abbi- 
namento altro studio profes- 
sionale. Tel. 943100, 14940L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi, botto- 
ni, corredi, abiti antichi, cian- 
frusaglie, curiosità, bigiotte- 
rie, soprammobili, libri, carto- 
line, giornali compero. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093, 15068 N 

LIBRI vecchi anche stranieri 
acquista sempre ovunque Ma- 


rini, 64960, 796817. 15146 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


ACQUISTASI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi CORSO ITALIA 
28 primo piano. 144460 


DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a | 
‘11.150 al gr. secondo titolo; 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 


PEPSI 


DITTA 


TRIESTE 


‘Antonio Nuovo 4, Il piano; 
ALIMENTARI 


fo; Lire 400 per parola 


LA DI.BE.MA. augurandovi 
«FELICE 1981» vi offre sino a 
sabato 3 gennaio Prosecco e 
Pinot spumante maschio 1950, 
cartizze Montagner 2450, car- 
tizze Valdo 3.250, Presidente 
Teserve 2.850, Mousseaux Ri- 
chard Brut 2.450, whisky Whi- 
te Horse 5.450, pr Beefeater 
6.450, amaro Jagermeister 
5.400, vermouth Perlino a 
1.100. Presso le bottiglierie di 
via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602-793661- 
418762. 5235 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
0 per parola 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
Pesi bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 19121Q 
A.A. ATTENZIONE: Autovettu- 
re usate con garanzia, paga- 


mento senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesi: 
Fiat 131 1.679, Fiat.127 3P 74, 
Fiat Panda 45 ’80, Fiat 238 ’74, 
Fiat 131 1.6 S 5 marce '75, 
Giulietta 1.6 "79, Fiat 128 Cou- 

é 1.1 Sl ’74, Mini 120 De 

‘omaso ’77, Renault 5. Ts '76, 
Alfasud 5 marce ’79, Mini 90 
SL '80, Golf GTI 78, BMW 320 
"78, BMW 316 ’76, Golf Cabrio- 
‘let ’80, Golf GTI 5 marce '79, 
Renault GTL 5 porte "79, Gs 
Pallas 1220 '78, Range Rover 
"71. Autoccasioni, via Roma- 


gna, 6, tel. 61126, Trieste. 
2 15038 Q 
ALFAROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFARO- 
MEO Alfetta GTV L 80, Alfet- 
ta 1.8 16 78 impianto gas, 
Alfetta 1800 74, Giulietta 1.8 
80, Giulietta 1.6 78, Giulietta 
1.3 77 78, Giulia Super 1300 73 
ALFASUD NUOVA SUPER 5 
M 1200 80 OCCASIONE KM 
800 Alfasud 5 M 120079, FIAT 
132 2000 77 automatica aria 
condizionata, 131 Diesel 2500 
80, 131 Supermirafiori 1300 78, 
128 Berlina 73, 127 900 80, 126 
"75, LANCIA Beta 2000 Couj 
79, Delta 130080, INNOCENTI 
Mini 120 SL 77 RENAULT 14 
GTL 79 SIMCA Talbot Hori- 
zon GLS 1300 79, VOLKSWA- 
‘GEN Maggiolone 1300 73 SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 
15091 Q 
ALL'Autosandra s.r.l. nuova 
concessionaria Leyland, via 
del Follatoio n. 4 (via Flavia) 
vendita e assistenza su tutta 
la gamma Austin Morris 
Triumph Land Range Rover 
Jaguar furgoni e vetrinati 
Sherpa Diesel. Nuove Mini Ca- 
lifornia SÌ. Massime valutazio- 


D 


ni vostro usato pagamento fi- 
no 42 mesi senza cambiali. 
Leasing. Occasioni garantite: 
Fiat 126 73, Fiat 127 75, 850 
Special 68, Panda 30 80, Inno- 
centi Mini 69 70 71, Mini 90 76, 
Fiorino 7879, Simca HL 73 69, 
‘Alfaromeo Alfetta 1.8 76, Giu- 
lietta 1.3 80, Mercedes 200 B 
"7, Porsche 914 Turbo 80, 
Land Rover 88 SW diesel 75, 
Tr 72,078. 14960 
CONCESSIONARIA Talbot Pa- 
dovan De Carli, via Flavia 47 
tel. 827782: Superoccasioni 
1980, Talbot 1510 GLS, Hori- 
zon GLS, Horizon SX, Sun- 
beam 1,0 GLS, Renault 5 TS. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


AGIS - Amleto Starace. 


. di A. e M. STARACE & C. 


VIA COSULICH, 2 — TELEF. 040-823477 


Fiat 131 Racing 79, 128 CL 78, 
Mini 90, Volvo 244 DL gas e 
traino, Audi 80 LS, 127 3 P, 
128, 128 fam, 124 S, 131 2 P, 124 
Sport 1.6, 128 Coupé, Alfasud, 
Giulia 1.3 Super, A.R. 2000, 
Renault 6, Ami 8 Break, Meha- 
ri, Opel Kadett, A 112 70 Hp 
Ford Escort, Taunus 1,3, Capri 
1.3, Simca 1000, 1100, 13015, 
1307 GLS/S, 1308 GT, Chrysler 
180 gas e traino, Fiat 132 auto- 
matica, 5246Q 
FORD Transit 79 pullmino 9 
posti vendesi tel. 231032.6/12@ 
F. ZAGARIA concessionaria 
Renault P.za Sansovino n. 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino. 40 
mensilità. 8/12Q 
‘PRIVATO vende Fiat 126. Tel. 
793639. 41/Q 
PRIVATO vende Ford Taunus 
1.6 GL 1980. Telefonare 
823550. 20/Q 
VENDESI Alfaromeo GT 1300 
telefonare ore 20-21 al Puo 
127 fine 75 70.000 Km unipro- 
prietario perfetta vendo. Tel, 
416175. 15122Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 500 per parola 


A,G, ABBIGLIAMENTO bam- 
bino centralissimo. cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30, VIE 


A,G. ARTICOLI sportivi prezzo 
interessante, cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 5119R 

A.G. BAR analcolico, cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. Roo 


A,G. BOTTIGLIERIA avvia- 
mento trentennale cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. ORO 


€ 


Tala: 


A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi 7.000.000. ADRIA, Maz: 
zini 30, tel. 68758. 5119R 

A.G, LATTERIA caffè avviatis- 
sima cedesi, ADRIA, Mazzini 
30, tel, 68758. 5119R 

A.G. VUOI CEDERE la tua atti- 
vità? Noi ti aiutiamo. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 14947R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 400 per parola 


A,A.A. PRIVATO vende appar- 
tamento Campi Elisi 2 came- 
re, cameretta, soggiorno, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no, inintermediari 47.000.000, 
tel. 797310. 278 

ACIT tel. 68810 ROZZOL, ven- 
desi soggiorno due stanze ser- 
vizi confort, 47348 

ACIT tel. 68810 vendesi VIA 


ROMAGNA locale libero. e, 


due box occupati per investi- 


mento. 

ACIT tel. 68810 terreno con pro- 
getto approvato mq 2000 alto- 
piano vendesi. 14734 S 


ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: PIAZZA 
VICO, VIA ROSSETTI, VIA 
GIULIA, GHIRLANDAIO, 
VECELLIO, VIA GALLERIA. 
Mutui approvati. 147345 


ACIT. tel. 68810 BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
menti e giardino proprio. 

14734 S 


ACIT tel. 68810 IPPODROMO 
ultimo piano soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
tutti confort vendesi. 14734 S 


ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi 
soggiorno salotto due stanze 
stanzetta bagno. 147348 


I 


ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
casetta da ristrutturare 6 vani 
terreno 300 mq vendesi, 

14734 S 

ACIT tel. 68810 vendesi ultimo 
piano VIA GINNASTICA sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi tutti confort. 14734S 


ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE tel. 68810- 
VIA S. LAZZARO 3 vende vil- 
lini SISTIANA - VISOGLIA- 
NO. complesso VILLAGGIO 
VERDE ampio soggiorno 3 
stanze doppì servizi taverna 
garage giardini mutui SUDO, 
vati visione progetti plastico 
ns. uffici. 14734S 

ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze mutui ap- 

rovati 70% zone: ROZZOL - 
. GIOVANNI - SERVOLA - 
ORTO BOTANICO - OPICI. 
NA tutti confort. Visione pro- 
gettins. uffici. 14734S 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze cucina servi- 
zi. 14734 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
centrale seminuovo 9 stanze 
doppi servizi, poggioli, lussuo- 
samente arredato ufficio, tra- 
sformabile in abitazioni 
500.000 al mq. Sabato orario 
ufficio completo, XXX Otto- 
bre 3 tel, 68858 e 794286. 50S 

AGENZIA Al Porto Lignano 
Sabbiadoro vende 2 apparta- 
‘menti costruzione nuova, arre- 
dati vicinissimo spiaggia, po- 
sti macchina coperti, impian- 
to termos. Indipendenti. Tel. 
0431/71952. 338S 

APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na liberi vendonsi. Altro ca- 
mera soggiorno cucinino via 
Revoltella vendesi. Tel. 
793090. T.A. 13385 


ATTICO seminuovo extralusso 
90 mq Rozzol lire 140.000.000. 
Telefonare 227228. 445 

GEOM. SBISÀ studio Ml 
mo 14, vende OPICINA resi- 
denziale villa d'epoca salone 
grandioso caminetto cinque 
camere servizi scantinato, ga- 
rage bellissimo terreno 2700 
mq 260.000.000. Tel. 942494. 

È 14933 S 

GEOM. SBISÀ studio Ippodro- 
mo 14, vende Lazzaretto lun- 
gomare villa salone caminetto 
tre camere cucina servizi va- 
stissima terrazza porticato 
terreno 1800 mq. Tel. 942494. 

14933 S 

GEOM. SBISÀ studio Ippodro- 
mo 14, vende Carso panorami- 
co bellissimo terreno agricolo 
3700 mq con progetto appro- 
vato semplice costruzione 
agricola eventuale uso estivo. 
Tel. 942494, 14933.S 


MANSARDA centralissima con 
finestre da restaurare con 
ascensore da 89 - 150 mq, pri- 
vato cerca pagamento in con- 
tanti. Scrivere a. Publikom- 

ass cassetta n. 31/B 34100 
este. 15102 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello ultimi 
appartamenti prontingresso 
due letto doppiservizi cantina 
garage. Mutuo e contributo 
regionale. Ufficio vendite in 
loco sabato e domenica matti- 
na. 41807.. 11158 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Villesse ville in co- 
struzione tutti comfort giardi- 
n070.000.000. 41807. 1115S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sarno villa pron- 
toingresso rifiniture signorili. 
41807. 11155 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Papa- 
lina appartamenti in palazzi- 
na 75 mq garage. Mutuo e 
contributo regionale. Ufficio 
vendite via Gramsci sabato 
domenica mattina. SERE 6 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, Largo Anconetta 
lo piano, tel. 41569, vende 
rustico periferia STARANZA- 
NO con possibilità negozio e 
abitazione - terreno mq 760. 

1104 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, Largo Anconetta 
1.0 piano, tel. 41569 vende 
MONFALCONE - RONCHI - 
STARANZANO in costruzio- 
ne, nuovi, seminuovi da 
48.500.000 in poi. 10788 


OCCASIONE via Piccardi ven- 
desi secondo piano camere ca- 
meretta poggiolo con tutti 
confort tel. 793090. T.A. 1417 S 


ROSMINI seminuovo pronten- 
trata due stanze cucina doppi 
servizi vendesi. Telefonare 
2217228. 445 


SALITA DI ZUGNANO n. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI e ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO CANTINE PO- 
STI AUTO. 50% MUTUO 
VENTENNALE GIA CON- 
CESSO. POSSIBILITÀ 
MUTUO REGIONALE VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE 
SENZA PROVVIGIONE. VI 
SITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10-13. 
INFORMAZIONI ESPERIA 
tel. 750777. 14722 S 

TERRENO ditta cerca mq 2000 
circa adatto costruzione ca- 
pannone commerciale. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
33 B 34100 Trieste. 151278 

VENDESI palazzotto inizi 900 
perfetto da oltre 3000 m cubi 
circondato da 12.500 mq di 
parco posto in zona Amena 10 
km da Grado. Tel. 0432/201640 
solo ore 20-21. UDIS 

VESTA IMMOBILIARE vende 
iniziativa tennistica zona alto- 
Riano con relativi servizi. Gal- 
ina 4, tel. 730344. 51055 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili di varie 
grandezze zona Sistiana - Bor- 
go Grotta Gigante - Sgonico. 
Gallina 4, tel. 730344. — 51055 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 
piani panoramico 3 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi ter- 
razza riscaldamento ascenso- 
re, Gallina 4, tel. 730344. 5105 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari 3 
stanze cucina doppi servizi ta- 
verna garage giardino. Gallina 
4, tel. 730344. 51055 

Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende VIA COM- 
MERCIALE appartamento si- 

orile, accuratamente rifini- 
‘o: salone, cucina abitabile, 
due stanze, doppi servizi, ripo- 
stiglio, due poggioli, terrazza 
panoramica con vista mare, 
cantina, posto macchina in 
autorimessa, terreno in pro- 
prietà, possibilità mutuo tra- 
sferibile. VENDESI COMPLE- 
TAMENTE ARREDATO. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 115 

Z.A. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende VILLA PA- 
DRONALE zona Rossetti, di- 
sposizione su tre piani: appar- 
tamento di 240 metri quadri, 
grande cantina, soffitta, glar- 
dino alberato di 450 metri qua- 
dri, box auto, riscaldamento 
autonomo a metano, ottime 
condizioni. PRONTA \EN- 
TRATA. Tel. 69210/61763. 1/1 S 

Z.A.AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende a SERVOLA 
in via Banelli appartamento 
in costruzione: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, taverna 
comunicante con cucinino, 
bagno, cantina, box auto, giar- 
dinetto proprio con posto 
macchina, riscaldamento au- 
tonomo a metano. IMMINEN- 
TE CONSEGNA. Tel. 69210/ 
61763. 1/15 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per patola 


SCIARE Falcade - Caviolaaffit- 
tansi appartamenti settimane 
bianche. Tel. 0437 - 50348. 

P.A. 349.T 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
Via Pelliccerie 6 Udine; merco- 
ledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina. Tel. 
295923. 3370 

RICHIEDI questionario gratui- 
to: Selectpartner - S. Zita 3— 
16129 Genova. Teleforo 02/ 
435830. Proponiamo mairimo- 
nio.» 06536 U 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per pirola 


200 caravans nuove italane - 
estere superaccessoriete da 
lit. 2.800.000. Vendesi solo a 
privati. Tel. 041/963070 - 
968446. (4199Z 


Cè un regalo 


pervoi. 


e] 


mobili 


fantoni 


Expo - Via Rossetti 8 


tel. 795449 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 13/12/80 — DAL 20/12/80 


19.10 D 


Ricerche — 
e offerte 


SU SCALA 


ni annui). 


continua espansione. 


rienza di vendita. 


INDUSTRIA OPERANTE 
INTERNAZIONALE 


CERCA 


PERSONA QUALIFICATA 


cui affidare in esclusiva mandato per le zone di 
TRIESTE - PORDENONE - GORIZIA 
Offresi: inquadramento ENASARCO trattamento 
provvigionale di sicuro interesse (circa 22-28 milio- 


IMPRESA LEADER 
NEL SETTORE 


ricerca 
per acquisizione dati soclo- 
‘ambientali persone con i seguenti 
requisiti: 

media cultura ® dinamicità @ attitudine 
alle pubbliche relazioni @ disponibilità 
trasferimenti periodici ambito regionale 
® auto propria 

Scrivere a: cassetta Publikom- 
pass n. 22/B - 34100 - TRIESTE 


Qualificazione professionale in azienda in forte e 


Chiedesi: massima serietà, professionalità e dina- 
mismo. Età non superiore a 35 anni. 
Gradita ma non indispensabile pluriennale espe- 


Per un colloquio preliminare contattare il 
Signor Veneri presso Hotel Duchi D'Aosta - 
Piazza Unità d'Italia, 2 - Trieste, il giorno lunedì 
5 gennaio ‘81 dalle ore 10-12 alle 14-18. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
D. Venezia S.L. 
R_ Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre)* 
6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl, Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10.14 L_ Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.i Roma Te 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruato 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il ci. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl, Trieste - 
Genova) 

22,20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI 
2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 


Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova -. Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

2.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 


nia - Reggio C; - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
17.52 D Torino - Milano - Venezia 
s.L. 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette ll cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20,49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.20 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) va ; 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 

10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
{cuccette il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
ORI 25 e 26.12; 25.46 
1,5) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette li cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 

ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad- Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccstte Il ci. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 


9.17 D Lubiana - V, Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opi (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48'Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28,9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9, 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27,9) 

9.52 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18,00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L_ Udine _ 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette l e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L_ Udine 

6.35 L. Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - © 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e ll cl.' 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine 

14,20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19:30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


